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iieta'rk) dèi nctiS'Mikhall Gorbaciov e il segKta- 


Òcchetto hanno avuto ieri a Mo- 


^’llhiurìgo.iolìòquio, durato più dixinque ore.«Si 
e parlato di tutti i temi londamentali della politica 
;inte'iirazionalè x«délle questioniiintenfé: dell’Uhiohe 
fSóijftica<e degli! altri paesi del'Patto di LVarsaVia. In 
Éatticolàié:^#dtói^dellgji^^ dì^najjùoiià; 
|ini^.delle'l(m dr^rpgresso sui temi del ’2000. 


ne bicamerale di inchiesta sul ipirorlsmo f 
stràgi^ha-ascQltato, ieri' la iqlarionc del sei 
comunista Francesco. Macis Viene propow 
diziolie di'pava e d^^dltii èsponenti « co 
.itpnataitaiivà.con Cutolo.e le Br. |i1aigià^i^) 
to lostiuz'omsmo della De che pieannunc 
: maiièdtuna: conlTorélazione. 


MmUA •£ questa la sede daglnlédl«uidilon|«Ka)< 

SWSBjSSM -t;.-... . 

“ bfc la bagaiie. Il lènaiDie 
aMoCoco.ìlopojwMqn. 

S!!^cStoto eli per ewto '* 

Il senatore Fràncescp Macia, naanmln! 

.comunista, ha chwa'ien, » relasi^, ha piaanniln. 
aHermlAedlun'aigoinenta. ciato per la |iioiilin|sedMM 
la relazione sul ca o Cnllo di manrti peusiliiio una di- 
che la comnnssione stragi ai lesa d uHicio del IM ralish 
limpegnl In une serie di in- ghl di partita coliiwilil. 


«-«titó'rateiiKa-l 

acceso In iiV 
LlNon 19 ono‘'w^'làuffki 

H; " V/vmnf\nSifiì,u/. 


U su[£r1on In^moKi cast' al 

dilazioni 'Sono iCQ(nine)ala< 
qp^indb, tunedl^'A^sUi^enU 
huno iMoiei^^pe^ 
ii»nto^ (fette «1 
d^tilraspoito piliiati? Ife^^piÒGO' 
tempo te manifestazioni si so* : 
: no trastormaie in^blltz'vfolènti; 


111 kt eventitah sconto 
miereinici 


compon 


«wSi 

T®He' 


va capila pnma: diessere giu* 
dicala. Si potrét'dire tutto. ma 
nessuno potrà negare ehe og* 
gl HI è li simbolo più carico- 
CI Sia una contraddizione prò* 
fonda tra le idee di: progresso 
e di civiltà che si stanno^alfer* 
mando :ln questo scorcio del 
XX secolo e 1 Iran che-si mo¬ 
strala! mondo con la condan¬ 
na di Rushdie.con la persecu-: 
zione degli opposilon, ..con i 
messaggi di violenza e di sfida' 
alla vita di altri paesi Cosi co¬ 
me nessuno -potrà negare che 
questa contraddizione vada 
affrontata e risolta. 

Il senso dcll impotenza na¬ 
sce proprio qui. Abbiamo vi¬ 
sto in televisione Shevardnad- 
ze . parlare nell abitazione di 
Khomeim e. dai resoconti che 
abbiamo letto, non ci è sem¬ 
brato che II ministro sovietico 
abbia speso una parola, nean¬ 
che mediala dai gergo diplo¬ 
matico. sul caso di Rushdie 
che ha indignato iumanità; 
Qui. forse. I idea dnmpotenza 
del mondo ernie verso la vio¬ 
lenza dell integralismo kho* 
meinista si allarga, diventa 


f.H .luaiiucf'Mpiiwiviu VII®. Ir • # i, w i & i ■ 

«Telefono.giallo» venerdì non andri in onda: la tra* Corte, d’appello, di Napoli», di Napoli questa biiiiiUva vie* 

mi znni .AWilla «opèia Sili)grt,dallai^»<liluiote smissione di Raiire condotta da Conado Augias do- che ha sostenuto hnoppoitu- inietta come un n^-Mto 

cheipo^temisuraisiconi veva parlate del caso Siam, il cronista di Napoli as- 

9 ”^-. “ Pf^denle delia Cotte ma^lSm V chiamata a temuto-sidicenclWjunav». 

hKaài^inhna loltaperRnde-' d appeiio ha senno alrministlD, ai Csm, aiia Rai, per piendem pnpro in queu missione televisiw eoM n- 
lò 'ùiric^ilifeWantìo'da re ibmpndoi fm!qnabile,i.net!; bloccare ia trasmissione, perché «SI Stanno pienden- giorni, m oidme allo svolsi- /.*mio gw/to poi« ii ww* » 

:Cotbàdim»^^iaopaÌliiita EW** '*'* delicate decisioni' Ma negli ambienti del paiaz- mcn-odriieind^iri. mm«.^ioraìS »^m22Sm 

WBÌil^tó2SìS»ii«SaSSS >“<telte-foi«t»:,aro8iionica.-àl ■■■■-■ ■■■■■■ ' .■ ■ che he condotto per anni te «Siamo arnareggiifr, din 

buco^nell ozona dove Via Via tlLVIA QARMMOIt indagini suiràssàSsliito del ora Corrado AMg fet;:^^^ 

lio!"sS«.SE che passa jl teropo CI si sente giornalista (e sul quale pende 5*‘*®*^‘P?*?* 

del mondo^glte (| ystione ^ meno impotenti,, più forti. È *1 ROMA Ufficialmente era chia. un procedimento per aver 

SII!?? possibile pensare ad iniziative una vicenda conclusa II giu- 11 <aso Siam» è nesploso coartato i testimom, al fine di fÌtf*«?2SSL^22S!!l5!IEJ‘ 

°®I!? CSILESi!-” analoghe'anche suite grandi dice islnitlore Palmen 'aveva impiowìsamenle ieri sera, provare la colpevolezza di Ru* ^ 

anche .mt^ifteilMRza di ya questioni.dei dlntu driiiuomo, deciso per gli elementi ;m quando con un breve comuni* bolinoe degli altri due), ha m* SiìS 

lem fondamente», la yha, la delia democrazia, delie nor* suo possesso - il prosciogli- calo la Rai ha annunciato che fatti presentato contro la scaiv ScmkSnnSuKJiSlKéJSié 

morte, il dinlto, me di convivenza? £ possibile mento e la scarcerazione di fe/efono graffo.'la trasmissio- cerazione, decisa dal giudice «e Rnoraa&tef^ dai?Sna 

Non c d. voluto molto per pensare a nuovi codici, a nuo- Giorgio Rubolino, indicato in ne di Corrado Augias sui casi Patmen; Propno Vessia avreb- mano alta mi? 

cominciare a sentir parlare, vi-principi; a nuove garanzie, un pnmo tempo come il killer più scottanti e imsoiti della be convinto il presidente della blamo mal mtCtlcrito*ntiriSo 

nel giro dipo^^si,dell:ini- a nuove autorità., fondate'-- del giornalista del rAfamno cronaca:che questa settimana Corte d'appello Persico a seri* lavoro e siamo àeniPK iteU 

ZIO dell «(nh IkIw, pace», di perché no?- su}, nuovo ruolo Giancarlo Siam (assassinato il si sarebbe occupata propno vere la lettera alla Rai, mdirlz* dalla parte deimatfiS^oné* 

unera da affrontare con oc- che lOnu sta assumendo, per- 24 settembre dell85). di Ciro deU'assassinio del giornalista, zandola anche al ministro sti-Eimentementèiiiattuaàk»* 

chi, idee, schemi 'diversi da superare vergogne come quel- Giuliano, boss della camorra venerdì non andrà in onda. La Vassalli, ai Consiglio superiore ne al palazzo di GiuàUlii di 

quelli del passato. Ma anche le deli Iran e apnre davvero di Forcella e di un altro ca- Rai ha deciso infatti di «adenre della magistratura. Negli am- Napoli è più grave e plù lesi 

con sensibilità e con margini «l'era delia pace*? momsla, Giuseppe Calcavec* all invito del presidente della bientt del palazzo di Giustizia di quanto cretteàuno». 
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iGiornale.delPartito.comunista Italiano 
fondato 

; :da Antonio Gramsci nel 1924 


VINCBNZO VITA 

V-i- ella riunione di Bruxelles dei ministri comunitari 
I ^Fin merito alla prospettiva.deila «tv senza (rontie* 
J-\:i^fe«‘il governo Italiano, ha oltrepassalo il ndicoio. 
|v: - l^r lniziailva del mmistro UPe infàtll, ha 
M fatto sfumare la possibile e matura «posizione 
- i comune» dei'paesi della Gee sulla proposta di 
x dlrettiva. europea, recentemente .approvata a 
rlarghissima :;mag“gioranza idal. Parlamento di 
: s5trasburgo ev-successivamente ritoccata dalla 
^ 'I Commissione esecutiva della Gee. 

gravità inaudita dl quanlo è avvenuto sta 
\ j-Sia nelimetodo, sia nel merito deiralleggiamen* 
volo Italiano: Sulle quole di programmazione eu- 
palmsesll lelevlslvl e sulla 
primo; punto le 

' opinion) esposte dal ministro La Pergola sono 
molto discordanti dal punto di vista espresso 
-v i ' dalle forze ciilturali e dallo stesso lesto della db 
relllva europea L Italia, propone all Europa di 
o. essere colonizzata? Cosi parrebbe. Ma veniamo 
al secondo punto, persino pio dolente ed in* 
ir' - 'iqulQtantoperile implicazioni che ha. U Pergola 
v -' -ha emesso una^mbarazzata smentita, strana vb 
sto che I intera stampa ha inteso cosi randa- 
amento della riunione; La cronaca delibrultopa* 
"•T;sS\lw 2 io.di Bruxelles ha latto emergere In sequen¬ 
za, infatti tre appetti gravissimi 
^, ■'> In primo luogo si è venuto a sawre che w- 
•. rcetileménle «-• m ^occasione di una ^precedente 
- riunione a SloOcolmà^-nl-minis^ 

telecomunicazioni MamVnV aveva sostenuto la 
‘ possibilità di interrompere I fllm ognl v^^ 
i nuti Incredibile Eppure non è ipàncata qual- 
:'y'‘"rC^e^pbbl!Ca;eslbizionedLMammlsulla-mate- 
'^i:,Vf.r)i-^duànd6^^1iera ernerso un sirnÌte:orlenla- . 
mcqto? éoh cHj ne aveva discusso il ministro’ O 
smentisce ancora una volta se stesso, visto che 
li medesimo progetto di legge sul sistema radio- 
', (dievisivo della maggioranza non fa cenno a ta- 
leìpoiesl? 

- Inoltre^ con quale spirito I altro ministro (a 
:propo$ito^rn| chi dovrebbe partecl 
, " nion! comuniUtflOi'j “Xa Pergola - si è ricolte- 
V'- :"-glilQ gl|e'Qpihioni deh8uO<collega ben sapendo: 

. ;;.-;dI'»qohirarsi^pesaniemente;cqn‘una folh^^^ 
gohleradi autori, mielietfuali Qomlni di spetta 
CQlp'lliiirQni e ben coposdetido la portata di upa 
' ^mite scelta? Essa f^a un solo ed esclusivo be 
hfificìarlQ dì gl^RPQ .flerlusconi Anzi, proprio 


Ù)MMENTI 


_L economia dopo raumento dd tasà 

Intoni a Gi^E^iani: «Màncano pditìdie indusbiaU 
Siamo in balia dd gioco di Usc^ e Qappeme» 


S ;lMirli?to',<ih?:ln.Qhs la.dtotlWlelnle- 
litaitraibaSSOCIaJione.delbroduliQ.rl.ci. 

. .Uomatoaralici s la (adorazione dello radio e te. 
‘IViliionrjiaMipIfiaudndz» 

,Infine equini apraunpapitoloscandaloso H 
1 “ SdWdo italiano al e posto luorl dal contesto 
j cytOpdQ d9|ld llPee della direttiva comunitaria 
^ ' li’djijli, priontamenli assunti da vari Stali del ‘ 
. ttjjhtlnenw Pensarne - da Ultimo - alla Fran- 
V. . Sia Pa|^[liwt« Indicato dal Consiglio d'Europa 
..tv (una inlcrrurioBa.qiini as. minuto, «épossia.. 
M .amo dimqnl|taiftt|toya.Oatta approvata dagli 


ts?, "tv (una inlcrrurioBa'qgni dS. minuto. W possia.. 
, -M mo dimqnlltamtpoya.Oatta approvata dagli 
>ngij*^alWIP|Ì’«lWPBHWSI'ì'S^Wdts^» ,1UB 

■ nowiltbm, lBO!lre*l'cx dòmmissjrlo Cee .alla 
t|:Clilte1lipliidpy!pÌiÌ|«iavcva;RiBliluna posizio¬ 
ni] molto dliiara nel corso dell'incontro dei mi- 
Blslrt delta Cultdratt Atene 

tuipnM|i»->KjI‘ullo'ol6deataènorjniipreocclipazianrsuplO 
' ' IO Venilintl, Ivi cotqpwsq' quello de|ta coireiiezza 

Islijuziimile del governa Italiano pronto a con 
^ Vargerd sulle Intése comMÌiltarlo quando vengo- 
« 1 Bollai ivnlS»ti«iitsn9 assetti propuftwl e tuo- 

1 . " i,B|jid)lav6tpri%tsituSirtienteabbatbMto:alla 

f ^ qgniiorvazlb'nfi dello Status qi|o Italiano ■paladi. 
/ , ho di Inlorcssl privati, secondo le parole;iitllia- 

> • , title dal qudildiaho delta Conlinduslrla, su di 

S ouestlone-diìtatedelicatezzaidltBit slSigta, 
iqc.alttaWBO.BentiiqZapghcri.eW'alienVcl. 
IrOBi ili pieSidontd dei Consiglio De Mila- per 


' .elltederS eopio doti atteggiamento tenuto da un 
I it K minlsiio della cotnpagme da lui guidala 

4 . dèi testo d nota 1 azionodel comunisit a Jivel!, 

I lo butopeo §Q(to anni che cl battiamo per una 

, regaljimenlazlone dèi-settore rodloleievlslvo. . 
' , A Abbinino pitisentato nelle ultime sehlmahe una 
- Iproposta lesa a vietare llntermzione dei.film: 
< con gli spot Quest'ultlma ha ottenuto un con- 
•leitso enorme trovando - al piO - Incerte repli-, 
cito e I opporlaione Isolata della Flnlnvest fi de! 

' " Psi SI sta tacendo siradii faticosamente l'esi- 


* ' Ibi, SI sta facendo strada (ailcosamente, l'esi- 

. i gonza di dare uh asseiioal sistema. - - 

Si vuole ora esportare la deregulation all ita- 
ìlanu’ Econ quale taccia la maggioranzaoonll- 
V nuora 0 pattare di unita europea’In realta si sta 
separando I Italia dalla moderna industria dei 
. V. ; ; mass;inodiu.È bene-saperio. Mentre si contigu- 
, rana tonsontl pmaii so'Tanazionall e si torma- 
• vnQ,polenli;trusl.della(comunico2ione sono ne¬ 
cessari nuovi tiaguardi per la democrazia del 
vv; -. ',. : v-1 informazione. Ènncredibile che 1 Italia rischi di 
■ ..coinpromeitereunabattaglia di civiltà, 
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■I ROMA.. Non è pessimista. 
Rifugge dalle ipotesi un po' 
catastrofiste che si sentono 
ancora qua e là ancora dopo 
lunghi mesi dal lunedi nero di 
Wall Street, Ripropone esplici¬ 
tamente la politica quale chia¬ 
ve di giudizio necessaria del 
conflitto Ira i giganti dell'eco¬ 
nomia mondiale. Conflitto, ; 
ma non troppo. Augusto Gra- 
ziani, : professore di' politica '- 
economica e finanziaria a Na¬ 
poli, parteciperà a fine setti¬ 
mana all^inconlro dei ;più In- - 
fluenti economisti: amo»ic4l^Ì:o 
che la Eastcrn Economie As-: 
socialion riunisce a:Baitlmora.:i 
Importante occasione^ per 
mettere ai raggi x le prime'; 
roosse deli amministrazione 
Bush. 

Profeaior Grailanl, c'è atte- 
M io Europa per quanto 
•uccedeii dopo Taunento 
del taaao di oronlo declao : 
dalla Federai Reierve, con U : 
presidente americano che 
cerca di non perdere la fac¬ 
cia! Ano a Ieri al era dlchla* 

I rato contrario ad una atrel- - 

I ta. 

I La decisione americana viene 
1. ufficialmente giustificaia con r 
i obiettivo di controllare 1 infla¬ 
zione, però non dobbiamo 
mai dimenticare che latposi- 
zione-finanziaria iniemaziona*--. 
le degli Stati Uniti resta cerai- 
; : terizzata da una bilancia com¬ 
merciale passiva. Gè stato 
qualche progresso, ma resta >. 
uno squilibno strutturale por z 
rimediare al quale ci sono due; 
strade: O'Si svaluta il dollaro ■ 
come è stato fatto dai 1985 
1968 oppure si tengono i lassi 
di Interesse molto alti In modo 
da colmare il disavanzo com¬ 
merciale con Importazioni dV 
capitale. In realtà 1 due stru¬ 
mentisi sono sempre alterrta- 
ti; negli ultimissimi tempi ad 
un dollaro un po più forte do¬ 
veva- necessariamente corri- 
ipondere un lasso di interesse 
più elevato. 

Adesso tale Impoalazloiie 
viene confermata, 
lo però non credo che in fon- 
: jdo’ le: aulonlà economiche 
I amencane^xVDgliano da^tP 
« porre rimedio a questa'sjlua- 

vanzq ' 

dèraìé viene: inclusa Ini'tutti -1 : 
programmi di governo, poi di 
fallo, per le stesse ragioni chd 
conosciamo bene in caia^nd*'; 
stra, cioè per la pressione per 
la spesa pubblica non si rie¬ 
sce a modificare granché Per 
quanto riguarda il disavanzo 
estero le spinte a cambiare 
. strada sono anche minori. 
Quale airà la risposta euro* 

C M tll'aumcnto del taiao 
sa? La Bundeabank starab* 
bc per seguire tt ritocco dd- 
la Federai Reserve. 

Per I Europa la ripercussione 
sarà un flusso più forte di 
esportazione di capitali so¬ 
prattutto dalla.Germania- U(- 
taiia potrebbe non necessaria¬ 
mente esserne coinvolta, in 
quanto è già straordinaria Im¬ 
portatrice di capitali dall este¬ 
ro Ma prima o poi sarà neces¬ 
sario aumentare 1 nostri tassi ' 
di Interesse per non perdere 11 
. differenziale di punti rispetto 
. agllvaltri.- E; siccome qm au- 
' mentovdei viassi, finlsce^^-P^^ 
B\ere:un effetto inflazionlstlcOj. 
non si farà; altro che portare,^ 
nuovo fuoco ad una pentola 
già.bollente poichè'il'flostro 
governo sta accumulando pa- 
recdiìe misure che hanno un ' 
vistoso, effetto sul livello-gene¬ 
rale del prezzi. ^ . 

Torniamo un momento agli 


■RiSuIie foreste dellAmaz* 
zonla-e sul loro destino ci so¬ 
no giunti. dal Brasile stesso, 
tre messaggi diversi Uno è 
quello del nazionalismo del 
presidente; Sarney; «Non' ac¬ 
cettiamo alcuna tutela». L au¬ 
torevole ./orna/ do Bramii ha ri¬ 
mandalo verso ] Occidente 
l'accu^ dì de^'astazidne: 
«Molìtsecpli fa. la Gran Breta¬ 
gna era una grande foresta, 
Oggi Robin Hood si potrebbe 
rifugiare solo a Londra, nei 
giardini di H.vde Park». 

L'altro messaggio ci era 
giunto un anno fa dal Brasile 
arcaico; una delegazione di 
indios che aveva detto alI'E- 
ruQpa. in sostanza: -I selvaggi 
siete voi. Voi. nel portare a 
termine il genocidio delle po¬ 
polazioni indigene, mostrate 
l'incapacità dèlia civiltà tecno¬ 
logica di tenere sotto control¬ 
lo la vostra potenza, e state di¬ 
vorando il ventre della madre 
terra», Malgrado la simpatia e 
la solidarietà suscitata, gli in¬ 
dios non avevano scosta l'o¬ 
pinione pubblica; per la sua 
msensibitltà, ma anche per la 



Augusto Graziarti 


Presto o tardi Cltalla si adeguerà al 
rialzo del tasso di sconto Usa; Misbav: 
gita chi pensa che il problema nume-i 
ro uno per l'economia nazionale sla 
di pura gestione monetaria di fronte 
all'emergenza per l'enomie dehclt 
pubbtlco:”Taie;'Sce!ta spesso è un<'' 
giustificazióne per ridurre la spesa so¬ 


ciale eicpncentrare il tiro sul costo del 
lavoro. L'ulika via diversa; anche per 
rispoodere alla perdita di potere dello 
Stalo-nazlone« nelle scelte economi¬ 
che di scala ipondtale. è attestare Io 
svìluppoindu^jlriale su precise priorità 
lecnologidhe: La parola all’economi¬ 
sta Augusto,Graziani. 


ANTONIO MUlO SAUMM 

U nuare cosi.-norrostante alt al- 
0 larmi e le dichiarazioni di CUI 


uyvuiMKCà-'v.iv.w 

I toro cónti uttflil e lateni’ serve monetane e di titoli in 


«MU? ■v dollan vengano npudiaic, che 

Il disavanzo federale non si ri- venfichi una fuga dal dolla- 
duce d« urt'gtómo aii'stiio n>,Ma te grandi tanche «n- 
(.'economia aflPIItfana ha («I- <'»« !»" la,«e«bbero il do la¬ 
to molto di piff (ìer ridune il deahr». In reali.. 


larmi e le dichiarazioni di cui 
siamo subttsati..:TeoncainiM)ie» 
potrebbe accaderecchetteTi^ 
serve monetane e di titoli in 
dollan vengano npudiaic, che 
SI venfichl una fuga dal dolla¬ 
ro Ma le gran<li banche ^n- 


disavanzo commerciale, cioè 
il debito esterno, l'industria ha 
(atto del passi In avanti recu¬ 
perando produttività, dimi¬ 
nuendo |l costo del lavoro, sul 
kpiano doij'organizzazione del-. 
le imprese Le cose sareb1>cro 
più facili se il dòllaro venisse 
ulteriormente ' svalutalo, con 
beneficia delle esportazioni 


Può darsi che le autonià Usa ^ 
pensino di seguire la via op- Non vede nel conOHip fra 
^ posta con un dollaro (otte ob- iqucete ut arce, aopfettniu» 

' bligare le Imprese xd Una n- d| caraUcn ceni à rnde let 

strutturazione accelerata Ma riccbldiìaclnbUllè? 

Pw •» «»'* Snind. rtehi d, 
i J?| uu iralabiUta non m vedo Vedo 

produrre guai poiché con un l'inriiMh» iMlp^ra 

dollaro forte si/troverebbero 

molto esposti el(« conoorren- f"'' 
n dei paesi leni nel loro sies- ? 


Germania t Giappone qu 
sembrano (inora disposti ad 
accettare le conseguenze de-' 
gli squillbn statuniltnai, a non 
mettere in discussKme la pre¬ 
valenza del dollaro quale mo¬ 
neta base per gli scambi. Il 
mondo resterò centrato su tre 
grandi aree vafutone e sarà 
cosi anche nei prossimo hitu- 


-SO mercato intèrno. 

Una situazione senza via 
'4’uaclta,dwquei Fino a.che 
.. punto gUlM potranno con- 
. ;Hnuarc<o vìvere al di aopra 
delle loro possibilità? 


do rindustria giapponese 
espandersi nella sua area e 
negli Stati Uniti attraverso 
csportaziom e acquisizioni an 
che dirette. Le tre grandi; po¬ 
tenze sono sempre piu com¬ 
penetrale e SI dividono la leu- 


La debolezza dei debitore, in dership. In (ondo, l'indebita- 
questo, caso gli Stati .Uniti nel mento Usa consente, all'ecor 
confronti degii altri due grandi nomia tedesca e giapponese 
paesi: industrializzati, è sem- di espandersi o^i come.pro- 
pre un fatto.discutibiie;Ìn reai- prictà finanziaria, domani co¬ 
là. gli Usa potrebbero còhti- me diretta gestione industriate 


nel mercato airierkianoi È 
questo ilcambiariiehtb struttu¬ 
rale^ alla ,base;(deU'indebitar: 
mentoflnanzikiD. 

Insomna; secondo tei tende 
ad oftoacanl 11 conflitto fra 
le tre griòdl-jtifìlè .dell’eco- 
ponila mondlnlel. 

Dico che se gli Usa volessero 
dawCTD eliminare i) loro debi¬ 
to esterno potrebbero farlo 
gradualmente con-una mano¬ 
vra deflazionista^ con una bat-.: 
tuta d'afreslo della loro eco¬ 
nomìa Airesterebhero l'in-’ 
gresso dell industna tedesca e 
giapponese. Se non. lo fanno, 
Q vuol dire che sono rassegna¬ 
ti o vedono con.Iavore questa 
compenetriizionG. questa for- 
mldabiie integrazione finan¬ 
ziaria e mdustbaiei'C’è secon¬ 
do me un sotterraneo accordo 
di natura politica.' Obiettivo; 
costituire un grande blocco in- 
•lusirial-fmanziano da con¬ 
trapporre ai grande blocco 
dell’Urss e chissà poi che cosa: 
succèderà quando scatterà In 
avanti la Cina. 
t da rintracdare qul la resi¬ 
stenza ad unatintegrazloiie 
economica europea com¬ 
piuta, con una moneta imi* 
ca. una Banca euRópéa? 

La Germania non hajnpito in¬ 
teresse a questa prospettiva, 
:non spinge per una valuta eu¬ 
ropea ma non le conviene 
neppure far fare al marco il 
salto di moneta leader. Preferi¬ 
sce tenersi la .leadership nel¬ 
l’area europea fornendo mar-^ 


chi. Si comporta come un 
classico paese imperiaiisla, 
sempre pronto a dare prestiti 
ai paesLche ne hanno biso¬ 
gno.. aprire le porte al 
: commerclo;ivo. fare da loco- 
-“-motiva'nel momenti-di biso- 
;gno no. E sappiamo che forni¬ 
re meazi a paesi indebitati 
,;VUol7dÌréjpoÌ{Controllarne l'e¬ 
conomia. : 

I giapponesi fanno lo ales- 
. v . ao. Anche per;: questo : do¬ 
vremmo earere pessimisti 
Lsnl pauroso debito del paesi 
; delTerzoMondo? 

. Quri pericoli por l'economia 
intemazionale li '^^vedo. E un 
problema complesso. Spesso i 
credilÌ.sòno viviti non per co¬ 
stituire:'' capacità .. produttive 
. ..bensì per impieghi improdutti¬ 
vi, addirittura per fughe di ca- 
; pitali dalle piazze del Terzo ; 
mondo alle banche svizzere. E 
gli.SiatI Uniti, attravcrso.unV^> 
monca Ialina indebitata fino a) 
collo, continuano a trarre ra- 
“ gionl di controllo : economico 
e politico... Perchè cambiare 
strada, dunque? 

. Veniamo. allTIalla.. EV una 
: : vittima 4el declino del potè» 
re autonomo dello SMto-na- 
itone nell'era deU'lntcrdl» 
pendenza delle ecoiMmle? 
Ceno che. le possibilità di; ma¬ 
novra risultano limitate; non 
possiamo intervenire efficace- 
meqie nelle dispute marco- 
dollaro. Nel triangolo delle 
grandlfVatute, 1 Italia si trova in 
una situazione particolare: da 
un lato un dollaro forte,; e 
quindi automaticamente un 
marco un po' meno forte, po¬ 
trebbe facilitare le nostre 
esportazioni nell'area del mar¬ 
co DaH'aftro iato, non possia¬ 
mo dimenticare che la nostra 
Industria è fortemente esposta 
atta concorrenza dei paesi di 
muova rndusinalizzazlone Tai- 
;f Wan, Corea del sud, Hong 
Kong le cui valute sono aggan¬ 
ciate al dollaro Se noi rivalu- 
tiamo.o almeno non Ci svalu- 
tiarno risiii^lto al dollaro que¬ 
sta esposizione sarà più forte,. 

In questi gtoral le ngleol 
deU’todustriajMasanolDsè- 
condo plano rispetto- alle 
questioni mopeiarie. Non è 
udeìi^di ^vspettlve?' 
--'ìDvb “ 1 

Dobbiamo preoccuparci sena- 
mente. I)-problema della poli¬ 
tica economica oggi non può t*. 
essere .limilato .alla. gestióne . 
và!uiàiria, :àiia .questione Òèl 
debito pubblicò: Spesso; viene 
concentrala II Tattenzione per 
glustiFicare I tagli alla spesa 
sociale; premere sul costo del 
lavoro nducendo i redditi reali 
. dèi )avorétòri~di^ndent|.: È un 
modo per aumentare I profitti 
con una iridùstria che non hà 
una élèvala competitività ìh- 
temazionaie, non è iondata su 
priorità tecnbÌògìché.;>E inve¬ 
ce, proprio Uno sviluppo indù- 
sinale fondato su precise e 
qualificate priorità tecnologi¬ 
che può non farci restare suc¬ 
cubi della concorrenza dei 
paesi a bassi salan (estremo 
Oriente) c dei paesi a iccno' 
logia .avanzata, una . tenaglia 
micidiale per-nqi. È“Sullafpolv 
Oca industriale interna che ci 
giochiamo, il nostro futuro. Il 
ministero dell'Industria non se 
rie occupa e Tiri ha solo in 
mente ilrìsanàmentofinanzia- 
rloq poco più; Idee cbstriiltiye 
per coslltùire^un poió inidu- 
stnale.pubblico che abbia una 
lurizione lecriologica pilota, di 
trascinamento per l'.economia 
nazionale proprio ripn le 
do, Di questo passo andremo 
airintegrazione. europea in 
condizioni dì ^debolezza orga¬ 
nica. 


coscienza ; di- aver costruito 
una.civilià che ha-vmto al suo 
interno la fame-e molte malat-. 
tic. e che ha .aggiurrto cono¬ 
scenze.© ;anni^^ile aliamo- 
sira esistenza . / 

; li terzo messaggio ci è giun¬ 
to dal Brasile:- moderno. Hq 
ascoltato avantieri a Roma 
Luis Ignacio - da :Sl|va (Lula) 
leader.di quei^aftito .dei lavo¬ 
ratori. cHe“ha stravinto le 
eiezioni itunìcipali. Ltila sta 
facendo il giro del mondo po¬ 
litica prima :di affrontare, co¬ 
me candidato, .ìevelezioni per 
la presidenza del ^rasile. Sul- 
rAmazzònià ha divisò le col¬ 
pe ; fra malgoverno locate e 
saccheggiatori .stranieri; ha af¬ 
fermato che «la principale 
specie in estinzione è l'uomo, 
ma pochi se ne preoccupa¬ 
no»; ha detto che inllllzzazlo-' 
ne di questa risorsa è necessa¬ 
ria al Brasile per raggiungere i) 
benessere; ma ha- aggiunto: 
non abbiamo . ancora suffi¬ 
cienti conoscenze e-capacità 
di conwoiio per-;ppterci muo¬ 
vere sènza rischiare di impo¬ 
verire questa risorsa che sta a 




GIOVANNI BRRLINQUER 

n somo 
defle Gosdenze 


• F. — 


cuore al mondo; ma prima di 
tutti a stessi. Ha concluso 
facendo appello alla comuni¬ 
tà scientifica internazionale 
per studiare e. progettare gli 
interventi, e alla comunità po¬ 
litica occidentale per evitare 
lo strangolamento per debiti 
del Brasile: due obiettivi fra lo¬ 
ro convergenti per la salvezza 
delle foreste e (^r li benessere 
dèi brasiliani. 

Mentre ascoltavo tuia, mi è 
tornato alia mento un suo 
conterraneo, iosuè De Castro, 
che fu presidente della Fao 
(l'agenzia dette Nazioni Unite 
per. l'agricoltura e Vellnrenta- 
zione) e che per primo lanciò 
l'aljarme sulla fame nel mon¬ 


do, con i suoi libri Geografia 
delia fame e Ceopo/fùca della 
fame. Da luì sentii questa dia¬ 
gnosi. espressa con un para¬ 
dosso abbastanza realistico: 
•La popolazione del mondo si 
divide in due parti. Una non 
mangia abbastanza, l'altra 
non dorme abbastanza, per il 
tormento della coscienza o 
più spesso per là paura che gli 
affamati sì ribellino». 

Forse questa diagnosi è an¬ 
cora vera per gli alfamatl ma 
non più per gli Insonni. Il ven¬ 
to ireddo delt'egolsmo reaga- 
riiano ha attenuato i tormenti 
e ha prodotto una narcosi che 
concilia il sonno di molte co¬ 
scienze. Anche la paura si è 


attenuala, perché le ribellioni, 
più che rivolgersi verso gli af- 
[amatori, diventano spresso ri¬ 
volte interne o guerre fra pove¬ 
ri. Il guaio è che il sonno della 
coscienza e della ragione con¬ 
tinua a produrre mostri, che ri¬ 
schiano ora d) divorare noi 
stessi, popoli progrediti. Cl sla¬ 
mo accorti Che può mancarci, 
prima 0 poi, l’ària epe respi¬ 
riamo; che l'ossigeno e la vita 
muitìforme delle oresté tropi¬ 
cali mantengono ['equilibrio 
del pianeta. Può darsi che un 
lungimirante egoismo rag¬ 
giunga lo scopo, non essendo¬ 
ci riuscita la spinta delia soli¬ 
darietà. Che avesse ragione 
Marx, nel dire che le classi e i 


La scure sulla scuola 
Il governo: la qualità 
è affare dei privati 

ÀNDRIÀMARQHCRI 


.w .a-scuola :ha di 

B: fronte altri pas- 

1: saggi difficili, 

■ M-X--JÌ - ■■■ nuovi periodi dì 
■ lacerazione e 
frustraziorre. - 
Nessuno.può restare indiffe¬ 
rente, è in gioco beirpiù 
della sortedi questo o quel ; - 
ministro. Si tratta di una’ 
questione > : nazionale ; dio: 
straordinaria importanza. I 
, In.Parlamento-Jion.:si:irie- 
sce a sbloccare leggi impor-. v; 
tanlissime di rinnovamento 
edi riqualificazione; : -ì 

Per la scuoia elementare; 
adesempio.dopo iagrande 
mobilitazione '^dcgli inse¬ 
gnanti/ uniti‘finalmente'da; : 
I una^pròposta di riforma e di 
I rirtnovamento. era a portata 
I dì mano la possibilità di su-~ 
perare l'attuate stato confu- 
I stonale (ci .sono i nuovi 
I programmi; ma non si.pos- v ■ 
I sono applicare con i vecchi 
[ ordinamenti). Ma questa 
possibilitàè stata vanificata, 
innanzitutto, dall'attacco 
[ ideologico della De al «tem-. 
ipo pieno». 

I Tra i democristiani si 
I continua a pensare che . la 
I funzione della scuola deve 
I. restare, .«entro certr llmitk 
I deve restare prigioniera nel 
I ■ meccanismo di irasmissk)- ' 

I : ne-ripetitiva delle nozioni: i. : 
I processi di socializzazione 
I e. la- formazione culturale 
I come espressione compiuta 
I della personalità dei bambl- 
! no, restano compito di altri. 

I Ma di chi? Delia lamiglla, si 
I risponde. Ma è del tutto evi¬ 
dente che nella società con¬ 
temporanca ia famiglia de¬ 
ve essere sostenuta con an¬ 
cor maggior impegno-che 
nel passato .se si vuole offri¬ 
re a tulli i bambini pari op¬ 
portunità formative e cultu¬ 
rali. se Si vuote garantire 
davvero i] dinto al sapere*' 
i sancito dalla Costituzione; \ 

I répubblic^na;-. .11;-".', 

Colpire II «tempo , pienó*'#; 
nella scuola pubbDca’Sigrii* 

I fica, quindi, orienlarsi verso;’ 

I un modello di fa'miglia-che v 
richiede il sostegno altre . 
AÌstituzióni,-di;altrl:«rnondÌvl^/. 
tali», dove prevale un orten-; V 
lamento confessionale: E; si 
cplplke^ còsi, sia il prlncl- 
' tpiódèll'eguagliàhzàUd^'di- 
'rjirtb-'tialhprinctpip'deFpIu* 

I .ralismò;... >. • 

I Mentre sì disculevà di ^ 

I questa questione! essehziav ' 
le, il ministrò Alialo; facen* ' : 
I do mancare la .prelàziòriò .'ri 
i.tecnicà del suò'ihihisléro, 

' ha bloccalo lutto:- obieilivo 
non dichiarato è di ridurre 
ie possibilità di specializza¬ 
re ì maestn e-dl assicurare 
una più aita produttività cui- 
turale dell’Insegnamento.: 

Come si vede, i) governo ^ 
e la sua.maggioranza conti- -' 
nuano a mantenere un at-, 
leggiamenio ostile alle rilpr- ' 
me Per loro la scuola ha bi¬ 
sogno solo vdella-scure^fi- 
nanziana, delle ristruttura* 

zioni irrazionali e pnve di 
criteri culturali -e di vero ri¬ 
sanamento economico: Mi¬ 
gliorare tarsua.qualità e.la 
sua efficienza non è per lo¬ 
ro compito dello Stato, ma 
delmercator : 

Cosi resta lento e difliciie 
anche^^ildarpmlno .dell'ele¬ 
vazione dell'obbllgo; $iamo. 
ormai gli TU)timl . m ^Europa 
per estensione deiristnzlo- 
ne obbligatoria; per questo 
abbiamo lanciato una peti-: 
zione popolare. 

Restano; addirittura al pav 
lo di partenza altre numero¬ 
se leggi, “tra cui la riforma 
dei governo della scuola. 
Viene disattesa l’esigenza 
pressante di autonomia, di ; 
programmazione edi flessi¬ 
bilità: questo vuoto di inizia¬ 
tiva, che. lascia immota; e. 
sempre uguale a se stessa la : 


«cupola» del sistema forma-i‘ 
tivo; fa^sl:che le^singole unin;.; 
tà scolastiche debbano. ri* ; 
cercare e sperimentare il 
■i.uovo» in uiKi condizione 
di precarietà, di meeriezza, 

di subalternità agli interessi ' 
e alle più (orti pressioni dal¬ 
l'esterno. Con il risultato 
che Invece dell aulonomia 
SI rischia di ottenere il suo 
contrario, c invece deil'u- 
guagliànza di oppqrtumtà si 


popoli SI muovono m base a 
interessi materiali? 

Qualche parola, infine, su 
Robin Hood, ncordato airini- 
zio. La ntorsione polemica del 
Jomat do 'Brasii è giustificala 
dai fatti.'Lo riconosco anche 
per l'esperienza della Sarde¬ 
gna. Non solo nel XI!-XIII'se¬ 
colo, ma fino all'Ottocento era 
coperta di boschi. Furono ven¬ 
duti dai feudalari locBll, furo¬ 
no saccheggiati per costruire 
navi e linee ferroviarie, furono 
bruciati dai pastori per allarga¬ 
re I pascoli. Il:protagantsta:deI 
bel romanzo di Giuseppe Des¬ 
si Paese d'ombre é un sindaco 
ecologo che cerca Invano, nel 
secolo scorso, di contrastare 
questa devaslazlone.iOra l'iso- - 
la è entrata in una drammati¬ 
ca spirale di siccità, alluvioni e 
Incendi, ette compromettono 
Il suo futuro. 

Un barlume di speranza si è 
aperto negli ulimlnl anni, so¬ 
prattutto perché gli Incendi so¬ 
no diminuiti, sia phre di poco, 
dove la vigilanza si è estesa, e 
dove si è vietato di adibire al- 


zlonp di classe e di area 
geograftea- ...v- 

U Censis ha affermatp che 
la politica SI V occupa':<a( ■ -. ^ 

astratte; questioni. istitUifiÒfT 

nati, mentre la societàchie* 
de alla scuola un più stretto'^ 
tegamecon la realtà nuòva,.;.: ; 

Ma quéstaaffermaafjtìnóA"^ 
mollo incoinptcta i)òjn 
spiega il vero «parodi^ 
Italiano». La'contraddf^lòhè- 
reaJe non è tanto ira la'.pdll-v: ' • 
tica e le esigenze della so- ' ' 
cietà. Al contrario, la politi?: ‘ 
ca e la società potreobero. . 
di nuovo incontrarsi su una : 
questione vitale come- la ; 
scuola; Ma è Fattuale mag« - .. 
gioranza che-biocca appiin*'' 
to la-politica; che;parai|izB'>' . 
o distóice le decistonue 1' 
progetti di riforma. Essa la*'i ' 
scìa spulo al cambiamenti 
molecolari e parziali che aV- ' 
vengono sotto la spintp. , 
spontanea della società 
del mercato, al di fuorUdti; : 
ogni razionate progetto di;;. - 
rinnovamento pèdagoglcoé a; 
istituzionale. Cosi non si va 
verso l'autonomia e la ri* 
concì)iaelòne:tra:la scuQia;^; 
la società, tra ia fprmazione 
e l;diritti del citiadini: si và, 
al contrario, verso un'ac- 
centuBzlone della dìsegua- - 
gtianza e deH’iniquIià anchq 
nel campo della formazlò-- 
ne, che è. di così grande ri* 
ilevD stralegicò nel nostro 

.pae^, ■ ;..i, 

jra<le fon» ché'si . 
bppongopo .a 
questa'tendèn- 
I za sono attive.^ 

■■ ^ presènti ancl^ ; 
""T*’nfeltf 1 . ìeuolà. 

Nelle elezioiii ^ijl'-iConsiF' < 

:gllO':nazionale'dèIlB'Pubb)K''' ' 

ca istruzione.'che sl svolge- ' 
ranr» tra póe4iFgi0rti{,'(ra'ja. i 
:miriadètdl^;iìM.^»èsso. ttu& 
rodellafrànTumazionecoA Ir 
porativa, c'è unò schiera¬ 
mento inedilò.-queilo.-'.proi ' 
posto da «Valore, scuòla^;. 

Che'può essereilprìmoTìU* 
eleo di uno schieramento 
unitario-molto più'vasto; (iqV ' 
egli ha eiabototo un^pro^ , 
gramma comune e Impe¬ 
gnativo con un'ampio arco 
Ai associazioni:, proi^ioha*:;'’ r 
IL'C'è il Cidi, il movimento’ 
cosi ricco di impegno qùltu-.? .. 
rale e professionale a^dUÌ'*' • 
tanti militanti e dingenti co- 
rouhisti, assiemò'^ ad-altre 
migliaia di democraiicli 
hanno dedicatoi lo toroiri-x. • :: 
sorse di mtelltgcnza, di ca*;. 
pacilà, di spinto di sacrifi- .. 
CIO. C’è. li Movimento .dj.’* : . 

cooperazione oducativa;un.ó'( 

movimento dì ovanguaidlaj. ; 
nei campo della sperimen* ;-- 
lazione pedagogica; ^ Q.'è.^ 
l'associazione laica fbpdatav<; - 
da Gaetano Salvemini, la 
Fmi&tn. La confedeiaziona 
sindacale cerca, dunqqQi.. 
uria nuova prospettiva .cu)»,... 
lurale e politica, che vadB' . ' < 
anche al di ià dclle nvend)»;'. 
cazioni importantissime de-': 
gii insegnanti,riei precidi, di 
tutlij'lavoralori'deila scuola; 
e .guardi soprattutto^, alla .. 
qualità delFolfeitOr culturale 
rivolta ai giovani. È :; una 
nuova frontiera, a cui tutti i 
democratici, nella loro au¬ 
tonomia, sono interessati;- 
giacché riporta i diritti: dei. 
cittadini ^1 valon della cul¬ 
tura .al centro di ogni ipotesi 
di riforma della scuola^ 


l'uso agropastorale le tene di-- 
sboscale col. fuoco. Un^allra 
speranza viene dalla proposta 
del Pci— presentata a Cagliari 
nelle séorSe settimane di un 
plano per raddoppiare In dieci 
anni la superficie boschiva. 
Non sarà facile; anche per il 
contrasto di interessi tra fore¬ 
stazione, agrlcolturae pastori¬ 
zia. Ma giustamente Pieisan- 
dro Scano ha detto che il con¬ 
flitto non'è con la zootecnia, 
ma con un arcaico modo dì 
produzione; e Antonio ^Carìa, 
sindaco del paesino di Buceù^ 
ha raccontalo che quando il 
Comune sottopose a vincolo i 
pascoli frutti di incendi, questi 
sono cessati «e noi siamo stati 
spalleggiati dalla popolazione, 
che tiene al suoi boschk' 
Insomma. la mentalità e i 
progetti si evolvono. Non sarà 
certo 11 raddoppio delia super- 
flcie forestale della Sardegna a 
fornire alpianela l'ossigeno, a) 
posto dell’Amazzonia. Ma sa¬ 
rà unbene per l'ìsola. Sarà an- 
die una prova dì coerenza fra 
quei che si chiede agli altri e 
quel che SI fa in casa propria. 

























Politica Immim 


lotti 

«Una regola 
per congressi 
e Parlamento* 


■1 ROMAr «Sono Gontrana .a:^ 
questa; prassiiOrmai.Gon&oii* 
data, per cui dutante \ con* 
sressi -di partito si ^paralizza 1 
(attiviti pariamentare» E pe 
rò, spiefia Nilde (oitit presi¬ 
dente della Camera, "è impos¬ 
sibile, per adesso, poter-modi^ 
(•care questa consuctudmeo. 
Era stato Alessandro Natta, 
nehgiomr scorsi, a proporre 
che lo svolgimento del con- 
; gressi'diipanlto non bloccasse 
rattivjtd delle due Cameie 
Ora Njlde lotti dice di condivi¬ 
dere l’esigenza posta e, pur ri- 
; levando come sia Impossibile 
per ii momento modllic are la^ 
<onaucludinc*. assicura che 
•per i! futuro occorrerà' sen- 
z altro stabilire delle regole 
che garantiscano lo svolgi¬ 
mento del lavon parlamentari, 
specialmente In periodi parti¬ 
colarmente importanti comr 
quello attuale* 

Intanto, socialisti e repub¬ 
blicani fcho andranno a con 
gf( sso nel pross.mo mese di 
maggio) vanno definendo o 
- ufficializzando daie.e modali- ' 
(à d'>i rispettivi appunijimr*nii 
l.a direzione del Pri im ha 
( ss Ilo |H.r I 11 maggio a Rimi 
ni l'inizio del congresso e. per . 
Il lOlaconcliisionr Immcdia 
td'ncn*c pr'ma rkisteW» sso' 
gerst x sempre a Rimini ^ l!as- 
. : slse sociilisia, intorno alla CUI 
(.(reiiiva celebrazione pe-rò 
permangono inecrtezzi Le 
dit'KOI'a sono k.ita'e alla 
compk ssa sccnograf a che 
I arehitctlo Panscca ha idrai» 
|)cr il congresso cd ai suoi 
itmpi di dlicsiimcnio fsubiio 
prima e subito liofM) I as&ivr 
socialista sono previsti negli 
htes.si tocdli della Fiera altri 
appuntamenti) Ieri Panscca 
ha compiuto un primo sopral¬ 
luogo nella graride auia dove 
dovrebbe \olgcrsi il congre 
so Entro la sctlimana la se 
grctcria psi dovrebbe comun 
que BiiKUmere una decisione 






UTriunione del 
Consiglio di 
gabinetto ieri,: 
à’palazzo 
Tbigi 




Convulse riunioni a palazzo Chigi 
Prima il Consijgliri di gabinetto 
e poi un vertice della maggioranza 
alla ricerca di un compròmesso 

Cggi al Consi^o dei ministri 
i proyvedimeM scaduti: 

^ta Uva sui giornali, 
modifiche a forfait e condono 


Deciretone-Ins a 


Ora il governo «mette la fiducia» prima ancora che i 
decreti 'iiscali (rinnovati) entrino in Parlamento. 
Mentre l'orologio di palazzo Ghigi torna sempre più 
indietro - ieri; i ministri hanno di nuovo litigato sul 
condono, come a settembre r, De Mita tenta antici¬ 
patamente la carta del coinvolgimento della mag¬ 
gioranza parlamentare.:Intanto Battaglia SI è rasse¬ 
gnato a una breve proroga per l'Rc auto. 


HADM^AMNTINI 

Inbuibih a fonti irréspphsabili, 


H ROMA. Il presidente del 
Conslglb chiede- stazioni, 
convoca esperti. Sia pure mo^ 
dificalo dalia nuova emei^n- 
za dell'inflazione, il «piano dei 
tagiUi fa ; intendere, :.lo: vuole 
mettere in pratica al più-pre* ^ 
sto, anche se con provvedi- 
menti graduali. Ui ha detto ie¬ 
ri! mattina;: aprendo: una nu- 
inlone burrascosa'''del‘'Consl- 
glio di gabinetto, io ha latto 
capire convocando len sera i 
suoi esperti a palazzo Chigi 
Lo ha fatto intendere, con ' 
qualche malizia; con un secco 
comunicatodixinque righe ri- 
;yolto=;a'Donal.Gattin e ai suoi 
esegetiiidatlutto il Consiglio dit:> 
gabineitOs «sono state viva¬ 
mente deplorate, come desti- 
tulle di ogni fondamento e at- 


Ig.voci relative a qua^asi ipo¬ 
tesi di congelamento dei titoli 
del debito pubblico». Bàsterà 
a scongiurare il panico? 

Eppure sul decretone-bis e 
gli afirl provvedimenti'fiscali, 
che sono aH'ordine del giorno 
del Consiglio dei mmistn di 
oggi, per decidere c'é voluta 
tutta la giornata‘di ien,:e forse 
non è bastata, il governo; pre- 
venlivamenle, parla già 01 . fi¬ 
ducia. A sera, dopo un lungoi 
vertice dei caplgruppo delia 
maggioranza ai. Moniecitono 
con Mattarella e Colombo, il 
repubblicano Del Pennino ha 
rivelato, come unico accordo 
certo, la eliminazione del con¬ 
testalo 4% di iva su libri e gior¬ 
nali. E per parte sua ha 


espresso la speranza ohe li 
governo:'; accolga/iliinvitdvdei 
repubblicani a lare Un «decre* 
lone^'piU sneilo. Senza con¬ 
dono? .«Magan!». Sul condono 
SI è tornato a-discutere come 
cinque mesi ‘ la; pnma.. nel 
Consiglio di gabinetto, con 
forti tensioni, poi nella nunio- 
ne «tecnica». Il de Mano Usel- 
lini, uscendo, ha detto che li 
governo muterà il condono, 
trasformandolo in una «naper- 
tura dei lermini» per le dichia¬ 
razioni. 

Smentita ufficialmente, av¬ 
valorala dal clima, c'è stata la 
prevista relazione di Amato 
sull'inflazione: allarmata, 

preoccupata anche per le mi¬ 
sure già decise,. compreso 
labbattimento automaitco-del 
«fiscal drag*. «Lo pagheremo», 
ha detto secco Amato. Nessun 
documento scritto, la discus¬ 
sione è destinata a continuare 
-forse oggrstesso; (o domani) 
con un nuovo Consiglio di ga- 
;;.binello.- . 

La cronaca della giornata di 
len è ricca di umori, mosse e 
contromosse: da una parte, >i 
presidente del Consislio. che 
vuole naccrediiare il proprio 
molo; dall altra, 1 ) «partito.clel- ^ 
le Europee»! come è stato r^' 
battezzato dai cronisti nel cor¬ 


tile di pàlazzo Chigii ;coinpo» 
sto da tulti:quélll’cnev a vario 
titolo, fino atla' scad^iza di 
, crugno ndn^vogliono fnuovme 
fogna; anche petchè^ poco m* 
teressati .a non logorare-nm- : 
maginedel capo oel gouemo. 
Fatto è che moRi mintm (an¬ 
che. se, non soprattutto, de) 
hanno rispostosiarKio alle 
Indiscrezioni - con un silenzio 
di gelo alt accoralo appello 
con CUI De Mita ha aperb, ren 
mattina,: una : rtuniofie. dei 
Consiglio di gabinetto chejpu- 
re doveva-essere dedicata ad 
una messa ar punto ..poHtica 
della linea antinflazione e che 
invece si è conclusa m un cor¬ 
teo di facce scure airusciia, e 
con un «no comipenl* genera¬ 
lizzato. Ma aiKhe con tanti eh 
quei bisbigii.e sussurri su po¬ 
co eleganti scambi <tt battute 
tra .ministri, che è-impossibile 
non regislrarh: 

II vicepresidente. Gianni De 
Micheits, che ha sostenuto la 
richiesta di De Mita di giunge¬ 
re ad una deTinizione ddla 
manovra economica., sarebbe 
stato, come al scriUo, il più 
prodigo. : L'accusa più bru¬ 
ciante l'avretibe ri^ta ad 
Emilio Colombo, ministro del¬ 
le Finanze, a. proposito dei 
termini di riapertura delie di¬ 


chiarazioni per., il condono. 

: «Non sai . lare il tuo' mestiere; 
perché m queste «modo rum 
taranno jn tempo a pieseniare 
le : dichiarazioni!». Colombo, 
che già era mollo irritalo. per 
J assenza, dei aoclalist). la sera 
pnma, m commisione Finanze 
a Monteciiono. ha minacciato 
di alzarsi ed andarsene. Il 
duetto è continuato su altri 
punti controversi del «decreto- 
ne» che figura, pnmo-di cin¬ 
que prow^imenh. tra le mi¬ 
sure di Capodanno che oggi il 
Consiglio .dei ^minlsll1 dovrà 
nnnovare. Nel nuovo regime 
fiscale per gli autonomi (■for¬ 
fait») , ad esempio, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio ha racco- 
. mandato d insenre una nchie- 
' sta sindacale:-l abbassamento 
da 36 a 18 milioni della «so¬ 
glia» per usufniire dei regime 
forfeltano. Colombo non è 
d accordo.. 

Su autonomi e condono - 
corpe m un flahback - anche 
con 1 repubblicani è ripreso il 
■pmg pone» che ha precedute 
li varo delia Finanziaria. Ed è 

S UI che « è svolto un altro 
uette: De Michelis non ha 
gradite il «fondo* di Bnino Vi- 
seniini su «Repubblica» di len 
ed ha chiesto ironicamente a 


Nel vuoto di politica economica si profila un’altra strette moiie^ia 

nuòve accuse 




A oetìnaiOla''Wlanc\9 del pagamenti è andata sot- 
lj° vi )i^9J (ntllifMf.' Qdt>o tanti allarmi sul fischio' 
dìnndlleslióne'^l fflarcni èdi’siniomo dLun flusso 
di cdPiIdli in diroziQne opposta Intanto dalla Ban 
• ca-d'ltùlta ù'ÀpIvata ieri una-nuova accusa at go- 
l^n'ZB df qualaidsi iitiziativa (Mlitica l'i- 
di^bmMone ù costreitpjt farsi .carico del 
qomtpllo dell'aponpmla 'Stretta monatana in vista, 

-»r- 


dtfe'tisè diirj^lme copirò |(n- nefarla é gosfreda a svolgere 

actormmàlwza'della-polltfca . 

ecoAoiukiu alefi, ed è la ik!*' 
donai! vòlte ir» • pochissimo 
tonqio. 'ò Micsa-di quovo in 
Rtfttca dltailq ^r 
ikiuntiKin) qiidiilp dolio venti 
uiurnl te <làl' governatore 
Ciitmpi ih occàiftenc di un uu* 
di'/ioncalteCamcracOnniii si 
teggu nul «Potlultino ecgnanti- 

f a* reso nolo lèn dati istituto 
( cmissiboe. manca del tutto 
ogtti azione volta a tener aotto 
controllo l'indazionc c la do- 
' manda aggregata. A (ar (rohto 


gn ruolo, di-supplenza^dell'e- 
sevuivD hu dit un rnvio a 
seltembte per un governo 
r che neppure ieri é riuscito ;a. 
dcf.ntrL' icon'onii dclte mano¬ 
vra è una vvra e prviprii» bue 
datura senza spelli 
Bankitalia è chiàja «il ri- 
. schio: or surriscaldamento del: 

: ( economia e le difficoltà di fi¬ 
nanziamento del -Tesoro dc: 

. vono essere ironteggiati con 
: un- intervento coordinate'di 
politica economica, -incentra- 


to-su;6egnaU'chlart di.pronto 
avvio del risanamento del: bi¬ 
lancio»; (naomma. esattamene 
te il contrarlo rdeite manfrine) 
cui De Mita ci sia facendo.as- 
«steie. E allora; «in attesaxhe 
SI esplKhlno gli effetti dell'a^ 
ziofie sul'bilancio^la .politica 
monetane dovrà dami carico ; 
del controllo delteicdomanda': 
aggregata e dell'iniiazione» E' 
l arinunclo di una strette'teor 
nelarfa che potrebbe venir de¬ 
cisa già in questo fine settima¬ 
na, probabilmente a: nmor- 
chio dell'incremento dei tassi 
tedeschi che secondo;iutte le- 
previsioni la Bundesbank, pò 
Irebbe decidere giovedì. - - 
Con la manovra sui: tassi,, 
Bankilalia Si propone un <on- 
trollo serrate, della base mo- 
r nclana». A 'tal scopo, verrà 
d aiuto anche ( obbligo impo- 
sto::a)tc banche di detenere 
una riserva del 25'\i sulla rac¬ 
colta m valuta (il provvedi-; 
mento è operativo da oggi): 
aggravando dell ! :S'Vi 1 costi 
deirindcbitamento in valuta la 
misura arginerà (afflusso di 
capilali esteri che aggrava: ta 
r;massa monetaria interna. Tut¬ 


tavia, .taUtoondliteni di «sum: 
scaldamento .idalllesterot non;: 
si sono-registrate-in gennaio. 
Stando a dati resi notitiert in 
quelmese attraeenp il sistema 
bancariovi'è,statouna(f tetto 
« netto dl dall'estero per 
oltre 4 000 miliardi CiòJion^ 
comunque bastato a mandare : 
:. in aftrvo la bilarrcia dei-paga¬ 
menti che anzi ha registrato 
un deficit di 1291 miliardi. 
Nel gennaip^del 1988 sl'era 
avuto un attivo di’1.704 mIUar- 
V di: In pam&olace, gli inyesti- 
menti esteri hanno segnato un ' 
saldo'negativodf‘250 miliardi 
(in prallcà::! :h>nd( investiti In 
:' Italia sono-tornati oltre Irontle- 
. ra): Ad essi, vanno:aggiunti 
.. 1.450 miliardi,;dì deflusso nel-. 

lo dimvestimentiitaliani alle- 
x- stero. E la. conferma.che «in . 
gennaio VI è «stato più di quak 
cupo che ha scommesso :sul 
deprezzamento della lira, se¬ 
gno dell incnnars) della fidu: 
cia.degti operatori sulle condi¬ 
zioni dell ecbnpmia .italiana, 
in particolare dei suoi aspetti 
valutari 

Le preoccupazioni dell'isti- 
Iute di emissione (che sono 



■I ROMA La tensione intor¬ 
no al governo De Mita è in 

coniinuo;:aumonlo.vmentre la 
manovra economica è ormai 
vicina ai collasso per confu¬ 
sione-ritardi e emergenze;lm- 
previste: -come.4a : ripresa: del- 
rintlazione. leri^menlre si sus¬ 
seguivano leriunioni tra go¬ 
verno: e^maggioranza: per tro¬ 
vare: una soluzione m extre¬ 
mis al problema della 
«reiterazione»; del decrelone fi- 
scalei la «guerriglia» intorno a 
De:; Mila non ha conosciuto 
tregua 

G'è^ stata una riunione delia 
Ditezionedel Fri. durataben 7 


Cgil, Cisl e Uil vogliono un incontro urgente 
Nuove polemiche nella maggioranza * ’ 


« 


le un po di ossigeno per il go¬ 
verno > ha affermato La Mak 
fa. che oggi ne parlerà-col 
neosegretario democristiano 
Forlani - e bisogna vedere se 
la De gliene darà di più». 

C è da dire che il Pn. alme*, 
no nella persona del suo pre¬ 
sidente. non è molto .tenero 
con questo governo. Bruno Vi-, 
sentmi m un articolo apparso 
ieri: sulla «Repubblica" ha at¬ 
taccato con inusitata violenza 
il -vicepresidente^el Consiglio 
De Michclis. giudicandolo re¬ 
sponsabile di una politica fi¬ 
scale cosi segnata da «traco¬ 
tanza e improntitudine» da 
meritarsi tutt al piu una delega 
«al settore delle fiere e merca¬ 
ti». Visentini comincia la sua 
requisitoria con un «augurio» a 
De Mita, che non essendo più 
segretario della De ora «potrà 
impegnarsi nell azione di go¬ 
verno». ma poi sulle scelte di 
questo governa spara ad alzo 
zero: il «decretone» è stato un 
enore e sarebbe meglio la¬ 
sciarlo perire, limitandosi a 



» 


Ancora buio suda manovra economica il governo è 
sotto tiro nella stessa maggioranza Ieri il Pri è tor¬ 
nato a chiedere «rigore», mentre Bruno Visentini ha 
consigliato di affidare a De Michelis la delega «alle 
fiere e mercati» Sulla politica fiscale e 1 tagli alla 
spesa la confusione è massima, e 1 sindacati hanno 
chiesto un incontro urgente. Temono possibili stra¬ 
volgimenti dell accordo sul fiscal drag. 


ALMRTO LBISt 


ore. che ha messo al pnmo 
punto di un suo documento la 
richiesta di procedere spedita- 
: mente nel! attuazione della li¬ 
nea del «ngore» per non dare 
(Impressione che il governo 
rimanga Insensibile ai nuovi 
pencoli suscitati dalla npresa 
inflaltiva. Lo stesso segretàrio 
reppubblicano La Malfa, al 
termine della riunione, ha det¬ 
to di ritenere che il governo 
•è. per ragioni oggettive, inde¬ 
bolito. sia per le cose che ha 
fatto o non ha fatto,.sia per il 
modo con cui la De ha con¬ 
dotto li suo congresso. C1 vuo- 


varare un: decreto sulla sola ir- ‘ 
pef per quanto riguarda il la¬ 
voro autonomo bisognerebbe 
rinunciare al condono, proro¬ 
gare ancora di un anno il regi¬ 
me attuale (la "Visentmt ter») 
e definire un provvedimento 
«seno»: che vada m vigore dal 
90., Insomma;-: non si salva 
quasi: nulla della-lmea perse¬ 
guita finora;; 

Con De Michelis. sotto ac¬ 
cusa continua ad essere un al- 
tro ministro non poco influen¬ 
te. come qucllo,^!’alla Sanità, 
Donai Cattin. Sia/Giorgio La 
Malfa che Cinno-Pomtcìno lo 
vorrebbero fuori dal.governo, 
e ieri anche (economista Lui¬ 
gi Spaventa, rinvigorendo la 
polemica contro. 1 idea. aUn- 
bulla a Donai Cattm. di opera¬ 
zioni: di "Consolidamento» del 
debito pubblico! lo ha invitato 
piuttosto 8/ rendere ptu pro¬ 
duttivo ed economico U siste¬ 
ma sanitario-italiano. - 

Ma anche tra «ngonsu» den¬ 
tro il governo li clima non è 
dei mlglion, come dimostra la 
polemica tra Giuliano Amato 


il ministròi-iepubbUcano-air: 
(Industria Battaglia a proposi¬ 
to dell oppoduniià di «raffred-oi 
dare» in furuione antinflaltiva 
gl] aumenti delle assicurazioni 
per Ni automobili: il dissidio si 
è trascinato ancr^a len sera ai 
Cip (comitato interministena- 
)e prezzi) che. infatti, non ha 
deciso nulla, per consegnare 
l intera materia ai patteggia¬ 
menti poiiiici. Né SI placano le 
•sortite" in casa de: I instanca¬ 
bile ministro Cirinio Pomicino 
ieri ha sentito il bisogno di 
caldeggiare. <conUo (ine ertez¬ 
za». 1 eventualità di un ricorso 
alla "fiducia* sui provvedimen¬ 
ti economici, mentre il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera Cristofon 
su fisco, previdenza e sanità 
ha invocato «uforme stnittura- 
li». termine che pare di poter 
leggere in chiave polemica 
coi «tagli» propugnati da De 
Mila. 

Che farà il presidente del 
Consiglio? In un tale clima 
ben SI comprende la decisio- 


Baiiagtia, repubblicano anche 
lui, cosa ne pensasse. Batta¬ 
glia ha ironizzate a sua volta 
sul decistenismo del governo 
De Mita, che parla parla... Il 
Pn. per bocca del ministro 
deti'lndustna) ha^ nbadilo la 
sua richiesta di una «sanatoria 
formale» per lutti quegli errori 
nelle dicniarazioni di redditi 
che non sembrano dipendere 
da volontà di evasione. 

Il consiglio di gabinetto, du¬ 
rato quattro ore, ha messola 
dura prova la volontà dei mi¬ 
nistro delle Finanze Colombo 
dì-nprcsentare i decreti senza 
sostanziali modifiche, se si ec¬ 
cettua I aggiunta delle misure 
concordate con i sindacati. 
Colombo ha dovuto poi orga- 
nizzare. su nchiesta di De Mi-: 
la, il lungo vertice della sera, 
finito solo un’ora prima delta 
mezzanotte. Sanatona per gli 
enon «formali*, riapertura dei 
termini (quasi una negazione 
del condono), nuova media¬ 
zione per gli onen deducibili: 
il «tetto» por le detrazioni totali 
sarebbe abbassato al 22%, ma 
con tre significative eccezioni: 
sanità, pnma casa, polizze vi¬ 
ta, che sarebbero interamente 
deducibili. Le accoglierà lì 
consiglio dei mmistn di oggi? 




stale fatte ‘ proprieuinche>'da) Ri¬ 
marcato--tttandò ai dati della? 
bilancia commerciale) sono 
accentuate; .ì dalltendamento 
delFlnflazione. cl)e i'istilulo^di 
emltttene. .nonv ntlene - possa. 
scen^eresottotf .6^;Pel-pdnio : 
semestre/dl qvtA'iim. A ri¬ 
lanciare i prezzi torio siali i ' 
nncan delle matene^mmeVtla , 
crescita dei servai privetf, rei» ’ 
fette 'degK ^auinenli delllve 'o - 
respansteoe --.della domanda 
•non frenala dàl .bdando:pub» : 
blico» DI quL te nchiesla jdl» ^ 
Bankkatla'. di-, .«lispelteie 
condizteru delle politiche..glel 
redditi e tariffarie* anche 
•Interventi aggnmtivi* alte ma- ^ 
novra delineata con la Hnan- : :: 
ziana altrtmenl) .*jda} )biìanck>.< 
statale deriverà un nuovo. Ini- ' 
pulso alte:.doiiianda.-;MaU.«- 
ro proMe^'è il dermi pubbH-.. 
co e ralto-byelbidegli'interes» 

SI. H governo:«non ì» cottO'te 
occasioni favorevoli»:co| 'rtaùì-. 
tate che il'mevcato,ha perto 1* 
fiducia nell’esécutivo'ed'il-Te-: 
soFo $1 trova a far fronte ai 
SUOI Impegni con .Bol che -fi- / 
nanztano ben il <75% dd fabbi¬ 
sogno statale ^ 


T 


Italia Minpr» più in atto 


iTuia tùuH eiireàil 


PUM a titisM* reuM 









- 



:: 




, 


PI 

_ 

sB 

rii 







* 




CtM 

ri 

un 

•mi 

pntra 









* 

n' 

17 

ria z 





!• v: 






Isj 

Ri 7 











I] 

r“ 




l •. 








— 

— 

- 


























i i! 1 / Wmrn 


'V ITAll* : ■tàfMk :: «SS OIRMINU' MANCIA NCONOV. OIAMONC ' 

lOatl dtlgralM fono M rapporto al prodellointtrno lorde ' •'/ 




mm 

È: 




Bnino Visetrtmi 


Btuho-T rentwi 


ne del sindacati, maturata ieri, 
di chiedere una urgeqte con- 
vocaizionc a palazzo Chigi: 
Trentin, Marmi e Benvenuto 
vogliono «affrontare 1 proble¬ 
mi della spesa pubblica con 
ngore e con equità» e si dico¬ 
no preoccupati, m una . nota 
unitaria Cgil. CisI e Uil,. per il 
naccendersi dell inflazione e 
per «i allarmanie confusione» 
in cui versa (iniziativa gover¬ 
nativa. I sindacati vogliono 
anche scongiurare I ipotesi - 
e ien non sono mancati se¬ 
gnali m qi:eslo senso - ctie si 
aprofitti del momento caotico 


A congresso 
il movimento 
federalista 
europeo 




«SI at referendum per la Costituente eumpea» è questo lo 
slogan del XIV congresso del Movimento federalista euro-< 
peo (guidate per molli anni da Altiero Spinelli) in pro¬ 
gramma a Roma da giovedì a domenica prossimi. Il con¬ 
gresso. CUI parteciperanno olire 500 delegati m rappresen¬ 
tanza dr circa 1 Ornila: isaiUi. ^si svolge alla vigilia del voto : 
con CUI la Camerà dovrà'approvare, in seconda lettura, te 
proposta di iegge costituzionale per un referendum consul¬ 
tivo sui polen costituenti deirEuroparlamente. «Guardiamo 
con grande interesse a queste voto - dice Pier Virgilio Da» 
steli. Vicesegretano del Mie - perché 1 esempio italiano pUA 
essere di grande utilità per gli altri paesi europei». 


Romita dal Psi 
per trattare 
la confluenza 


Campania, 
lista del Pei 
per una 
nuova: giunta 


U trattativa tra I fuó 
del F^i e ì socialisti.anwà a 
un giro di boa. Domani in¬ 
fatti si incontrano le rispetti¬ 
ve segreterie propno per di¬ 
scutere tempi e modi della 
confluenza nel P5t. Att'tn- 
contro, che SI svolgerà nella 
sede socialista di via: del Coiso, saranno presenti Longo e : 
Romita per il gruppo di Unità e democrazia socialista e Bel- ; 
tino Craxi per il Psi. I «nbelte del Psdi sono soddisfatti di co¬ 
me sta andando la trattativa. «Abbiamo nscontrato una co¬ 
mune sensibilità», dice Pierluigi Romita 1( quale annuncia 
anche una sene di iniziative del suo gruppo, tra cui una 
manifestazione a Roma a fine manzo. 

^ La giunia di ^f^nlàperiitò è\ 
r^in crisi dàl due oòyèm,lMr |a i 
Regione è ormai paralizza¬ 
ta, la proposta comuniste dì 
iormm -.una mif^lolanMi ; 
di sinistra è stata bocciata e .’ 
allora 11 Rei ha presentalo la 
propna lista per un nuovo 
esecutivo. Vengono indicali il nome del presidente e quelli 
degli assessori come prevede l'articolo 34 dello Statuto re- ; 
gionale. La proposta è stala firmata da 14 consiglieri (tanti 
quanti ne ha i(Rct in un Consiglio di sessanta) e presentete : 
all'ulliciodelta segretena generale. 

Il ugréiariò: Sociàiiàtà^^ 0^^ 
no Craxi ha proposto te 
creazione di un comitato In¬ 
temazionale per te lìbera* 
zi^dei 

. cmlóvaccò Vàclav;^ 
condannato a nove mesi di ' 
«carcere duro*. La. propoitev 
è stata presentate;ien mattina nel corso di una conferenza 
stampa alla quale era presente anche l'eurodeputato flocte- 
lisia Jin Pelikan. «La condanna di HaveI -» ha detto Crani -«l è 
un. alto di repressione che sembra andare contro una ten». : 
denza ai diak^, in crescite nei paesi vicini; Tutti i nostri 
sentimenti vanno al drammaturgo cecosckivaoco che si tro« ; 
va in carcere- ha concluso II leader socialista - solo per 
aver partecipato a una; manifestazione m rneimona di Jan): 
Patech* 

•Abbianm avanzate 
ztelrnérite fuitaljlMiéc^ 
ziòhe: che sLifKcteqùilléd-^f 
- te pé^rcóritfjolì^^^^^ il ctetfIte; 
'puttelico*; Lo ha'd^ 

; ,iìirio>;ài:té^ìnd;^^^ 
tro con Arnaldo Porianf. If 
^neosegreterio ideila. De ha ‘ 
concordate. «Nort vorrei aggiungeremulls hadetto « per- ' 
chè sono d accordo con Altizslmo»; Il colloquio tra i due 4( 

I durato poco piùdi un'ora e si èisvolto^nella aMe del gnip* 

: poliberate.delte eternerà; Ai-centro delHnconiro te ntefw»'^ 
vra economica e i compid che attendono il govemo Dq MM 
ta.<«U situazione economica—ha spiegato Altissimo «^pud;^ 
/dmenteie pericoloSa;<&iiognavai(rontarta con: niìmtt ' 
giche e non con pannicelii.caldi*.- e Forteni:ha coneluldii' 

. «Speriamo che te colteborazmne tra De e Pii prDaegtM :|^^^^^ 
. prattudonell’interessedelte stabilità*; Pòrìani oggi incontni- 
La Malte Boi dovrebbe vedere anche Occhelte. 


Craxi propone 
«Comitato 
per liberazione 
di HaveI» 


Foilani 
ha incontrato 
AHiASimo 


Azione popolare ^ eonaolfdaie il lamio 

-Pei. A Pei svollo dalla giunta penlac» 

, -, loie di Palenno t unpieab). 

In Qlitnta le H ralfoizamento dell'at. 

a Palemin» ' «penenaa con Tip. 

rwvnno» ^ ,, conmbulo delia 

forze democratiche e popo» 
lan rappresentale da) Pw e 
daiPci». Lo afferma in un comunicato la conenle della De, : 
Azione popolare del CBpoluogo siciliano alla vigilia del>’o-A 
diemo vertice della/Dc palermitana con Forìani a Roma. 
■Dve .lale prospelliva'liovasse ostacoli ;•!- scrivono i dieci 
esponenti del grande centro .t sarebbe tuttavia grave e co» ' 
stiluirebbe.un pencoloso segno di arretramento se gesti al-' 
frettali, inconsapevoli e. nspondenli ad interessi di parte do* ' 
vesserò bloccare e quindi annullare un processodi avànza- 
menlodellapoliticBedeltecittà».-' 



cmnomoMNi 






CIDI 



per introdurre modifiche alle 
misure fiscali pattuite col re¬ 
cente accordo sul fiscal drag. 
Alle preoccupazioni dei sin¬ 
dacati ieri SI sono aggiunte le 
proteste di numerose associa¬ 
zioni di categoria (Confeom- 
mercio. Dnionquadri, dirigenti 
e professionisti) contro ta 
«manovra beffa». Il responsa¬ 
bile della commissione politi¬ 
che sociali della Direzione de) 
Pci. Ugo Mazza, ha criticato 
duramente il «documento De 
Mita».- se fosse attualo sarebbe 
«un duro colpo a qualsiasi 
ipotesi di riforma dello Stalo 
sociale». 


Appello ai docenti 
per le elezioni dei Cnpi 

«CsnvIMI dalFimportanzalondainentale^^d^ 
rinnovamento dalla scuola a della sua cultura 
e avendo avuto più volte occasione, cosi come 
tanti nostri colleghl, di collaborars col Cidi; ns 
abbiamo conosciuto l'attività, la serietà; 
l'impegno culturale, professionale e didattico. 

In occasiona delle eiezioni per il rinnovo dot 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione 
(Cnpl), che avranno luogo il 2 e 3 marzo, 
sapendo l'importanza del problemi che esso 
dovrà affrontare nel prossimi anni, Invitiamo i 
docenti del vari ordini di scuola a dare la loro 
preferenza, nelle liste numero t, 

Valore scuola Cgil, al candidali che 
il CIdi presenta in queste liste». 


Alberto Asor Rosa, Nicola Badaloni, Enrico BsHons, 
Giovanni Berlinguer, Carlo Bernardini. Maurizio 
CalvesI, Luciano Cantora, Laura Conti, Giuseppa 
CotturrI, Biagio da Giovanni, TuUio De Mauro, 
Stefano Gonsinl, Gabriele GiannantonI, Arcangelo 
Leone De Castris, Marino Livolsl, Riccardo Luccio, 
Alberto Ollvorlo, Antonio Quistolll, Cario Rei, Stefano 
Rodotd, Vittorio Sllvostrinl, Giuseppe Vacca. 


l’Unità 

Mercoledì 
1 marzo 1989 
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Politica Interna 


Reggio C. 

Il vescovo: 
«Fate liste 
di onesti» 


Una discussione «aperta, fianca, 
oltre le formule rituali, 
sulla ricerca di una nuova unità 
delle forze di progresso» 


Il segretario del Pd ha apprezzato 
le esperienze di pluripc^tismo 
e ha criticato iritardis 
in eecoslòxacchiaejnR^ 


Gongresso Pei di Bologna 

«Quei tre giudici non sono 
delegati, ma invitati » 

Però la polemica continua 


■i REGGIO CALABRIA. Niente 
di&irnpG((nQ q (aia>i&nv) «quasi 
che tutto a Reggio sia perdu* 
lo <«:0 che sia «tutto marcio ed 
irrecuperabile*. Per la Chiesa 
reggina «occorre sradicare 
mali che si chiamano: assenr r 
:vteÌsmoi immoralità-pubblica e ' 
privata, clientelismo, disUnio* 
ne, favoreggiamenti occulti e 
; collusioni con persone e forze 
non certo affidabili*. £ con 
V questo serio .appello che la 
Chiesa è scesa in: campo per 
' le elezioni comunali che si 
svolgeranno fra tre mesi. «Oc* 

.. corrono persone che abbiano 
veramente a cuore il bene 
delia città che siano oneste e 
irasparcnii, prolessionalmcnic 
competenti aiM'r'c al dialogo 
ed alla cnllanortir nne* prò* 
segue il documento firmato 
dall arcivescovo AiinHio Sor* 
remino in cui pcMhro manca, 
a differenza dei passato, qual* 
siaai Tifenmeiito all unità poh* 
lira dei cdiiùlici Anzi viene 
precisalo che la Cliiisa lavora 
•ponendosi al di sopra di mtr* 
lessi paTtlticii. per scrupolo 
' di chiarezza, l'arcivescovo si 
rivolge a miti «Ne 'a formnzio* 
ne oeile liste del candidati, da 
sottoporre - ai giudizio ' degli 
(lettori - scrivo monsignor 
Sorrentino - si scelgano por* 
sone dnndiscussa moralità e.. 
(oirifK lenza < he siano aiicn 
te, più che a raccattare voti, a 
.servire la comunità* 

imai«lo la pokmica sulla 
polilka regionali' f‘ d,ventaia 
. rovente dopo che la De ha v)* 
sto cadrn* nel viio'o iiiiic le 
sue quasi quotidiane nrhicsle 
di un allargamonio della mag 
giomnza di sinistra ano scudo* 
crociato Nell attacco è stato 
mandato avanti lon Agazio 
li)igK>, astro nascente della 
De in Calabria che ha propo- I 
SIO una giunia composta da i 
De, Msi,^P c indipendenti. | 
Ma poiché nessuno I ha preso 
in considerailone.^ scq^’dl**' 
^ campo fon. Ma« , 

rio Tdmne, 'Segretario^ della 
, pc daiibrew petv conto .del- 
lon Riccdrdo^l8asifper;^nBl! I 
nuare nientemeno che la ma* i 

- 

'oQoaiiQiiqTasione ra anciat 
IO- uo«pfiMMj .ayjiortlinenio 
“ cpniro.ÉmSwa p De Franegv 
f .sco. commissario gmemaiivo | 

M P«r re llleBiiiiinlit- dem 1 


giunu...' - 4 

, '-.Le^cUstirerWlpnl 41 Tel»-- 
' ne.- |)er il ^enlsle Fiencg 
, ; F4lllenaryKie()t«.l4eni< dell* - 


, 5 Me e mezzo i 


OAtLA NOSTRA REDAZIONE 

onvANNi noni 


Cinque ore e un quarto di discussione «aperta», tra 
Achille Occhetto e Mikhail Gorbaciov.'Due «pere-' 
stroike» a confronto: quella del Pcus e il «nuovo cor¬ 
so» con cui i comunisti italiani vanno al loro XVIII 
Congresso, Diversi i problemi concreti, diversi i 
contesti. Ma - ecco una prima, grande novità - la 
possibilità di un terreno comune di discussione fi¬ 
no a cinque anni fa impeiisabilé. ^ 

DAL NOSTRO CQRBiSPONPENTE __ 

oiuLimocHinA 


'■■ mosca. Occhcito .ha illu- 
strato a .Gorbaciov i cardini 
del «riformismo forte* che so* 
no alla base del documento 
congressuale e la prospetlii'i 
di «democratizzazióne integra* 
le*, la «necessità, a Ovest, di 
introdurre regole nel mercato 
e, a Est. di introdurre più eie* 
menti di mercato insieme alia 
democratizzazione del sisle* 
ma politico*. Ha detto a Qor* 
baciov che il Pei «apprezza le 
esperienze di pluripartitismo 
che SI stanno tentando, da. 
qualche parte^ a Est. Ad esem¬ 
pio in Unghenav insieme ad- 
un . franco giudizio negauvo 
SUI «ritardi che si registrano in 
altre situazkinli Cecoslovac* 
chia e, soprattutto, Romania*» 
Gli ha parlato del suol collo* 
qui ; con Aiekundr Dubeek e 
della necessità di «ridare il po* 
sto che gli spetta alla pnmave* 
ra di Praga». 

ihi«"Gome ha.risposto il leader 
sovietico? U perestmika é 
una riforma. Del» riforme non 
'bisogna aver paura, anche se 
ci sono le vestali della tradì* 
zione che restano abbàrbicate 
< al miti dqt passalo: La demo¬ 
crazia non k solo uno stru¬ 
mento. -ma un «valore» indis- 
-solubile delta'riforma Non 
^stupisce dunqua«come Ita n* 


levalo il segretario generate 
del Pei - che «te idee*forza da 
noi espresse abbiano attirato 
l'attenzione e I interesse, oltre 
che la simpatia» del leader so¬ 
vietico. 

- Vale anche il viceversa Ri¬ 
spondendo alla domanda ma¬ 
liziosa di un collega sull'»entu- 
siasmo» dei Pei verso la pcre- 
strojka di Gorbaciov. già ma¬ 
nifestato del resto da Natta nel 
marzo scorso, Occhetto ha 
confermato il «grande Interes¬ 
se dei comunisti italiani*. «So¬ 
no contento - ha aggiunto - 
che si possa convergere, al¬ 
meno su questo ..punto, con 
l'onorevole Oe Mila. Pér quan¬ 
to ci riguarda noi seguiamo 
con trepidazione .queUo che 
accade a Mosca. E pensiamo 
che sia interesse di tutte le for¬ 
ze democratiche e socialiste 
che questo processo non tomi 
indietro». Come ha reagito 
Gorbaciov al nfenmenio a 
Dubeek? .Occhetto non ii èi: 
tbilaoctaio nel riferire questa 
parte del colloquio: «Penso 
che' Gorbaciov abbia ben 
compreso e che si muoveri m 
base al principio deU'autooo* 
mia di ogni partito. Ma ciò 
che si é detto nel colloquio mi 
fa pensare che egli auspichi la , 
democratlzzazkmc non solo 


«Id amo lltalia 


m Unione Sovietica». 

Ma dove più «SI é notato II 
clima nuòvo* è nell'esame dei 
rappòrti tra le diverse compo¬ 
nenti del rhoviinento operaio 
e, più in generale, tra comuni- 
stii socialisti e forze progressi¬ 
ste di vario orientamento, Gor¬ 
baciov e Occhetto si sono tro¬ 
vati d'accordo,t'in pieno, sulla - 
necessità di «andare oltre i 
vecchi schemi e forme orga- 
nizzailvei. Mosca, non meno 
dei Pel, appare onentata a 
una «dinamlzzazione a tutto 
campo» e a rapporti con tutti 
coloro che sono interessati al 
confronto delle idee Per il Pcì, 
ad esempio > ha continuato 
Occhetto riferendosi alia que¬ 
stione europea - «Il discnmlne 
fondamentale, é l'adesione al 
processo di Integrazione del* 
l'Europa. Siamo dunque d'ac¬ 
cordo con quei partiti sociali¬ 
sti e comunisti che lo appog¬ 
giano*. . 

E verso rUnione Sovietica? 
Occhetto ha ncordalo a Goh 
baaov la frase, ancor valida, 
di Berlinguer slamo per una 
Europa né antlsovielica né an¬ 
tiamericana. Anzi, per una Eu¬ 
ropa parte attiva del processo 
distensivo in tutte le direzioni. 

E Gorbaciov ha replicato In 
sintonia, aggiungendo : una 
precisazione essenziale: che 
Mosca tiene come punto di 
partenza l'idea che l'Europa é 
indissolubile dagli StaU Uniti e 
che «non vi é a Mosca nessu¬ 
na ipotesi di suscitare divisto- 
ni, qi sumotaie disintegrazio¬ 
ni». Ai contrario si auspica 
una Europa «influente» con 
cui cooperare; coilaborare In 
campo economico e periavo- 
rire; la distensione e U.diiari', 
mp ‘ 


Insomma si è discusso della 
•ricerca di una nuova unità 
delle forze di progne^' sui te¬ 
mi dell'anno Duemila e non 
su quelli dei passato». Penso - 
ha concluso Occhetto su que¬ 
sto punto - che «dopo questo 
incontro e dopo quello da me 
avuto con i dirigenti della Spd, 
sia chiaro;cbe'lutto ti cbinpo 
della sinistra ò in movimento. 
Ormai si va ad una 'discussio¬ 
ne ravvicinala sui programmi 
e noq piO.in base alle sigle», 
in questo serìso il PCI guarda 
con favore'alle proposte di 
Gorbaciov di , un fpniin dei 
partiti democratici europei e 
di una conferenza per la sicu* 
rezza nel Mediterraneo. E Gor¬ 
baciov ha accolto con vivo in¬ 
teresse :la' proposta di Vilty 
Brandt, fatta ^rràprts da Oc* 
chetto; «per una "Cancun nu* 
mero due*'*, che permetta di 
affrontare In lermml aggiornati 
I prrtijiemi dei rapporto Nind* 
Sud e quelli ecologici del pia* 
neta. Ma questa volta con la 
partecipazione sovietica. . 

Sulle «grandi questioni»''del 
mondo contempiManeo, af¬ 
frontate dal leader sovietico 


nel diKorso alt'Onu, si sono 
dunque registrale le conver¬ 
genze «fllosofiqjbe e politiche» 
più interessanti. Si è parlalo 
del progetto Brutland (la pre¬ 
mier norvegese) per uno «svi¬ 
luppo sostenibile», di una so¬ 
luzione globale del pazzesco 
debito del Terzo mondo: An¬ 
che qui é chiaro » e su questo 
SI è regisiratO'Un altro accordo . 
- che il vertice del sette paesi 
industrializzati non è in grado 
di risolvere da solo questo 
problema. Uno del tanti 
esempi in .cui -'- ha.detto Oc¬ 
chetto - l'interdipendenza 
mondiate è una constatazione 
Inelimtnablle. 

E.l'Italia? Gorbaciov ru>n ha 
lesinato apprezzamenti positi* 
vi.:i rapporti tra i due paesi so¬ 
no «otumi». Il prossimo viaggio 
A Roma sarà occasione per in¬ 
contri proficui con.fe fo^ po¬ 
litiche e gli ambienti economi¬ 
ci. Occhetto gli ha^onfermato 
che «rinleresse va molto al di 
là del nosiro partito». Lo slan¬ 
cio di solidarietà dopo-il terre¬ 
moto in Armenia, «impensabi* 
le in altri (nom^nh», ne é la 


K b. Gorbaciov ha pregalo il 
er del Pei di nvolgere a 
(ulto-il popolo italianoll pro¬ 
prio ringraziamento. Ma ha 
espresso anche ai comunisti 
Italiani la convinzione che la 
fMza e il peso de) Pel ha svol¬ 
to un niok) impoitante nella 
comprensione'tra iduepopo-- 
U. Gorbaciov vedrebbe il Ra¬ 
pa. durante ti suo viaggio in 
Italia? «Se ne è parlato r-ha ri¬ 
sposto Occhetto > e gli ho 
detto che sarebbe un fatto im¬ 
portante; Cerio, per questo, 
rwn c'è bisc^no della mia me¬ 
diazione. Ma.ritengo probabi¬ 
le che un tale incontro possa 
verificarsi». 

Infine sull'Afghanistan, «Ho 
espresso a Gorbaciov fa no¬ 
stra soddisfazione per, 1) ritiro 
delle troppe sovietiche. Un'al¬ 
tra prova che gii impegni che 
(jorbaciov assume vengono, 
adempiuti. Ma ora ntri vedia¬ 
mo, purtroppo, che il ritiro so¬ 
vietico non è sufticlenie per la 
pace. Si tratta di vedere ora 
come e se la comunità inter¬ 
nazionale sarà'capace di agi¬ 
re per fermare lo spargimento 
disangue*. .- 


■i BOLOGNA Da giovedì a 
domenica si svolge il congres¬ 
so della Federazione comuni¬ 
sta di Bologna, con la parteci¬ 
pazione di Alessandro Natta. 
Alla tradizionale attenzione 
del mondo politico bolognese 
SI auiunge quella suscitala 
dai fallo cne tra gli invitati al- 
l'assise figurano tre noli magi¬ 
strati: due sostituti procuratori. 
Claudio Nunziata e Unero 
Mancuso, e un giudice istrot* 
tore, Adriana Scaramozzino. 
Lo «scandalo» é nato da un e^ 
foie contenuto in un comuni¬ 
cato stampa dei Pei: i tre era¬ 
no infatti indicali come «dele¬ 
gali ìndipendenti». Chiarito 
che ti balla di «inviiaii», come 
hanno fatto U Pei con un do¬ 
cumento ufficiate e i ire magi¬ 
strati con una lettera al gior* 
naii, il caso» poteva conside¬ 
rarsi chiuso. lerìi tuttavia, alcu¬ 
ni giornali sono tornati sul^B^ 
gomento, riprendendo una di¬ 
chiarazione di ' Antonio 
Patuelli (Pii) con la quale si 
adombra il sospetto d'influen¬ 
ze politiche suU’operato della 
magistratura e s'invoca la 
proibizione «per legge, dell'i¬ 
scrizione dei magistrati ai par¬ 
lili». . 

In particolare, «il Giornale» 
di Montanelli scrive che si trat¬ 
ta di una «sconfitta per la giu¬ 
stizia», aggiungendo, che «tre 
magistrali gettano la masche* 
ra e partecipano coine< ''del?- : 
gali esterni'' al congresso co¬ 
munista».'Mancuso e Nunziata 
hanrto decito di -querelale il 
quotidiano. «S'è inràntala una 
notizia, frollo di un errore: de) 
Pei - dice Mancuso - e che si 
sarebbe potuta controllare 
consultando ; gl'interessati; 
Adesso : quella falsa v noiiiia 
viene usata itromenialmenie. 
Siamo Itati licrhtt “d'uflicio'* 
nell'elenco di un pamto, sen¬ 
za nostra responsabilHl e ciò 
è aeMto per polemiche prive 
di contenuto», il aegietano 
della federazione del Pei, 
Mauro Zani, conferma, che il 
Cf ha approvato due elenchir: 
Invitati e delegati esterni «Am¬ 


bedue possono, se vogliono; 
parlare ai congresso, ma non 
votare*. Zani confenna che 
solo casualmente i nomi dei 
magistrati sono risutiati inseriti 
tra i delegati estemL anziché 
tra gli invitali, e sollecita a 
porre termine «a un’agitazione 
che non ha alcuna ragion 
d'essere*. 

Sulta vicenda è intervenuto 
anche il segretario regionale 
dei Pei, Davide Visani. Viuni 
ricorda che sui temi della dro¬ 
ga la segreteria regionale ha 
avuto incontri con rmagbirati 
e che: li Pei vuol mantenere 
aperti i canali di dialogo e di 
dibattito con la magistratura. 
Per Piero Fassino; delia segre¬ 
teria nazionale del Pei, i: tre 
magistrati «hanno semplice- i. 
mente risposto positivamente 
al nostro invito di partecipare, 
come cittadini, al nostro con¬ 
gresso. Non credo li si possa 
privare di questo elementare 
diritto». 

«È un libero esercizio di atti¬ 
vità politica che finora non è 
precluso ai magistrati - ha di¬ 
chiaralo il ministro di Grazia e 
giustizia. Giuliano Vassali 
(f^) -. Ci possono essere, 
però, dei proDiemid'oppCHiu- 
< nltà. lo non IO - ha aggiunto il 
ministro - se le valutazioni 
d'opportunità ci siano state o :. 
meno^ in questo casa Le esa¬ 
minerò come un " cittadino 
qualunque, non corno mini¬ 
stro, perché non credo Oi sia 
materia d’lnlziBl)vemlnlilerla-v 
11 ». ' 

Diversa l’opinione dei presi¬ 
dente dell'AHOclazIone na¬ 
zionale magistrati, ' Raffaele 
Bertoni, che, in una nota, ri¬ 
lancia la proposta di vietare 
i'Iscrizione dei magistriti al 
partiti Posizione ImmedlMa- 
mente ripresa dalla «Vece re* 
pubblieana», che, pur pren¬ 
dendo atto della buona-Me^ 
dei magistfati bolognesi. kìL 
ve che «episodr di Questo ge- 'r 
V nere non poasono cfie nuoce* 
re alia credibilità c al presti¬ 
gio» della magistrsnira. . 


nCRMrtfflp,- capMtuppQ 
Mglonaie fil. Tileya' .Fone (a 
‘Pc>,| prepara ad abbairdona- 
re aiKOM'l aula conailiajE ai 
' mmnenlQ,.'della.-diKuelotw 
u)Uev«(|iK;a. " 

Poliiano ricorda che la De 
tiokalit ogni .aria dt rinnca' 
rpenio rtella glunut-, oare ,for< 
IO leig a .icciclct* 11.0 che In 
Calabria t:allpBano polillcji al-. 
lari b malia». Non a caM. pr-, 
gomcnld ni bloccai approva 
«ione delle liggr per Li Iravpa 
icnia Ululi appalti c sul riordi¬ 
no della Itiiesiaalane., E non 
a ceM la |ioleniiLd 0 espio» 
dopo iho .abbiamo con» 
aiMlo al eommiwaiio Sica al¬ 
la inaalilidiura ed alla coni- 
.niusionc parlamenlare enll- 
. malia i dossier sulla ioresla- 


■Occheito; «Ti vedo bene, ringiovanito: Le rad(ihè'*e 
.1 successMI Tanno bene». Gorbaciov; «Amo l'Italia, 
et sono stato, me* la ricordo bene». Lo scambio d| 
battute prima: deirincontro. Il segretario del,Pcus; 
•Se il mondo cambia, anche I movimenti dei lavo*; 
iratori devono, farlo,..»,. Le elezioni in Urss, li-caso 
iSakharov. La risposta ad una lettera di -Alessandro 
.Natia («un vecchio amico»). 

'dal nostro corrisrondente 

'. ■molo ■■mi r* 


mdfii) \ rto'isitr foresu 
zlono v suild qosiioiK! dot torri- 
kiriu* r I ub(H)iiontL' coiniini- 
sia chiodo «Lll che h.i paura 
la Dc^*, 


■I MOSCA ' «Sono proprio 
contento di rivederti...». Achil¬ 
le Occhetto alle in punto 
entra nella sala delie riunioni 
del segretario del Pcus, ac- 
cpmpagnatoTda Antonlp Rub- 
b) e CiHsappe Boffa.* Corba- 
ciov. che èglà |ì ad attenderlo 
dopo . aver. scambiato alcune ^ 
battute con i giornalisti 
: («Quanti ; Italiani cr sonai») ; gli-; 
. va.incontro e io aUwaocia. un 
po'-commosso: Occhetto pro- 
s^uer-Sonodaweroconten- 
: lo. e:li vedo anche ringiovani- 
lo dopo le fatiche e r successi. 


Si vede che il fanno proprio 
bene-. Ooibaciov ride di gu¬ 
sto, saluta e abbraccia Rubbi, 
responsabile dei rapporti In*' 
temazionali del Pel. vecchia 
conoscenza, stnnge la mano 
calorosamente a Boria, presi* 
dente del Cespi, e gli dice: 
•Ho letto CIÒ che scrM». 

: Sarebbe 1 ora-dell Inizio^del 
colloqui tra le due delegazio¬ 
ni: Ma il segretario dei Pcus 
non vuole dÌBludere v cranh^l 
e. guardando Occhetto, dice: 
«Il fatto che CI siano tanti gior- , 
natisli è un occasione da non 


aliiggjmjier-rivolgere 
XOtdiaU Haiiiliti^ 

una pam ftpbf'tiglunie» «lo 
■mo tttglij^^^^no iUto e 
- fne la^fteordol^ 

^pQiitiyo cbd^'M^ueite mo¬ 
mento I rapporti va i nostri 
due ^ popofi '^ano diventati ». 
molto buoni».:‘Signor Gofba^ 
cfov, cosa ne è dèlia confe-!» 
rèfiza d^i partiti comunisti? 
;Qorbaciov Sembra,'a prima vf^ 

' sta, sorptreso da una tale do¬ 
manda Sorride, allarga ' le 
braccia: : «AdeaMi pgrieipino. 

:ì; poi VI racconterà lutto )Ì.€om- 
pagno Occhetto*. Ma subito 
dopo dichiara, .lignirieativa- 
mente: «Credo che f partiti co- 
munisti siano ( rappresentanti 
degli interessi del liaYorafori 
ma il movimento operaio? 
; mondiate hai^gno di rinno- : 
varai. Tuttoxambia nel mon¬ 
do e, di consejpjenze, ; éqche 
le espfesslorti .ttbtjticl^ del 
jnoNimenlo; deV'te*^ de- 
V vono awré^ ùn : volto corri- 
^ ^londente b questi cambia¬ 
menti». Gorbaciov ha aggiunto- 


Si tncenirQ.a'wooGa'vi 


ri -S. - ^ <1 

che . «netta ;ooimBiof)e dei 
nuovo mondo c'è bisogno de) 
penitelo socialista». Ha ripetu¬ 
to due volle: do cì eredo»ì Ri¬ 
cordando anofie che' «ti noi 
rira : allùde dipenderà dalie 
forme politiche con cui I lavo-" 
mori faranno là storia* 
Segretario Gorbaciov, quale' 
». giudizio‘dà ;:5Ulfa . campagna 
eleltiHBte' In Urss? «Molto |n(e- 
ressanle. anche se è ancora 
prematuro ‘ tirare Ic-sommer 
Ma.sin dtora SI può dire che il 
paese è cambialo profondar' 
menie;;:Queste/t»no' oroprio 
elezioni di altro ripa «..vero,, 
c'é stata un po’ .<H confusione 
. ma quello .che importa ^ che 
te sente al sia rnobililala». Che 
.nè pehsa II legretafio genera-: 
(e deiraqcademteo Srtharov? 

' :(|l premio Nobel ha.muncia- 
. to; poleimcameirte; aUa^can- 
dKfatura, ndr).;«L’accadeinÌco 
Sakharov ba ora tutte le possi- 
Mlità 'di partecipale atta .vita 
' sociale.' di Krivère,' di esai- 
mere le sueropìnioni. di viag¬ 
giare all'estero e di avere con- 


Toniata di congressi Pei 
Ampia adesione al documentp 
del Comitato oéitrale 
A Trieste 21% a erutta ^ “ 


noe 

latti con chiunque ritenga op- 
porturro. Questo è un periodo 
.'che richiede a ciascuno una 
magglore5*;iespphMbÌlilà».:;^n 
botta q rispostaci chiude cosi. 
Gorbaciov Invila a[ tavolo gli- 
ospiti,^e i suoi collaboratori. I 
'iscgrciari prendono posto Tu-.' 
no 'dl;^fronte all'attro. (k>rba- 
^ ciov ha alla sua sinistra «l'aiu¬ 
tante. penonalo AnatoU Cer-. 
natev, alia destra Atexandr Ja-. 
?■ kavtey. membro del Poiilburo 
e responsabile della commis¬ 
sione E.sten delCc. e Valentin. 
Faìin, capo, del dipartimento 
intemazionale.' Dali'altio lato ' 
^con Oocheito siedono Rubbi, 

, Bolla e-Massimo De Angeli!. ‘ 
detrinlziq.dei collo¬ 
qui Gorbaciov apie la sua car¬ 
tella e rivolto al scgietano del 
Pei dice: «Ho pcevuto una tet¬ 
terà de) compagno Natta, 
'molto, cordiate. ‘ È un- vecchio 
amicò.'Vi prègo di trasmetier- 
gii 'i miei saluti.“In venta ,mt 
chiedevo. come ; nspondergli. 
ecco...:Ho qui una. copia m 


francese del mio dbeorw alto : 

- Nazioni unite». Il libretto pa^à 
nelle mani di Occhette eri ve- 

: de. che nel ; frontespizio c*è ; 
una dedlcacon firma aulogra* 
la;^ Una copia’ricordo,' dice 
Gorbaciov. «anche a voi, com¬ 
pagno Occhetto*; R segarlo 
dei Pel ha replicato: dtingra-- 
> 2 io anche a nome di Natta. 
Lui ritiene che li nostro incon¬ 
tro sia un fatto molto positivo, 
un nuovo passo in avanti nel- 
'la: reciproca comprensione. 

- Prima di partlre per Mosca, tt 
'compagno Natta nu ha detto 
di augurarsi di poter continua-’ 
re il dialogo già iniziato fruì* 

,;:tuosamente nei vostri prece¬ 
denti incontri». B Gorbaciov, 
annuendo: «Penso che si po»;" 
sa condividere l'auspicio . di' 
Natta*. Adesso i .^giornalisti 
vengimo.pregati di uscire, B si 
ha li tempo di cogliere ai volo 
l'esordio di Gorbaciov; «Mio- 
ra. non CI reste che conuncia- 
' re; a che punto starno?». St co¬ 
minciava dalie questioni inter¬ 
nazionali.' 


.pi ROMA :i Si è conclusardo* 
vmenica scorsa la iena tornata 
di. congièsri pfovinciali de) 
»Pel,ln piepanzlona del XVIU 
ConfiretsQ che ri aprirà a Ro* ^ 
ipa 11 1$ manq. Tra venerdì Zi 
e domenIcB 26 febbraio si S(^ 
no tenuti 32 congressi In Italia v 
; e. A: all’estero (Ela5iIea,.Bnixel-' 
les, Lussembu^ e lOIanda).--' 
In lullo.i congressiTino» svol-: 
ti sono 86 

■ Dar dati finora raccolti; l'a¬ 
desione.. al : documento con- 
gressuale risulta motto.ampla, 
e in alcuni cari raggiunge l'u- 
nanimità.; La ma^ior pane 
del ; congresri : ha discusso *, 
emendamentt mozioru e ordK' ; 
ni del giorno sia di carattere 
locato che. nazlonato.T Motte 
federazioni hanno approvato! 
testi proposti dalla fgci ; (sul 
- dimezzamento del servizio di i' 
leva, sul salario minimo, ga¬ 
rantito, sulla questione dova- 
nil^. Alcune (tra cui Viterbo 
e Ptienze) si sono ewresse 
per li su^ramento dei Gon- 
cordato: guari tutti i congressi 
hanno rissato la nonna del ' 
regolamento congressuale 


» - J.V ■' ’l 

Ks»* - fiUfl 

sulla rappresentanza fèihmihi- 
le. eleggendo, tra I delegati al 
eongreaso nailorteto, un iein^ 
di donne. U steaiB noma à 
state tef^nziaimente riiptt* 
tata anchè ngtt'elgziofw ttel 
Comitati federali II documén¬ 
to presentalo da -Anpante 
Cossuiia ha raccolto in media 
una percentuale di consensi 
oscillante fra il 2 e I) 3%,,Pan' 
no eccezrone alcuni concessi . 
(Ira cui Piacenza, Imola e 
Agnflcntò) in cui il (tocumen 
to (^uua non è stato pre¬ 
sentato ^ fa eccezione Ine- v 
ste. .dove il testo di Coteutte 
ha laocollo il 21% di cpnwnri 
flre anni fa Vemendamento 
- Coasutte più votato raccòlse tt 
37%). 

^ A Firenze, dopo te cohclu* 
sione del congitèaopiQ^nete- ' 
te (che ha wto un'animate 
^ discussione sul '^ano v^a- 
toie e sulla vwtante Ptet e 
Fondiaria). Iteolo Cantelli è 
stato rieletto se^eterio dal Cd- : 
miteto tederale Del 144 mem¬ 
bri del Cf. 26 (il 18%) ri è 
astenuto o ha espresso altre 
: preferenze. 


■ La Rai toma nella bufera 

«Sèi in ftttertà vì^ta» 
Mem De conho Agnes 


, ' . ‘ Il Pei protesta con De Mita sulla posizione assunta dal ministro in sedè Cee 

' / : ; , sulla pubblicità nei programmi tv che coincide con gli interessi di Berlusconi 

Quel penoso «^ot» del governo in Europa 


MI ROMA C é Una pane del- 
« la De uscita vittoriosa dal con¬ 
gresso che ritiene ormai a ter¬ 
mine li ;niandato dei direttore 
generalo delia Rai. Agnes, e 
che intende -- di qui alta sua 
(Kisiitii/iom; - Lond /lonarne 
le scelte soprattutto te nuove 
nomine. Contro questa logica 
- da eofciomercaro si è schierato- 
. ll^sindacatodeigiornalistiRai; > 
tl Pri ammonisce la De a non 
comportarsi con logiche prò-, 
prielarie il comitato di reda¬ 
zione denuncia un clima di 
hnaaggio cùMro ll Tgli il cui : 
direttore, Nuccio Fava, è ber- 
sagliù preferito della nuova r 
.maggioranza de, Andiamo 
conordlnci ■ 

Sui giornale Ore /^campa¬ 
te oggi: un lungo articolo del 
consigliere d'ammlnlsirazlone 
S rg o Dindi legno a hlominiQ 
Ihccoli. U>rsCrlUo; d BiiipK 
presenta con 1 connotati ad 
più immacolato candore. Mv 
la sostanza è chiara, esplicita. 

Il congresso non c’entra, dice 
BindI, contano le scadenze 
naturali e il fatto che la Rai do¬ 


vrà scegliere «tra la mediocrità 
i di :una> lenta, mar-inevitabile 
decadenza e io slancio di una 
nuova impresa che comporta, 
certo, rischi, ma sulla quale s{ 
giuoca II futuro non solo della 
Raj. ma anche dell'autonomia 
culturale e, in definitiva, della 
vera indipendenza del nostro 
paese*. 

Scnonché, Bindi ascrive 
espltcìtamente alla mediocre 
decadenza il festival di Sanre¬ 
mo. chiedendo, di (atto, che 
vqueslo^sia li primo e ultimo fe¬ 
stival affidato adAdrlano Ara* 
gozzini, luomo scelto da 
Agnes. Al quale Dindi ricono¬ 
sce l'apporto prezioso dato in 
questa fase, quando la Rai do¬ 
veva difendersi, da una dura 
Difensiva del gruppo Bcrlusco- 
nr. ma del quale egli non fa 
cenno quando illustra che co- 
; sa la Rai dovrebbe fare a parti¬ 
re da oggi: misurarsi con le sfi¬ 
de intemazionali, nella cui ot¬ 
tica vanno viste (aggiunge 
Bindl) e la ristrutturazione 
aziendale (con gli avvicenda¬ 
menti e le nuove nomine che 
essa comporta) e la più gene¬ 


rale revisione del gruppo di 
comando che 1 azienda, deve.- 
darsn II messaggio sembra 
chiaro: Agnes ha fallo bene la< 
sua parte (Sanremo escluso) : 
ma adesso c'è bisogno di altro 
e di altri; in attesa che, a fine 
anno, scadano i mandati del 
consiglio e di Agnes, questi 
provveda alle nuove nomine 
tenendo conto delle mutate 
esigenze e delia nuova mag¬ 
gioranza de. 

Il sindacalo del giornalisti 
Rai - preoccupato per la furi¬ 
bonda polemica sugli o|gani- 
grammi Rai già in corso, di 
fronte al clima di tensione che 
SI sta creando in molte reda¬ 
zioni - ha chiesto un incontro 
atl'on. Bom, presidente della 
commissione di vigilamza, per 
discutere delle forme di salva¬ 
guardia deli autonomia della 
tv pubblica dai partiti. Esem¬ 
plare è il caso del Tgl, Il cui 
comitato di redazione si chie¬ 
de come «si possano collega¬ 
re, quasi fosse un'equazione, 
gli esiti congressuali di un par¬ 
tito alla posizione professiona¬ 
le di singoli giornalisti Rai»« 


Il-Pci ha chiesto contp a De Mita della penosa e 
grave posizione assunta a Bruxelles dal >niini$tro 
La Pergola sugli spot nei programmi tv. Il ministro 
ha sostenuto-tesi coincidenti con gli interessi di 
Berlusconi; p^vocando l'isolamento deiritalia nel 
consiglio Cee. Risultato: è stato ntardato il cammi¬ 
no della direttiva Cee sulla tv, è stata rinviata una 
analoga decisione del Consiglio d'Europa. 


ANTONIO IQLLO 


■i ROMA. A nome di chi e di 
che cosa il ministro La Pèrgo¬ 
la ha assunto a Bruxelles una 
posizione che ha esposto l'Ita¬ 
lia al ridicolo e l’ha isoltata da 
tutti gli altri paesi della Comu¬ 
nità europea? É la domanda 
che Renato Zanghen. presi¬ 
dente del deputati comunisti, 
e Walter Veltroni, responsabi¬ 
le PCI per la propaganda e 
rintormazlone. hanno iwotto 
ieri al presidente del Consi¬ 
glio. La posizione sulla quale 
si è attestato l'altro len il mini¬ 
stro La Pergola, al di là dei pe¬ 
santi giudizi; espressi dai port- 
ners europei, ha provocato se- 
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ne conseguenze. La costruzio¬ 
ne di condizioni iegisiaiive. in¬ 
dustriali e produttive in grado 
di consentire ali Europa di 
còmpctere con Usa c Giappo¬ 
ne. giganti dei settore, é già 
lenta c faticosa: ora -come ri¬ 
leva in una dichiarazione l'eu¬ 
rodeputato comunista Balzan¬ 
ti - SI perderà altro tempopre- 
zioso. Olfatti, il consiglio Cee, 
benché possa decidere a 
maggioranza, ha rinviato la 
decisione sulta cosiddetta tu 
senza frontiere al 13 marzo; e. 
di fronte allo stallo dei 12 del¬ 
la Cee, al Consiglio d Europa 
(vi adenscono 2) paesi) riuni¬ 
to ieri a Stasburgo per adotta¬ 


re una tua conitenzione suite 
la sema fiwitiere non è rima¬ 
sto che rinviare sua volta 
ognidecUio^BltiS marzo. 

A differeitu^ella Cee, le 
CUI direttive hanno vaioie più 
cogente per gli Stati membri, 
la convenzione del-Consiglio 
d Europa non ha forza vinco¬ 
lante per I paesi membri, le 
medesime procedure per la 
firma deila convenzione pre¬ 
vedono sino a 5 anni per sot¬ 
toscriverla ed adeguaivisi. Tut¬ 
tavia, è evidente t’infiuenza 
che le decisióni che si assu¬ 
mono nelle due diverse sedi 
hanno luna suiralira', comun¬ 
que, da entrambe le istituzioni 
si attendono risposte destinate 
ad influire sugli assetti indu¬ 
striali e produttivi deirEuropa, 
sul diritto degli auton aH'inte- 
grltà deli opera e sui diritti dei 
teleutenti. Il -rinvio di len - la 
riunione si svolgeva a iiveiio Oi 
ambasciatori è stato chiesto 
dalla Spagna, benché ciTosse 
già una intesa sul progetto di 
convenzione; atioiiamenlo 
pubblicitario giornaliero dei 
15%; punta massima oraria del 


20%; una sola inlerrozione nei 
programmi di autore se dura¬ 
no più di 45 minuti, due se du¬ 
rano più ) no minuti; generica 
esortazione affinché quanto 
poma la quote maggiore dei 
programmi sia costituita da 
prodotti europei. 

A Strasbuigo è venuto fuon 
che sla il ministro La Pergola 
raliro ieri; sia il ministro Mam- 
m) In una riunione preparato- 
na delta convenzione del Con¬ 
siglio d'Europa, avevano so¬ 
stenuto addmtlura la proposta 
di inienuziom pubblicilane 
ogni 20 minuti. Ha scritto ieri il 
giornale della Confindustna: 
la sortita del governo rischia di 
ritorcersi contro chi dovrebbe 
beneficiarne (Berlusconi) 
perché programmi interrotti 
ogni 20 minuti potrebbero cir¬ 
colare in Italia ma non nei 
paesi che rifiutassero (la Fran¬ 
cia, ad esempio) di adeguarsi 
a una decisione europea cosi 
assurda, ten La Peigola ha dif¬ 
fuso una patetica smentita, 
per sostenere che a Broxelles 
non s'è partalo di pubblicità: è 
come dire che len tutta la 


stampa Italiana ha preso un 
clamoroso abbaglio. Il mini- 
slro, dopo la penosa.esibizio* 
ne di Broxelles (I Italia avreb¬ 
be una posizione nel Consi¬ 
glio d'Europa, che non vale 
però in -sede Cee: dunque, a 
nome e per conto di chi ^li 
parlava?) ha confermalo che 
il Consiglio dei ministn ne di¬ 
scuterà prossimamente. 

«Le esprimiamo sorpresa e 
(erma protesta - hanno tele¬ 
grafalo Zanghen e Veltroni a 
De Mita > per le posizioni as- 
sunte.dai rappresentanu italia¬ 
ni... l ltalia SI è opposte atro- 
rientemento espresso da tutti 
gli altri paesi europei circa la 
necessità di impedire la sel¬ 
vaggia interruzione di iilm... il 
governo sembra scegliete, m 
una matena tanto delicata, 
una posizione di isolamento 
rispetto alle indicazioni comu¬ 
nitario... ciò non può non de¬ 
terminare Taffermazione che 
l'atteggiamento dei ministri 
Italiani sia stato mosso dall'o- 
biettivo, come ha scntto il 
giornale della Confmdustrta. 
di farsi "paladini di interessi 


privati". Tatteggiamento Iso¬ 
lazionista deilltelia appve 
tento più «Isolare perchè 
Ignora la grande mobilitazio¬ 
ne della parte fondamentale 
della cultura, del cinema, del¬ 
lo spettacolo italiani..: espres¬ 
sione di un patrimonio profes¬ 
sionale e creativo che costitut- 
sce uno dei principali titoli di 
prestigio dell'Italia nel mon¬ 
do», Il telegramma si conclude 
con la richiesta a De Mita di 
assumere le opportune inizia¬ 
tive, volte a garantire un diwff- 
so contributo italiano nelle ae¬ 
di europee. Una intenogazio* 
ne è stata nvotta dai deputati 
Bassanim e Masina (Sinistra 
indipendente) ai mmlstri La 
Pergola e Mammi, soliecitatt - 
tra l' altro - a dar conto del lo¬ 
ro operato nelle competenti 
commissioni della Camera. 

A livello nazionale c'é da 
registrare {'annuncio dato dai 
relatore delia legge, senatore 
Golfari, secondo tl quale l’8 
marzo il ministro Mammlpre- 
senterà le modiliche del go¬ 
verno al suo disegno di legge 
sul sistema radiotv. 
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IN ITALIA 


Stragi 

Sica: «Non 
c'era un 
progetto» 

MROMA E se non ci fosse 
un «progetto politico* dietro le 
stragi? L idea, piuttosto smgo* 
lare, è stata espressa ieri dal* ; 
l’alto commissano per la lotta 
alla : mafia. Domenico Sica, 
nel corso di un audizione da¬ 
vanti alla commissione stragi: 
Secondo Sica nell ultimo de¬ 
cennio avrebbero, prevalso tra 
gli.^5tragisti obiettivi limitati co- , 
rmevdueliodisviardl'attenzio- 
V n? d^glivinvcsligatori dailaxri-. 
minelità .organizzata, ;La sen¬ 
tenza sulla-strage del rapido 
904 offrirebbe unav'dimostra- 
i,vzlone;pcQGessuale*dl:quesfl- 
'potesi; Lallo commis^ano'cé 
toriato, poi, ad ipotizzare la 
presenza di unVagenzia di 
s;iServizio* dedita ai traffici di ar- 
Ttu ed all’approwigionamento 
di esplosivi e di documenti 
falsi dietro 1 più diversi settori 
nej^rsivi e criminali. Ed ha cita¬ 
lo, anche alcuni episodi che 
^confermebbcro la fondatezza 
q( ùha.t^lp ipotesi il ntrova- 
mi'nto Sia presso basi aimi- 
.pali delia rpafia, sia in posses- 
so-di'terrprlsUdldocumenlidi 
identità provenienti dallo stes¬ 
so «s'ock- (il refurtiva il reeen* 

;:- t 0 ‘ arresto ' e ^Domodossola di 
un corriere di valuta con fOO 
da riciclare oltre confi¬ 
ne pruvenicnti da 8 dr.'ersi se- 
gqeistri di persona Di certo 
.diO iniéjessanid una proposta 
informare') ufficio del pubblico 
hìinisf^ro in moefo da supera¬ 
re anacronis*irhe competenze 
e barriere temtonali «Da Ro¬ 
ma - ha ricordato Sica - non 
posso Indagar^ su ciò che av¬ 
vìi nc a Manno o a Ciampi 

t ^ ^ ^ 

Condannati 

è|)eir^onpl 
il menisco 
sbagliato 

M CAgUARt. Al VtevegllO' dg|. 

I aSml|$la, y|ltc<4iaa .Cagna., 
vaccluolo, ‘97 'anni: glodaiilce 
di pallavolo e hg(:{ffimp<|lo.. 
e'istniltrice di nuolrf Serti! au-- 
ibi(o^^aho.)c-:era'' qualcosa che 
. non andava. Era eniraia |n sa¬ 
la operatoria per un mieivcn 
lo al ginocchio destro nta 
adesso seqtiva dolale a quello 
alnislro Ino sguardo alle me 
<fldaz|onl|‘ e scoppig in lacp- 
im> il chinjrgo aveva sbaglialo 
..«javverù, Inteevejfendò sul me- 
.faiisco sana U scena risale ad, 
una maiiina'dèll'csiaie S5, in 
:>.^una clinica privata - il Policli- 
Albico Lay - di Caglian A di- 
^Blaqga'di quasi qifaUro hrtnri 
due medici re pansabili del 
I operazione sono siali ncono 
zciuil colpevoli e condannali 
dai giudici della prima sezio- 
' ne del iNgugaìe penale caglia, 
riano un anno g due tnes> 

' per IL chirurgo Salvhidre Oelo<. 
„gii, geenne' di (ttjri^dlecl me'si’ 
IX t II suo assislertir AiUanello 
Bolognesi J^enne caglivila 
no Enirambi hanno usulruiio 
s ideila vospchslnne condiziona 
la doli! pena mentre le pene 
accssotie imieidizione dai 
pubblici ulficl per un anno) 
sono side di fallo idiiilicaic 
dii condono In un suicessno 
. giudizio.’cMIe sarà stabilito 
rttiiildpttlare dei danni da ri- 
saiLire al i giovane aileia U 
scn'cnri di condinna i nien 
scc ai redi d falsi a ideotugi 
ca c di occul drrrlu di cartel 

jecUnKhe ' '' 



Alla commissione ci’inchìesta sulle stragi 
la De tenta subito la carta del rinvio 
Ma il relatore Mads (Pd) sollecita 
l’audizione dì Cava e altri «eccellenti» 


_=_nPanamento 

riapre il caso CSriQo 


Tensioni e divisioni, rimbrotti della presidenza ver¬ 
so I banchi dei de: r«affare Cirillo» è giunto a San 
Macuto, il palazzo delle commissioni interparla¬ 
mentari, e la De tenta subito la carta del rinvio. Il 
presidente del comitato stragi, il repubblicano 
Guaitien,.resiste. Ed il relatoreril senatore comuni¬ 
sta Macìs, chiede che Cava e soci vengano chia¬ 
mati a spiegare la trattativa con Gutolo e le Br. 


VINCINIO VASILI 


^■i ROMA, Al Parlamento si 
riapre ii caso Cmllo; Via la De 
non tollera che vengano sotto¬ 
posti ad «audizioni» da parte 
della «Commissione sul terro¬ 
rismo e le stragi» gli esponenti 
' politici indicati da diversi testi¬ 
moni come coloro che tratta¬ 
rono con Cutolo e le Br per 
('«affare». Per impedire il vaio 
di .'un:, programma: di i (avevo 
che.prevede talirinterrogatori» 

V un :irappreseniante > scudocro- 
ciato, il senatore «Silvio .Coco. 

: ha:s(;atenatOvien^maitina una. 
^^erie-^ivlncidenti procedurali, 
facendosi rimproverare dal 
presidente, 11 repubblicano U< 


bero Gualtien. Obiettivo; imr 
pedire, o (luanlo meno rinvia¬ 
re «sine die» ad un fantomati¬ 
co «accordo unitario», la lettu¬ 
ra della relazione preparala 
dal comunista Francesco Ma- 
els a conclusionedella primis¬ 
sima fase isinittona sulla .vi¬ 
cenda. ' 

TentatM falliti. Aldo Torto- 
relia per il Pci ha nlevato co¬ 
me, essendo giunti alla seduta 
fissala per le relazioni, la 
Commissione-avesse il diritto 
di ascollare >il testo elaborato' 
: da Maels. E il presidente Guai-. 
lien ha ritenuto insussistenti i 
pretesti di Cooo: erano: stati 


nominati tre relaton, oltre a 
Macis, lo stesso Coco e il se¬ 
natore socialista Giuseppe Vi- 
sca. Ma dopo un mese di la¬ 
voro sulle voluminose carte 
del «caso» solo l esponente 
comunista era pronto con una 
propria relazione fruttodel la¬ 
voro di uri'«pool» di magistrati 
e funzionari consulenti della 
commissione; per rispettare la 
scadenza del •plenum». «Mi 
prendo la responsabilità di 
dare la parola al senatore Ma- 
cis. Gli altri relaton, se lo riten¬ 
gono opportuno, svolgeranno 
le loro relazioni alla prossima 
riunione, martedì prossimo», 
ha deciso, t^liando brusca- 
mente corto con i tentativi di 
dilazione, il presidente. E cosi 
Macia ha (Mtuto finalmente 
leggere undici cartelle di «ap¬ 
punti per il programma di in¬ 
dagine» - ' Che.. costituiscono, 
un ipotesi orgahica e detta¬ 
gliata di svolgimento deH'in-. 
chiesta < 

p . Perché ffaniavvDgIla di rin¬ 
vio?. U relazione . di Macis 
contiene un'indlcazloney quel¬ 


la delle «audizioni eccelienii» 
a San Maculo, che ha di nuo¬ 
vo destalo Tira del de Ceco. 
Aveva rilevalo Macis: «Sono 
stati fatti 1 nomi dt Silvio e At¬ 
torno Cava, Scotti e Patnaica. 
Gli uomini politici chiamati in 
causa hanno smentito le di¬ 
chiarazioni di numoo» ca¬ 
morristi e terronsU e di agenti 
di custodia che hvino partalo 
di loro ineonin con Guido al 
carcere di Ascoli. Anche l’on. 
Piccoli ha smentito di essere 
autore di un messs^to scritto 
a Raffaele Cutolo; Gli int^ven- 
U diretli a sopprimere , le trac¬ 
ce dei vi^laton impcMigono al¬ 
la Commissione À compiere 
ogni possibite tentativo per 
pervenire alla ventò.. D’altro 
canto questa è la sede più 
idonea per consentire agli uo¬ 
mini politici chiamati in causa 
di fornire <^i utile chianmen- 
lo». Ed un nervosissimo Goco 
ha, a questo, punto,' subito 
chiesto, ancora la parola per 
annunciare per la prossima 
seduta dimartedl una propria 
relazione in dissenso - ha del- 


Una chiamata^télefohica dell’ex cc Dinucci 


Da S(^ rtttdiàite did 
«Tutto inventato, sòno innocente) 

•Sono l'ex carabiniere Paoio Dinucci. Questa storia ,eoif fi noaeigLgfamaK da So- may-eonitniraid afteimaR 


di spionaggio deiia quale io sarei l’uomo chiave, è- 

tutia inventata. Ora sono rovinato». Cosi ci ha detto Ì!<)«ti- 

ieri,! pèr telefono da ^fia, un signore che si è ap- tNina di aoMm ksi ira&ra 

punto qualitoto come Paolo Drnucci, la «pia* 

della grande operazione dei carabinien e del Sismi ^ ricercato e parlo dai mio ut- 

partita da Genova e che avrebbe portato alla sco- ticio di Sofia, u storta che rrii 

perta-dl una vasta rete-di .mlormatori.. . In» 


WLAOIIflIIOtinilllLU 


lirflHiLiJ fia, me’n^^mpreannuncia- nessuna storta e di avere ab- 

^ . V • , ; tv;/ ; bandonato.VArma dei Carabi- 

solo FTancalancI era cadute3****®% nìeri perché ammalato come 
SlIa teledefS^iriiT^èi^fdò *■ Julu IjedVlMti 

all stesi! maaluratl I calibi. -.lalchecosalaaSOIIa-ab. che k> ilguardano Subito do. 
nien e il Stami Dinùccl, a 86- hW, eh**» atl'inlerlocmo- po aggiunge che .tuW sanno 
la, avrebbe pie» cbnlato' perfettamente che sono a So- 

con II Francalancl perortlne’ “ presunto DInucci ha n- la< E precua ancora .Voglio- 


■IROMA Ne!'giorni scoisi, solo FTancalancI era caduto g 

l’operazione XMo-Melara* nella rete del Sismi. Secòpdo **,* 

aveva auscllafa grandi clamo- gli stessi magtairati, I carabi. ùilL'«SJg? TiitiSIwIiJS: 

ri Sismi e catabTnlen avevano nan e il Staìni, DinuccI, a 86- SÌSifinierlocuio- 

tratto In anéàw Natalino Fran- ha, aviebbe preso cbnlatto' “ 

Calancl.'m Industriale calzato- con il Francalancl per o^ soSsiS^SSi^ e «nS iS 
riero, edieranomessl alla ri- del nisso Fomine. Llndustna. 
cerea dcH'eg carabiniere del- le delle scaqie, itiMmiiia, SS 
I ambasciata llaj^lto a Sofia avrebbe dovuto servire da-rigido odiare una 
che si riteneva, apprinlp, tug- jaccDKto tra gli a«nlt;,^ ?®*S ? 

gito In Bulgaria Sotto aiccusa l^b egli mnluali Rimatori Tan^^re 

«ano (Inltf anche .Valeri MI- alla .ao-à^IaW.,'V-questt 


erano flnllf tinche .Vafèd MI®; 

tra II 1977 e,)l 1983 wcediretto- '"dente della soclKà che mera „ùìo^("Snto anuccl - 
re Staila ^iegaz^ne commei* stinto di accettare,'ma che In conosct/ bene ouetto che è 
claje sdViellca a itomar Jpi) -.re^à asm awarijjo I canM- 

SveW, awhe W cittadino nìeriellSlOTi CTe^ gTe- 'iffiaStoln alSii!e^S«a 
■aoylellco che oMiaVa a Vlen- ' rp^va alle spie wrie fche ' aiem (inanìlàKe;"Bppunto, di 


‘maìd(3VB?a>«va::>a<:|m)prt!i ba della «Oio Melaro»^ I sofisticali 
se e il ctitddino bulgaro Ivov sisltmi di LuniunKdZione m 
Simeonov Contro il gnipuo fibrc ottiche applicali al più: 


^mandati di cattura per spio- sicuramente altre clamorose ^ . 

nagglo; comizione: e associa- novità: len è;amvata>la pnma: -Lexxartibmiere (fu colpito Melara» ' sembra emergere, 

%iohé'per,delinquere ai danni t ex carabiniere Paolo Dinucci da un ordine di cattura nel ora, qualcosa di tutt'altio che 

della"perèonalità dello Stato 11 si è fatto personalmente vivo .1985 come disertore dall Ar- chiaro. . 


r ;’"V ' Fra gli imputati capi storici, irriducibili, pentiti e dissodati 

Insurirezione annata, guma civile 
Comincia il processo a 254 brigatisti 


to - con quolla di Macis. 

L’esponente comunista ave^ 
va elencato una lunghissima 
sene di venfiche ed approfon¬ 
dimenti; una traccia la offre 
una relazione sul caso Cmllo 
firmata dallovslesso senatore 
Gualtieri neir84 quando pre¬ 
siedeva lacommissione parla¬ 
mentare per i scivizi segreti. 
Essa affermava già quattro an¬ 
ni fa che dall episodio emerge 
da un lato il tentativo dei ser¬ 
vizi deviati di «giocare» il caso 
cinilo nei confronti della De e, 
dall'altro lato; l'iniziativa delie 
'persone legate a Cmllo che 
«anche per motm politici si 
sono rese attive ed insente In 
questo contesto di donazioni». 
Per dare nomi e cognomi a ta¬ 
li indicaziom ci sono state nel 
frattempo inchieste giudiziarie 
di nlievo, e tra esse l'istruttoria 
del gmdice Alemi. Sono venu¬ 
te fuon diverse rivelazioni. E 
sono emersi nuovi inquietanti 
interrogatm. 

Mapis ha elencate, tra l'al- 
tro; te discordanze tra le di¬ 
chiarazioni del Sisde e del mi- 


Ricostnizione 
EdaiANapofi 
alla Camera 


;filhJJn.»igiwreiCortiVb{e.<ran-- :Scon:faBi:<h, e « »w hMWMnte 
quilla' (noi, jowfamentti, non e.'alta'clomanda lut poche 
aljWwm«8gqjreswha.|io^ .jwuttJTMlBtt'nl maM»# 
bina di aiutare Ktfirattora. ch»:».«<»w»».'l)touccfi ri- 
dawRrordPPaolo DlnuccQ na sponde: .«Non esiterei un 
spiegato; «Sono 1 ex carabinie- istante a (ario se qualcuno 
rerKercatoeparlodalmiouf- pensasse a mia moglie e ai 
fido di Sofia: La storia che mi due f^li che ho qui. Mi pie- 
riguarda'éivtutta inventata. Il senterci perché ikni^ ho prò- 
qqioiytellq, Pel Campo, mio prio nulla da nasccmdere». Poi 
qonjtind^te-quando lavoravo giunge ancora di non esse- 
all'ambind^'ttdliéna di So- "re un «peTsonagglo chiave» di 


: ll ’'F»esunlO: Olnucci ha n- ria*. £ precisa ancora: «Vogiio- 
sposto; «ttivoro e -soRo net t no-lagliarmi te gambe e fo'sp' 
mio : ufficio: Nego di essere t! perché». Alte nostre inslstefi- . 
mai Stato o:dl essere una spia ze non ha voluto spiegare nUl- 
del-lussi.. Dingo un uffìcio di la di -più. Era, come si sa, ui 
impòrt-exporl e mi occupo di servu» alla rroslra ambascia- 
iegnanùr'^Vorrel tanto sapere la. nel 1^. poco pnma che 
qumjMteyé-Ci sono contro di scoppiasse^ «bulganan con- 
:me.:4Certamente - ha conti- nection» per la vicenda dell’at- 
piiMo'i^ll' presunto Dmuccl - : tentato al Papa. La pista bul- 
conoBccr ^ne quello che è .gara, come-èncAo, linV nel 
state- Atrestafo, il Francalancl. nulla e tutu gli aixusati furono 
MttKa^iùtete in alcune opera- assolti. it presuntoDlnucc) era 
stoni-fir^htUKe/''appunto, di a Sofia-anche duranteilxaso 
expori-impdlt:^ Conósco be- Farsetb-Trevtsin. AI telefmo 
inlttlmp gnch^ueit^Kio^bul- non ha voluto dite di pi^; ma 


Simeonov Contro il grappo fibre ottiche applicati ai gato Ivov àmeofioy: è'U mio ha lasciato intendere che 

tccompreso,: appunto,-l ex-ca- recenti caro armati pfOdotti;A ., rBppresentetit^ '<Itil‘ in:Buigti- «qualcuno» c’è ('avrebbe con 

rtibiniere,Paolo)Dinucci,'di 32 La Spezia. (ut perlecoseche avrebbesa- 

annrda;Borgo a Mozzano) il Netrannunciare la nascita nÌenteaclte'(are;con.lespÌè.e irato in quei giorni. Al teiefò- 
gludlce istruttore spezzino Ma- della operazione, Il Sismi ave- con Ì'his6t.^ Qu^: storiti': mi no'con noi c’era davvero Pao- 

ria Cristina Failia. su richiesta va fatto sapere che la stessa sta rovinando;^ Ho contratti in lo Dinucci? Molto prcteabile. 

del sostituto procuratore.vAh non era ancora conclusa.-.e corso pér.rlti^-It^iniiiardl di lire ' Dice la verità? Non tocca certo 

'bertp-CardinQ..aVeva spiccato, che quindi ci-sarebbero-state' con tmpresé'hàliahe e ora é a rtoi stabilirio. Ma diettoia-ta- 


cenda degli spioni della «Oto- 


■i ROMA.. Diecimila edili Ieri 
per le vle di Romay Edili na¬ 
poletani. Hanno chieste la ri- 
presa-dptia rteoilruzi^ef>neb^ 
I area (ter capoluogo* colpita^ 
dal terremote.'Lai manUMAAv 
zione ha accompagnalo l'en¬ 
nesima riunione deiia com¬ 
missione Ambente di Monie- 
ciiono che doveva affrontare 
l'intncata matassa degli inle^~ 
venti post-slsmq: Intricala; per- 
l'incredibUe ’..^atteggiamelo 
; dei governo, che. ha lasciate 
decadere il 28 dicembre scwr 
-so il. decreto che consentiva.- 
J’uUIizzazione dei fondi- stan-’’/ 
I ziati m Rnanzlaiia '88 e che 
successivamente non ha ap¬ 
prestato alcun ' provvedimen¬ 
to «sosbtutapovjNia qual cosa 
ha causato Ini l’alliD; la cessa- 
zkHie dei poteri dei conrniis- 
sari e la conseguente impos- " 
sibilila di pagare gli stipendi, 
di procedere con la mifica 
I deli’avanzanmMo > lavon, di ^ 
i effettuare gii esl^ropn pece»- > 
san. È per queste ragioni che 
il Pci Si è pronunciato a suo., 
tempo per l'esame di un 
provvedimento in commisrio- 
ne riunita m sede-legtdaliva. 
Un modo. per’.aocelerare.al 
massimo le procedure (in 
questo caso la- legge non de¬ 
ve poi passare al vaglio del- 
I assembleay,.''dBta l'u^nza 
e la drammaticità della situa¬ 
zione. Il lesto, m discusMone,: 
per la cronaca, porta le firme 
del comunista Andrea Cere-: 


Sentenza della Cassazione 

Per romiddio Amato 
annullato Tergastolo 
al fascista Signorelli 


«Sfilata» 
di lupi italiani 
indifesa 
dellaspede 


Ai guinzaglio dei loro condutton, una cinquantina di «lupi 
Italiani» sono sfilati len mattina sotto i portici del centro di 
Tonno e sono entrati nei cortile di palazzo Lascaris, dove 
era in corso la nunione del consiglio regionale. La manife¬ 
stazione ha avuto k) scopo di richiamare l’opinione pubbli¬ 
ca e sensibilizzare le autontà sul problema della sopravvi¬ 
venza di questa razza canina unica al mondo. Fratto di un 
incrocio tra un pastore tedesco e una lupa appenninica e 
di una accurata selezione; il lupo italiano è infatti un cane 
che conseiva le caratteristiche lupine per aspetto, fiuto, re¬ 
sistenza ed è docile al comando, per cut può essere utiliz¬ 
zato per protezione civile, salvataggi, guardia^ operazioni 
antidroga ed altri impieghi. La sua tutela è stata affidata^ 
con decreto del presidente delia Repubblica, ad un apposi¬ 
to ente che, nel «centro» di Cumiana (Tonno), ne alleva,, 
senza firn d\ lucro, circa 250 esemplali. 


nistero di giustizia circa le visir- 
te ad Ascoli; le circostanzedel 
passaggio dt mano dal Sismi 
al Sisde (il seivizio militare ha 
fatto spanieogni traccia), il 
niolo'di Francesco Pazienza; 
Il rapporto tre { dirigenti del Si¬ 
smi e rautorilà Politica (mini¬ 
stero della Difesa e presiden¬ 
za dei Consiglio); tutto ilsiste- 
ma : delle autoiitzaziom dei 
colloqui in carcere ed anche 
in queste caso l'effettiva infor¬ 
mazione sui traffici presso il 
ministero di (ìrazia e giustizia; 
;i trasferimenti dei detenuti ot-, 
tenuti 'da Cutolo nelle trattati¬ 
ve; l'entità e la destinazione 
della: somma del nscaiio e le 
effettive eonliopaitite richieste 
ed ottenute da Cutek), «i com¬ 
portamenti dei soggetti politici 
ed istituzionali» in tutta la vi¬ 
cenda. Che in altre parole Si¬ 
gnifica: indagare sul compor- 
tammte dei governo deii’epo- 
ca e delia De. ovvero del «sog¬ 
gette' politico* più- coinvolto 
neU’affare. E la Dc; in nsposta, 
ha tentate di far saltare la se¬ 
duta della scomoda ancorché 
quasi neonata commissione. 


Ancora vittime ^ Teodonco Pemzzo era un 

In giovane militaredilevB. Ori- 

III UXmM , _ ^ ^ ginario , di Cassola (Viccn- 

MUOM un SOlddto za)< a^a fatto il Car ad 
T||a> Arezzo, poi era stato man- 

dato nella caserma di Pi¬ 
stoia. Il 23 febbraio è morto, 
ma non si sa per quale ra¬ 
gione. Le autontà militari avevano dette, in un primo mo¬ 
mento, infarto. Poi SI è parlate di tifo, contratto a Pistoia o 
durante il Car. Il deputato comunista Ermenegildo Palmieri 
hancostraite II caso in iuna interrogazione al ministro (fella 
. Difesa, ricordando che Peruzzo era stato sottoposto a vacci¬ 
no antitifo durante il Car. Ien sul corco è stata effettuata 
l'autopsia. . 


Famiglia Drammatica rapina con qra- 

Mlillfiahi draplice sequestro di perso- 

fapmmi a ^ . na l'altra notte a Cles in pio- 

€ S€((|U€Snul vincia di Trento. Tre banditi 

a riM fTitelitAl armati e mascherali (un 

aMU9\ireniO| quarto complice è rimasto , 

al volante di una Lancia 
Thema targala Roma, sicu- 
ramente rubata) hanno fatto uruzione verso le due neirabl- 
lazione di PiergicMfgio Valentinii direttore della Gassa rurale 
di Tuenno (comune situate a pochi chilometri di distan- ì: 
za) y avviando di soprassalto e aggredendo, oltre al capo : 
famiglia, la moglie Grailana eidue figli Luca ed Enzo: l^ 
po aver percosso^ legato ed imbavagliato le quattro vittime, 
i malviventi hanno miimatOi pistole in pugno, a Valenuni di 
consegnare le chiavi del caveau della banca, delle quali tut¬ 
tavia ildirettorenonenjn possesso: Aquesto punto Il téP 
zetto ha fatto razzia di gioielli, pellicce ^ altri oggetti, Ap¬ 
pena liberatasidailegaccilafamigliaValentinihadatoraK- 
laime alla vicina tenenza del carabmieti 


Sili stampi Ci saranno telefoni, scriva- ] 

In-rlnailA me e macchine da scrivere, 

VII wiraw» jn qualunque, saia I 

arcen stampa che si rispetti, ma 

non saranno uffici (fi corri¬ 
spondenza come gli altri be 
stanze in aHesilmente in 
questi gioml presso cinque 
delle principali carceri italiane (Rebibbia a Roina, San Vlt- 
; toree.Opera aMilano; Vallette a Torino e:Iteggiorea)eia Na? ' 
poli) sono una novità assoluta e non solo per l'Itilia. ^ 
'.adesso si tratta solo di un esperimento. ma se funziontirS 
• vne potranno aprire pfesao tutte le carceri \ gtemM po- 
' trarincKenchC’teitiflóe periodicamente te’' 

' chNitim^ autiMfìzEiioneAÌ^iiilisterQ; compera necessario r: 

. fino a teri.’ill protocollo d'ini^ tra li direttore degli Utlhri) di 
-pena'Nicolò Amato e II preudenie dell Ordine del giornali¬ 
sti Giuse^ Morello é stato firmate len mettine 


miccA ’.-e .-(teirindipendente 
AdaBecchi. 

Dov'è Attore ^ il-probtemA? 
^ Perché^ lAtsituarii^ rwn si 
smuove.i^mehaQpodenun- 
clAto gli itessiliedili- nei toro 
sfpgen di teli? Il latte è che 
aembm venire amnii in taluni 
' settori deite rnaggioreniA una 
votontè ricattatoria del «pren¬ 
dere 0 lasciare*, egganaando 
te richieste di garantire i livelli 
occupaztonali e te retnbiizto- 
ni del tevoratiNi alte garanzie 
che sur passate venga, dato 
un colpo di spugna. Già, il 
passalo E U peiuiero non 
può non conere alte recenti: 
dure polemiche imiruttlizzo 
(Sei fondi ,stanziati per la nco- 
struzKNie In Irpinla (tra l’altro 
proprio , domani - l'aula di 
Montecitorio inizia a discute¬ 
re sulla proposta di una com¬ 
missione d'mchiesta). In un' 
documento della presidenza 
del grappo pci della Camere 
vengono indicate te due con-. 
dizKHii:iAehjdibiIi per un cor¬ 
retto confronto suite proposto 
di. tegge . in discussione alte 
commostone Ambiente: non 
dev’essere consentita alcuna 
sanatorto per atti lU^ittimi o 
affidamenti di opere ^U san¬ 
za te necessaria coperture fi-. 
nanziana. vanno separale te 
opere realmente urgenti . da 
quelle per le. quali si può 
operare attraverso 1 ordinaria 
programmazione. ; DGAA 


Ell06IIÌ0'P€flQÌ0 Eugenio Peggio è state no- 
^liiUiillÉalfl presidente della 

SiprA.tecoiicesstoi»riaBai 
pivSIlKnIC A ' che opera nel campo della " 
raccolto pubblicitaria. U 
iiteiia nomina è stato decisa dal 

consiglio di ammimstraiio- 
ne delia società nunite a 
Tonno dopo che il consiglio Rai awva provveduto alla in 
dicazionc di Peggio come presidente Eugenio Iteggio è sta¬ 
to parlamentare del Pei per 4 legislatiire. attualmente è pre¬ 
ndente della Triennale di Milano, membro del Comitato 
scientihco dei Cespe, segretario dell'Ufficio programma del 
Pel. Eugenio Peggio-succede a Vito Damico,^presidentedel- ^ 
‘ la Sipra dal 1977,’diine880Si per ragioni di salute.::. 
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tt. PCI VERSO IL XVIII CONQRESgO 
tnhlattva. P. Fassino, R; Emilie: G;C. Paietie, Ferrara; M. Mh ' 
cuecl,;R; Emllla;;8. Moretti; Roma fSez. Irpb): D. Pelliccia, Ada- 
tolde;;TvS«vÌni. to-ìdre. 

Wenlteiteilonl 1 retllniri Treviin 
CanveeastonL'l aenatorl.comunisti eono tenuti ed estere pre¬ 
senti tenia eccezione a partire dalla seduto pomeridiana di 
oggi mercotedl 1 marzo.^^ . 

I deputati comunieti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC- . 
CEZIONE ALCUNA alla sedvita di oggi mercoledV 1 marzo a atta 
seduto antimeridiana di domani giovedì 2 marzo. 


Strage di Brescia 

Al processo d’appello 
chiesto il carcere a vita 
per Cesare Ferri 


MARCO BRAMDO 


■1 ROMA Ci sono 1 pentiti e i 
duisocialiv gli irriducibili puri e 
quelli disposti a quaiche dia- 
logo Sfilano capi, vicecapi, 
■leaderrgregarl e «fiancheggla-i 
tori» E poi brigatisti della pn- 
ma e deirultima ora; :iipiellini», 
autonomi ed ex militanti di 
Potere operaio Ancora erga 
‘Stolani piurlcondannatirimpu- 
tati a piede libero gente che 
i.ha-gla scontato una pena, lati-/ 
tanti; Beco cosi Gurcio e Fran- 
ceschinij i leader storici, assie- 
: me a Morelll, Senzanl. Moruc-t 
ci, Balzerani. Peci, Renzi. Sa- 
vasta e.moltl altri. Sono; tanti 
nel calderone del maxipro¬ 
cesso cheinizia questa matti¬ 
na; davanti alla seconda corte 
d'Assise . di- Roma. nell aula- 
bunker; di Rebibbia. Per la 
precisione 254 «Decreto di ci¬ 
tazione nel procedimento pe¬ 
nale a carico di Acanfora Lui¬ 


gi + 253» si legge nella pnma 
pagina del fascicolo di 131 
pagine che ogni imputato s è 
visto recapitare: poca cosa ri¬ 
spetto ai sei volumi occupati 
daH'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio! 

Una montagna di carta per 
giustificare due imputazioni 
da ergastolo: insurrezione ar¬ 
mata contro 1 poten delio Sta¬ 
lo e guerra civile, «il reato si 
configura e va punito imme¬ 
diatamente al primo estense- 
carsi di alti indinzzatl a pro¬ 
muovere un insunezlone o 
una guerra civile», senveva 
nell’ordinanza il giudice istmt- 
tore Francesco Amato. Era li 
21 luglio 1983 quando li magi¬ 
strato appose la sua firma. Al¬ 
lora erano già passati oltre 
dieci anni dai pnmi reati a cui 
si rifenva. pe sono passati altri 
sei solo per dare il via a que¬ 


sto maxiprocesso mentre se 
nc sta preparando un altro 
analogo a canea di 171 impu¬ 
tati (un escamotage per nu- 
scire a gestire, anche, se in 
due tempi, la gigantesca mac¬ 
china burocratico-giudiziana 
messa in moto). Eccoci arri¬ 
vati cosi a questa specie di 
conclave in un epoca lontana 
- se non nei tempo, nella co¬ 
scienza collettiva -> da quel 
penodo aspro e oscuro: lo 
sforzo di nmuovere li dramma 
degli anni Settanta, m un Itaiìa 
che SI vuol mostrare solo ramr 
pante e ottimista, fa appanre 
questo avvenimento quasUna 
commemorazione tra reduci 
di guerra: E qualcuno oggi, in 
modo più o meno esplicito, 
mostra di far fatica a distin¬ 
guere tra le vittime e i carnefi¬ 
ci, tra l una e ( altra parte della 
barricata. 

Tuttavia, proprio alla vigilia 
dell applicazione del nuovo 


c(xlice di procedura penale 
che abroga ,1 maxiprocessi. il 
rito, a lungo nnviato. sta per 
iniziare. E si annuncia, fonerò 
di quelle polemiche e difficol¬ 
tà che già SI preannuciarono 
quando, m anni ben più caldi. 
( inchiesta giudiziana mosse i 
pnmi passi. Su lutti - imputati, 
magistrati, avvocati - aleggia 
Tinquietudme. Quelle imputa¬ 
zioni nel dopoguerra sono 
state attribuite ai «neri» del 
golpe Borghese e poi ad alcu¬ 
ni autonomi del «T aprile»: in 
entrambi t casi le accuse cad¬ 
dero nel nulla. 

Sarà così anche questa vol¬ 
ta? È possibile. Anche perché 
appare a tutti difficile dimo¬ 
strare che sia esistito un movi¬ 
mento insurrezionale in un at¬ 
mosfera da guerra civile immi¬ 
nente. L imbarazzo è forte: la 
condanna degli «insorti», se¬ 
condo alcuni, significherebbe 
offnre toro quel nconoscimen- 


to politico che nesnino. a li¬ 
vello istituzionale, ha mar so- i 
stenuto, £ gli imputati br? So- i 
no chiamati a fare i conti col i 
loro passato, sui quale non ; 
sono afialto concordi: gli ni- i 
ducibili (grappo Senzani e i 
Pcc) non vogliono abiurare i 
né minimizzare la toro «nvol- | 
la*: altri - è il caso di Curcio e 
Balzeram - intrawedono e i 
sponscmzzano ( ipotesi di una | 
soluzione politica mediancto | 
con te istituzioni. Da oggi nel- i 
) aula-bunker di Rebibbia po- i 
Irebbero essere tanti quelli co- i 
stretti a giocare a carte sco- i 
perle. Intanto da Parigi uno 
degli imputati, Giovanni Mia- | 
gostovich. e l'ex leader di Aul. i 
Op. Giovanni Scalzone, pron- i 
to ad «autodenunciarsi». sono j 
intervenuti: «Non é: possibile - | 
hanno scntto - ndurre a teo- j 
rema" giudiziario il ‘Vissuto" 
di tanti militvit!, fino alle scel- j 
te più estreme». I 


M ROMA. Dovrà essere ce¬ 
lebrato un nuovo processo 
contro ( ideologo di destra 
Paolo Signorelli per l'omici¬ 
dio del giudice Mano Ama¬ 
to, avvenuto a Roma il 23 
giugno d) nove anni fa. La 
pnma sezione penale della 
Cassazione, presieduto da 
Oberto Modigliani, ha Infatti 
accolto il ncorso di Signorel- 
Il contro la condanna all er¬ 
gastolo inflittagli dalla Corte 
d assise d appello di Bolo¬ 
gna il 2 luglio dello scorso 
anno. I supremi giudici han¬ 
no ordinato che l'ulteriore 
appello venga celebralo di 
fronte alla Corte dassise 
d appello di Firenze. 

&rà la sesta volta che i 
giudici Si occupano dell'ag- 
gualo in CUI perse la vita il 
giudice Amato. I «Nai« nven- 
dicaroiio l omicidio: Amato, 


pubblico ministero AtRoma, i 
era diventato. un . giudice i 
«scomodo» per le sue indagiT | 
ni sull'eversione nera. In pn- I 
mo luogo, li 5 apnie dei 1 
1984, la Corte d'assise a Bo- 
k^na inflisse quattro erga¬ 
stoli (Gilberto Cavallini, 
Francesca Mambvo, Valeno 
•Giusva» Roravanti e Paolo i 
Signorelli) e altre pene mi- i 
non. Nel febbraio del 1986 
la Corte d assise d’appello | 
«cancellò» l'ergastolo contro i 
Signorelli ma la Cassazione, : 
il Ts novembre dei 1987, ac- | 
colse il ncorso del procura¬ 
tore generale e ordinò un I 
nuovo processo. Il 2 luglio i 
scorso, infine, la sentenza di 
Bologna che inflisse a Signo- 
relli il carcere a vita. Ora il 
nuovo annuttamenlo e, per 
quest’ultimo, un altro pro- 


■I BRESCIA «Voglia la Corte 
•di assise di appello riformare 
la sentenza di primo grado, n- 
conoscere la piena responsa¬ 
bilità: penate degli imputati e 
condannare; Cesare Fem al¬ 
l'ergastolo per concorso nella 
strage: di piazza della Lc^gia 
(28 maggio 1974) e nell omi¬ 
cidio di Ermano Buzzr.(13/'4/ 
19811; Sergio Latini a 14 anni 
per I omicidio Buzzi, ed a^fe^ 
mare il non doversi procede¬ 
re, per .sopravvenuta prescn- 
zione, nei confronti di Ales¬ 
sandro Stepanoff per l'accusa 
di falsa testimonianza». Que¬ 
ste te conclusioni del procura¬ 
tore generale Domenico.Api^ 
cella ai termine della sua re- 
quisitona ai processo di Ap¬ 
pello per la strage di Brescia. 

Per la strage ed li coinvolgi- 
mento di Cesare Fem, Apicel- 
la ha illustrato la sua attiva mi¬ 
litanza nei grappi eversivi mi¬ 
lanesi. Fem era esperto m 


esplosivo, e ne aveva la^a di¬ 
sponibilità. Circostanze que¬ 
ste. che ne fanno un «poten¬ 
ziate» autore della stra^. An¬ 
che perché è cetta la sua pre¬ 
senza a Brescia quella matti¬ 
na. Lo accusano: don Caspa- 
rotti, che lo ha i4sto e 
nconosGiuto, le sue confiden¬ 
ze a camerati reclusi, le testi¬ 
monianze di chi gli fu vKino 
in quei penodo dall'amica Ri¬ 
ta Ambiveriallaex moglie Ma- 
nlisaMacchi: 

«Voi - ha concluso il p.g. ri¬ 
volto alla Corte - dovrete aare 
una nposta ai quesiti che l'ac¬ 
cusa ha sollevato. Analizzare 
accuratamente II variegato 
mosaico accusatorio senza la¬ 
sciarvi prendere (comehafai- 
to la Corte di pnmo grado) da 
sussulti di perplessità, da ipo¬ 
tesi dt sQltovaiutazIone di 
quelle testimonianze, crove 
storiche e IcHsiche, che dimo¬ 
strano la responsablltà del 
Fem nella strage di Brescia». 


















In Italia 


Amazzonia In commissione alla Camera la legge per punire i dipendenti pubblici inadempienti Domani SÌ vinnOVSI 

S Manette i# assenteistì? 


MROMA, U segreteria na> 
lionate del Pei ha Inviato una 
lettera al direttore del settima* 
naie «L’Espresso» Valentin! e 
al presidente del Wvd Pratesi 
con la quale dà la propria 
adesione alla campagna per 
la satveua dell'Amauoma. U 
Pci invita pertanto i suol iscritti 
ed eletton ad inviare le cartoli 
ne contenute nel numero del* 
la rivista di questa settimana 
alla presidenza del Consiglio. 

•Ci pare giusto - sostiene la 
segreteria del partito comuni* 
sta > che I difensori della ra*' 
zionalità e delia civilizzazione^ 

‘ umana della terra, che stanno ‘ 
^ando battaglia In Amazzo* 
ma, gli Indios. ricevano una ri* 

' sposta razionale e ernie dagli 
uomini di quei paesi sviluppati : 
Che stanno contribuendo In 
modo determinante alla deva* 
stazione del pianeta, a quel 
monumento alla stupidità rap* 
presentato dal taglio della fo¬ 
resta. vera e propria amputa* 
alone del polmoni dei mon* 
do». 

Lo imprese italiane Impe* 
gnate In Brasile sono molte: il. 
governo, secondo il Pei. ha il 
dovere di fare una ncogmzio* 
ne, dandone informazione, 
sulle loro attività, sul contribu* : 
lo effettivo che esse danno al* 
lo sviluppo di quel grande 
paese, e sull impatto ambien* 
tale che provocano. Ma non 
basta. Dice II Pel: iBlsogna ro* 
veaciare l’assurdo rapporto 
Istauratosi tra paesi ricchi e 
paesi po%eri Non è immagl* 
qabile strozzare I paesi poveri 
col laccio dei debito estero, 
Imporre dlpendenia; softosvl* 
iuppo, fame, t pretendere po* 
litiche di salvaguardia ecologi 
lia», Da parte sua 11 partito co¬ 
munista Insieme^ alla Sinlitre'^ 
|ndip9ndànleL.ha:pre9ent9to iq 

fariàmenio: unfLinozlone svl*^ 
’^Anuiszonla., 

ilqfiM II Pel àoMigne la ne* 
cesiità dì urta riordinarla Ini*, 
aladva dl.niiieje forj? delia^ 
pdliilca é delia.qultura e unq 
ijiràbrdinaria, % rriobiiitazioner 
^ dQlì'oplnlone pubblica, nel ^ 
^ vhpsiró e nc^UalIri 


Manette agli assenteisti della pubblica amministra¬ 
zione? Lo slogan che rimbalza da Montecitono (una 
proposta di legge in questo senso è da oggi in di¬ 
scussione in commissione Giustizia) è in grado di 
far correre brividi nella schiena a più d’un impiegato 
pubblico. E magari di far fregare le mani a qualche 
cittadino deluso dalla burocrazia. Ma sono in molti 
in Parlamento a.non credere a simili sempUficaaoni. 


OUIDO DILL'AQUILA 

■ ROMA Se la pubblica am- re i governi e le loro maggio- 
ministrazione non funziona, ranze dalle rispettive pesanti 
provvedimenti vanno presi. E responsabilità. Lo sostiene 
di diverso segno. Ma afferrare Anna Finocchiaro, membro 
un unico corno del problema, comunisla della commissione 
inasprendo le sanzioni penali Giustizia che « accinge a oc-, 
nei confronti dei dipendenU è cupam «uffictalfnente» della 
una scorciatoia di basso profi- questione sulla base di un do¬ 
lo che rischia di avere come cumento redatto dal democn* 
unico effetto quello di solleva* stiano Enzo Ntcotra che unifi¬ 


ca e sintetizza vane proposte 
dei gruppi della Camera e un 
disegno di legge del guardasi¬ 
gilli Giuliano Vassalli. Qualche 
articolo di stampa e alcune di¬ 
chiarazioni dello stesso Nico- 
Ua hanno contnbuito a canta¬ 
re l’amcmiento di attese emo¬ 
tive e di paure irrazionali che 
sarebbe bene ncondurre alla 
loro giusta dimensione. Cerca 
di farlo la Rnocchiaro dopo 
aver richiamato i tre punti car¬ 
dine di questa proposta. Ecco¬ 
li. Pnmo, il dipendente che si 
assenta indebitamente dal la¬ 
voro causando danni e disfun¬ 
zioni del pubblico servizio vie¬ 
ne punito con lairesto fino a 
tre anni; secondo, il pubblico 
ufficiale che rifiuta di compie¬ 
re un atto de) suo ufficio che. 
dev’essere compiuto senza ri¬ 
tardo à punito con la reclusio¬ 


ne da sei mesi a due anni: ter¬ 
zo, se entro 30 gtomì dalla ri¬ 
chiesta del ciltadiiìo non vie¬ 
ne com(riulo l’atto ammtni- 
strairvo. Il responsabile può 
essere condannato fino a un 
anno di carcere. 

<11 mio parere - dice la'de¬ 
putata comunista .- è che que¬ 
sta Imposiazionè sia sballata. 
Stiamo discutendo la riforma 
dei reati contro.' la pubblica 
amministrazione ‘e -vi -ifscon- 
triamo un eccesso di tindaca- 
to penale originato dal fatto 
che f controlli amministrativi o 
non funzionano o non si fan-, 
no funzionare. Il punto allora 
non può essere quello di atiar- 
gare ancora l'ambito del con¬ 
trollo giudiziario», 

-In sostanza, sarebbe come 
dire; lo governo non riesco a 
far funzionare la macchina 


statale, ci pensi il giudice. 

■Proprio cosi. E mj térrorìz- 
za. Ira l'aliro l’idea dèlia, va¬ 
langa di esposh, fondàb o me¬ 
no. che anìverebbero negli,uff 
ftci giudiziari già sovreccarichi 
di lavoro». 

E allora la chiave di un in- 
tervmito i>proposiiivo quale 
puònserè? 

. «L’unica praticabile: far fun¬ 
zionare i controlli ammlnlsira-.. 
tivl. E qui i governi debbono 
assumersi per intero le loro re¬ 
sponsabilità». 

Tra Tahip nell’attuale ordi¬ 
namento è già previsto il car-. 
cere per gli assentelslLi ' 

«L'assurdo è proprio questo. 
Si scopre l'acqua calda. Per la 
truffa ai danni dello Stato scat¬ 
tano già oggi gli estremi pena¬ 
li. Qitel che occonrerebbe in¬ 
vece è fissare uh limite tempo¬ 


rale dal momento della richie¬ 
sta del cittadino (come si ò 
fatto, por le le^ sulla respon¬ 
sabilità civile dei magistrati) 
per riconoscere con facilità 
l’esistenza del; reato dì omis¬ 
sione di atti d'ufficio». 

A bocciare la proposta Ni- 
cotra sano stati ieri anche i 
sindacali. La funzione pubbli¬ 
ca Cgil ha aitlcato in un do¬ 
cumento la prospettiva affac-' 
ciata dal parlamentare, de. E 
non certo - recUà la nota - 
•per eccesso di indulgenza 
verso il pubblico dipendente». 
Il fallo è invece <he vengono 
studiali espedienti demagogici 
quando potrebbero essere be¬ 
nissimo applicate le norme 
esistenti che vanno da! licen¬ 
ziamento alla ritenuta di parte 
dello stipendio., ai prov^i- 
meml disciplinari». 


Domani e dopokjomani Si vota per rinnovare MI Còti- 
sigilo nazionale della pubblica istiuzione, il «parla¬ 
mentino* del ministero^ 74 membri, di cui 63 eletti 
da tutto il personale della scuola in rappresentanza 
delle varie categorie. Il Cnpi, In funzione dal 74; ha 
compiti di tutela del personale e di indirizzo legisla¬ 
tivo. In dieci anni ha prodotto circa 300mila atti, ma 
una sola ieiazipnè sullo stato deiramminlstrazloné. 


ROSAIIIIA LAHPUQIIANI 


' Polemiche per la macabra decisione del comitato di gestione della Usi 

Bntedano avrà un cìnittero per i feti 


Il colpo di mano dei crociati antiabortisti è .arrivato 
in un lampo. Il comitato di gestione della Usi 22 di 
Bracciano ha dato il via libera alla circolare del mi¬ 
nistro Donai Cattin che rende obbligatorio seppellire 
i prodotti abortivi. Tuttii; anche gli embrioni sotto i 5 
mesi. I solerti difensori della vita non sono i primi: 
un cimitero per i feti c'è già ad AscoliV Taitro l'avreb- 
: bero voluto un anno fa a Civitavecchia. 


^limiUAAlMIlT 


JIIÌ.RÓMA Di soppiatto, in’ 
:gràn segreto, coperti da un o^ 
dine del gioino. che prean* 
nunejava l%i)Aèrgania:mcnse, 

hahho^tlràto fuonj'anttco 1 m- 
'/gubte assillo. Rinlre te donne, 
-:colpevolittarte,in-mme delia 
vita ohe oiano.non mettere al 
mondo.-Il comitato di genio- 
1)e,^delte Usi BM ZZ ha^rhfpol- 
'^àto la litartialuttuosa,8ven- 
wlahde’Mpòteri ^ I tetlmai 
nattrTie demoeriitlanl; tra cui 
il presale détta 'Usi, Sante 


Esigibile, e la rappresentante 
socialdemocratica, contrari t 
socialisti, hanno dato il foro 
placet alta circolare del mini¬ 
stro Donai Catiln. Quella de) 
16 mano '68 che rendeobbli- 
gaiorio seppellire i feti. Tutti, 
anche gli embrioni sotto i cin¬ 
que mesi. 

‘•Degna sepoltura, sepoltura 
santa* hanno Invocato i novel¬ 
li crociati. E per realizzare 
i'auspimo hanno deciso di 
scendere in campo diretta¬ 


mente. Consiglieranno a tutte 
le donne che scelgono di in¬ 
terrompere la gravidanza, di 
seppellire l'emMone. •Occor¬ 
re rivalutare la f^ra umana 
del feto - ha spiegato il presi¬ 
dente della Usi Sante Esigibile 
• è assurdo che possa essere 
gettato, come purtroppo acca¬ 
de anche se la legge lo vieta', 
nelle fc^ne o addirittura nei 
vrater».'^ 

La legge già prevede la se¬ 
poltura dei feti ottrete 20 sete- 
mane, hanno ricordato gli ze¬ 
lanti Ultori della vita e della 
morte, e 11 corollario etico e 
morate coerente ^non può: es¬ 
sere che resteruióHe anche al 
prodotti abortivi sotto i cinque 
mesi: La donna che decide di 
abortire, dt interrompere una 
^vfdanza v nan<- desiderata; 
dovrà- subire questa inaudita 
violenza oltre ij suo^indicibile 
dramma? Hanno .pensato a 
tutto. Chi nonsarà'd'accordo 


144intliimie Oggi si discute 

8eno;àiori(^ge la «orocdffliiti^ 


La yeii?to ha ^hiestp uHrclalmente la dl- 

''chteràzlohet^i di 93la>nil« per H i^lesitie e 
Ohiogglài wnza acquai onn 9 Ì da 4 giorni per l'in¬ 
quinamento deH'Aalge~ Il'pletore di Rovigo ha 
pronte comunicazioni giudiziarie per aziende e 
amminlstraiori di Rovereto, dove 144 industrie sca- 
dcano nel fiume senza depurazione, Cgil-Clsl-Uil a 
coirvegno sull'inquinamento del baetno padano. 

DAI. NOSTRO INVIATO 


HKOVioO M quarto gmmo 
di astinenza fonata datt'ac- 
qua potitiilc per oltre 
2OO.00Q penone, la giunta re¬ 
gionale del Veneto ha uffi¬ 
cialmente chiesto che venga 
dichiarato lo sfato di calami¬ 
tà» per le zone i cui acque¬ 
dotti non possono piO prele¬ 
vare acqua da un Adige su- 
pennquinato Chioggia c 2^ 
comuni del Polesine Rovigo 
comprosi Li richiesta 6 ac¬ 
compagnata da un lungo 
elenco di interventi d'emer- 
ginra ruMssin iftì qiiiti si 
chiede li finaiviamcnio baci- 
nidi accumulo, nuovi filtri di. 
dopur iziune aue prese degli 
acquedotti, pozzi alla ricerca 
di falde, potabill^^aton mobi¬ 
li; connessioni con: altri ac¬ 
quedotti vicini. Il costo globa¬ 
le è di 23 miliardi; Il ministro 
< per la : Protezione civile ‘Vito 
Lattanzio risponderà entro un 
: paio :di giornc La dichiarazio- 
' ne di calamltà namrate 4 sta-i 
la pure chiesta Cgii-Cisl- 
Uil, dai sendlori comunisti ve¬ 
neti, dalla presidenza dei dev 
pulatl comunisti e dai Pel po* 
tesano, che ha organizzalo 
una manifestazione per ve¬ 
nerdì a Rovigo (sabato ce ne 
sarà un'altra a Rovereto). 

Il Pel propone però anche 
altri interventi: ridurre dei 70% 
ll costo dell'acqua erogala, 
thè serve solo a lavarsi, rini- 
borsare i cittadini delle spese 
sostenute per i'approwigio- 
namento. istituire servizi di 
assistenza per anziani e ina¬ 
bili. Ancora, chiusura dì tutti 
giiscarichi irregolari in Adige, 
dimissioni dei presidenti di 
presidi multizonali e degli ac¬ 
quedotti di Rovigo e dell'Alto 
Polesine, plano di risanamene 
to del ministero per l'Am- 


^ biepte per li bacino idrico 
dell'Ajdige.,Infine,un'inchie¬ 
sta ministenate «sui colpevoli 
^ ritardi detta magistratura di 
Ttehto nel perseguire gii in- 
qUlnantori». 

-‘ Slamo ai capitolo gludizla-: 
ria II pretore df Rovigo Giam¬ 
paolo Schtesaro avrebbe 
pronta una raffica di comuni¬ 
cazioni giudiziarie per indu¬ 
strie ed amministratori pub¬ 
blici di Rovereto,sindaco in 
siesta; dopo avere ricevuto dal 
carabinieri de) nucleo ecolo¬ 
gico un rapporto sui 45 -km 
trentini dell’Adige; 25 immis¬ 
sioni inquinanti individuate, 
144; labb^e delia zona fn- 
dustnale di Rovereto che sca¬ 
ricano in Adige senza depu¬ 
razioni o pretrattament). Il 
sindaco della città, Renzo Mi- 
chehni. de, continua però a 
difenderle: «A noi non risulta¬ 
no inquinamenti. A maggio 
avremo finalmente anche il 
depuratore e la rete fognaria 
della zona industriale». Mi- 
chelmi c^i sarà a Rovigo per 
incontrare il collega Cario 
Piombo: «Vengo per ascolta¬ 
re, spero che non mi mangi¬ 
no ^^vo», ironizza; Piombo, 
dal canto suo, ha già più vol¬ 
te accusato un'industria di re¬ 
sine di Rovereto, la Sirie, 56 
dipendenti, il cui titolare, Ma¬ 
rio Zadra. ribatte: «Noi siamo 
a posto. Chiamerò un esperto 
ad esaminare i nostri scari¬ 
chi, e se te sostanze non 
coincidono con quelle trova¬ 
te a Rovigo denuncerò quel 
sindaco». 

Ironia della sorte: proprio a 
Rovigo 6 iniziato ièri il conve¬ 
gno Cgil-Clsl-Uii^ organizzato 
da tempo, su «Risanare il Ro, 
salvare l'Adriatico». Lo con¬ 
clude oggi Emilio Oabaglio. 


H ROMA La Camera non ha 
discusso di affettività dei mi¬ 
norenni: l'articolo 4 del testo 
di legge sulla viotenza sessua¬ 
te, accantonato In prece¬ 
denza, per decisone detta 
presidente lotti ien è stato rin¬ 
viato alla fine del dibattito. 
Sicché questo punto, cakto a 
causa del dissidio che la Oc 
manifesta verso il testo appro¬ 
vato in commissione. resta 
una mina potenziate. Monte¬ 
citorio ha invece approvato a 
massiccia maggioranza (265 
si contro 77 no) l'articolo 8: 
punisce con la reclusione fino 
a tre anni chi fa «intenzional-; 
mente assistere» un minore di 
anni 14 ad atti sessuati. Nel 
vecchio articolo 530 del codi¬ 
ce penale si chiamava «omi- 
zione di minore» ed era puni¬ 
bile solo se il minore non ri¬ 
sultava «già corrotto». Questa 
legge abroga - grazie a Dio - 
tale dicitura. L obiezione > - 
sconfitta - dei verdi, dei missi¬ 
ni, del radicale Melimi, che 
hanno combattuto a suon di 
emendamenti, è che la norma 
approvata finirà per punire 
non solo chi cerna <il piacere 
morboso del sesso praticato 
sotto gli occhi di un bambino, 
ma anche chi alla promiscuità 
è coslreltoi genitori che vivo¬ 
no con 1 figli m una sola stan¬ 
za. Un altro scontro len è av¬ 
venuto su una disposizione 
deH’articolo successivo; la 
pubblicazione, senza menzio¬ 
ne del nome della vittima, del¬ 
le sentenze per stupro sui 
quotidiani nazionali. Per il co¬ 
munista FVacchia un mezzo 
per portare alla luce la «graw- 
tà del fenomeno sociale»; per 
la socialista,Cappieilo «un ca¬ 
pitolo qualificante nella storia 
di questa legge». Ma De e Sini¬ 
stra indipendente hanno fatto 
defezione e votato contro. 
Norma bocciata, quindi, men¬ 
tre sono stale approvate quel¬ 
le che prevedono perdila del¬ 
la patria potestà, della tutela. 


con la preghiera e i sugg^- 
menti della Usi, potrà essere 
libera di destinare il (Hoprio 
embrione tra i nfiuli ospeda- 
lien. Sapendo però, dai mo¬ 
mento che per la Usi quel ^u- 
mo 4 un bimbo nvoito. non 
verrà gettato tra i rifiuti norma¬ 
li, ma chiuso m conteniton 
ospedalieri speaaii. «Tombe» 
comunque, sepolcri -imposti 
d’impeno, A perenne memo¬ 
ria detta colpa» d'aver deciso 
di scegliere se avere o meno 
un figlio. 

«È un atto gravissimo « ha 
commentata a caJdp Ada Ro¬ 
vere Polizzano; cornigliele re¬ 
gionale dei Pel dd LiùÉlo * una 
scelta che mira a creare ten¬ 
sione, a fomentare la crociata 
e rintolkfanza, strumentaUzi 
zando un dramma antico qual 
è Taborto per. te donne.-Ora- : 
vissimo'è poi •! voto favoievo- 
te: di Franca ^loocM. iappie-i 
sentanta det Psdl nel constalo 


di gestione. Il psdi’è stato par¬ 
te del frónte laico, schierato in 
difesa dèlia leg^ 194, non 
può tornare indietro». 

Solo una settimana fa. do¬ 
po i) blitz del funzionario del¬ 
la Regione spedilo al San Ca¬ 
millo dail’assessore regionale 
alia sanità, Violenzio Ziantoni 
aveva spedito a tutte le Usi un 
fonogramma per richiamare 
la rigorosa applicazione della 
legge 194, disattesa in troppe 
siiullure pubbliche della re- 
glone..E.pnmache il SanfEu- 
. gemo, li grande ospedale ro¬ 
mano, o gli altri 11 centri citta¬ 
dini «fuontegge» mettessero m 
cantiere una iniziativa concre¬ 
ta per dare alle donne il dmllo 
<h scegliere o meno di essere 
madre,' la Usi di Bracciano, ha - 
messo ancora una volta sotto 
accusa le donne. Lp ;ioro Ina- 
iMmabite autodeterminazione. 
«Chiedo àii’asaenqre Ztentoni 
• ha continuato Ada Remerò •> 


Violenza sessuale, oggi la Camera voterà quello 
ohe « diventato il nodo cmciale. della legge: per il 
reato si procederà d'uHicio o con queièìa di par- 
'telfNella seduta di ieri 6 stata approvata la nonna 
che punisce r«sibi 2 ionismo» davanti ai minori. 
Bocciata quella che prevedeva la pubblicazione 
delie sentenze dei processi per stupro. Ed eccoci 
alle soglie del iatidlco articolo li.. ' ' 


MuiA wmu «Aunu 


della curatela, defuintto agli 
alimenti e alla successione se 
lo stupro avviene fra le pareti 
domestiche 

Oggi Montecitorio affronte¬ 
rà lo scontro più duro Sulla 
quesUone •procedibilità» la 
legge rischia di cadere Ci so¬ 
no 24 ipotesi diverse che l'au¬ 
la dovrà prendere in conside¬ 
razione. Oltre a quelle note, 
procedibilità d'ufficio, querela 
di parte, doppio regime per i 
reati che ; avvengono fuon o 
. dentro la coppia, l'emenda- 
mento Gramaglia-Bassanim 
che cerca mediazioni m nome 
‘ deU!«autodeterminazione» del¬ 
la donna, sul tappeto s’è ag¬ 
giunta una proposta di altri 
due . indipendenti, La Valle e 
Guerzoni. Analoga a quella 
. dei loro compagni di gruppo, 
-ma più circostanziata nel tute¬ 
lare il «diritto alla riservatezza» 
della vittima; Quali saranno gli. 
schieramenti?>>;Grande inet¬ 
tezza sulle intenzioni della Oc. 
Tina Anselmi: «Fra le ipotesi di 
mediazione la più valida mi 
sembra il doppio regime». 
Bassanini sostiene invece che 
Martinazzoli sarebbe «interes¬ 
sato» alla loro proposta. É una 
divisione maschile-femminile 
a emeqere, invece, in altri 
partiti: te donne Psi chiedono 
«procedibilità d’ufficio». Ama¬ 
to si pronuncia m favore del 
doppio regime: i repubblicani 
sono d'accordo con lui, ma 
Caria Mazzuca, responsabile 
dintti civili del Pn, sulla Voce 
len invitava i compagni di par¬ 
tito ad acct^liere il suggeri¬ 
mento Bassanini-Gramaglia. Il 
Pel, com’è noto, continua a 
battersi per la procedibilità 
d'ufficio generalizzata: «Non è 
una posFzione rigida, £ una 
posizione maturata in dieci 
anni di lavoro», sottolinea Lu¬ 
ciano Violante. E ^giunge 
che l'Iniziativa degli «indipen¬ 
denti» rivela «uno sforzo di 
mediazione», ma ancora non 
è plausibile. 


di ititer.'enire immediatamen¬ 
te.per bloccare qualsia^ ten¬ 
tativo che miri a rimettere in 
discussione la 194. È urgente 
bloccare episodi come quello 
di Bracciano o come quello 
accaduto all'ospedale San 
Giovanni di Roma dove, una 
donna ricoverala per l’inlemi- 
zK>ne di gravidanza ha trovato 
tra i suoi effeiu personali una 
poestola intitolata: «Un bimbo 
non nato alla mamma» 1 cro- 
ciaU di Bracciano, sono zelan- 
b ma non pioneri.T^ma di lo¬ 
ro, nel dicembre dell'87,1 mi- 
litanu dei rnorimento per la vi¬ 
ta fKhiesero alla Usi di Ctvila- 
vecchia un veto e proprio mo¬ 
numento al «feti umani mai 
nati». La crociata non ebbe 
'successo,- la nchiesta fu re¬ 
spinta. Il monumenlo però è 
stalo eretto nel cimitero di 
Ascoll Piceno, pronto a rac¬ 
chiudere i resti di gravidanze 
indetiderate. .Con.ttconsenso 
o meno delle donne in causa. 


■i ROMA. Il suo parére è vin¬ 
colante in merito ai trasferi¬ 
menti del personale, cosi coi^ 
me è vincolante SUI provvedi¬ 
menti disciplinari. E a decide¬ 
re sono i63membneIettivioI- 
ire ai tre di nomina uffieiale 
(de)i Cnel e del ministro che 
puntualmente sceglie i : cap¬ 
pellani militari). Bastano que¬ 
sti dati a delineare il ruolo del 
Consiglio ^nazionale della 
pubblica istruzione. Il •parla¬ 
mentino» del ministero di viale 
Trastevere che si rinnoverà 
con le votazioni di domani e 
dopodomani (le elezioni si 
dovrebbero svolgere ogni cin¬ 
que anni, ma sono sempre 
slittate). Ma le sue funzioni 
sono ovviamente più estese e 
attengono all'attività legislati¬ 
va del dicastero. II ministro, 
infatti, quando emana un 
provvedimento deve ascoltare 
li parere del Cnpi, anche se è 
solo consultivo, insomma è 
un organo che la da filtro tra U 
personale e la buroaazla e tra 
gli studenti e i’ammmistrazio- 
ne. 

È sorto con i decreti delega¬ 
ti del ^74 sulle ceneri del vec¬ 
chio Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, nato • » 
sua volta nel 1859 e strutturato 
In tre settori; scuola primaria, 
secondaria e università. Il Cn¬ 
pi, invece, si stmtttira intorno 
att’ufflcio di ptetidenu. di cui 
fanno parte 7 persone più il 
ministro. È qui che si pro¬ 
gramma il laroro del Consi¬ 
glio e da qulpartonolediretti- 
ve per le altre strutture: I comi¬ 
tati orizzontali, che sono cin¬ 
que come gU ordini scolastici 
(elementare, media; supeno* 


re, artistico e materna), comf 
posto ognuno dai membri 
eletti, con l’Integrazione di 
qualche non eletto. Questi co¬ 
mitati hanno funzione delibe¬ 
rante e istnitloria. Quindi ci 
sono I comiiali verticali mobili 
che funzionano per problemi 
che investono trasversalmente 
I vari ordini di scuola, in que¬ 
sti organismi cl sono tutti e 74 
I inembii del Cnpi che svolgo¬ 
no però solo un lavoro istrut¬ 
torio, li ministio ovviamente 
presiede il Cnpi; ma in realtà 
è II suo vice che dirige l'intera 
struttura: il dingente uscente è 
un direttore didattico, Giusep¬ 
pe Mandorli, della Cisl. 

Il Cnpi in questi dieci anni 
ha prodotto almeno SOOmila 
atti, una mole notevole di la? 
VOTO. Però avrebbe potuto fare 
di più, esercitando alcune 
prerogative Innovative rispetto 
al ve^lo Consiglio superio- 
r re. Per esempio licenziare la 
relazione annuale sullo stato 
dell’amministrazione, un vero 
e proprio rendiconto sul minh 
stiD e il ministero; Ma dal '74 
ne è stata redatta solo una; 
ovviamente , la maggioranza 
■politicB» che compone il Cn¬ 
pi nmi è estranea a questa 
mancanza. Un altro motivo, 

. dunque, per sottolineare ì’ìm- 
portanza di queste votazioni. 
:‘per liste che riguardwto gli in- 
segnanU‘dÌ‘ materne, elemen¬ 
tari. medie,'superiori, artisti¬ 
che, minoranze- linguistiche, 
personale all’estero, non do» 
centi; presktle direttori, Ispet¬ 
tori. Ciascuna categoria sarà 
■ tappie ien tete-vpiopoiTd&nai-^ 
■pente nel Cnpi. 
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Arezzo 

«Giallo» 
su un aereo 
scomparso 


B AREZZO. Giallo su un ae* 
reo • sembra un piccolo veli* 
volo da turismo, del tipo «Pi* 
per* • che sarebbe caduto icn 
notte nella zona del Pratoma* 
gno tra Arezzo c Firenze La 
scomparsa del vehvo’o però 
non è stata confermata né 
dallo scalo fiorentino di Pere- 
tola, né dalla torre di controllo 
dell aeroporto di P.sa. secon¬ 
do la quale non risulterebbero 
velivoli mancanti neppure agii 
altn scali più prossimi. Squa¬ 
dre d emcqjcnza composte 
da carabmicn vigili del fuoco, 
guardie forestali e volontan -in 
tutto un centinaio di uomini - 
hanno battuto nella notte 
un'ampia zona montagnosa e 
boscosa adiacente la località 
Trappola un comune di Loro 
Ciuffenna (Arezzo) Ma non 
sarebbe stata trovala nessuna 
traccia Secondo alcune testi¬ 
monianze il piccolo velivolo 
sarebbe stalo visto volteggiare 
a bassa quota Quindi alcuno 
persone avTvbbero udito un 
boato seguilo da una fiamma¬ 
ta proveniente da un punto 
molto impervio. Da qui l'allar¬ 
me o le successive nccrchc 
Alia torre di controllo di Pisa 
non viene però confermato i 
che l'aereo sia partito dal •Ga* i 
lilcit L'ultimo velivolo privalo i 
sarebbe decollato da Pisa pn- i 
ma delle 18 .M di len A larda i 
notte mentre nr| Praioiniigno i 
le riccrctie conlinudiio I inte i 
ro episodio era awgltu da mi- i 
siero. 


GoMune, sequestrati i documenti La gaffe del <€iomale» di Milano 
su un discusso appalto e del <Giomale di Sicilia» 

Uue quotidiani avevano deserito imbarazà anche il procuratore: 
ropèrazione prima che avvenisse «Sono davvero stupefatto» 

Palermo, il blitz «già scrith» 


11 pericolo amianto 
Nelle officine delle Fs 
si estende la lotta 
Interrogazione del Pei 


I carabinieri hanno sequestrato ien mattina al Co¬ 
mune di Palermo le pratiche nguardanti un appalto 
per la manutenzione delle strade e delle fogne. Ma 
sull'episodio c’è un .giallo» significativo: il blitz infat¬ 
ti è stato «anticipato» di ben 24 ore da «Il Giornale di 
Sicilia» e da «Il Giornale» di Montanelli, quotidiani 
che SI sono distinti in animosità verso la giunta di 
Palermo. Il procuratore: «Sono stupefatto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MVniOLODATO 


■ PALERMO. Sono tanto In- 
feivorali contro tonomafia 
rappresentata dalla giunta Or¬ 
lando, e terronzzati dall'even¬ 
tualità delhngresso in giunta 
dei comunisti, da aver preso 
una cantonata colossale che 
sarà complicato spiegare ai 
lettwl II «Giornale di ^ilia» e 
il «Ciomate* di Montanelli 
hanno pubblicato ieri con do- 
vnia d) particolari e dandola 
per avvenuta la notizia di un 
blitz del carabinlen negli uffici 
del Municipio di-Palermo. 1 
primi a restarci di sasso sono 
stali gli stessi carabinieri del 
Gmppo 1, che il blitz k) han¬ 
no fatto davvero, ma parec¬ 
chie ore dopo l'uscita in edi¬ 
cola dei due Intraprendenti 


SofMva di manie di persecuzione 


iiccKie stqienore 

coll 2 ^ fii^c 


Ln ageqte della polizia di frontiera di Gonzia da 
utittpo solfciente di manie di persecuzione e sospe- 
' ^fo^dàl sèlvIziD'; ha ucciso .l'altra notte nelle campa- 
gn$'.dl un cdllégS, sparandogli due colpi di 
fiiclle da caccia. Ferito'a %ua volta dalla vittima, si è 
coniègnalo ai caribihlèri ed è ora piantonato In 
' «»r,..H>l.. I 'nmlrià»-»»»' IQ^to pIDCji ^ PCt .a yèf !*)• 


un mitra In dotazione auxMto di froritlera. 


•K, DAL NOSTpO INVIATO 


■ IDINE, Duo colpi di lucile 
da cacci» un calibro 12 so 
ivtapposio. al MIO ca|in,,osio. 
(l'unico ainiCQ che |li era rt^ 
maslo Ira I pblfpghi cosi June-. 
•di ivq«u,.peHS campuine di, 
aOiaano a ppcni chilometri d4 


wuiijci, un melisi 

‘di lionliera'di Qortala ha ucci¬ 
sa un lapeliore di polizia II 
tallo è avvenuto senza .(eili- 
. ition) 'Vqinìclda, tarilo Msur. 
ntditta a sQa valla, à.órap 
tonato ‘Jn .alato conluslgi 
al 'o»prtafe;dt.Udlnsi U du 
ipa è Boriz MàitalUni, aavrin- 
tenderne (neopiDmosap 
Ispelloie) ' della. polizia d| 
Ironllera 43 anni che avrebbe 


compiuto Ien una giovane 
, inogl|e, Maria Slvec. ire tigli, 
:::' Vatanlinadl9 anni; Barbara di 
7 e Marno di S, Da 21 anni era 
::ln(pcilizla,'.tra!llnate,’.Malpenr 
‘ MiBiannetD, Taivlslo,(meda. 
:ì gllai dl. bippzo. al; valore nel 

’ TB76 per I soccorsi al tenemo- 
tati),' Infine Gonzla, la città 
natalo . . „ ^ 

Il killer t I agente scelto 
t Mificello Tqnuili,l!9 anni: an- 
ehè lui sposalo e con due li- 

S lie,;Maradi S anni edErica di. 
..Nelta polisUtTonuiera già- 
destinato a non rimanete a 
- lungo. Otto mesi la era stato, 
csospeso dal aeivlzlo -.con te- 
lailva confisca di tesserino e 


'■ ■■■" Fu la roccaforte di «Tango» 

Mòhtecdrio iiiriste: 

& là fegta a «Cuore» 


Nella roccaforte dei «tanghisti», Monlecchio Emi¬ 
lia, Michele Serra ha presentato «Cuore», ed è riu¬ 
scito a commuovete perfino Mano Bemabei, il 
burbero organizzatore delle due, feste nazionali di 
■Tango», che a conclusione del dibattito gli ha 
"Staccato un assegno da 5 milionr per una costosa 
fotocopiatrice da vignette. Anche i «tanghisli» han¬ 
no un cuore, almeno a Montecchio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OTILiO INCIRTI 


MI REGGIO EMILIA La seltl- 
mana scursa Slamo vi avFv.i 
fatto correre i suol «cavalli», lu¬ 
nedi wra c era Michele .Scit.i 
M onlecchio, quello delle due 
feste nazionali di «Tango», e 
IK'iciò lamOMi paese regg.ano 
(verso Parma), sta diventan- 
Qo una specie di via Veneto 
della satira. Grande successo 
del film di Staine, presente 
Cu i Paolo Hendel alrantepri- 
ma; grande successo della 
presentazione che Serra e 
Piergiorgio Paterlmi. peraltro 
reggano, hanno fatto di «Cuo¬ 
re*. 

Nel clima di euforia è stato 
dato l'annuncio ufficiale, del 
festiva) nazionale dell’insorto 
verde del lunedi; sempre a 
Montecchio. ovviamente. E 
poi, a conclusione della sera¬ 
ta, Mano Bemabei. i) segreta¬ 
rio della sezione, ha conse¬ 
gnato a Serra un assegno da 5 
milioni: Michele ha: garantito 
che scrriranno per acquistare 
una sofisticala fotocopiatrice 
per le vignette. «Tango ha 


espresso al meglio gli umon 
di un penodo, ma quella fase 
è conclusa. Il nostro program- 
ii ma-non è (Uguale: satira, ma 
(tanche riflessione politica e 
culturale». 

< La sala delta rocca è stipata 
di gente, ed alla breve presen¬ 
tazione di Serra SI sussegue 
un botta e nsposta che va 
avanti fino a mezzanotte. Ec- 
-vGone qualcheflashi 
V È d’obbligo spiegare le dif¬ 
ferenze, le continuità, e l'as¬ 
senza di Slamo dall'inserto. 
«Auguro a Sergio che il suo 
film vada bene, ma non benis¬ 
simo, e cosi SI ravveda e tomi 
: a fare il vignettista per noi. Lo 
fa, adesso, per “Tv sorrisi e 
-canzoni", perché vuole rag- 
giungere quei tre mUloni di 
lettori. Mica- posso mettere 
una taglia sulle sue vignette; 
ma. credo che ognuno abbia 
un proprio pubblico, e quello 
di Starno deve essere un pub¬ 
blico di élite, quello dell'op- 
poslzione. Per quanto mi ri¬ 
guarda non vorrei allargare 


troppo gli onzzonti; raggiun- ' 
gendo altri pubblici potrei es- 
sereframteso». 

«Cuore» non ha avuto sulla 
stampa la stessa attenzione di. 
«Tango», nleva qualcuno. «L u-’ 
nieo tipo di pubblicità che ci è 
consentito è quello denvanle 
dall’attaccare il Pci. G'è un: 
gioco delle parti, un rkalto 
continuo: o fate i birichini o 
non parliamo di voi, dicono 
gli aUn. Abbiamo , milioni di 
cose da rimproverare al Pcì (il 
numero su Milano era molto 
pesante nei confronti di chi, 
assieme ai socialisti, governa 
la metropoli). Non ci piace 
un Pci eccessivamente capito-' 
lazlonista, se nella “casa co¬ 
mune della sinistra'' la coabi¬ 
tazione è con Craxi-me ne va¬ 
do il giorno dopo. 

Cosa-significa fare satira? 
■Innanzittutto avere idee sul 
mondo: se questo mondo (i va 
bene, impossibile fam satira, 
al massimo fai dét : fredduri- 
smo come Foraitini. . Occorre 
la voglia di colpire Un bersa¬ 
glio, come fa Altan: ed il ber¬ 
saglio: delle straordinarie Vi¬ 
gnette di Altan è la mentalità 
dell'italiano comune. E rVhità 
sta ricominciando a fare op¬ 
posizione. cosa che il Pei non 
faceva da dieci' anni. Dice 
Pausa che è difficile fare gior¬ 
nalismo di opposizione in uh 
paese in cui non c’è più op¬ 
posizione. Cerano l'Unità ed 
il Pei in quest’acqua stagnan¬ 
te; ma adesso siamo in movi¬ 
ménto, anche se con le scar¬ 
pe infangate». ' 




quotidiani. Si dirà che inci¬ 
denti de) genere capitano nel¬ 
le migliori testate: chi ha di¬ 
menticato la risata hberatona 
di Monica Vitti quando lesse 
su un giornale francese la vi¬ 
brante cronaca del suo tra¬ 
passo a miglior vita? 

Ma la figuraccia della quale 
cl occupiamo oggi giunge al 
termine di una astiosa campa- , 
gna per dimostrare che. perli- 
no la giunta più «antimafia» 
che Palermo abbia mai 
espresso - gratta, gratta r ave¬ 
va I suoi ingombranti Kheletrt ' 
nell'aimadio. Spunto per la 
campagna giornalistica (un 
alternarsi di notizie vere, pre¬ 
ssante o inventate, gonfiate co-. 
munque tutte a dismisura) fa- 
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pertura di una irKhiesta dei 
sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa sull’appalto per la ma¬ 
nutenzione delle strade e del¬ 
le fogne concesso agli im¬ 
prenditori romani Silvestri e 
Cozzani, C'è il sospetto che la 
«(^osi«, subentrata ai trenten¬ 
nale monopolio del Cessina, 
sia ricorsa ai subappalti' rivol¬ 
gendosi ai fratelli D'AgostinQ 
delta' borgata di Partanna im¬ 


parentati conaltri'D'Agostino 
schedati come, mafiosi Sono 
partite alcune comunicazioni 
giudiziarie. Le stesse fòrze che 
compongono la . giunta, .pur 
sottolineando che l’ai^lto^ 
era stato affidato In tempi di 
pentapartito, hanno tempesti¬ 
vamente rescisso il contratto 
con la «Cosi». t - 

Oat giorno In cui è stata' 
aperta l'Inchiesta, il' «Giomaté 


di Sicilia», per l'esattezza il 
. suo gruppo dirigente, ha vis-, 
suto sonni inquieti. Il giornale 
è lo stesso che ancora oggi 
definisce «presunti» boss per¬ 
sonali come Michele Greco 
: o Pippo Calò. Ma non ha avu¬ 
to npensamenh, di fronte-ad 
una occasione cosi ghiotta; ha 
npiegato in frena la bandiera ’ 
del garantismo, amiolandosi 
da un giorno airallro,-nel par¬ 
tito dèlia cosiddetta cultura 
del sospetto». 

Anche i bambini si sono ac¬ 
cortidel gioco di squadra 
condotto per mesi e mesi in 
compagnia del quotidiano mi¬ 
lanese pur di scagliarsi contro 
la giunta Orlando: Via via una 
vera e propria manovra, una 
congiura costruita paziente- 
menta ma sywiia di fronte al¬ 
te due inyèrbslmil) cronache 
pubbltoàtè ieri, i carabinieri 
del Gruppo 1 hanno precisato 
che il blitz era avvenuto alle 
10 di ieri mattinà. Analoga. 
precisazione da parte ■ del¬ 
l'Amministrazione comunale: 
•Soltanto oggi sono stati.chie- : 
sti i documenti che d'altra 
parte abbiamo sempre messo 
a disposizione della magistra¬ 


tura e degli organi inquirenti». 

Allora? : Quale, spiegazione 
dare' della clamorosa gaffe? 
Salvatore Curti Giardma, pro¬ 
curatore capo, ieri si é lasciato 
andare: «Sono stupefatto». Ha 
annunciato Fapertura di «atti 
relativi». «Il (Howedimento di 
perquisizione - ha reso noto 
l'alto magistrato'^ era stato 
emesso alcuni giomi la:e'tra- 
smesso trer l'esecuzione sol- 
tantooggi Non si vede cornei 
quotidiani abbiano potuto da* 
re conto addinltura delta cro¬ 
naca delle perquisizioni». Già, 
proprio non si capisce. E se le 
parole hanno un senso, la 
precisazione del procuratore 
sta a significare che i carabi¬ 
nieri sono rimasti aH’oscuio 
del. blitz fino a ieri mattina, 
quando cioè sono tempestiva¬ 
mente entrati In azione. Che 
la fuga di notizie (e che fuga, 
è proprio il caso di dire) ven¬ 
ga dalla Procura? Se le cose 
stanno cos); difficilmente Curii. 
Giardina potrà fare ameno di 
inviare l'inchiesta alla Procura 
di Caltanissetla, distretto gm« 
diziario più vicino.. La talpa - 
m questo caso • ha tuila f ana 
di essere una talpa togata. 


I B ROMA. Fa proseliti la lotta 
I dei lavoratori delle Officme 
I Grandi Riparazioni, delle Per- 
1 rovìe di Santa Mana La Bruna, 

I di Torre Del Greco. Ien, . per 
I due ore, hanno scioperato gli 
I operai delle Officine Grandi; 

I Riparazioni di Verona: poco 
mono di mille lavoratori; an¬ 
che loro alte prese con l’e¬ 
mergenza amianto: < 

Ien mattina, dalle 9,30 alle 
13; duecento operai delle Offi¬ 
cine di Torre Del Greco, con 
tute, scafando e mascherine 
hanno manifestato alla stazio¬ 
ne centrale di Napoli. «L'a- 
rnianto non é un bacio Perugi¬ 
na No all amianto, si al lavo¬ 
ro», c'era scritto su uno dei 
tanti catelli. E uà operalo^ 
che; Indossava k) scafandro, 
portava ai collo questo: «Se 
noi,, con questo scafandro, re¬ 
spiriamo amianto, figurati tu». 
A. portare solidarietà e ad 
unirsi nell'azione per la tutela 
della salute in fabbrica, dall']- 
so Chimica di AvellinOi quella 
di Graziano, l'uomo dalle 
«lenzuola d’oro», :Sono arrivati, 
in cento. Anche II si 'lavora a 
«scoibentare» le : carrozze fen 
roviarie, anche lì la salute dd 
lavoratori e di tutti i cittadini è 
in pencolo. 

Alla stazione centrale sono 
stati distnbuiti ai viaggiatori 
duemila e cinquecento volan- 
tini; CI ' sono, stati incontri e 
scambi di informazioni con i) 

[ personale viaggiante che oggi 
I discuterà den’emergenza.: 


amianto nella riunione del 
consiglio di fabbnea estudie* 
rà forme di sensibilizzazione 
dei cittadini. Gli operai di San- 
( la Mana La Bruna hanno pON 
; tato la loro protestaalt'ispetto* 
rato sanità delle Ferrovie. 

; Cost a Verona e a Napoli; A 
Roma, intanto, Antonio Basso- : 
Imo detta Direzione del Pel, 
che lunedi aveva tenuto in 
fabbnea una vivace assem¬ 
blea, ha presentato ieri a: m(- 
nistn' deli'Ambiente;- Sanità e i 
Trasporti una Intenogazione 
su quanto sta avvenendo ■ 
Santa Maria La Bruna. Il porti- 
mentore comunista chiede 
inoltre con forzo di comicere 
doveercome viene stoocoto o 
smaltito Tamianlo che i lavo* ^ 
ratori, non solo di Torre Del 
Greco ma anche delle oltre of-v 
fklne che fanno questo lavo- - 
ro, tolgono 'dalle carrozze. ^ 
Non si tratta di piccole quanti¬ 
tà poiché su ogni carrozza c'è 
circa una tonnellata di amian¬ 
to. 

. L'azione degli operai di :: 
Santa Mana La Bruna ho biso* 
gno di appoggi, i più vasti 
possibili. A questo proposito.: 
oggi Bassolino avrà: un tneon*- 
tro con ' i dirigenti nazionali 
della Lega ambiente... , " 
Da Santa Maria La Bruna 
amva anche una notizia per U : 
nostro giornale. Ieri mattina, 
invece delle solite trenta QO*:^ 
pie, sono state diffuse ben sei*, 
tanta copie de lVnttà, r - 


pistola ^ e denunciato alla 
magistratura, proprio su rap- . 
porto del suo supenorC' Mar»! ” 
s'tellani. per la" sparizione 'dal 
posto di frontiera di una mi- 
f^.traglictta in dotaztone .Xln se* : 
guito riconsegnata); tonuttl 
era auto rinviato a giudizio 
' perfuttoe detenskme'abushra 
d'arma da guerra, t giudici 
avevano negato una richiesta 
difensiva di perizia psichiatri- ^ 
ca. il processo é fissato per 
: meiài maizo. Paralleto. fiter ' 
;;:quasi concluso del piocedi- 
' mento di radiazione dalla po¬ 
lizia 

• v. Marcello. Tonutti, -.dopo.- la : 
sospensione, si era ritirato a 
vivete con la famiglia a Como 

. di: Rosazzo, in Friuli: sempre' 
più cupo e teso, sofferente di ; 
^ una forte mania di persecu¬ 
zione Dei colleghi gli era ri*., 
masta vKina una sola peno- 
' na,^ proprio Bons MartellanÌ, :« 

• Che ( Cercava di' confortarlo e 
che ogni mese gli portava la 
busta, paga. Cosi è avvenuto ' 
anche lunedi Martellanl, fini¬ 
to il turno al posto drffontiéra. 
ha ritiralo lo stipendio dei col- 




'■ '■ ' Arrestate 5 persone e sequestrati 2 kg di droga 

Ra£Gna(ìa dfi cocaina 
in una vifla déll’Arrtino 


MaiteltaTiiiwtll 


Un laboratorio per la trasfonnazione della cocaina 
è stato scoperto dalla. Squadra mobile di. Bologna 
nelle campagne: aretine:. Le indagini hanno:portato 
all’airesto di cinque persone e iiì:.sequestiO: di due 
. chili di coca purissima per un valore di: circa I mU 
nardo. In una'villa «lavoravano» insieme ^importa¬ 
tore. il i^bimico» della banda e l'-inMiatore», colui 
• che trasjioitava la coca già raffinata In ovùli. 

( a.?, «.‘at wl . ...... .1.:* - 
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tega, « andato-» casa per. 

. pranzare'.e,nel'iprtmo pome- 
( nggio è partito;:per andare da 
Tonuttl 

Cosa teajmente sia accadu- 
tononè’l^ancQtestatoncQ- 
stniito con sufficiente esattez- : 
za. Quaicuno. in aerata, ha vi¬ 
sto .MarteUanieTonuttidiscu-: 
tere animatamente, m ^ un bar . 
dl.Como di Rosazzo. Pol si so¬ 
no allontanati assieme suirau- ^ 
lo di Tonuttl, fermandosi a 10 
chilometri; In' mezzQ»ad'una 
zona di campagna disabitata, 
dove é ' avvenuto dramma 
che nessuno'ha cVisto. Tonuttl 
haicolpito due volte al. torace 
il.'collega; usando ilfucile da ' 


caccia del padre che aveva In: ;! 
auto. Martellani-ha. sparato a '^1 
8ua;volte.'.un: colpo dpUa Be-.. 
retta calibro‘9 d.’oidinanza 
che ha-ragglunto il collega aK : 
la testa del femore stello., 
Tonuttii benché fefito (ma ta 1] 
prognosi è dÌf.si>U: 20 gtociU)^ 
ha.caricalo il cadavere.in:au-: «j 
tos nascondendolo. in>'unibo* ;| 
schettojMco dtsianie. Poi'si è 
rilugiato; dal. padre Olito, 
serviente : all'ouedafe rh .l^ 
ne, a Cemegions, Assieme. i 
hanno,chiamatoci catabmien .i 
di .Reln•nzaocQ: ^ Tonuttl,- m ,< 
ospedale, continua, airipetere:' i 
«Ho spaiato: perché mi aveva\! 
minacciato». » . QMS 


■I BOLOGNA. Una villa in 
aperta campagna nascondeva 
ùn . avviato. iwmtono di Llra-à: 
sformaziorie^Q^ «p^-di 
coca» m cnstalU^cheij^l pren- 
devanofa via deirEmilia, della 
Lombardia, detta Svizzera. A 
gestirtoi a Foiano. di: Chiana, 
.pocorlontano da-Arezzo,..era: 
uuattfeio Trentini, 37 anni,:un 
bolognese "con -diversi prece¬ 
denti spedfici'che aveva costi¬ 
tuito una vera ^ propria asso-, 
dazione perv deimqiiere r.fma- : 
Uzzate ott’lmportauonei ^ alla 
produzione e aito spaccio di ; 
sostanze stupefacenti. ^ 

Le «ossa» Trentini se l'é fatte 
in.Sud :Anienca. dove ha vis-: 


auto alcuni anni e dove 
ne)l’86 è tomaio ben '-16 volte 
' soito.;)e false vestl.di agente di. 
commercio.' forganizzazione 
invece comincia a metterla mr 
steme a -ZuT^, in calcele, 

. quando ne)l'8T viene arrestato 
mentre'importa :in Svizzera 
•due^chiU dlcocalna;. 

' t'il'che. conosce i colom* : 
bianidi-Bogotà che'diverran¬ 
no sucri complicci^José Baez, 
38 anni, il chimico» della: 
banda (o rn^lo il cocinero», 
cuoco, come dicono i suda- 
meiKani), incaricato di tra¬ 
sformare la pasta di coca in 
cnstelii attraverso'lalavorazio- 


ne con etere, ammoniaca 
acetone, e Alfonso Cardenas, 
46'annl, il cosiddetto «ingoia- 
tore»; colui cioè che trasporta 
^ la cocagià raflinalae racchiu-^ 
sa in ovuli di matenafe chlnl^'’: 
gÌco (inattaccabUft dal socchi 
gastrici;: in caso, contrario, la 
imoiie:: è certa) appunto in-o 
tgolandou4-per^^^l)ei|ji| 

f m'^nS^^eredF^uri*/f 
’go é nnchiuBO'll.mantoun. 
italiano''residente''in Toscana 
> di Iris Beiarano; 30 anni, an< 
chtessa;di;Bogotà..)B'ballerina^ 
nella cui abltazioneLdi Foiano^’ 
della Chiana Trentini ha in*-- 
stallato^ il )aboralorio;'La i villa : 
iniato, m aperia campagna, è' 
l’ideale per non destare so¬ 
spetti con il fòrte odore delia 
sostanze chimiche utilizzate:- 
Nel dicembre scorso la Be- 
( jarano va iri Columbia a prele¬ 
vare la «malena pnma»; Me- 
iscoiata a cartone bagnato, la 
pasta di coca diverrà il «fon- 
^ do» delie borse da vtag^ che 
i la sudamencana porta con sé 
accompagnata'dalla f^lotetta 
di pochimesi (che ora è con - 


lei in carcero» Il Trentini' 
chiama poi in Toscana il chi¬ 
mico» Baez,*eui'jm>mette 50 
milioni, e r<ingoiatore»Ca|«l 0 i:' 
nas,' che nel Corso <de)l'opcfre 
izione condotta doIla^Squadra: 
-mobile di Bo)ogna*ini€olteb» v 
razione con la Ftacura della 

S pubblica verrà fennato^bi- 

Le Indagini della Mobile 
hanno pmo II vii dalla IM. 
)ierta. in gennaio, di una ban- - 
da di spacciatori - ira cut 4 
peruviani '.- .trovala:: In (possea-. - 
w di un chilo di cocaiipi. Due 
me» di lavoro InveRIgalM 
hanno ponalo poi aU'ittuvto- 
ne nonuma degli agenti della 
dVaicolKi» nella villa toacana. 
dose sono siate nnvcnuie to¬ 
niche di acetone e ammonia¬ 
ca e potenti lampade per l'ea- 
SKxaiione Ir. casa c'erano il 
Baet e la Beiarano, arraatoli. 
Fermato per detenaione a 
scopo d! spaccio di stupefa- 
cenu Eancora un botognase,-: 
Zeno Peiaoli 38 anni aliate 
di una noto compagnia leaba- 
le locate 


.1'"' .j Sotto.accusa 42 aziende , 

Sàlanti gcmGaiti d’acqpm 
TniiBà & ID trionfi 


Compagnia vagoni letto inquisita 


per le vivande std treni 


I consumatori pagavano un impasto di acqua e co¬ 
tenna di maiale come fosse un pregiato prosciutti- 
no? Lo dicono i carabinieri del nucleo, anhsolistica- 
zioni, che hanno fatto un blitz in 42 salumifici - al¬ 
cuni grandi e famosi - sequestrando Wurstel e pro¬ 
sciutti contenenti la «protina 2000/ F), sostanza che 
ba ia proprietà di trattenere enormi quanbtà di liqui- 
do. La frode si aggirerebbe SUI 10 miliardi.^ 

MARINA MORPUMQ 


H MILANO. Ctie cosa a la 
«prolina 2000/F)? Sotto il no» 
me altisonante si nasconde 
della volgare cotenna di suino 
disidratata c ridotta m polvere. 
La prolina ha una curiosa pro¬ 
prietà,.quella^dllrattenere più 
di cinque parti d acqua per 
ogni sua parte. Immaginatevi 
dunque di mettere un po' dì 
pretina al posto della carne in 
salami, prosciutti, Wurstel, 
mortadelle: diciamo un 1 «2%. 
Vi-restano dei bei salumi, che 
non perdono di peso durante 
la, stagionatura ò la cottura, e 
risparmiale un 10% circa di 
carne. 

Ecco quello che facevano - 
cómé spiega il capitano Naz¬ 
zareno Ciotti dei Nas di Mila¬ 
no •> quarantadue salumifici 
italiani: tanti, nel corso delle 
perquisizioni, sono stati trovati 
in possesso della sostanza in¬ 
criminata. o addirittura di sa¬ 
lumi adiillérati già pronti ad 


essere immessi ^ sul;meicàto' 
(ne sono stati sequestrati in 
tutto 200 quintali, mentre so¬ 
no 176 i quintali di prolina). 
Secondo i carabinieri la frode 
è colossale, visto che avrebbe 
portato sulle tavole degli ita¬ 
liani.oltre tOO.OOO quintali di 
alimenti «gorifìati» e nelle la¬ 
sche dei produttori qualcosa 
come IO miliardi. Gii acqui¬ 
renti hanno e avrebbero paga¬ 
to 5.000 quintali di acqua fre¬ 
sca al prezzo del wurste), del 
salame o della spalla cotta. 

li trucco - si pensa che (<». 
se in voga da un paio di «ini 
- era e\ìdentem«tte mòtto 
popolare: i 42 sparsi in 
tutta la penisola, con una net¬ 
ta prevalenza nel Centro-Nord 
(Lombardia. Vèneto. Friuli, 
Emilia-Romagna), e sono pa¬ 
recchi i nomi fanrosi. Alcuni 
addirittura esportarro all'este¬ 
ro le delizie italiane. L'unico 
nome reso finora pubblico è 
quello dell'azienda che vén¬ 


deva la protlna ai salumifici: ri 
tratta della Ctk Prolein Foods 
' di Muggiò (Milano), una pic¬ 
cola società che compare sut- 
l elenco come «Aromi per in- 
dustna alimentare». La Dk im¬ 
portava regoiamienie la proti- 
na - che costa circa 6000 lire 
ai chilo - dalla Danimarca: in- 
^ fatti questa tanna animale di. 
per sé'non è né nociva.né ilie-. 
gaie.te.pùò essere adoperata. 

esempio,, nei mangimide- 
slinali àgli ammali» Semplice¬ 
mente • dicono i carabinieri- 
non è permesso usarla nei sa¬ 
lumi - 

•I responsabili della'ditta : 
importatrice ed i titolari delle 
aziende coinvolte saranno de¬ 
nunciati alle competenti auto¬ 
rità giudiziarie per rispondere 
di frode nell’eseicizio de) 
commercio e di vendila dì $o- 
slanze-aiimentan non genuine 
come genuine». Cosi si legge 
in un comunicalo emesso dai 
carabinieri. Ma ì titolari delta 
Clk l^tein Foods non sono 
^moilo d’accordo: «Ma siamo 
matti. E normalissimo mettere 
la protina nei .Wurstel. Cori 
carne si in.tende qualunque 
tessuto, e quindi anche la co¬ 
tenna è carne.' È un prodotto 
ottimo, stupendo». Ancora più 
irritato il commento dell'avvo¬ 
cato Andrea Corte, avvocato 
difensore della Ctk: «Ma che 
cosa credevano che ci mettes¬ 
sero nei Wurstel, il filèttò?». 


Non bastano le. «lenzuola d’oro». 1; treni italiani: 

I schiano di distingueisi anche per le specialità ga- 
I sbonomiche servite .dalla (Compagnia intemazionale ; 
I dei (Vagoni letto». I cc del Nas hanno sequestrato i 
I locali romani: in cui questa confeziona i cibi. Cera- 
no.ovunque feci di topo, ruggine e croste di grasso. 
Il pretore Capelli ha indiziato il lesponsabile dei la. 

I boralori per violazione delia legge sugli alimenti. 


H ROMA Fecl di topo tra le 
pietanze, ruggine e croste di 
grasso su utensili vetusti e fati¬ 
scenti. ^ presume che i cara¬ 
binieri del Nucleo anhsofisU- 
cazioni (Nas) siano dolati di 
nervi saldi e di un notevole 
autocontrollo» Ma quando ieri 
hanno fatto, come ri suol dire, 
irruzKme nei laboratori e nei 
capannone dove vengono 
confezionati ogni giorno i cibi 
distribuiti dalla «Compagnia 
intemazionale dei vagoni let¬ 
to» devono aver dimostrato un 
sangue freddoidafariinvìdia a 
Rambo. Uria prcn^.ancora più 
ardua per t militirchefmagari 
sonò soliti «godere» dei servizi 
offerti dalle carrozze ristoran¬ 
te, Si lèmè ora che batiàglioni 
di viaggiatori, già àffiitti da ter¬ 
rìbili seri» di colpa: dòpo aver 
scoperto di dòritìire avvòlti 
nelle (amore «lenzuola d'oro», 
possano abbandonarsi a terri¬ 
bili attacchi'di nausea ricor¬ 
dando qUèterie hanno ingur¬ 


gitalo su e giù per le strade 
ferrate italiane. 

f carabinieri hannomesso I 
sigilli a sei laboratori e a un. 
ampio capannone utilizzati a 
scopo culinario dalla «Compa¬ 
gnia». il provvedimento era 
stato convalidato dal pretore 
Elio Capellij dirìgente delta se¬ 
zione che si occupa di tutela 
delia salute pubblica: In parti¬ 
colare sono stati sequestrati i 
locali in cui «vengono prepa¬ 
rati. manipolati e confezionali 
i cibi» e al magazzino destina¬ 
to alle scorte alimentari, dove 
ci sono le celle frigorifere. Sì 
trovane in via Scipione Riviera ' 
12], ail’iritemo de] «Farco pre- 
nestino» dollé Ferrovìé dello 
Stato;. Un rapido sopralluogo 
è stato sufficiente per cbvince- - 
re gii uomini; del Nas che oc- 
coiréva blp^are tutto.Quindi 
gli investigatori hanno iriyiàtò' 
un rapporto ai màgistratò e ^ 
notificaio al r^ponsablìé=déi ; 
laborélori sequestrati unà co¬ 


municazione giudiziaria. Il 
reato ipotizzato é quello di .’ 
violazione della legge: sugli 
alimenti 

Il pretore Capelli si è cori 
trovato tra le mani un verbale 
in CUI SI legge che tutte le 
strutture e infrastrutture, com¬ 
presi gli utensili che vengono 
usati per fa confezione dei ci¬ 
bi; sono «vetuste e fatiscenti, 
aiTugìnìte e incrostate di gras¬ 
so».: li capannone, poi, è ap¬ 
parso «massivamente inquina¬ 
to da feci di topo».; Alla faccia 
della cosiddetta «nouvefte 
cousine». Il magistrato non ha 
perso tempo: ha incaricalo II 
servìzio di Igiene pubblica 
della Usi Rmna 4 di compiere 
un ulteriore sopralluogo e di 
redigere un altro rappoirio sul¬ 
la situazione igienica dei labo¬ 
ratori; airuffìcki dì Igiene e 
profilassi ha affidato Tincarico 
di analizzare numerori cam¬ 
pioni di cibi prelevali dai ma¬ 
gazzini e dalie celle frigorifere. 
Altri esami riguarderanno poi 
le condizioni igièniche degli 
operai addetti alle cucine, le 
quaU, secondo quanto cmQ^ 
ge dal rapporto dei Nas, sono 
àppàrre piuttosto carenti. Nei 
pròssimi giorni non dovrebbe¬ 
ro mancare interessanti svi¬ 
luppi nell’inchiesta. Ai viag¬ 
giatori fàmèlicl sì consiglia In¬ 
tanto una ferrea dieta. OM<B. 



















NEL MONDO 


Al governo britannieo II ministro degli Interni 
ì è stata concessa nega di aver detto 

una settimanasdi tempo che i prigionièri politici 
I per «ravvedersi» su Rushdie erano stati tutti uccisi 


Usa, pi^o antì^nddenti 
Le compagnie aeree 
obbligate a revisionare 
i velWi pià ve(tói 


TeheiairYon^ con Londra 
e anentisce le esecuzk)nì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SinMUNDaiNZBCRa 


Il ministro dogli Esteri Iraniano Velayali durante il suo Intervento al 
Parlamento, sopro di lui siede il primo ministro Ralsanjanl 


La «còndanha» di Rushdie 

Mosca: «Stiamo lavorando 
per risolvere la crisi 
tra Iran e pa^i europei» 

«Possiamo svolgere yn^i^plo positivo per risolvere 
la orisi pfci^ara^1d|il]^minacce allo scrittore Ru- 
i ^shdie* L'Uhione Soviett^aVha ofterto ieri la sua 
nello scontro tra l'Iran e i paesi euro- 
pel. Vigila JattO'àRcbe'Sapere che del proble¬ 
ma 3BfefWW9«e ha5P3rlato con Velajati e Raf- 
r 8ad)a^UNo(a>aeÌi^T Farnostha sulle rivelazioni sui 
prlglonibri 1 >otittci uccidi^nelle carceri di Teheran. 

S ROMAt II rninÌ8tto,dRgll U-tensione comunque re- 
r) .Shev^rdQBdze < sta ancora molto fotte Pro- 

hft pjirìsto per due'Ora der'oer /prlo ieri remhawletore Irania- 


11 ministro degli Interni di Teheran smentisce t'a¬ 
berrante, annuncio sulla uccisione di M{[ I prigio¬ 
nieri politici imprigionati in Iran, attribuitogli da 
una rivista libanese. Intanto a Teheran il paria-. 
mento approva ta rottura delle relazioni diploma¬ 
tiche con la Gran Bretagna, concedendo però a 
Londra una settimana di tempo per «pentirsi» del 
suo appoggio allo scrittore «maledetto» Salman 
Rushdie. 


■ TZHERAN.Sì sia trattato di 
malintéso, o di equìvoco cini¬ 
camente àlimenlato dal «du¬ 
ro» Moht^hemi, il mondo lira ' 
un sospiro di sollievo; la stra¬ 
ge non c'è stata, o almeno 
non nelle proporzióni che le 
I dichiarazioni attribuite al mi- 
I nistro degli Interrii di Teheran 
I avevano fatto temere, anche 
I se lo stillicidio di ucciùoni di 
I oppositori nelle carceri irania- 
I ne tocca cifre da incubo, In 
. una dichiarazione diffusa ien 
daliagenzlà lma, Mphtashemi.. 
[ ha affermato che «quello che 
I mi ha attribuito il giornalista 
I del periodico sulle presunte 
I esecuzioni di priglqnien è il 
I prodotto delta sua Immagina- 
I zione*. Secondo l'esponente 
I iraniano, egli avrebbe detto al 


giornalista libanese soltanto 
che un gran numero di mu- 
jaheddin del popolo erano' 
stati uccisi quando avevano 
effettuato un'offensiva nel 
contesto delia'guerra Iran- 
lral(.neirago8to scorso. «Dellà 
questione dei fwigionieri hem 
ne abbiamo partalo affatto*, 
ha assicuralo. ' 

Intanto, la condanna a mor¬ 
te pronunciata dal regime de¬ 
gli ayatollah contro il roman¬ 
ziere angtomdiano ' Salman 
Rushdte sta per'^giungere a 
gravi conseguenze diplomati¬ 
che. Nei giorni scorsi; il gover¬ 
no bntannieo. che ha assunto 
una posizione di punta in di¬ 
fesa di Rushdie, aveva mirato 
tutti i SUOI diplomatici da 
Teheran, sema tuttavia arriva¬ 


re alla rottura dette relazioni 
diplomatiche. Al contrarlo, il 
parlamento iraniano, il Maiits, 
ha deciso di rompere le rela¬ 
zioni con Londra anche se. in 
seguito a una spaccatura nel¬ 
l'assemblea fra moderati endu¬ 
ri, si è arrivati a lina conces¬ 
sione net conhonii del gowr- 
no bntannieo; una settimana 
di tempo* per rivedere la sua 
petizione sull'affare Rùshdie 
prima di mettere in atto la rot¬ 
tura. 

Il parlamento era stato 
chiamato a disciitéfe su una 
proposta :pr^ntata rubato 
scorso da un centinaio di j^r- > 
lamentari; Tale pte^to^ pré- 
vedeva rimrnediàtaTmtora da 
rapporti diplomatici-.con' la' 
Gran- Bretagna, (^ndò 'net 
Majlis si è apetto il dibattìtOi 
l'assemblea si è praticàfnente 
spaccata in dte. è un centi¬ 
naio di parlamentàri hanno 
presentato ttn moneto testo 
che dava a Londra una sètti- 
mana di tempo per rivedere la 
sua posizione suH'autore dei 
«Versi satanici*. Ed è stata 
questa seconda versione che 
è stata alta fine approvata «da 
più di 100 dei 180 datati 


presenti», secondo l'agenzia 
Ima; e che è stata in seguito 
ratificata dal «Consìglio dei 
guardiani*, l'organo formato 
da sèi i^rsonalità religiose e 
da sèi giùrìsti. cùl-spetta dare 
forza di legge a qualsiasi pro¬ 
getto approvato dal parlamen¬ 
to. Il testo défiriitivò afferma 
che «se il governò inglese non 
dichiarerà ufficialmente, nel¬ 
l'arco massimo di una setti¬ 
mana, di èssere coritrario ad 
atieggiamehti.preconcetti nei 
confronti del miondo islamico, 
della Repubblica islamica del¬ 
l'Iran e rron condannerà il 
contenuto del libro; àntislamì- 
co «Versi satanici», il ministero 
degli Esteri iraniano si vedrà 
costretto a rompere , tutti i le¬ 
gami politici bilaterali». 

La decisione del parlamen¬ 
to è stata approvata àiKhe dal 
ministro degli'^Estèrì Velayati, 
uno degli esponenti iiìoderaU 
del regime, che era stato invi¬ 
tato dall'assemblea ad esprì¬ 
mere il parere del governo 
sult'argomenlo. «Negli ultimi 
anni - ha,sostenuto Velayati • 
l'Iran ha cercato per quanto 
possibile di evitare qualsiasi 
decisione affrettala e non arti¬ 


colata e, di cercare una me¬ 
diazione tra gli interessi im¬ 
mediati e quelli a lungo termi¬ 
ne della rivoluzione, ma que¬ 
sto hòn è iin compito facile»: 
Quello che si deve riuscire a 
fare, ha aggiunto; è «avere 
rapporti e salvaguardare gli in» 
terèssi deirisiam». 

La risposta del governo brìf 
tannico alla decisione del par¬ 
lamento di Teheran non si è 
fatta attendere. In un comuni¬ 
cato del Fotoign Office si con¬ 
ferma che Londra non ha nes¬ 
suna intenzione di modificare 
la sua posizione. «Il ministro 
degli Èsteri sir Geoffrey Howe i 
affèrmail comunicato - ave -1 
va già spiegato alla Camera 
dei CoiiiunT ii 21 febbraio 
scorso i motivi che avevano 
spinto il governo a concludere i 
che non era né possibile né 
sensato continuare ad avere 
nonnaii rapporti diplomatici 
con nraiii*. «Spetta ora all’Iran 
- conclude, la - decidere 
se vuole intrattenére normali | 
relazioni diplomatiche con | 
noi. Se vuole farlo, d^ rinun- j 
Giare all'uso b alla minaccia i 
di violenze contro cittadini di i 
alln paesi*. I 


so Rushdie qqn tl suo doilpgà no in Italia ha labiato Roma. 

•^anlano\Velàya!l'fiisoii'il pre» 

^siderite, del parlamento.Raf». le misure di ritorsione adottate 
«ahlàni.'^'ìdrar l'Urss offre. Ia.^_ da Teheran nel confronti dei 
luà rnjad) 9 l^m.'péri,-rii 0 lwrfl^' paesi Cee, ,dopo un'analoga 
; IR CHjl aiiJrtg^|ra.CDn<J»|irta dKKioRe pres» ri« quest ulti- 
a mone riecwal» «all Imam mi Ma un'allfa nota di prote- 
KhomelnkliiaHriuiKjp-è'.s!atft, “a Ind nzaata.aLieglme ira- 
iiaaio Ieri da ChennadI Onera- niano„è prtlla cpntempora- 
slmWi" tóxfayixe IdèlÀinlsié. =. neimente .da^^lajamesina. Ri¬ 
to aesirialrirl BU»fd» Ja diqhlaraiionl del 

biamo .avaio-l'ImpibirionB'- mlnwtm degli Interni di Tehe- 

S 5 .ijErear.i; es»*,» 


. 1-V& .Spvle.ic.'tpmpe'. 


Impegno, spesso 


evenissero confermate, adora 
verranno «esaminate an- 
eh® ib *®^® cooperazione 
Snevardr^pW' tw dedfeàio politica europea»i Viene venti 
tma bu^Mrtq^lMoriag- (aio dunque un blocco degli 
gtpJnJr^MgvVKeivwWisn» atutj alla^rì^osudzione dell’l- 
qw, Npn oehe iwtatocon' L' 'fàn, dopo la sanguinosa guer- 
ntà il pwble» ja con lltak «Sgomento e m- 
alp.minialrO 'dlgnazlone per le tragiche no- 
d®gll‘fijt5n"’'Ad Akbar'Vèlayati, . tizie provenienti dall Iran» ar- 
e ài Dresiffit^ wt rwano anche da un comuni 

to nàShetnl Ràlsenjani II pO^ calo della Federazione giova- 
(avdcè splegà* nile comunista «È un nuovo 

td èhe^tà.^Sifuaztdne cieata orrendo 'cnmme di cui si è 
datlà inid^d^lintRte'cqfìtrc^ macchiato il regime di Ktio- 
l'qùiòre dl'«Vot»Ì''latanlch, "memi Occorre che tutti gli 
prbvocq\«tfna' Sèria pijeoteU'»** strumenti politici siano messi 
:pakione-nellà''4i^^Ui^^KWM*; T^>in atto ~ contlnua:tl comuni- 
it|o0i:ìèli:hàTpllèr^raùrrien^',^cato ~;per,isolare il regime e 
to dellà-teniione pub^pfovo-. far rispettare 1 diritti umani e 
care comégqense Imprevedi*- civili m quel martonaio pae- 
bill». *. , . àe» 


.... - Prime proiezioni per le comunali, 

Imefe, fl guad^ 

E la Gaùssflenimè àraba 

'■ >" -V' " ■■ ■ '■■■-..'■t 

Piime-iniiKtazioni di tendemgh-pella notte, dei Aimt i* delie esaqientioni 

la magflioraj^ 

no i rellglMUlwìU('-daieSKeipMÌy^^a|j||l|lMinw.*K;ii|tf'|iùlamentari:saperte)èn-'' 
fondamentalisti islamici-nel'.f|ihMm<anbi di Is^m. stoni che le polemiche sui 
Oati.che, se confermatirp^^noo wtiutuii-svilmpi ;possibiie:negoi»io con l'oip, 
politici.Astensione massiccfàppmJse^lOeest ^S^fgd'Kn'^raEl» ‘ 

... ..^boÌoottaggto^'<tolU>:popo|azto- . 

m GERUSALEMME Oltre 2 mi- ton|l,f|i^^-e|l,p <11 pth Ik (StoSS^*n^pMan: 
lioni e TOOmila eleit^ori, 148 lo-, TeS^let 

cahtà interessate, di cui 48 a il primo cUladjno-.hq,'fatto. 


un test per Shamir 

ivoti 
ri astiale 


popolazione araba o drusa Tale potrebbe^e 


• • ., j -, V ; 2 -LTDii V campagna lino aB'uHhno, ral-- 

questo d quadro complessivo fesetmeo U caso rii HsJto^ l® - tio «n ri è (atto.verieie sutta 
delle elezioni amminiStra|fve>^,,ieRa^cttrik^-RrPfM|»ri^ centraiissiina via Ben Yehuda 


di ieri m Israele, che hanno 
sto - dai pnmi dati • una af» 


in veste di «uomo sandwich»; 
,iabaifstoKlÌa:qittte||Gl^ e ieri mattina ha votato per 
8l<4}e1ta:;W0I^^!RPtt;WtiIùdonb^ primo alle sette, aU'apeituia 
riri-^ dei segri, es(«iinendo l’auspì- 
j|aiPi:ftopO:te^aitouse;.di<iro(?U' ciò che gli eleUori.arabì ri re- 


(luenza forse più elevata che -ri^^ena vìgÌUa;iMn-eaeludoi^ 
in analoghe occasioni (le ur- : jin!rs^ix^sto--dri'rii^ 


ne SI sono chiuse alle 22, le 21 'lnib;-dùp»:te.«aitouse;.diiiro(?U' ciò che rii eleUori arabi ri re¬ 
in Italia. e le operazioni di zlohe che^hannò co^^ Pam- cassero ancli’essì alle urne, 

scmtinio SI sono dunque prò- mintottaótonik sindaco 1 palestinesi di Geiùsalem- 

lungaie nella notte). Ien mat- (Uscènle-Aiye^sid carattere «lo- me Est hanno invece aderito 

Ima sia i sostenitori del primo ; :cale»'delle elezioni, mentre gli;. ìn modolo^atrappeliadel' 
ministro Shamir che quelli del -v esponenti del Ukud, sulla scia fa leadership clandestina dell; 
labunsta Peres ostentavano si- idei primo ministro Shamir, si «intifadattx-per il bcùcoiu^io 
cuiezza sul risultato, , ma la i sono spinti fino a pariare.della . delle eiezioni e per lo sctope-- 
maggior parte degli osservato^ ? possibilità di una seconda n- v ro generale,- MaÌ come ièri è 
ri considera la «politicizzaziOR voluzione politica nella storia apparsa chiara la divisione fra 
ne», di questo voto come una di Israele*, 'quale sarebbe te due Gerusalemme, malgra- 
forzatura, tanto più che m quella determinata appunto do le unilaterali mistire di an> 
molte località, anche impor- da-un loro successo. / nessione; a Ovest'gente nelle 


molle località, anche impor- 


nessione; a Ovest' gente nelle 


strade e seggi elettorali affolla¬ 
ti; a Est tutto paralizzato, raris¬ 
simi pamti e.contin^e.iiat-., 
tuglir'di'pòlfz!ào’.'in’«berrettl.^ 
verdj»:|l sla|o phO'dégU^s^iOf 
peri più maH^cci 'di tutti ì 
quindici mesi della sollevazio¬ 
ne, e il rigniflca'to politico,era 
evidente. leadership^ clan- 
desiina aveva invitato i giovani 
dei cosiddetti «gruppi d'urto» a 
bloccare il traffico di qualsiasi 
mezzo pubblico,> ma non ce 
n’è stalo bisogno: le stazioni 
dei bus nei pressi della Porta i 
di Damasco aerano assoluta- 
mente deserte; : sul viale che' 
cost^gi® le mùra transitava 
solo di tanto,'in tanto, solo 
qualche autobus israeliano 
proveniente dairOvesl. 

Altrettanto lobite:ló' sciope¬ 
ro nei temlori;'occupati, che 
ottretutto per riecteione delle 
auiontà militari-.mno stati iso¬ 
lati dai mondo esterno, per 
impedire agli abitantì<di circo¬ 
lare, tra le dntefse''iegioni e so». 
praftullo di .vaicàrè : la «linea 
verde* vcrso^jscaplé. Lo scio--, 
pero e la depersiofte delle for-. 
ze di sicurezza jHÒMcala an» 
che dalla''giqinata elettorale 
hanno fatto da sfondo a^nuo- 
ve manifestazioni con qualche 
incidente, anche se il blocco 


■ ■ - ^ A Vienna ne parleranno anche Shevardnadze e Baker 

Medio Oriente, la Cee rilrnida 
la sua offensiva diplomatica 


L’incursione aerea a sud di Beirut 


Nuovo vaid israeliano 
feriti 23 lAnÙ til^eri 


Dopo la spettacolare tournée mediorientale di 
Shevardnadze, gli europei della Cee vogliono son¬ 
dare eventuali nuove pro^ per la ripresa 
della propria iniziativa nell'area. 11 presidente di 
turno del Gonsigiio, lo spagnolo Ordonez, parte 
oggi per Mosca e il 5 o 11 6 a Vienna, insieme con 
1 colleghi francese e greco, avrà uno scambio di 
vedute con il segretario di Stato Usa Baker. 

i-.n^: DAt NOSTttQ CORPISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXEUiiS. Il calendario 
del capo doìlii dipluiiuzia 
spagnola c della «troika* (i 
ministri degli Esteri delta pre¬ 
sidenza Cee attuale, della pre¬ 
cedente e della prossima; e 
quindi lo stesso Ordonez, il 
greco Papuiias c il francese 
Dumas) non si ferma agli in» 
contri-con I dirigenti sovietici 
e con 11 spretarlo di :5tato 
americano. Si parla, a Bruxel¬ 
les; deireventualltà di prossi-^ 
me missioni! in Israele (t'ulti¬ 
mo contatto fu assai deluden¬ 
te) o in elcuni paesi arabi. La 
ripresa, dèlllniziàtivà comuni¬ 


taria dovrebbe servire non so¬ 
lo ad esporre alle parti la posi¬ 
zione europea -- rispetto della 
risoluzione 242 deH’Onu -, 
ma anche, a far pressione per 
l'avvio di rtegoziati. Poiché le 
pressioni vanno esercitate so¬ 
prattutto su Israele, la diplo- 
mazia-comuntària ritiene utile 
-precisare bene la propria po¬ 
sizione in merito alla confe¬ 
renza intemazionale, che pro¬ 
prio nello Stato ebraico ha 
trovato finora le maggiori resi¬ 
stenze. lua conferènza, spie- 
^ gherebbero Ordonez e la «trol- 
-ka», dovrebbe essere un «qua¬ 


dro di nfenmento» peri nego¬ 
ziati diretti tra le. parti e .npn 
uno strumento per imporre 
soluzioni dall'esterno; dovreb¬ 
be servire, nella fase finale, a 
regolare i problemi generali 
che resterebbero dopo I intesa. 
Ira le pam, come le garanzie ' 
Intemazionali, i rifugiati, la 
coopcrazione regionale, e do¬ 
vrebbe essere preceduta da 
una fase preparatoria affidata 
al segretario generale o al cin¬ 
que membn del Consiglio di 
sicurezza dell Onu. 

Questi chiarimenti dovreb*", 
bero essere bene accolti dagli 
israeliani. Molto meno - è 
presumibile - quello relativo 
alia posizione europea in ma¬ 
teria di partecipazione al ne¬ 
goziato del palestinesi. La Cée 
ritiene che l'Olp debba essere 
asrixiata direttamente al ne¬ 
goziato, pur se potrebbero es¬ 
sere studiate «altre formule» 
(delegazione giordano-pale¬ 
stinese o giordano-egitto-pale» 
stinese) e anche, eventual¬ 
mente, un «passaggio elettora¬ 
le» per designare i rappresen¬ 


tanti palestinesi. Ma è chiaro, 
dovrebbero .segnalare ì rap¬ 
presentanti europei, che il 
consenso del<'Olp è essenzia¬ 
le e che Arafat resta l'interio- 
cutore-chiave: La diplomazia 
comunitana ritiene impratica¬ 
bile una soluzione affidata so¬ 
lo agli Usa, airUrss o alle due 
superpotenze! pur se non di¬ 
sconosce il ruolo centrale che 
nell'area giocano gli Stati Uni¬ 
ti e apprezza le nuove capaci¬ 
tà di movimento della diplo¬ 
mazia sovietica. Mettere in 
moto il negoziato, assistere i 
siiol protagonisti, offrire ga¬ 
ranzie alla soluzione del con- 
fiuto è un problema che ri¬ 
guarda tutta la còmunità inter¬ 
nazionale, e londamental- 
mente, insieme con Usa e 
Urss, anche TEuropa, La Co¬ 
munità, comunque,:;non si irri- 

S lldlrebbe sul problema delle 
orme della propria partecipa¬ 
zione. Frància e Gran Breta¬ 
gna, si fa notaréi' fanno parte 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu e sono periettamente in 
grado di rappresentare II pun¬ 
to di vista dei Dodici. 


O^fNOÈTnOINVlATO 


M GERUSALEMME. VentiUé 
scpiarì libanesi sorto.: rimasti- 
feriti, dieci dei quali in modo 
grave, durante un'incursione 
aerea israeliana sulle alture 
druse a .sud dì BeiruL L'attac¬ 
co è stato ianciat0..secorido; il 
comando'di Tel Aviv, contro 
•un quartiér ' {{eheràle del 
Fronte democràtico per la li¬ 
berazione della Palestina», ma 
tre dèlie bombe sono esplose 
in prossimità di una scuola 
elementare falciando i bambtr 
ni che raffoilàvatiò. tutti fra i' 
cinque e i (Mici anni. 

Il raìd, il terzo dairìnizio 
dèU'anno, si iriserisce indiret¬ 
tamente in una polemica fra 
Usa e Otp a propòsito delta ri¬ 
nuncia al terrorismo, solenne¬ 
mente affermata da Yasser 
Arafat’ rreV dicembre scorso 
dinnanzi aH'asrembtea gene¬ 
rale delì'Onu riunita in seduta 
straordinaria à Ginevra. La set-, 
rimana scorsa tre guerrigiierì 
del fronte democrattoo df Na- 
jef Hawatmeh (che fa parte 
dell'Olp) erano stati intercet¬ 


tati.ed uccisi nella cosiddetta 
«fascia dì sicurézza» nel sud 
Ubano mentre cercavano - 
afférma Tel Aviv > di infiltrarsi 
né! nord Israele «per attaccare 
obiettivi eWiU»; secondo il go¬ 
verno israeliano la tentata in¬ 
filtrazione smentisce la rinun¬ 
cia deirOlp al tenbrìsmo, e 
questa tesi è stata sostanzial¬ 
mente accolta anche da. Wa¬ 
shington. 

Lunedi il portavoce del di¬ 
partimento di Stalo Charles 
Kedman, 1 riferendosi proprio 
all'episodio in questione, ave¬ 
va dichiaralo che l'Olp deve 
essere ritenuta responsabile 
per azioni di questo Knere 
compiute «dalle sue fazioni 
più radicati* e che contravven¬ 
gono l'impegno di rinunciare 
ai terrorismo; U> stesso Red- 
man ha detto ieri sera che il 
problema è stato sollevato in 
un incontro (il-quinto) fra 
l'ambàsciatore Usa Pélletreau 
e un rappresentante dell'olp. 
Redman ha anche inpiicita- 
mente criticalo il raid israelia- 


noAlle critiche àmerìcane ha 
replicato ieri ìli «ministrò degli 
Esteri» dèiI'Olp Fartik El Khad- 
dumi; «L’Olp - ha détto - non 
è disposta à condanriare ope¬ 
razioni condotte da qualsiasi, 
oiganizzazìone palestinése^ 
non è facile per uri mòvìmeri- 
to rivoluzionario còntroltàre in 
modo totalell suo popolo»; in 
ogni caso, «gruppi :o individui 
possono compiere questo ge¬ 
nere di attacchi, maTOtp rión 
iota». 

L'incursione aerea ha inve¬ 
rtito la regióne collinare intor¬ 
no al villaggio dì Mhab, a 20 
chìtometrlda Beimi, controlla¬ 
la dalia milizia dmsa è dalle 
troppe siriane. Testimoni ocu¬ 
lari hanno riferito che la scuo¬ 
la aveva tutti i vetri rotti, le aur 
le sottosopra, i pavimenti 
chiazzati di sangue. Sonò ri¬ 
masti feriti anche due inse¬ 
gnanti e un anziano abitante 
del villaggio. Una sede del 
fronte democratico di Hawal- 
meh. a un chilometro di di¬ 
stanza. è stata disuutta e due 
guerriglieri hanno perso la vi¬ 
ta. ÓGL 


■i NEW YORK. Si sono decisi. 
Finalmente. E ' hanno tirato 
àion un piano che prevede 
centinaia di nparaziom suda- 
scuna delle migliaia di vec¬ 
chie carrette che continuano 
a volare nei cieli Usa. Dopo 
tanta «dereg'ilation» in eprxa 
reaganiana, che aveva ormai 
creato una sindrome da «pau¬ 
ra di volare», ritorna un jnini- 
mo di normativa. Se, come si. 
dà per scontato, le raccoman¬ 
dazioni di una commissione 
speciale di esperti e rappre- 
! sentami (felle industne aero¬ 
nautiche saranno approvale 
dalla Federai Aviation Adminh 
slration, le compagnie aeree 
americane saranno obbligate 
a metter mano ai ferri della 
manutenzione e al portafogli. 

Il programma prevede 200 
tipi diversi di manutenzione 
straordinaria, riparazioni, so¬ 
stituzione di parti particolar¬ 
mente pericolose o soggette 
ad usura m oltre un migliaio 
di Boeing 747, 737. 727 di più 
vecchia fabbtKazione e in 500 
Dc9, Dc8,: DclO prodotti dalla 
McDonnell Douglas. Si va dal¬ 
la sostituzione di detenninati 
tipi di bulloni a quella di inte¬ 
re parli della fusoliera, a mo¬ 
difiche che sinora erano sug¬ 
gente ma non obbligatone. 
Per completare: le revisioni'il 
programma dà alle compa* 
gnie aeree tre anni di tempo; 
il costo previsto: sarà di 800- 
1.000 milioni di dollari. 

In aitn.termmi, questa misu¬ 
ra. consigliata da una «lask 
force» di 150 membn,-m rap¬ 
presentanza degli esperti , del 
settore, delle maggion compa¬ 
gnie aeree amencane e inter-. 


nazionali, dei piloti e detmeC' , 
carnei, obbliga finalmente an-. 
che le compagnie aeree ame¬ 
ricane a garantire un minimo 
di condizioni di sicurezza ai 
propn velivoli, e se l'aereo é 
tanto acciaccato che ripararlo 
conviene meno che compra^ r 
ne uno nuovo, tanto; peggio 
per chi non può permetteise- 
lo: dovrà adeguarsi o chiudere 
i battenti, non potrà più gioca¬ 
re alla roulette russa sulla pel¬ 
le dei propri passeggeri. 

La (immissione lavorava 
sul tema da ormai un anno, 
con la conclusione più volte 
arenatasi tra spinte contrap¬ 
poste: quelle degli esperti, dei 
produttori e degli europei da' 
una parte e quelle delle com¬ 
pagnie aeree che accusavano 
gli altri di sotlostimare il peso 
economico delle migliorìe 
proposte. 

La decisione di rendere 
pubbliche le conclusioni coln- v 
cide con l’emozione suKitate' 
dal raccapricciante incidente 
della scorsa settimana al lum'? 
bo (iella United Airlines. Ai 
Boeing-747 si erasquaiciila la 
fiancata in volo, 9 pasieggen 
c aro stati ruucchIaU fuon 
dalla carlinga, solo una atracM^ 
dinana fortuna e abilità dei pl^ 
loti aveva reso possibile salvaT 
re le altre oltre 350 persone a 
bordo. ,Ora è accertato che a 
causare l'incidente è stala 
l'improwista apertura in volo ' 
del poitellone di carico dei ' 
bagagli, rivelatosi difettoso già 
in altri velivoli dello stesso 
modello e; in particolare. Io 
scorso anno su questo stesM 
velivolo: 


dei leniton ha ostacolato la 
diffusione delle notìzie. Lune¬ 
di a-taida aera un gìovane ctt ; 
'ventiqualiro anni era stato uè-, 
ciso dai aoidati a Deir Ibzih, 
presso Ramaltah; ieri l’intera^' 
popolazione del villaggio gli 
ha inbuiato. un-solenne fune¬ 
rale «patriottico», : per un'ora 
abbiamo.visto sventolare deci» 
ne di bandiere palestinesi, fra 
ntratti di Arafat, di Abu Jihad 
e di altri dirigenti deH'Olp. I 
soldati si sono UmilaU a pattu¬ 
gliare ia strada pnncipale che 
colie sul fondo vaile, un centi- 
naiodimetri più in basso. 

C’é infine un: fatto; nuovo 
nel «giallo» del paracadutista 
scomparso da dodici gicmi e 
che sarebbe stato rapito da 
una sedicente, «Annata araba ' 
palestinese»; Dopo la telefo¬ 
nata anonima di rivendicazio¬ 
ne deU'altro ieri, ne è stala fat¬ 
ta una seconda ieri mattina al¬ 
la radio israeliana; i’interiocu-: 
tore, che parlava ebraico con . 
accento arabo, ha chiesto il ri¬ 
lascio di J.SOO detenuti pater. 
slinesi incambiodellavitadel 
soldato. Le autonlà militari 
esprimono, un certo scettici¬ 
smo sulla attendibilità delle 
letefonate. ma non escludono 
nessuna ipotesi. 


CONSORZIO EMIUANO>ROMAaNOLO 
PRODUTTORI LATTI 


tt Consorcio iCmllisnorRomoBnolo Produttori Latte, conoicitiie per 11 
imtettio Qrini(eto<P«Wnes; sta per ■ttuwe un progremmt riv^ sUt ^ 
scuota par promuovars ls conosespis-tìsi aaltore lattisro-eiissrlo il- ' 
tfivarae waiia euWata a vari atabiUmanti di produznna a ad incontri 
con dalla diatiito sul lama tUna sana 0 corretta aiimeniaiiena»; 
liniilativa: nata in a ec ordo con rAataaaoraio alla Pubbliea lairuiiona 
dal Comuna di Madana a aon l eentrOutt dall’Aatociaziona Pro: Latta di 
:Modana, ceinvoloa gli asiavi dalla aàwia di Modana 
OHatabimantiehavanannovlaltBiiaaranno: i 

• U U LAT di :$Qliaia>pir^fv cenoapart agli alunni N precaaaot. 

..predtmivo.dalrlatta.'aiimantars.--''f' , ' Ie:., 

• Il CONSORZIO CASEIFICI SOCIALI di Modwia,: par otiarvara la 
‘prodmiona iM.bwro a la itaglanatura dal Parmigiano Raggiano. 

: li CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO PRODUTTORI UHE • 
Roiaena dovt al atlattua li preeaaao produttivo dal latta fracco a dal' 
-formaggi fraieh».,. 

.Coma aupperte alla viaita guldttsN C.E.R.P.L. mattarS iditpoaiilona 
dalla aeuefi dN matarlala didattico che eomprandarài' achapa informà- ' 
tiwi, dlag!oaltiva,-manifM^ itdveicte-produttive 
■uM'lmpprUNtta.dst iatianalla prima eolazionaa giochi (tìdiittelpargif:: 

.alunnidalla:Wuola.matarnBa:alamantar<.'" . 'fi':':'’:' r*-" 


' È morto lunedi, >1 compagno < - 
DANTE MARCHESEUl 
nato 11 14 febbraio 1903, era iscrìtto 
al ftl dal 1963. i compagni della 
sezione comunista Sinigatfla Lava-: 

( [nini, nei dame il- triste annuncio, 
0 rictMdanocon ailma-e afieito O;: 
formulano ai lamlliaii le ^u' sentile 
condoglianze. r;i'- 
Firenze. l* marzo 1999 

Net 6* anniversario della scomparsa 
? del compagno' 

EDOARDO PICOUO 
. dirigente dei partilo e della C.G.1.L 
perlunghl anni, la moglie^ l figli, ta 
nuora e i nfpoti io ricordano asm* 
pre con rimpianto e immutato affet- 
lo acompajpii, amici e a lutti colo¬ 
ro die lo conobbero e gli vollero 
bene; In aua memoria sor* ascrivo* 
nolire 100.000 per fUnno. 

Genova. 1 marzo 1989 

Siamo tulle strette intorno a Luisa 
perJ'inhnìtodolorechetia colpito 
lei; Prancescoe esulta per la Crude-- 
le immatura morte dalla figlla 
LUCIA ZANI 

Le compagne del Circolo Wallv, 
del Centro culturale Sibilla Alera¬ 
mo e il-Gruppo Maternità deirUdi 
di Milano, del Coordinamento 
Dmna per la legge sul parto, e del 
Ceniro'Siudi e Ricerche'strila: Ma-: 
lemiià. I funerali oggi alle ore 15.30 
ad Arese da via.Campogaiìo; 6/D. - 
Milano. I marzo 1989 


A nove anni dalla acomptna deh 
compagno ' ^ : 

FEUCIANOROSSITTO 

resta un grande rìmpianio. - - 
rProlagonista e animatoieidelle fot-, 
te per it riscatto del Meirogiorfio e 
per raffermazlone del; aindMMo, 
dirigente comunUia in i Sidlia, ae> 
greiano generale della Federbrec- 
danti, segretario confederale della» 
Cgil.l'intera vita di Roasitlo è stata - 
dedicata alla causa del mondo del 
lavoro e agii ideali del socialismo. 
Con llaffetto di sempre e un grande 
nmpianto ta moglie, i parenti, gli 
amici e 1 compagni Io ricordano 
aoltoiGrivendomezio milione per 
IVmfà 

Roma, I marzo 1989 


I cofflunisii della sezione «Di Vino- 
rfo» partecipano al dolore del fami- 
lìan per la scomparsa del compa¬ 
gno 

BRUNO MIGUO 
Ciniselk) Balsamo. V marzo 1989 


Nel 7* anniversano della scomparsa 
del compagno . 

LODOVICO PANNOCCHIA 
la moglie, i àgli, te nuore e 1 nipoti 
lo ncordano sempre con grande af¬ 
fetto a compaghi; ami^e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoicn- 
vono lire 100.000 per fUnild. 
Genova. 1 marzo 1989 
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~~~s. 

Méinrich BOII 

Roma a prima 
vista 

In un diario di viaggio che si 
snoda per città e paesaggi 
d’Europa, le rifiessioni di un 
grande scrittore. 

Quasi e oltre un romanzo. 

Lire 18.000 

Editori Riuniti pggiw 


illillillllillililll 


Mercoledì 
I marzo 1989 
















NEL MONDO 


Qttoeentomila serbi manifestano 
eontiio gli «irredentisti» del Kosovo 
Al^n^na i militari pronti a prendere 
in mano il controllo della situazione 


Belgrado in piazza 
Sfida a^ albanesi 



U ffwcM di protèsta dii .serbi 'pw le .étwie di Belgrado contro ob «irredentisti» albanesi in Kosovo 


I minatori albanesi del Kosovo avevano vm 
round lunedì notte ottenendo le dimissioni dei di¬ 
rigenti politici locali contestati perché troppo mor¬ 
bidi verso il potere centrale serbo. La risposta è 
itrrivata subito. A Belgrado oltre mezzo milione di 
persone; forse SOOmila, sono scese in piazza. 
Chiedevano che le dimissioni fossero respinte, e 
le autorità serbe le hanno subito accontentate. 


■i BELGRADO. Si aggrava la 
'crisi politica a sociaieiin Jugo*) 
shvia Diilla provincia aiiionn- 
ma del Kosovo le agitazioni 
popolari si estendono alla cav 
pit.iio, Belgrado Centinaia di 
migliaia di cittadini sono scesi 
ieri in piazza scandendo slo¬ 
gan psMli ai <ontronvolu7io- 
naH» Icosovani deireinia alba-. 
nesot A gran voce hanno.chie- 
sto I annullamento delle di 
missioni di Azcmi Shuknja e 
Molina, i tre dirigenti politici 
del Kosovo che la protesta de¬ 
gli albanesi il giorno prima 


aveva cosireno a farsi da par¬ 
te. E le autorità serbe hanno 
detto sì alla folla. I tre devono 
-restare al loro posto. Le dimis¬ 
sioni saranno respinte. In Ju¬ 
goslavia si sta giocando una 
partita di tamburello insom- 
ma, ma con una pallina zep- 
, rpa di nitroglicenna, 

ATrepea i 1300 mlnalon al¬ 
banesi erano risalili. In superfi- 
ce l’altra notte interrompendo 
l'occupazione dei pozzi ini-, 
I zlata il '20 febbraio. A convin¬ 
cerli erano state .le dimissioni 
di Azemi. Monna e.Shuknia, i 


Ire dingenti locali delia Lega 
dei comunisti contestati perla 
loro airendevolezza alle prete¬ 
se egemoniche delle autorità 
centrali. len mattina i lavorav 
lon facevano sapere che lo 
sciopero comunque continua¬ 
va finchà non fossero giunte 
garanzie che i tre sarebbero 
davvero stati destituiti. Più In 
generale i minatori, punta di 
diamante di una protesta lar¬ 
gamente diffusa tra i cittadini 
dell etnia albanese, esigevano 
il ripristino della piena auto¬ 
nomia provinciale del Kosovo 
minacciata dai recenti cam¬ 
biamenti introdotti nella Costi¬ 
tuzione della Repubblica ser¬ 
ba. Quanto è accaduto nel 
prosieguo della giornata a 
Belgrado non deve avere sicu¬ 
ramente contribuito ad am¬ 
morbidire le posizioni degli al¬ 
banesi. 

Là manifestazione di Bel¬ 
grado ha avuto due momenti 
distinti. Nella notte tra lunedi 


e martedì sono stati.per primi 
gli studenti amobilitarsi non 
appella si è sparsa (a notizia 
che nel Kosovo gii albanesi 
l'avevano spuntala costnngen- 
do alle dimissioni i dirigenti fi¬ 
lo-serbi. Quindicimila giovani 
SI sono radunati davanb al pa¬ 
lazzo del Parlamento federale. 
Con loro erano il rettore del- 
l'università e persino il mini¬ 
stro delllstruzione serbo. Una. 
delegazione è stata ricevuta 
dal presidente > dell'Assem- 
blea, Raif Oizdaretnc. Intanto 
fuon I dimostranti gridavano 
slogan : «Il Kosovo è. nostro», 
d^opolo sollevati*, «Gli studen¬ 
ti SI nbellano*. : L'assembra¬ 
mento SI é. sciolto, verso le 
quattro dei mattino. Ma solo 
per nformarsi alcune ore più 
tardi, e a questo punto la mo¬ 
bilitazione ha coinvolto l'inte¬ 
ra Città. I 2500 taxisti di Bel¬ 
grado hanno lavorato-^ gratis 
per portare la gente davanti 
alla sede del Parlamento. Con 


il pacare delle ore ne) grande 
spiazzo davanti alia SMipsiina . 
SI sono ammassate tofse:otto- 
centonula persone. Bandiere 
iugoslave, ' serbe, e bandiere,r 
rosse del partita Ritrahi di Ti¬ 
to e del leader serbo Milose- 
vie. Prende ta'.pwoia Bons Jo- • 
vie, presklente de) Pàrtamenio 
serbo : «Adesso che i nazicma- 
listi e.separattsli albanesi sono 
stati messi nell'angolo. )a<l(Mo 
resistenza dlmos&a cosa sia 
nostro compilo sc^iprimere». 
Un discorso infuocato prece¬ 
duto e seguilo da. goda altret- - 
tanto appàssionate : «Rinun- 
ceremo alla vita; ma mm i)- 
Kosovo* urlava la-Mia.-E'una ■ 
richiesta, scandita das dhno-, 
strami aylvayoce: fedunlsao-. 
ni di AzemÙ Mminà è ^ukrija. 
devono essere respinte, n - 
In serata le (uei^r^ze della 
Repubbiì|cà e <M)a Lega di 
Serbia si riuniscalo ccmgiun- 
tamente e abcolgpno la richie¬ 
sta della folla: i tre dirigenti 


del Kosovo contestati dagli al¬ 
banesi resterano’a) loro posto, 
gli emendamenti alla Costitu¬ 
zione delia Repubblica» serba 
che limitano i'auionomia del ■ 
Kosovo non vanno toccati. I 
dingenti serbi non risparmia¬ 
no le cntiche ai leader dì altre 
Repubbliche. Slovenia e Croa¬ 
zia, che [tanno preso le difese 
degli albanesi,.Essi dovrebbe¬ 
ro ricordarsi di non avere difer 
so «attretianlo energicamente 
c prontamente* i serbi, e i 
montenegrini vittime di episo¬ 
di di violenza da parie degli 
albanesi m Kosovo. Anche le 
auiontà’lederalvseppure con 
dichiarazioni pipslumate, sot¬ 
tolineano l’urìgenza div.<$ma- 
:scherate» i responsabili, delle 
manifestazioni «conlrDnvDiu- 
Zionàrie*. - . 

Intanto in Kosovo al mo¬ 
mentaneo placatsi della pro¬ 
testa degli albanesi si è ac- 
comparato ‘ l'acuirsi delia 
tensione tra le minoranze sla¬ 


ve. Ottocento operai serbi 
hanno occupato una miniera, 
dimostrazioni si sono svolte a 
F^uen e Kosovopolje, e in va¬ 
rie località s«bi e montenegn- 
ni hanno iniziato i preparativi 
per l'esodo dei bambini oltre i 
confini della provincia ivel ti¬ 
more che possano restare 
coinvolti in eventuali acontn 
tra i diversi gruppi etnici. Una 
riunione del Gomitato pan¬ 
ciate delia Lega a Pristina è 
stata sospesa su richiesta di- 
un esponente militare, il gene¬ 
rale Andreas. Silich. Silich ha 
su^nto e la proposta è stata 
accolla che si tenesse pnma 
una piu urgente nunione del 
/«ComiUilo.di difesa», per dare 
attuazione immediata alle 
•misure ^leciali* annunciate 
lunedi dalla preùdenza fede¬ 
rale. Non è escluso che nelle 
prossime ore le forze armate 
vengano invitate a prendere in 
mano direttamente i) control¬ 
lo della situazione in Kosovo. 


Rivolta in tutte le città del Venezuéla (mille i feriti) contro il rincaro dei prezzi 
oltre il tetto fissato dal governo. II presidente Perez: «Ingiustificata la protesta popolare n 


a ferro e a fuoco: 



Una gcpì!i$a-di violenaa imprevedibile si è impa- 
dfonità^dei-VenezueiarLa protesta popolare con- 
tro ir carovita è rapidamente degenerata In san- 
gbinosi taccheggi, barricate Dunsstma 

anche 14 della potlaia che ha sparato ad 
altezza d’uomo-contro lf,gehte. Il bilancio ufficia¬ 
le; àncdra^moito^hfuWpana^di aimeno cin^ 
quanta morti, óltre rnlUe feriti e duètnila ‘arresti 


IH CARACAS fi Venezuela 
q8plode,.^enp di un ntese do- 
po^la'flbihlftcdél nudvò preiii* 
<ieni 9 Càfloe. Andrei I^irez i a 
due,aet)imanp delle drastiche ' 
rnieure di austerità decise per 
ironteggiare una grave sAua 
none economica strangolata 
da) debito estero sono scop- 
piate*orunqPe^fnàn)festazlonì 
di ptdtesla'degenerate rapjda- 
.mente ih sanguinosi disordini, 
li biiangiQ-’a w ancora molto 
.confuso, le.fontl vfficla)[ par¬ 
lano di cinquanta morti e di 
un numero Imprecisaio ma 
comunque attissimo di tenti 
Toatto degli Incidenti sono 
lune le principali città del pae¬ 
se. Caracas e la sua cintura 
urbana (Los Teques c La 
liuaira) come wniu nord e%t 
Maritealbo. e a sud, Marida, 
vicino alla Colombia, come i 
porti ette guardano le Anulle 
(PuertoLaCnix), 

A CaroLiis I prrriaqonusli 
delle prime agitazioni sono 
stati gli stuilonU qu indo luni 
di le tariffo dei no/zi di tr,i 


vsporto privati sono state nnca- ' 
■fate di quasi 11 cento per cento 
In barbacane disposizioni go- 
vémailve che_ autorizzavano 
''aumenti non supenon al 30% 

In poche ore 1 cortei di prote¬ 
sta si sono trasformati In blitz 
violenu di piccoli gruppi che 
.hanno cominciato a saccheg* 
giare i negozi e a rovesciare le 
auto in mezzo alla strada, in- 
^.cendiandole per bloccare il 
traffico. 1 primi drammatici 
'Scontri sono Iniziati nei pressi 
dei grande deposito dei servìzi 
di trasporto urbani di «Nuovo 
Circo* ma con il passare delie 
ore la sommossa si à estesa 
,nella capitale (ino alle pnme 
.luci dell'alba, pervrìprendere 
'con nuova violenza per tutta 
- la giornata di ieri. 

In serata Caracas era una 
città in stato d'assedio. Negozi 
sbarrati, trafficQ inesistente, le 
vie solcale dalle autoblinde a 
sirene spigate e m cielo il 
ronzio degli elicotteri mllitan 
utilizzati per orientale più ra¬ 
pidamente gii mteiventi della 


polizia . Una (olla scatenata ,^ 
ha assalilo e saccheggiato 
centinaia di magazzini, dato 
alle fiamme decine di aut» 
mobili) e affrontato, in alcuni 
cast con armi da fuoco, rinter-, 
vento delle forze dlpolizia «È ' 
una sommossa pòpolarettn- '^ 
credibile - commentàva ' in ’ 
preda alla disperazione l’i- :) 
spetlore capo delia polizia di : 
Caracas - ci sono disordini- 
ovunque, sono tuttunfunati.* 

; vLa reazione della polizia è 
stata durissima pnma gli 


idranti e>i candelotti lacrimo¬ 
geni sparaU-.per; disperdere i; 
focolai che'divampavano Im^ ' 
prowlsi davanti al centri com¬ 
merciavi più grandi, poi 1.. 
pKNettih.contro le barricate e. 
gli «aciacallh che frantumava¬ 
no a sassate, le vetrine dei ne-, 
gozl «Sono solo dei criminali,' 
rubano, bruciano f ha detto 
ten sera in # irmlnistto degli 
Interni -:non possiamo, tolle¬ 
rare questo genere di disordi-' 
ni In una . società Ademocrati¬ 
ca» Anche il nuovo presiden¬ 
te Perez, colto di sorpresa dal- 




Due irhrhagini delta nvotta popolare in Venezuela. 


la violenza dette manifestazio-. 
v ili, é intervenuto con un mes- ' 
saggK) al paese in cui 
definisce «ingiusuricata*-- la \ 
reazione: popolare agli au- 
: memi del costo'della vita, evi¬ 
tando, perù, di decretare k> '. 
.«slato d'emergenza». tCosl i) 
Venezuela à sprofondato nel-.»: 
la seconda grave cad dell’ ..’ 
r sua -stona .demnerattea. ; Alla;:- 
pnma; quella economica, pro¬ 
vocata dalla caduta de) (vez¬ 
zo del petrolio e da) debito 
estero, si aggiunge ora quella : 
sociale. )) malcorHento covava 


dà alcuite setttmane, dall’atv 
tHincioche le misure di auste- 
ntà per nequilibrare l'anda¬ 
mento deH’economia avreb¬ 
bero ' gravato essenzialmente 
suite già scarse capacità d’ac¬ 
quisto dei' Salan'-erosi :da 
un’inflazione che negli ultimi - 
due anni ha superalo l'B0%. 
Ma < l’elemenlo : che: sembra 
.-aver accesso la-scmblìa;delia. 
sommossa .è 1) dato, evidente 
che la ditfteiie situazione eco¬ 
nomica sfugge al controllo del : 
governo. Il pane, e altri genen 
di pnma necessità, corne i) sa¬ 


le o l’olio, KitiovabiU per di¬ 
versi giorni, sono riapparsi nei 
.negozi con prezzi aggiornati 
ma mollo più alti di quelli am- 
emessi dal governo. Panna, pa¬ 
rve e latte in polvere, per 
esempio, - sono lomab nelle 
vetrine ma con un nncaro del 
100 % 

In questo modo gli incre- 
menu del prezzi decisi arbitra- 
riamente rispetto ad un decre- 
r to govemabVD che aveva fissa¬ 
lo un tetto, massimo dei 30%: 
sono stali come un fiammife¬ 
ro acceso m una polveriera. 



L’Estonia 
risarcirà I danni 
alle vntime 
dello stalinismo 


Il govcmOidell'Estonia ha deciso il risarcimento dei danni 
alle vittime di Stalm (nella foto) che ancora sopravvivono. 

Il quotidano «Sovietskaya Estonia» ha annunciato infatti che 
il Consiglio dei mmistn della repubblica baltica ha approva¬ 
to un decreto che prevede la restituzione di tutti i beni se¬ 
questrati ai cittadini estoni che negli anni 40 e 50, dopo l’in- 
corporazione dell!Estonia nelPUrsS) por ordine di Stalin, fu* ‘ 
Tono iitcaTceraU o depoiteti. Qu^a (osaiere morii t pn>-»^ 
pnetan dei beni confiscati essi verranno restituiti agli eredi 
legittimi. 


Per ricordare 
il massacro 
di Sumgatt 
SOOmila a Erevan 


Almeno 600 mila persone si 
sono radunate ieri ad Ere¬ 
van, in AmtenUi) irer ricor¬ 
dare il massacro di un anno 
fa a Sumgait. La fòlla si àia- 
dunata nei preul del me- 
monale che ricorda il geno- 
cidio turco del 1915 Lama- 
nifestazione è stata regolarmente autorizzata dalle autorità 
municipaU di miliian, peri la prima volta dopo rintioduzlo- 
ne di uno speciale regime di sicurezza Instaurato in seguito 
agli scontn etnici delio scorso mesedl dicembre. 


In Urss 

lo scorso anno 
chiuse 57 
colonie penali 


Clnquasette cò)pnie:>frénii)i ; 
sòhò ^té chiure^iórÙireTlò ' 
scorso anno e almeno tren¬ 
ta lo saranno quest'anno.» 
Lo ha dichiarato Robert . Ti- 
khomlmov, capo del di(NU'- 
timento crimmalllà della Su- 
prema corta Nella case pe-: 
nali è altissimo il numero dei reab consumati: circa 4 mila * 
casi neirSS. Ciò e dovuto - secondo i'alto funzionano • al 
non rispetto della legge da;(>arte degli amministralon delle . 
colonie, al basso compenso per li lavoro prestato dal dete¬ 
nuti, alle dure punizioni Inflitte per. insignifioanU violazioni 
del regolamento carcerarlo. Ben cinquemila funzionari sa- 
rebberostatipuniUperquesticompoitamenti; i'- 


Amnesb*. 

«In Irak lamUni 
torturati e uccisi» 



Centinaia di bambini Ira¬ 
cheni, alcuni appena nati) 
sono stau torturativ imprigto*:: 
nati e giustiziati dal regime 
di Saddam Hussein (nella < 
foto) per colpire gli oppositori politici. In un rapporto iriìl-:» 
tolaio «Bambini, innocenti vittime della repressione» Am-i 
nesty Intemalional denuncia te violazioni del diritti umani. 
contro l'Infanzia in Irate Della questione è stata Investila ìa-^ 
commissione per i dintU umantdeirOnu. FVa te centinaia di:' 
bambini uccisi o semplicemente scomparsi senza che se 
ne sapesse più nulla la maggior parte erano curdi; Moltlsit-ia 
mi altri bambini verino percossi, frustali, sottoporti ad 
abusi sessuali o ad etettroshock: alfinchà rivelino informa¬ 
zioni sui parenti esui genitori. 


NeìlòMlankat.: 
struge 
di smgalesi 


, Nello LànlfÀ^alme^.34 
N ^fiers^rier)* u rjbà;,. 

:;parianò '|flf dittò'40 sòdo ^ 
-siate mauacrate nàlteppite'^ 
di lunedi. Pira le vittime vi 
sono:una decina di •bamlri-/ 
ni. La:Stra8e: è avvenuta in . 
' una viflaggio.delia provincia 
onemale, vicino PolonnaruwB. Uomint armali sono piom* 
ball nel villaggio sOTprendendo ne) sonno gli abitanti, La: 

: polizia ha attnbuito )i massacro a guerrigiteri^separathU la■ '^ 
mil del gruppo oltranzista - «Tigri di liberazione deH-fieiam 
TamiK^Ma con una telefonala anonima ali’ufflcio di Co- - 
lombo, di un'agenzia di stampa americana ! i guerriglieri ' 
hanno respinto la responsabilità della stragei " - ' 


Londra, trodati 
Smila miliardi 
nella ditta delle 
guerre stellari 


J Uri gcmérab e tre alU 
nari , sono finiti in carcere 
pi>r una frode di migliaia di 
miliardi'(si palla, di :8ml)a.; 
miliardi di: iiiè/italiane) ne )-7 
Tazienda in cui:rt producor»: 
no le armi sarete < per .te : 
■ ' ■ . •. .'■■■'■ .. ■■■■ . ■■ ; guerre stellari e dove parec¬ 

chi tecnici sono morti in cheostanze assai misteriose. Gli a^ 
resi! sono avvenuti dopo due anni di indagini per presunte 
irregolarità nei contratti con i quali la Marconi ha venduto a i: 
diversi pacsi amu ed impianti elettronici di interesse milita¬ 
re. L'accusa è di furto; truffa e falso in documenti contabili.. ) 


VIIMHNIALOIII 


' ■ ' Ir,-. In 4anni carneficina con oltre 700 vittime 

Nuovo massacro in Colombia 
Ucdso anche leader comunista 


» M BOCOTÀ Nuovo massacro : 
politico in Colombia. Teofiio 
Porero Castro, segretario orga¬ 
nizzativo del. Partilo comuni¬ 
sta à rtato assassinato da uno : 
squadrone deila morte assie¬ 
me alla moglie Leonilde Mora . 
e a José Antonio Sotelo, an¬ 
ch'egli membro del comitato 
centrale. Sono le ultime vitti¬ 
me di una carneficina che du¬ 
ra ormai da quattro anni e 
che ha visto oltre 700 militanti 
della sinistra cadere sotto i 
colpì del terrorismo di destra. 

È' accaduto sabato sera, In 
una' strada di Ekigolà. Teofilo 
Porero Castro, segretario di or¬ 
ganizzazione del ; Panilo co¬ 
munista colombiano, stava 
lineando- in, auto assieme 
allajrrioglle Leqnilda e -ad un 
àltiò membro dei comitato 
centrale. Jbsó Antonio Sotelo. 
Alla guida della vettura José 
Toscano, a.rtch’egli militante 
comuriisla.:SQla lui, per quan¬ 
to gravemente ferito^ è ukUO;: 
vivo dàlia pioggia di pallottole 


che, rapida ed implacabile, si 
ò abbattuta suirautomobile 
ad un incrocio. Un, agguato 
classico, uria nuova te^ra 
nel'feroce mosaico di violen¬ 
za che, ormai da anni ed in 
brutale crescendb; défimsce il 
panorama politico colombia¬ 
no; 

Nessuno ha dubt»; autori di 
questo ennesimo massacro 
sono i membri di quegii squa¬ 
droni della morie che, in com¬ 
butta con le o^anizzaziòni 
dei naicotraflico e con la 
complicità delI'esetcUo. van¬ 
no da anni combattendo una 
•guerra di sterminio» contro le 
organizzazioni della sinistra. 
Teofiio, Leonilde e José Anto- 
nio non sono, infatti, che le 
ultime tre croci d'una lunga li¬ 
sta che, negli ultimi quattro 
anni, ha ormai ampliamente 
superato I 700 nomi. Tutti, o 
quasi, militanti del Partito co- 
:friunisla 0 della Untòn Pairioii- 
ca, l'atleàriza elettorale sotto 
le cui insegne una patte delle 
organizzazioni guerrigliere è 


tornata a giocare, durante la. 
presidenza di Belisano Betan- 
cur, la carta deila competizio¬ 
ne politica disarmata. 

Poco più di un anno fa, sot¬ 
to i colpi del narcoterrorismo, 
era caduto !ó stesso, presiden¬ 
te dell'Unlòn Palriotica. J'aime 
Pardo Lea!. Un delitto al quale 
hanrio .f atto da tragico corolla¬ 
rio le uccisioni di giudici, gior¬ 
nalisti, funzionari di Stato, sin- 
daci e dirigenti sindacali. Mol¬ 
te le vittime illustri: il ministro 
delia giustizia Lara BonìUa, as¬ 
sassinato nel 1985 e, più re¬ 
centemente, il procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica Mau¬ 
ro Hoyps. 

La violenza politica, tradi¬ 
zionale elemento del paesag¬ 
gio colombiano dove la guer¬ 
ra civile dura in pratica da 170 
anni, ha conosciuto una bru¬ 
sca impennata ailorché, 
neir85, gli accordi di pace tra 
la guerriglia e l’al^^ presi¬ 
dente Belisario Bet^mr han¬ 
no aperto uno spialo alla 
trasformazione democratica 


del paese. Gli squadroni della 
morte, perverso intreccio degli 
interessi della casta militare, 
della .vecchia oligarchia eco¬ 
nomica e dei nuovi potentati 
della cocaina, srsono da allo¬ 
ra moitiplicalisérriinando vìtti¬ 
me in tutto il paese. Significa¬ 
tivo il certificàlò di nascita del 
più cetebrejÉfi questi gruppi di 
assassini, il Mas (Muerte a los 
secuèstràdòrés) : fiì fòridato a 
Medellìn nel.corso d'una riu¬ 
nione che i fratelli Ochoa pro¬ 
mossero tra tutte le grandi fa¬ 
miglie di narcotrafficanti. É ad 
esso che, secondo ì calcoli 
delle organizzazioni per la di¬ 
fesa dei diritti umani, si deve 
Vomicidio di almeno 2ÒÓ m'ili- 
tanti deli'Uniòn Patriotica. 

Appresa la notizia della 
morte di Teofilo Forerò Ca¬ 
stro, Leonilde Mora e José An¬ 
tonio Sotelo, Giorgio Napolita¬ 
no ha inviato, a nome della 
Direzione del Pei, un messag¬ 
gio di solidarietà a Gilberto 
Vieira, segretario generale del 
Pcc. 


Il presidente in difficoltà non solo per il caso Tower 

Ancora incompleto il governo americano 
ftirti accusa per le nomine 


Per Bush il braccio di ferro su Tower che sem¬ 
bra proprio non favorisca il suo candidato a capo 
dei Pentagono - non è l'unica magagna. Piovono 
altre lamentele sui ntardi nel formare una compa¬ 
gine governativa, c'è aria di malumore e^ ribellio¬ 
ne non solo alla Difesa che resta , alia deriva, ma 
anche agli Esteri. Per non parlare della incredulità 
generale sulla politica economica. 

O/U, NOSTRO COBniSPONOENTÉ ® 

OMZBUO 


MNEW YOMt M PenUgono 
sono senza guida'praticamen¬ 
te da mesi. Non c'è più uno 
che prenda una decisione che 
vada al di là ctefia routine. 
Manca non soto il tìtolaie - 
John Tower, la cui nomina è 
ormai sempre più incerta - 
ma anche i vice, che dipendo¬ 
no dal nuovo capo. Sulla riva 
opposta del Potomac, al Di- 

g artimentQ di Stato a Foggy 
ottom, James Baker è sotto 
tiro perché tarda troppo a 
completare te nomine. C èchi 
ritiene incredibile che sì sia 
avventuralo a mandare Bush 


in porti delicati come Giappo¬ 
ne. Cina e Corea senza nem¬ 
meno avere un .lésponsabile 
del Desk asiatico. Non sì capi¬ 
sce chi seguirà la pòlitica este¬ 
ra in America Centratev 
Baker è appena lómato dal- 
l’Europa, si appresta ad in¬ 
contrare la prossima settima¬ 
na il collega ; sovietico She- 
vai]dnadze e i minislrì degli 
Esteri deila Nato aiVìenna, ma 
non ha più un responsabile 
del desk europeo; Rozanne 
Ridgway, la diplomatica di 
camera che aveva ricoperto 
l'incarico slnora, ha annuncia¬ 


to che intende dimettersi dal 
Dipartimento di Stato pur di 
non accettare t’incanco di 
ambasciatore presso la Nato 
che le era stato offerto. La 
motivazione ufficiale è che 
non vuote separarsi dal man- 
.to, capitano della guardia co- 
sliera Ura) che.^vé con lei a 
Washinglón. La /motivazióne 
che viene in mente à lutti è 
che si dimétte ih segno di prò- 
testa:per,esrére stata scavalca¬ 
ta. dopo tterit'anni di carriera 
e esperienze da ambasciatore 
in rmiàndià e Germania dei- 
l'Est, nella nomirià di amba¬ 
sciatore a Roma, da Pèter Sec¬ 
chia, gran: conttibuente alla 
cairipagna elettorale di &ish, 
che però di esperienza diplo¬ 
matica non deve ayeme mol¬ 
tissima se non ha mai smenti¬ 
to il giornale italiano che in 
un’inténnsta gli ha attribuito 
tra viraolette un'affermazione 
tipo: ^Si, ho conosciuto {'allo¬ 
ra ministro degli Esteri, An- 
dreotti, mi pare si chiami Gu¬ 
glielmo... a proposito, è anco¬ 
ra ministro?». 

Passata la «luna di miele», 


ormai delie lentezze ed .inde¬ 
cisioni di questa nuova ammi¬ 
nistrazione Burti, cominciano 
a lamentarsi un (K)' tutti. Persi¬ 
no la American Medicai Asso- 
ciation, che ha emesso un co¬ 
municato (>er Jamentare; «A 
quasi quattro mesi dalle ele¬ 
zioni. non sappiamo aricora 
chi sarà nominato ai p<»to di 
consigliere scientifico ;dél pre¬ 
sidente». 

Tra tutti quesfi guai, certo al 
momento ir più gròsso e ur¬ 
gente da riparare o adirare è 
quello della nomina di John 
Tovrer a segretario alia Difesa. 
Da sceneggiata in sceriéggia- 
ta, rt è ajrrivati addirittura a un 
impegno scritto da parte del 
senatore texano a rion bere 
più se lo confermano a capo 
del Pentagono. Ma non sem' 
bra che la cosa gli abbia parti- 
colannente giovato. Lo show- 
down nel braccio di (enò tra 
Bush e i democratici. sulla 
conferma o meno di Towèr cl 
sarà probàbilmente domani 
per rovesciare una situazióne 
in cui il candidato del presi¬ 


dente è messo malissimo: in 
Senato ci sono 45 repubblica¬ 
ni e 55 democratici. Nella si¬ 
tuazione di muro contro muro 
che SI è prodotta, per far pas¬ 
sare Tower ci dovrebbero es¬ 
sere almeno 5 . democratici 
che cambiano campo. Bush 
sta facendo l’impQssibite per 
avére quei 5 (ranchi tiratori. 
Ieri ha invitato a colazione 11 
leader dèlia màggioranza de¬ 
mocratica Mitchell é il irice del 
suo rivate Oukakis, . Lk^ ' 
Bentsen, texano come Tower 
e suo amico da vecchia data, 
Ma anziché trascinare dalla 
propria parte dei democratici, 
rischia di perdere voti nelle fi¬ 
le repubblicane; 0àdlue Smà- 
tori del partito dì 'Tower si so* 
no dichiarati dubbiosi su co¬ 
me voleranno. A dare un'Idea 
del clima basterà citare la bat¬ 
tuta di un altro repubbltaano, 
intimo di Tovrer. Il senatore 
John McGain: •Tcwrér mi fa ve¬ 
nire in ménte te parole 'ira- 
inortali del presidente Mao: 
*'E sempre più buio prima che 
arrivi r oscurità completa*'». 


rUnità 

Mercoledì 
1 marzo 1989 
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Màcchina della verità 
in diretta tv 
Fbi cosa ci aspetta? 


■ 


Le «lene e 


RPCCQ 01 «LASI 


V' a povera terry 

■ Broome era là, 

■ j davanti ad una 

■ MUm. telecamera che 

-‘.mmmm le scrutava il bel 

viso. Poi Thanno collegata 
con gli elettrodi alla «mac* 
china della verità» e Vhanno 
n\andata via asso/ro, in 
quanto co/pei)o/e SI; ha det* 
lo la verità. La «macchina» lo 
conferma* D'Alestio, il ricco 
play boy che i'aveva umilia* 
ta, l’ha assassinato proprio 
; lei; E da sola. Senta compii* 
^ ci e senza complotti. Come 
aveva già sentenziato il tri* 
buanale che l'ha condanna* 
la. 

V Dopo il «buco in diretta» 
Occo - l'altra sera - la prima 
' puntata de «La macchina 
' della verità«i in questa insen* 
'aala corsa alia «N choc», 
inaugurala da qualche lem* 
’ po a questajmrte Ed eccoci 


ben oltre «Telefono giallo», 
via trasmissione di Auglu; 
che pur tanto à discussa. 

■leiefono giallo» ripe^ 

'' corre, infatti, un ■clasalcoi;;: 
deirjnformasione popolare,.. 
ritorna sui «misteri» della 
cronaca ma si affida ad una . 
pluralità di partecipanti, ai 
óuall è assicurata la posslbi*:< 
.fltà di intervenire. E aoprat* : 
tutto è una trasmissione fin 
daH'ongine «dialettica», che 
parta - cioè - dall Idea che 
molte e ingarbugliale sono 
1f «piste» e cerca, di ^ta In 
volta, di notdiparle c ne* 
mrle, come ha fatto pèr 
decenni la stampa Italiana ri¬ 
proponendo - chessò - Il 
«caso Fcnaroll» o il «delitto 
MontésÌ»;'attJ«Veiso.qualche / 
nuova (vecchia) ncotiruno* 


ne, qualche nuovo (vec¬ 
chio) testimone. 

•La macchina della verità» 
è un'altra cosa, un salto di 
qualità In negativo perchè 
non solo ha lardlre di fare 
un «processo in diretta», ma 
pretende (fin dal titolo) di 
arrivare alla «verità», che - 
fino a prova contraria - è 
unica, certa, indiscutibile. 
Inappellabile. E infatti l'ex 
esperto della Cla, che «go¬ 
verna» la macchina, si affan¬ 
na a ripetere che «la macchi¬ 
na può sbagliare ma non ha 
mai sbagliato». Nessuno l'ha 
- mai ingannata. 

Se cosi stanno le cose 
non restano da avanzare 
che due «modeste propo¬ 
ste». La prima è risolutiva 
per la crisi della giustizia ita¬ 
liana. Anziché istruttorie, in¬ 
terrogatori e dibattimenti si 
vada subito al cuore del pro¬ 
blema. Siprenda l'imputato, 
lo si colleghi agli elettrodi e 
via con le dieci domande. 
Se gli va bene è tutto ok. Se 
gH va male, interviene la 
: Corte e stabilisce la condan¬ 
na; 

La seconda proposta è 
mollo più televisiva. Non è il 
caso di Teriy Broome, ma 
nelle prossime puntale po¬ 
trebbe aversi uno «scoop» 
vpiamoroso. Qualche presun- 
-to‘innocente che «la mac- 
V china» scopre colpevole po¬ 
rrebbe anche essere giusti- 
--alato In diretta, Accanto alla 
«macchina della verità» ba- 
vStqrà sistemare, nella sceno- 
. ; grafia, una ben laccala se- 
oloUna elettrica. E procede- 
. liài seduta stante, alt'esecu- 
\ 7 ripne. Sai che indici di 
;;ucollo.., 


La questione sport 


■ er k) iport è ita- 
' ' VoUnjinnilIràva-; 
v jllàta,-: coniti’ : 

'Sfil'iallo'tK^MQWeyange-. 

dure lolle eleiiarall In aleu- 
iv ,iiiì«ile^i«iiii)'|poni<9}i$he:^ 
..hènna Rortèio'a eomininè-s 
jtèmenUrwhU'ncètdiml^- \ 
, :nl-'c)«indtQKi>'£oihMii«>0‘ 
‘ -dj Pd(ndl»Wpl9rdl<l#d,*| 
IUA|Oìin,Mntona Mli-jHtell.i 
; It ea e dello apon E dunque 
leirnimo pajure'tfjh^ji» 

> ne jnoBleiìSqn-gIMIèloall 
cun connneniitore. enei» 
■ft: idre J più pnidenll e ellenli el 
’ .«PeiaiiD-eneru\àl^'iiii-i 
' ‘dMniiuwrcne'ndh^lInblèi 
^ ;cbleiiefpl»‘4'GtniM;*rl* 

‘ «Mider.UdenuncerMlH^,: 
R'MnariieKlo,ptù:(èìtMrej 
ella avi^^;.tMvlapdaj 
.• coti dl-'firq-del motàllìRio:'; 
'logllèmd::le'i|nele'iri^'e' 
tutto aeri ilnématO.'E<.la> 
iterea hlofolla del imip»t{o: j 
% Cenen Non powamo ei- 

: •at lùnallSmnV; 


condenna, ma accorre eaa- 
minare I mali ella radlcg. E il 
ipodeiio 

modello che al basa aulì au- 
lonamtaregérnonia -del "Co. 
ni, aulla aua tuppleii|a!MIO£ 
Sialo in;'n»rti.8ettod,.'dellè . 
poliiict apoitiva aul ruolo 
centrale delle lederazionl 
ollmpIchtr. 'll'Cani ha-perd- 
peiw quéat’anno il suo'nio- 
lo di proiagoniaia Non ai è 
aentila la sua voce cntica 
aulla raffica di decreti gover¬ 
nativi che hanno penailiaaio 



-■li.-,li—, .—Le m^oni pa*cui in molte zone, 
soprattutto del Clentro-Meridione, 
arriva frequentemente un’ediaone deir«Unità» diversa 
da quella che attendono i lettori 




■i Caro direttore, vorrei capire li 
motivo (e credo che questo interro¬ 
gativo se io ponga ogniì letloré nap<> 
ìetwo) per il quale, cbh sorprenden¬ 
te frequenza, a Napoli arriva l'edizio¬ 
ne toscana dell’f/n/rd. 

Personalmente nutro una grande 
Empatia per la terra toscana e per l 
suoi abitanti, ma devo confessarti 
che mi è di modesta utilità conosce¬ 
re il diaro delle farmacie hoilurne 
fiorentine o il s^re che al cinema 
Italia di Pistoia viene prdettato it film 
•Piaceri insaziabili». Non posso sot¬ 
trarmi alla sensazione di essere trat¬ 
tato come un lettóre di seconda clas¬ 
se. 

Se il destino vuole che a Napoli, In 
certi giórni, non debba giungere le 
. solita edizione:, «nazionale», perché 
non offrire - almeno - ài lettóri par- 


lénopei un più vario assortimento di 
palane regionali? 

li nostro entusiasmo néli'appren- 
derè che - come da tempo auspica¬ 
vamo r è stata finalmente approvala 
ia variante dèi parcheggio a Careggi, 
potrebbe essere accresciuto da me¬ 
glio geograficamente assortite notì¬ 
zie di analogo valore, quali - ad 
esempio - l'adozione di nuovi casso¬ 
netti da parte del Comune di Pormi- 
glne o l'inaugurazione di un canile 
municipale a Verazze. 

Aahmfo iGerace; Napoli 

Pubblichiamo questa lettera non 
solo perché è spiritosa e simpatica- 
Ma per cogliere l'occasione per chie- 
qére scuso óf compagno Anfonio 
Ceracé e a tùtti i nostri lettori che 


: ricevono troppo spesso, nel Mezzo- 
giorno e.in alcune regioni de! Centro 
/ro/fo, l’Unità con la cronaca /osco- 
no. 

il problema è che l’Unità si stam¬ 
pò, tuttora, soia a Milano e a Roma. 
A Róma stampiamo per prima l'edi¬ 
zione toscana, poi /a «noztono/e», 
senza cronache, che va nel Centro 
Sud. infine dedizione con la cronaca 
di Roma. Accade così che spesso, 
per ritardi che si determinano in re-, 
doZfode o nel ciclo produttivo, man- 
j, aiMtempo per, levare dalle rotative 
■:h cronaca toscana e si finisce per 
confezionare anche i pacchi dei 
^ornali destinati alle altre zone con 
le copte o>ntenenti la cronaca tosca¬ 
na. Ciò ^iega anche perché non è 
possibile variare le cronache con 
notizié da Formigine e da Varazze. 


Scherzi a parte, ci rendiamo con¬ 
to di quanto possa essere sgródeoo- 
le per i lettori di altre regioni. E non 
per ontfjMNo-uèbOì/òrTbsCQno, mo 
appunto perchè ciò fa risaltare l'às- 
senza di altre c'ro/iache règionaire 
dà un’immagine stravagante al 
giornale. Stiamo lavofarido per evi¬ 
tare ài massimo il ripetersi di que¬ 
sto incidente e di incidenti analoghi 
che si verifteanó talvolta nelle regio¬ 
ni deiritalia Sétlenlripnale; e per 
creare le condizioni strutturali atte a 
eliminarli deliulto. ’ 

Nel frattempo chiediamo scusa. 
Speriamo che, almeno, la nótiziq 
del parcheggio a Cpré^i incoraci 
le iniziative per migliorare il traffico 
anche a Napoli. 

D MASSIMO D'ALEMA 


• 7 il rr^liriento sportivo e an« 
^^vnullato . in parte conquiste 

Importanti, come la legge 
.;.sugU‘(mplantl sportivi. , 

‘ ^ è creaiounvuòto^politi- . 

: co che pon guò è»ere rlem- 
^ 7 pilo con lè annidile ^i;f;ate 
pretto partiti'b''rridviitìenti. 

/' 'Come Comunione e libera* 
^«-ìzione* Un vuoto che può es 
^a:serev riempito da altri per 
i::>..e8empio.da chi conosca as- 
^i^ail bene, peresseme stato a 
.^^^capor meccanismo e Ingra- 
:;:;inàggi. L'oyv«o riferimento è 
.V all'ex prendente del Coni e 
^'li^ora^inlsfro con delega atto 
^ »|pori Franco'Carraro. Ci pa* 
^rr'^re al scorgere uno sposta- 
^^' mento lento ma costante di 
.v:i?:prQ|BgQnlSmo dal Foro Itali¬ 
co a via della Ferraiella. 

-7 Nettuno afferma pubblica- 
ì; mente che per uscire dalla 
crlitìtia necessario approda¬ 
ci'.re ai ministero dello sport, 
una'Boluzione che abbiamo 
.s sempre avversato in quanto 
^^^assertori ven dell'autonomia 
'/i deilo sport e della sua socie- 
'^à, ma si;può anche cambia¬ 
li,, re se la struttura non regge 
terreno di confronto è 
la legge quadro proposta da 
;;. :Camro; .Qui ci misureremo 
tutti. Coni in pomo luogo 
“‘ì Certo se il Coni abdica alla 
^ i/suaifunzlone, se nfiuta l'um- 
li'-iarìetà dei movimento (enti 
7-di promozione) per futili 
se non sa proporre 
; ^ soluzioniadeguate, a partire 
, - dagl) statuti delle Federazio- 
meglio discutere subito 
7vdi altre pro^Uive. pmtto- 
sto che assistere ad una mu- 
..v^^^tazlQiw strisciante, ma ine- 
.esorabile. 

• responsabile Pei 
dello sport 

• CHE TEMPO FA 


Una cahzonaccja 
della propaganiìta 
hMlsbi 
diguena 


ìiB Signor direttore, sintoniz¬ 
zatomi su Rai 2 domenica 
12/2 non credevo alte mie 
orecchie nel sentire una mar¬ 
cia militare mollo conosciuta 
durante il fascismo. 

Questa «colonna sonora» 
apriva la trasmissione «Pi'cco/i 
e grandi fans» e accompa¬ 
gnava rwn senza perplessità 
l'entrala in scena..di Sandra 
Milo insieme, a un igiuppo dL 
giovami della Marina militare 
iitallana 

. Di quella marcia, che non 
avevo ">ai più sentito da allo¬ 
ra, ricordo un passaggio che 
diceva « colpir e seppellir 
ogni, nemico che s'incontra 
sul cammina, .e s > 

,braffi poco 4 moaèmo,%g.«v 
tardo q cntiMere. come 
conciliabile quèno con lo 
rito democratico e pacifistii 
delle nostre Forze armale? 

WaPaMitariò 


li. , si è permessa di scrivere 
nella còlónnà riservata alle 
cotrerioni: l'aborto è un omi¬ 
cidio premeditato. Ciò ha 
creato ovviamente turbamen¬ 
to nel ragazzo. 

Quésta è la deontologia 
professioriaié dei «crociati per 
larila»- 

Lulsa Àèe'rbi e Enrico Batà. 

Milano 


EIXEkAPPA 


^hAUO 1 



/ AIOl, Wlf€£e' 

/ cne unno ' 

MfeiMTt / 

<3Auo/ji... y 


L’opinione 
suil’aborto ■ 
nelia cotenna 
deiie correzioni 


M Caro direttore, ogni gior¬ 
no si viene a conoscenza di 
nuovi fatti ed episodi che di¬ 
mostrano che contro ia legge 
194 è stata orchestrata una 
campagna nazionale condot¬ 
ta in modo capillare a tutti i 
Hveill, compreso quello della 
scuola deirobbtigp; ultimot 
esempio li concorso «Latmia 
rila prima di nascere». 

A questo proposito voglia¬ 
mo far conoscere quanto et è 
capitato personalmente: fin* 
segnante di lettere di nostro 
figlio, che frequenta una scuo¬ 
la mèdia statale ubicata nel 
centro di Milano, nella corre¬ 
zióne di un tema su altro argo- 
:,mento nel quale il ragazzo al- 
iudeva incidentalmente alla 
manifestazione contro la 194 
davanti alla Clinica Mangiagal- 


OB Cari cornpagni. in questa 
i.questione. Rushdie-lslam non 
poswairi^ièr Anta anche noi 
ebe si.rrèiirdawpro di un pro¬ 
blema di «libertà di pensièro e 
di espressone», e non di un'o¬ 
perazione poliiico-propagan- 
I distica che va forse al: di . là 
,,apl|a mo<loJf„^(|ra4,Jgao 
jkriliore «commerciale», an 
;:l 2 lo-Uiriiano, 

D'altra p^ il suo libello, 
da quello ctie ti è potuto capi¬ 
re da radi accenni al suo con- 
tenuto^-pofté in realtà nean¬ 
che origmàie riprende uno 
8chema'^#^àe1lo di Maometto 
ispirato dai Demonio (o addi¬ 
rittura con esso identificato) - 
I che fu tipico riella polemica 
[ (ai fa.per.dtte)che oppose 
[ no all’Alto^Medioevo e oltre 
[/•polemistia cristiam' all'IsIam. 

I Polemica che essendo r natu-, 
I ralmentf r a corto di argo* 

I menti sérif SI poteva fondare 
i spesso solo su accuse stram- 
I palate e diffamatone e su im- 
I propen non di rado poco «cn- 
I stiani»; ' 

i lo vorrei vedere quale sa- 
I rebbe la reazione del Valica- 
I no(e deIl'ftaI . i) se un greppo 
I di Paesi arabi pretendesse, 

I per assurdo, a un certo punto, 

I di stampare e diffondere,un 
libello propagandistico m cui 
I si sostenesse ohe Gesù Cristo 
I fu in realtà Un inviato dei Dia¬ 
volo e^.di conseguenza, te pa¬ 
role del Vangelo scritte sotto 
|. l'ispirttione di Satana. . 

I Dico «per assurdo» perchè 
quello che è possibile avvenga 
nella nostra «liberale» cultura 
e civiltà'occidentale non è 
nemmeno concepibile nella 
dottrina e cultura islamiche 
doye, per esempio, al Cristo 
non fu mai negata la qualità di 
Profeta, anchcgli inviato da 



Dio: e doye la Agura di Mana . 
fu .sqinpre cimmata da^ ri- | 
spetto e venerazione. I 
■!'' ' VUeceato Pecoraro. 

'‘Piofessoie aasocteito presso 
' la Facoltà di Magistero 
deU'UrdversHà di Palermo 


UuntcoobbKgo 
pmonale 
previsto daOa 
Costituztene 


OBCaro direttore, la cor^- 
giOM proposta del Pei sul pro¬ 
blema della leva; pur riapren¬ 
do 'R dibattito; ha prodotto 
qualche proposta poco chiara 
come quella deir«affennazio- 
ne di coscienza». Essa preve¬ 
de che jI cittadino scelga in 
modo insindacabile la forma 
netta quale assolvere ì sue» 
obblighi ed in modo del tutto 
panficato fra serrizio militare 
o civile. 

. Sembra una proposta ^ta 
1 ^ diversi'ofd^ dì motìri. In¬ 
nanzitutto su uh piano logico: 


o SI sostiene che esistono gra- i 
ri ed ineludibili motivi di ordì- i 
ne militare per cui si nchiede i 
ai cittadini questo sacnficio, i 
oppure, se questa esigenza i 
non ce, non SI capisce in no- i 
me di cosa essi debbio farlo. ' 
Allora, quali sono queste i 
esigenze? Ma. si dice, la difesa i 
della Faina non è solo un pro¬ 
blema di ordine militare, esi¬ 
stono, anche problemi quali 
rassistehza.^ anziani o la 
protezione civile. 

In questt) caso, tuttavia, bi¬ 
sogna tener conto che esisto¬ 
no dei precisi vincoli costitu- 
sonali. Infatti l’unico obbligo 
personale previsto dalia no¬ 
stra Cosbfuzione è esattamen¬ 
te quello militare; il serviao ci¬ 
vile alternativo ricava la sua le- 
gitlimità come deroga a quel- 
robbligo,-concessa solo ec- i 
cezionaimenle per gravi moli- i 
VI di ordine elìco. Parificare 
servizio civile e senizio milita- i 
re significa ricavare una auto- i 
noma giustificazione costitu- i 
zionale^per il servizio civile e, 
sinceraménte. non ci sembra 
che la Costituzione offra di 
questi appigli. ' 

in èiieui, perchè 5) possa ri¬ 
correre ad una prestazione 
personale obbligatoria occor¬ 
re non solo che il motivo sìa 


grave e di pubblica utilità, ma 
che esso non possa essere 
soddisfatto dagli strementi di 
interventoordinano dello Sta¬ 
to. Diversamente potremmo 
anche pensare che data, ad 
esempio, la opportunità di 
operare tagli nella spesa sani- 
tana, si proceda abbicando 
tutu a prestare la loro opera 
quali ausiliari negli ospedali. 
Per problemi quali l'assìsienza 
agii ancitfil lo Stato ha U dove¬ 
re, di intervenire con i suoi 
mezzi ordinan. 

La proposta deli’afferma- 
zione di coscienza è anche 
politicamente sbagliata. Infat¬ 
ti, oltre al rischio di realizzare 
una leva selelUva in chiave 
ideologica, questo comporta 
la probabilità di un insufficien¬ 
te gettito annuale di coscritti, 
con il risultato di fare comun¬ 
que un esercito di volontan. 

il meno che si possa dire di 
questa (Koposta è che si tratta 
di un pasticcio che, logica¬ 
mente, giurìdicamente e poli¬ 
ticamente, non SI mantiene in 
piedi. 

..La leva non sostituisce l’e¬ 
sercito professionale (che pe¬ 
raltro già esiste): il nostro pro¬ 
blema è capire quale esercito 
professionale lare, in modo 
che esso dia garanzie sul pia¬ 


no democratico. 

Perchè non proviamo a di¬ 
scuterne con un po’ di buon 
senso? 

Aldo GlanouiL Per la Lega per 
l'abrogazione del servizio miiita- 
re e per la rifomia costituzionale 
deil'esercilo. Ban 


Cambiare il nome 
del Partito? 
Stiàmb 
discutendo, 
non insultandoci 


HiCàra Unità, il modo nel i 
quale l'Éspresso riporta una 
mia battuta sull'ipotesi di un 
carhbiaménto del nome del 
partito, esatto nella sostanza, 
mi fa usare espressioni che 
non ho Usato e non intenderei 
mai usare; per il rispetto che 
deve esserci tra compagni. 

Vorrei dunque precisare 
che la battuta, detta a un gior- 
nàiteta che mi interrogava 
mentre attraversavo rapida- 
ménte Un corridoio del Sena¬ 
to, era, testuale, la seguente: 
«Napolitano è un compagno 
Inteiiigénte e spiritoso, avrà 
inteso rispondere con una 
battuta. Se infatti davvero 
cambiassimo il nome del par- 
' tito aggiungeremmo altre dif¬ 
ficoltà^ quelle che abbiamo, 
e perderemmo una montagna 
di voti». 

Ovviamente, la polemica 
resta, ma la forma è sostanza. 
Stiamo discutendo, non ci 
stiamo insultando. 

Lucio UbertlnL Roma 


Non si modifica 
lo statuto 
poco prima 
delle elezioni 


B Caro direttore, so che in 
genere i titoli degli articoli 
non sono fatti dagli estensori 
e che taiora tradiscono le loro 
intènzionì. Non posso però 
non: rilevare quanto sia fuor- 
. viante Quello che ha sovrasta¬ 
to il resoconto della seduta 
amministrativa della Società 
itallBria di p^chiatrìa (^ip) ap^ 
pèrso sùirt/nttddei'M/2'U;S.: 
«E infine vincono gli amici ; 

delta 180».. 

' Essendo flrmatarto delia 
proposta di programma cultu¬ 
rale e gestionale della Sip, una 
brevisitìma traccia in 8>punii 
I contenuti in una paginetta, 

I «aperti comunque al contribu- 
I lo e ai suggerimenti di tutti i 
I soci», quindi ragionevolmente 
I criticabile ed integrabile, di 
[ certo da perfezionare e preci*' 

I sare, sul quale poi elaborare 
I una lista con partecipazione^ 

1 rappresentativa globale, tipon 
' lo testualmente quanto scritto 
' in modo.inequivocabile sul-- 
' l'argomento; «4o5rp s'impe* 
gnerà per /'arruazione delle 
I te^i esistenti, per la propo¬ 
sta di nuovi provvedimenti 
legislativi che /erigano; pre-; 
senti le linee direttive che 
I hanno caratterizzato la psì- . 
chiatna italiana degli ullìmi 
anni La Sip. suifupperò più 
incisivi rapporti con i mini- 
I steri delia Pubblica istruz/o* 

. ne, delta Sanità e della Ricer- 
. ca scientifica, con /e/!eg/onf, 

I f Comuni, le Ust e gli Enti lo- 
I cafi, con capacitò propositiue 
I proprie nella con’apevolez- 
\ za della sua autonomia. La 
I Sip si farà anche promotrice 
I di sempre migUori rapporti di 
I collaborazione e di scambio 
I culturale tra gh psichiatri che 
I lavorano nell'Università e 
! nei Servizi». 

I fn realtà, il nodo del con- 
I tendere è stata la modifica di 
I statuto voluta a pochi minuti 


. dalle elezioni del Comitato^- 
I rettivo uscente, in sede di.as* 
I semblea, pretesa a voto pale* 
I se e ottenuta senza alcun 
I do controllo delle sched^ 
[ delle deleghe per permette 
I la neleggibìlità (prima prolbi* 
I ta) dell'attuale preàdenie, do- 
I po due mandati Qn reaità poi 
I tre), cosa non riscontrabile in 
I nessuna altra società scientifi¬ 
ca nazionale ed intemaziona* 
I le. È sembrato cioè KOnoer- 
I tante a me e ad alcuni cqj|^ 
; ghi, cosi come a altri interve¬ 
nuti^ che si cambiassero «le 
[ regole del gioco» con dedlfr- 
I renza immediata, subito pH- 
> ma delle elezioni. ^ 
proL VHterlo VoHeiqai 
I Univerntà di BolO(i^ 


Ringraziamo ’ 
questi iettori ~ 
traimoitiche 
ci hanno scritto f, 


■iCl è impossibile ospitljre 
tutte le lettere che ci pervf^- 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scri^ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro, colla¬ 
borazione è di grande uUlllA 
per li giornale, il quale leAà 
conto sla dei suggerimenti aia 
delle osservazioni critlc^. 
Oggi, tra gli altri, ringrazlaniiK ^ 

Attilio Leoni, Milano; G; 
moreiii, Oenova; Carino 
go, Fubine; Andrea Rizzi ptf il 
Coordinamento c4>leitori aU'^ 
toriduttori, Vicenza; Cam¬ 
panini, Sesto San Giotìaflhi; 
Gino Schlnvon, SottomariiU; ; 
Elio Ferretti, Correggio; Vate- ■ 
rio Rosàti, FirenzeiValierlifit- 
tarocci, per il Comitato peflia. 
difesa degli animali di MaM 
Carrara («A’ é riesuma/oi/o 
più triviale ffiofobia tdlQ i 
Spielberg, si è grldqto ' aì 

*'mosno'\tièflMtlmentetro^ 

voto Vi7 nemfpo" dope lln» 
conscio colleitivo diventi^ 
può scaricare la sua vià^ 
za. Fórse qualcunq può ‘ 
putare allo "squalo btanff}** 
altra colpa che qufiiia'dlml‘ 
Sfere e dì aver seguìto qu^'if ' 
stinto: che ba permessi alla 
sua specie di: sopravufbam' 
nei secoli?») 

Mauro Mori, Roma («Dcm 
riconoscere ché Xink^a 
automobilistica a 

distogUete f'umonftò: 
cDsepfù utili e fndfspffRMbf* 
Ir cioè ospedali bene aigu- 
zati, laboratori di anaMiì, 
centri sociali per bambini a 
vecchi, eccetcfo^, Ouetfo 
Fontana, Mendrisio^* Svieni 
(•Una certa'responiatìhtò 
morale va addebitata al-nxh 
sicommi, a un certo loro ^ 
do di pensare che va cariiqfo- 
ro per far inon fare una nuova 
consapevo/ezza») Q 

Liliana Rai: e Lconnde'Mer- 
cantini, Roma («A Tèramo'ltta 
per svolgersi it primo dim- 
pionato nazionale di caaia 
alla volpe onanizzato ^at- 
i'Arcicacaa, E proprio. I^ro - 
che^ia ferocia umana, è^n 
pozzo senza fondo. Eidai 
momento che VArcicaeda rf- 
ceve conrriburi puM»lià,in 
che consiste uno ^'efemooro- > 
zia'* che obbliga il taooraliOre : 
italiano a contribuire a slmili ' 
spossi?»); Walter Pancà)dl, 
Castel Maggiore («Affa lettura 
di c^ni bilancio annuaié del¬ 
ia Fiat si scatena t^ntusia- 
smo per l'aumentata produ¬ 
zione. Possibife che norr sf 
capisca che ogni notizia^ 
mìle è un colpo mortale per ? 
reco-sìstema?^. , ■ 


Scrìvete lettere brevi,vindteando 
con chiarezza nome, cognoiqe e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 







TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITALIA: la vasta a profonda depressione che ha 
il suo mmimo valore locaiizzBto sul Mare del Nord « che si 
es^nde fino a tutto il bacino dat Miedrterraneo continua a 
controllara l'andamento del tempo sufle reglmii iteliéne. Le 
marcate correnti atlantiche provenienti da» quadranti nord¬ 
occidentali convogliano per perturbaziom wsq la nostra 
pénisòla. tali perturbazioni, molto vMpòì. provòcanó al loro 
pass^gio sulla nostre regioni, spiccati fenommì «fi kistabHi- 
tàr dùesto tipo di tempo si'protrarrà anewa per quelche 
giorno. 

TÈMPO PREVISTO: auile regioni settentrionali e su quelle 
centrali si avranno formazioni nuvolose motto èregoiari a 
.tratti accermiate ed associate a piovaschi, a.trattì alternate 
8: schiarite'. Sui rilievi alpini e sulle cime appenniniche si 
fOvranno precipitazioni nevose a carattere intwmiuente. 
Tempo variabile sulle regioni meridionali con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

VENTIt moderati o forti provenienti da Ovest e Nord-Ovest. 

MARI: ancora molto mossi tutti i mari italiani. 

DOMARII: condizioni meteorologiche invariate ma cim fenome¬ 
ni piùàeeentuati sulle regioni settentrionali e àu quelle cen¬ 
trati. Anche al Meridione la nuvolosità tenòM'à ad ìntensifi- 
caral con possibilità di precipitazioni iaolata- 

VENEflCM E SABATO: permangono condizkml generalizzate 
di inétabiìità itia con fenomeni in via di èitenuazione per cui 
si va gradualmente verso ia variabilità con aUernanza di 
annuvolamenti e schiarite. Le precipitazioni si verificharanno 
solo in forma sporàdica. 


TEMPERATURE W ITALIA: 


Bolzano 

-3 

9 

Veronai' 

-1 

13 

Trieste 

6 

12 

Venezia 

2 

12 

Milano 

-t 

14 

Torino 

-1 

10 

Cuneo 

5 

12 

Genova 

7 

16 

Bologna 

1 

17 


Pisa 

10 

13 

Pslérmo 

10 

16 

Ancona 

9 

16 

Catania 

6 

15 

Perugia 

6 

10 

Alghero 

11 

15 

Pescara 

7 

17 

Cagliari 

7 

17 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

2 

7 

Londra' 

2 

10 

Atene 

12 

21 

Madrid 

3 

9 

Berlino 

3 

8 

Mosca 

1 

8 

Bruxelles 

1 

8 

New York 

0 

6 

Copenaghen 

4 

e 

Parigi 

4 

10 

Ginevra ‘ 

i 

S 

Stoccoinia 

0 

2 

Helsinki 

i 

4 

Varsj^, 

3 

11 

Lisbona . 

11 

16 

VienS 

2 

9 


ItaliaRadio ; 

Programmi ì 

diog^ ''7^ 

Nottuarl ogni 30 minuti.dalte 6,30 site 12edalte 15 alte 10^30; 
Nat corso della.giQrnata Mrvizi e approfondimenti aul prlii*. 

ctpall fatti del giorno. i 

Ore 7 Rassegna stampa con Claudio Fracassi direttore «fi sAws* 
mmenti»; 8;30 II malgoverno deli'eeonomia. Parla |’on. Qiotgìd' 
Maoaotta: 9,30 In Europa, solo l'Italte difaride gli spot, eon^j 
:Vita e R. Bàrzamtl; tO Vita dlEririeo Berlinguàr: intervengono auì, 
librò di Giùséppe Fióri l'autore. Franco OttolerighL CWara Valeiv* 
tini; 11 Diretta dSKa Camera par.H «fibattìtosuRa teMa contro ta 
violenza sessuate: 12.16::Dirstta. déils confarla stampa «fi’ 
Occhetto-di.ritorno.da Mósca; IS.SO'DIràtta daina Camera. ^ .e 
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Dollaro 
In recupera 
sui mercati 
europei 
In Italia 
1349,48 lire 




:ffonete Cee 

A consulto 

*&hmidt 

"eGiscard 

COWMSPONOENTE 

MOLOaOLOINI 

PiBRUXElXES Gran consul 
lo Ieri d Bruxelles sulle prò 
speltiVe Bell Unione moneta 
ria Cee che saia 11 grande le 
ma del vertice del Dodici di 
giugno a Madrid II presidente 
,Al)a Commissione Delors pa 
’llcOOllato ) ex cancelliere te 
. •fesco SchmIdI e lux presi 
■fonie francese Oiscard dE 
'élalng grandi sosienilori della 
oenopora unica europea II pes 
Amiamo che si era dilluso al 
ijillindomani del deludente ver 
altee Ihaleher KohI di qualche 
jjgldtho la (quando era baie 
^hata addirlllura la possibllilà 
Jshe II qapliolo Unione mone 
"(ària venisse elllpinaio dall or 
■®alne dal giofno del vetiice 
*hGeo di Madrid) sembra essere 
« nronlamcnle rientralo I lavori 
•^'qol cornitelo dei supersaggi 
•aprosleduio da Delors che era 
.liutaio cosiiiullo al summit di 
^lapnover o 1 cui esili riovreb 
^to-osvorc discussi il la mag 
jjlo a (5eigna dal mimslii fi 
'atiihxiari e poi dai leader dei 
"^Icl a Madrid II 26 giugno 
testino ptpteitl dawpa impene 
mirabile cortina di discrealohe 
teina negli ambienti della Cohr 
(omlsslohe e Ih quelli diplomali 
•odi di Mxellas si (a mostra di 
nprui corta Jiddcla Proprio II 
Miran,consulto chiesto da De 
-Ipni il licimut SchmIdI e Va 
JBiy (iiscard d Esuilng ambe 
' .'Sue presidenti del comitato 
^r lUnlonq monelarìa del 
•JflfEurppa sarebbe servilo ieri 
*' » un rahitohld «elio ultimo /a 
tew del lavori dei supersaggl 
. «ufte lerrapnO prima della sie 
aura del rapporto per II vedi 
nUte' tdle altre due puntoni 
stima In tnatao e Una in aprila 
“'WM Bjelors vedrh Mario Sarei 

drolloro generalo del 
TTosoro che t sialo appena 
'teRdKllhhlb alla presiddnxa del 
'*’©l(Wlalo mondlaiio oraani 
jtlMp consMitIvo della comuni 

pì, Il pnidonle ofHmiSmo degli 
growieivalorl a Bruxelles SI base 
Mtpbtw su due clementi I ) il 
.<u#88tuhglroqnto di uni rquasl 
^iniii()imtia< nel qomllato dei 


In primo piano il contrasto 
suiremergenza economica 
La Federai Reserve rovescia 
la posizione della Casà Bianca 


Dati «neri» di fine d’anno: 
inflazione +5,3%, in aumento 
il disavanzo commerciale 
Da domani tassi più cari in Rft? 


Greenspan incalza Bush 


11 presidente della Riserva lederaìe degli Stati Uniti 
Alan Greenspan è tornato alt attacco della politica 
di bilancio debolmente contraddetto dal segreta 
no al Tesoro Nicholas Brady Intanto la diffusione 
dei dati rettificati sull andamento economico nel 
terbio trimestre confermano il carattere preventivo 
della restrizione monetaria rispetto all insorgenza 
dell inflazione 


MNZO STIMNILU 


m ROMA Ci^ che Brady ha 
definito di fronte alla corrr 
missione Bilancio della Carne 
ra «una differente jriterpreta 
zlone dei dati» nelle parole di 
Greenspan al Senato è diven 
tale una ulteriore presa di di 
àlanze dalia politica dell Am 
ministrazione Bush Laumen 
lo del tasso d| sconto al 7X> è 
staio deciso prima che fosse 
maturato il-segnale di pericolo 
dell inflazione «Le misure cor 
renti di prezzi e retribuzioni 


indicano chiaramente che sia 
mo vicini a quel punto» ha 
detto Greenspan 
Quindi it governatore della 
Banca centrale ha prescritto 
all Amministrazione Bush ed 
ai parlamentan la sua ricetta 
per ta poiitica di biiancio Poi 
ché «diventa sempre più ur 
gente una pronta e decisa 
azione» per ridurre il deficit 
occorre scegliere una tattica 
Per Greenspan «la credibilità 
dell azione sarà più pronun 


ciata se si attuerà con approc 
CIO plunennate» 

La lezione è stata minuzie 
sa nel mento della politica fi 
nanziana gli interessi concor 
rono ampiamente a formare il 
deficit ma non serve cercare 
di tenerti bassi «il modo più 
efficace di mantenere basso il 
costo degli interessi è quello 
di prevenire una fiammata di 
aspettative inflazionistiche» 0 
la manovra di bilancio previe 
ne I inflazione oppure li costo 
del servizio del debito federa 
le crescerà di un altro 10% Ri 
durre il deficit federale per 
corwerso aiuta la formazione 
di nsparmio e quindi modera 
il costo dell indebitamento 
Infine Greenspan ha invita 
to 1 Amministrazione a ridurre 
la dipendenza dai capitali 
esteri nchiapiati negli Stati 
Uniti per finanziare il deficit 
L obiettivo immerfiato di 
Greenspan sembra più politi 


co che economico si propo 
ne cioè di influenzare le dèci 
sioni di Bush e dei parlamen 
tan sul bilancio In caso con 
trario la stretta monetana do 
vrà aumentare con sempre 
mtnon possibilità di successo 

I dati suilectMiomia nel 
quarto trimestre sono peggion 
delle anticipazioni tirare 
mento del reddito è sceso al 
2% L inflazione è salita al 
53% li disavanzo commercia 
le è stato di 32 miliaKii di àoi 
lan in aumento Sono dati 
che non alterano il quadro di 
una evoluzione strutturale che 
presenta gli aspetti negatm 
che dice Greenspan ma che 
la stretta monetana non può 
correggere se non nd senso 
di ndurre la spazio di mano* 
vra nelle scelte politiche del 
governo 

Al pan dei tedeschi (teita 
Bundesbank la Riseiva federa 
le punta a nstabiiire ìà Iona 


intemazionale della moneta 
Questo anche per ridurre lo 
^azio al lancio di proposte 
alternative la moneta unica 
europea ma anche un even 
hjalc accordo fra una delle 
monete d uso intemazionale e 
li nuovo rublo sovietico che 
sarà lanciato nel 1990 
i prezzi sono aumentati so* 
lo delio 0 3% in Germania nel 
mese di febbraio Eppure si 
dice che domani la Bunde 
sbank può decidere un nuovo 
aumento dei tassi di interesse 
ad ultmore sostegno del mar 
co li ministro dei! economia 
di Bonn Gerhard Sloheiiberg 
len irrideva alle posizioni del 
governo di Londra che hanno 
messo in cnsi la sterlina «Un 
sistema monetano europeo 
allargato contribuirebbe a n 
durre i tassi d interesse» ha 
detto nel corso di un conve 
gno a Bonn Ma la sterliria 
non vuole entrare nello Sme 


perché teme di trovarsi in po 
sizione di dipendenza dal 
marco 

Ciò che di fatto già avviene 
poiché la stabilizzazione della 
sterlina dipende dalle decisio¬ 
ni tedesche sui tassi 

il cambio del dollaro era al 
naizo in Eurc^ (1342 lire 
1 83 macchi) ed in Giappone 
(127 yen) Un improvviso de 
flusso ha fatto scerxiere 
dell 1% le quotazioni alla Dor 
sa di Tokio dietro una genen 
ca motivazione di pessimi 
smo II mercato finanziano in 
iemazionale in realtà scruta 
I onzzonte cercando di capire 
quanto di tattico e quindi di 
prowisono vi sia nell aumento 
dei tassi d interesse 1) costo 
del denaro pieoccu^ ma il 
rafforzamento delle monete- 
chiave place anche se rischia 
di dare un nuovo scrollone ai 
le economie più fragili 


Pagezy, lo sconfitto, accusa gli italiani: è un tradimento 

Compagnfe du Afidi, vbice 
evtoeono le GiziertJì dì Randene 


’ Ounciie centrai) ciie avrebbe 
•iséollocàto i;\ uibi posizione di 
f>WsjQl|»méhÌb II raiiprejsentante 
«mBrlfành^^ ypico ormai aiio 
la «non nccei>sltà» del 
jJjifeicejtóo di integrazione (ho 
..filtri» segnai) Ve 

dà cSjxjntìnU brltànnl?) su 
d)*»>onibiHi&. maggiore 
\wtl\o in ad accettate 

’ttìhianio iciìirata"dèl)^àteriiha 
fiS nello QbeMa prospettiva 
■ OTlipit verrebbe -escluw ota né 
ii^à),?oinmissario Cecrbritanni 
«ixp Leon Brltiàn né cosa pm 
iJJ|j8n[(H,at.jvù dallo steVsd can 
dolio scaccItlereLdw 
per il quale lo «storico 
della «eyropefezazlo 
della slerllna potrebbe aV 
^wtjrBnire^in coincidenza con il 
^otqpleiamedlo «lei grande 
^4% mercato unico nei 92 Pur se 
posizione della signora 
‘niialctter sarebbe ancora ne 
gattva ài sirobbe aperto m 
somdt» qualche margine Cir 
^«palanza positiva In sé e so 
tspradutto per il fatto che len 
Wata della àtqrllna nello Sme 
4100 almeno una ptospoiilva m 
qUfstq senso è ixeippre stata 
«•'giudicata una «conditio smé 
qua non da parte del tede 
SCh) per impegnarsi anche es 
st a fondo iulia \ ^ dell Unto 
ne monctaHa insieme con 
una «normalizzazione della 
posizione della lira ovvero la 
rinuncia alla banda di oscilla 
zione anomala della quale 1 
nello Sme godo la nostra mq 
neta 

Lo schiefamenlo dei vari 

K esi a questo punto sareb 
secondo gii stessi ambien 
ti di Bruxelles favorevole a 
una soluzione positiva che 
potrebbe andare dalla deci 
sione su una vera e propria 
moneta unica a quella su un 
sistema dimopete diverse an 
corate però più di quanto 
non sla oggi lo Sme a cambi 
fissi Più incerte sarebbero le 
prospettive per quanto nguar 
da la creazione di una Banca 
centrale europea Ma anche 
m questo caso coloro che 
pongono le magglon difficoltà 
dopo 1 britannici e cioè 1 te 
deschi starebbero ammorbi 
«tendo le posizioni In panico 
lare la Bundesbank insiste 
rebbe molto meno che in pas 
saio sulla richiesta che il (utu 
ro Uwmo centrale europeo 
j L venga modellato rigidamente 
sui suoi criteri 


Assicurazioni Generali hanno vinto la battaglia 
di Francia Sono risultate infatti decisive nel corso 
dell arroventata assemblea degli azionisti della 
ClomP^Snie du Midi svoltasi ieri a Parigi con il lo 
ro voto hanno messo in minoranza il presidente 
Bernard Pagezy (già dimissionano) e si appresta¬ 
no a governare il colosso francese con Claude Bé- 
déar che sarà il nuovo presidente 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNI 


|P PARIGI Non volava una 
moséa quando ha preso la 
parola Eugenio Coppola DI 
Ganzano amministratore de 
legato delle Assicurazioni Qe 
nerali 1429 azionisti presenti 
alUssemblea delia compa 
gote du Midi sapevano che al 
gruppo triestino toccava la 
parte dell arbitro E I uam*^ di 
Enrico Randone ha reso final 
mente nota la scelta a mare 
Bernard Pagezy a braccetto 
inv^e con Claude Bébéar 11 
primo è il presidente della Mi 
dì ed ha già annunciato le 
proprie dimissioni II secondo 
é I azionista di riférimento 
clje proprio Pagezy ironia 
dplla sorte chiamò in soccor 
so per fronteggiare 1 attacco 
ch^ un anno fa le Generali 
avevano cominciato a portare 
alia consorella transalpina 
Pagezy non I ha presa bene 
alla fine dell assemblea nella 
sala semidererta ha aggredito 
Coppola Di Ganzano con una 


raffica di contumelie Ha deli 
nito «scandaloso» il comporta 
mento delle Generali preco 
nizzando che ia loro «immagi 
ne sarà duramente penalizza 
la m Europa e nel mondo» 
accusando gli italiani di «es 
sersi prestali ad una presa di 
potere alla ussara» espnmen 
do il suo più netto disprezzo 
per la dichiarazione di voto di 
Coppola Di Ganzano li quale 
ha ascoltalo come una sfinge 
per poi allargare le braccia 
davanti ai giornalisti e dire 
che Pagezy si «ha perso le 
staffe e non è la pnma volta 
che gii succede» Le accuse di 
sotterranea complicità con 
Bébéar^ «Storie non cera al 
cun accordo preventivo per 
mettere Pagezy in minoranza» 
E allora quand è che le Gene 
rali hanno deciso'^ «Quando 
Bébéar ha reso noto il suo 
programma stamattina in as 
semblea fedeltà al ramo assi 


curativo prosjjlìliVS' di euro- 
pelzzazione e mondializzazio¬ 
ne In questo gruppo abbiamo 
messo un sacco di Midi un 
migliaio di miliardi Passiamo 
finalmente cominciare a lavo¬ 
rare senamente e metter fine 
al conflitto che paralizza la 
Compagnie da troppo lem 
^ Ma Pagezy ha parlalo di 
impegni non mantenuti di 
promesse tradite «Bandone 
non ha assunto alcun impe 
gno né pubblico né confiden 
zlale» Una amichevole stretta 
di mano con Bébéar suggella 
le parole di Coppola Di Can 
zano per la Compagnie du 
Midi secondo gruppo trance 
se ottavo in Europa trentesi 
mo nel mondo comincia un 
capitolo nuovo L obiettivo 
nei crudo linguaggio 
graduatone finanparie é giè 
fissato entrare ea‘ i pnmi venti 
de) mondo layorarr il) estero 
almeno la metà del volume 
d affan odierno Senza conta 
re le interconnessioni anche 
se non fanno «gruppo» Gene 
rati Midi e Equity and Law 
(controllata dalla Midi) po¬ 
tranno coordinare )e loro stra 
tegie Insierpef possono essere 
1 primi in Europa 
La vicenda inizia neliau 
tunno 87 quando te Generali 
cominciano a rastrellare le 
azioni sottocapitalizzate della 
Midi dopo li crack Nel mag 
gio del] anno scorso la parie 
cipazione Italiana oltrepassa 


già tl venti per cento Pagezy 
corre ai ripari diluendo il capi 
tale perfado al allea am Bé¬ 
béar che con la Ma solida 
Axa diventa (partecipando al 
la Midi don il 28%]^ raziomsla 
di nfenmento P^fezy le tenta 
tutte con Ululo de) Comité 
des élablissemenls de credit 
dimezza il diritto al vtMo degli 
italiani La sentenza d^ Comi 
té fa scendere la partecipazio¬ 
ne delle Generali ai 12% si 
(ratta dunque di nmontare 
ccm tenacia é pazienza doti 
che non mancano a Drneo 
Bandone Infatti i) suo uo¬ 
mo partava a nome dt un 
buon 16%,^ che é risultato de¬ 
cisivo sui piatto de) voto fina 
le 

Nel frattempo tra Page^ e 
Bébéar era scoppiata ia tem¬ 
pesta i) pnmo é fautore di 
una diversificazione delie atti 
vità del gruppo Axr Midi i) se 
condo è assicuratoe puro 
Strategie diverse caratten di 
versissimi rendono la coabita 
zione insostenibile Quale era 
la risoluzione su cui 1 assem 
blea di len si è divisa^ Innanzi 
tutto su quella che proponeva 
la nelezione nel consiglio di 
ammimstrazKHie di due uomi 
ni di PageiQ' d vice{»esKtonte 
Pierre Cétier e Ibiymond Mau 
riee DoumerK Ha votato con 
tro tutto t) gruppo Axa le Ge 
nerali si sono astenute Si trai 
lava poi di fare entrare nella 
•cupola» tre uomini di Bébéar 



Enfico Randone direttore peneraie deHe Asskuraztonl Generali 


operazione che il consiglio 
d amminisbazione aveva già 
rifiutato L assemblea ha nt»l 
tato la decisione questa volta 
om il volo favorevole delle 
Generali A queste ultima 
spettano due posti ne) coirsi 
glio che andranno allo stesso 
Eugenio Coppola Di Ganzano 
e ad Anloine Bcmheim Per 
far fare i en plgin a Bébéar 
I assembtea non ha inoltre nn« 
novato li mandato al) ingleM 
« Douglas Wass sosliluendo- 
io con un uomo di Axa. Il gio¬ 
co é fatto la maggioranza del 
consiglio é in mano al duo 
Axa Generali Bernard Pagezy 
aveva annuncialo in apertura 
di seduta che ne) caso i suol 
rappresentanti non fossero 
stati rieletti ne avrebbe segui 
lo la sorte È un presidente di 
missionario ha perduto su 
tetta la linea 

Le Generali da parte loro ri 
fiutano ogm accusa di attacco 



Il Pei chiede il rispetto della legge per il mandato del commissario 

«Un abuso la proroga Sclumbemi» 


PAOLA SACCHI 


Mario Schimbernì 


H ROMA Commissario^ Di 
fatto non to sarebbe più il suo 
mandato è scaduto ieri e la 
legge 210 che regola le Fs non 
prevede proroghe (il testo è 
chiaro «Entro tre mesi dalla 
nomina dell amministratore 
straordinario deve essere rlco 
stituito il consig IO d ammini 
stazione ) Residente’ Il mi 
nislro Santuz ha detto che lo 
diventerà ma intanto non è 
stalo ancora nominato anche 
perché è il Parlamento che si 
deve esprimere Schimbernì 
resta Punto e basta Una pura 
e semplice continuazione del 
1 esistente decisa da) governo 
senza dare motivazione alcu 
na al paese al Parlamento Ed 
è per questo che ieri il com 
missario «m proroga» non ha 


ncevoilo alcuna investitura for 
male Si continua cosi dun 
que senza riforma delle Fs 
senza scelte chiare o meglio 
con tagli che rischiano di es 
sere attuati sottobanco fen il 
Pci con una richiesta forma 
lizzata in Senato da Lucio Li 
bertini ha invitato il ministro 
dei Trasporti a rispondere di 
questa situazione entro giove 
di in Parlamento «La proroga 
ha denunciato Libertini non 
sussiste In quanto non previ 
sta dalla legge 11 governo si li 
mila a creare abusivamente 
con la sua inerzia una situa . 
zione di fatto anomala e gra 
ve Quello del Pc\ precisa il 
senatore comunista non è un 
attacco personale a Schimber 
ni su di lui verrà dato un gm 
dizio se e quando tl governo 


proporrà in Pariamenlo la sua 
carùfidatura a presidente delle 
Fs «Noi chiediamo invece 
aggiunge Libertini che la 
legge sia rispettata che si ces 
SI di usare \ alibi di un com 
missano scaduto per ndimen 
sionare e smembrare II si^e 
ma ferroviario» 
len sera intanto Schimber 
ni ha presentato al minislro 
Santuz il suo piano per le Fs 
Sembra però che un piano 
definitivo non esisterebbe an 
cora Schimbernì avrebbe lilu 
strato tn que^ giorni ai suoi 
coDaborator^^ ventaglio di 
ipotesi che snobberò da un 
piano di poco^più di 10000 
miliardi m 10 anni ad un altro 
per lo stesso periodo di tempo 
di circa 40 (KK) miliardi Si sta 
rebbe approntando dunque 
un netto ridimensionamento 


rispetto al piano di circa 
60 000 miliardi che aveva pre 
sentalo I ex presidente Ligato 
Un piano addolcito solo sem 
t^a da un ulteriore stanzia 
mento di circa BOOO miliardi 
per il Sud particolarmente pe 
naiizzato per il taglio delta li 
nea veloce» Roma Battipaglia 
Per i) personale sarebbero al 
vaglio ipotesi come il prepen 
sirmamento degli inidonei e 
del blocco del turn over I sin 
dacati intanto insistono co¬ 
me é stato convenuto negli 
acconJi entro oggi Schimbernì 
CI deve dire che intenzioni ha 
D(Hiatella Turtura segretario 
generale aggiunto della Fitt 
Cgil chtede strategie di nsa 
nanamento e sviluppo che 
pongano le Fs ai centro del si 
sterna di trasporto pubblico 
Gaetano Arconti segretano 


Da oggi 
fuori corso 
le vecchie 
banconote 
da 5000 lire 



Da c^gi escono di corso le banconote da 5mila lire «tipo 
1979» che ne) recto sono illustrate da una figura vinte tratta 
da un quadro di Antoneiio da Messina conservato a Lon 
dra Queste banconote potranno essere cambiate solo 
presso te filiali della BaiKa d Italia 

Il SindACdtO ^ ■) sindacato di ca 

tcgona dei lavoratori elettri 
CniCQC COntrOlltO d chiedono che il governo 

M rAin0 AftiiAnA sospenda la decisione del 
wme «mare 1 p^el sull awio dei lavori al. 
il niano centrale di Montalto di 

nwftrrtv^lrn Castro e chiedono un con 

(tonto su come attuare il 
piano energetico Intanto le. 


piano energetico Intanto ie. 
ri sera a Rossano Calabro i dipendenti dèlia locate centrate 
hanno scioperato bloccandola perché dicono I Enel im» 
pedisce ai sindacati i controlli sull ambiente di lavoro 


Ha pagato La Corte di giustizia euio- 

^ 14 #i ujIjli condannato I Italia a 

nMiUO* pagare I equivalente di 

rifAliA quattro milioni di lire come 

I luna coprispettìvo degli interessi 

COUddnildtd niora maturati sui dì^l 

doganali percepiti Ta|i dazi 
avrebbero dovuti essere ve^ 
sati nelle casse della Comu 
nltà economica europea La sentenza della Corte conclude 
un ncorso per un errore compiuto nel 1980 dalla dogana di 
Ravenna 

SciODSrd Sono stati confermati da 

Il egli Cisl e Uil pubblica 

Il pcislinaie istruzione gli scioperi indetti 

AaI a livello regionale per oggi 

il 6 e 14 marzo per 11 perso 
DroVV€dÌtOrdIu Date dei proweditbi-ati agli 

studi del Nord Bud e Centro 
Italia La conferma della 
zione di protesta fa seguito 
ad un incontro avuto da una delegazione sindacate con il 
ministro delia Pi Galloni nel corso della quale - rilevano m 
una nota i sindacati • «non è stato nscontratp alcun eie 
mento concreto di soluzione agli aspetti più significalM 
della vertenza di settore» ( sindacati confederali garantiran 
no comunque «ma nella sòia giornata di oggi e ove neces- 
sano» il regolare svolgimento delle operazioni elettorali per 
li nnnovo del Consiglio nazionale della Pi «per consentire la 
democratica partecipazione del lavoratori al voto» 


Sciopera 
il personale 
dei 

provveditorati 


«cUoniini Debutta questa notte alte 

23 55 il nuovo programma 
Cl SltAfl» di Raidue «Uommi e Affari», 

In fu* navlA curato da Giuseppe Turani 

5P. }\* B*”" «La Repubblica» e da Renzo 

ullIddlA Canciani Si tratta di un ro¬ 

tocalco nuovo con intenti 
divulgativi che certo mal si 
■ conciliano cbn I orano di 
trasmissione Pezzo forte-delia puntata d esordio la pnma 
intervisbi televisiva di Vittono Ghidella I ex amministratore 
delegalo della Fiat auto che darà la sua versione dello 
scontro con Agnelli e Romiti 


BdllCttOn» Sarà riservato ad investitori 

-tmmmnmt À n 6sten Iaumcnto di capitale 

■UHICllliO *1 di 12 miliardi di lire^topto- 
ili CADitale dall assemblea degli 

w^on)sii Benetton. L opera 
AII €SC€ni ztone consentirà di polare 

ai 25% te quota di azioni In 
circola«Qne tra Ù pubblico 
Il collocamento avverrà 
quasi interamente negli Stati Uniti Europa e Giappone Nel 
I occasione dell assemblea sono state date indicazioni sul 
bilancio 88 ) utile consolidato è di 130 miliardi su un fatto 
rato consolidato di oltre 1500 


ganbaldino ai vertici della 
Compagnie Sostengono di 
non av»* mai nascosto i ambi 
zione di allargare la propria 
presenza nei groppo francese 
(prossimo obietuvo il20%en 
tro luglio) e di non aver mai 
pensato at lancio di offerte di 

B ubbìico acquisto Coppola 
') Ganzano fgià si parìa di 
una vicepresiaenza) ha nba 
dito di voler «lavorare con spi 
nio di collaborazione» nel 
t ambito di una strategia che 
vede il ramo assicurativo co¬ 
me pilastro dell attività del 
groppo Bébéar iha detto 
esplicitamente si atte attività 
di servizio finanziano (allean 
ze con le banche) no ad un 
impegno di tipo induslnate 
Lindustna va accompagnata 
nel suo cammino si può par 
lecipare a) suo capitate ma 
senza mqt divenire I azionista 
di nfenmento D amore e 
d accordo con te idee di Ran 
do ne 


generate della Fit Cisl cntica 
la linea del governo te misure 
che SI stanno decidendo sono 
nettamente sottodimensionate 
rispetto ai livelli europei 
Il nschio é che presto si 
naccenda te conflittualità non 
solo nelle ferrovie ma in tutto 
Il settore dei trasporti Da oggi 
i controllon di volo della tega 
autonoma Lieta incomince 
ranno ad attuare uno sciopero 
bianco si atterrano cioè 
esclusivamente ai rcgolamen 
to il 7 sciopero degli assistenti 
di volo (te trattativa per il con 
tratto SI è arenata) e dalie 2) 
del 5 sciopero di 24 ore a Ro¬ 
ma dei terrovien deila Fìsafs 
len i dingenti delle federazioni 
dei trasporti hanno inviato un 
telegramma a Trentin Manni 
e Benvenuto chiedendo un in 
conto urgente 


riiANCOAiiiao 


Commissione Agraria 
Comitato Ragionate Umbro 

CONVESMO NAZIONALE 

«AGRITURISMO» 

Valorizzare l'ambiente e il tempo libero 
incrementando il reddito del prodottori 

Giovedì 2 marzo 1989 • Ore 9 30 
Diviato, Sola consiliare 

Presidente Francesco Ghirelll ■ Segr reg PciUmbris 
Soluto di Frsnco Raimondo Barbabella, sindaco di Orvieto 
Rolezione di Fousto Prosperini, responsabile Commissio 
ne agraria Pel Umbria 

Comunicazioni di Lucio i*roncarlo docente di diritto civile, 
Universlti di Roma Paolo Leon, professore di economia 
urbana e regionale, Universltìi di Roma Conclusioni on 
Marcello Stefanini, responsabile Commissione agraria Pci 
Segreteria del Convegno c/o Comitato di Zona del Pei 
Ornato, via Piamola 2 Tel 0763/40 942 


In occasiona 
del dacannala 
l\| J dall'IrasCgil 

un contributo 
alla Confarenia 

Associizme •*' proatamma 

Necessità o virtù: 

i disoccupati e ia disoccupazione oggi 

Roma, Hotel Jolly, Corso d'Italia 1 
3 marzo 1989 ore 14,30 

14 30 introduzione Q. AlttMlg ricercatrice ires 

Relazione t. PuglltMa Università di Napoli 
Interventi F. 

segretario confederale Cgil 
R. Permleap ministro dei Lavoro 
M. SaNirtl, politecnico di Milano 

Dibattito • 18 00 Conclusioni 


^^irencENn-- 

8° Congresso Nazionale 

Il diritto ad 
essere imprese 

Roma 1 2 Marzo 1989 VILLA MIANI 



























Pavastato 

Venerdì fermi 
Inps, Coni, 
Croce Rossa 


■i ROMA Contratti del pub 
blico impiego sta arrivando 
(auUinno SI sta profilando 
Insomma un duro scontro tra 
governo e sindacati Questo 
perchè il ministro Pomicino 
lia già scolato 1a legge quadro 
che fissa tempi certi per I mi 
zìo de] negoziati Diverse cate 
gode hanno presentato la 
piattaforma Gli incontn sa 
rcbbero dovuti iniziare subito 
dopo Cosi non è stato Pomi 
cino ha tentato di scaricare la 
«patata bollente» su De Mita 
Di dmpallo In rimpallo per 
ora non è partita atcumi trat 
tativa E le categorie comin 
ciano a perdere la pazienza 
Dopodomani sciopereranno i 
parastatali i sindacati sanità a 
giorni decideranno pnme mi 
ziative Senza coniare che la 
«politica del rinvio» dà spazio 
al sindacati «autonomi» la 
Confsa) proverà a bloccare il 
pubblico impiego i) 16 marzo 
e lo Snais scuoia ha indetto 
scioperi dal 15 marzo 


Economia e lavoro 


Nesì soddisfatto. Intanto il Credito arriva al 10% della Bna 

Bnl-Crediop, via libera 


Coop consumo a congresso 

Il tenente Colombo 
andrà a fare la spesa 
negli ipermercati 


Mentre a Roma Neno Nesi parla di un possibile ma 
trimonio fra Bnl e Crediop a Milano il Credito Italia* 
no annuncia di avere acquisito il 6% della Banca Na¬ 
zionale dell Agricoltura (che porta il totale della par¬ 
tecipazione al 10%) e il 14% della Bonifiche Siete da) 
finanziere Giuseppe Gennan Si attendono ora nuovi 
sviluppi anche m relazione ai rapporti con France¬ 
sco Micheli che ha comprato li 40% di Interbanca 


WALTER DONOI 


M ROMA II ministro del Te 
som e li governatore della 
Banca d Italia vedono con fa 
vore un ipotesi di fusione fra 
Banca Nazionale del Lavoro e 
Crediop l Istituto di credito 
delle opere pubbliche Una 
autorevole conferma è venuta 
len dallo stesso presidente 
della Bnl Nerio Nesi durante 
una conversazione con i gior 
nalisli a macine del conve 
gno sulla trasparenza banca 
ria organizzalo dalla Rsac 
Cgil «Nel giorni scorsi ha 
detto Nesi mi sono incontra 


lo con Amato e Ciampi e ne 
ho ricavato I impressione che 
la prospettiva della fusione 
stia tornando concretamente 
attuale» Si nparla dunque di 
uno dei progetti più importan 
ti e significativi del convulso 
processo di ntrutturazione del 
sistema bancario italiano in 
particolare di quello pubblico 
La Bnl è infatti la più grande 
banca italiana (ammmistra 
circa 100 mila miliardi di lire) 
ed è controllata al 74 5% dal 
Tesoro mentre lina (Istituto 
nazionale delle assicurazioni) 


ha il 12% e linps 18% II suo 
problema p/incipale insieme 
a un recupero di efficienza e 
produttività è la sottocapila 
lizzazione Per rientrare nei 
■ralios» (rapporto fra raccolta 
e mezzi propn) previsti dalia 
Banca dei regolamenti inter 
nazionali la Bnl necessita di 
almeno 2000 miliardi 
Il progetto di legge di nfor 
ma delia banca pubblica •che 
proprio len ha iniziato liter 
parlamentare prevede uno 
stanziamento di SOO miliardi 
chiaramente insufficiente La 
fusione col Crediop che di 
spone di una consistente li 
quidità potrebbe risolvere an 
che questo problema len Ne 
Si non ha voluto specifiche i 
dettagli dell eventuale opera 
zione Essa comunque do¬ 
vrebbe passare attraverso un 
coinvQlgimento di Ina e Inps 
entrambi azionisti di Crediop 
come di Bnl (1 risultato sareb 
be la nascita di un gigantesco 
gruppo plunfunztonale che 
agirebbe non solo nel campo 
del credito sia ordinano che 


a medio termine ma anche 
previdenziale e assicurativo A 
questo proposito Mesi ha det¬ 
to che è nei ncwero deite «pos 
sibiiità» 1 acquisizione della 
compagnia assicuratrice Firs 
anche perché il gnipiM> Bnl in 
tende stendere I attività assi 
curativa al ramo danni Se la 
fusione fra Bnl e Crediop an 
drà in porto segnerà il definiti 
vo tramonto di un altra opera 
zione che era stata ventilata in 
questi mesi pcHlate ti Crediop 
nell orbita dei) istituto S Paolo 
di Tonno Entrambe comun 
que portano il marchio socia 
lista e contnbuiscono a ridise 
gnare la mappa dd sistema 
ctedUizio lUUano in vista della 
liberalizzazione del mercato 
europeo Una mappa che ha 
ancora molti punti oscun a 
cominciare dal destino che 
sarà riservato alte banche del 
1 In e ai banchi mendionali 11 
lourbtihn di notizie su fusioni 
e scalate accentua una situa 
zione di indeterminatezza e 
confusione 


II bisogno di glasnost di tra 
sparenza ne) sistema banca 
no quindi nOn riguarda sol 
tanto I rapporti fra la banca e 
gli utenti Se ne è partalo a 
lungo len mattina al convegno 
della FisacCgil Vicende re 
centi ha dello Se^io Veioli 
introducendo i) diMtUto di 
mostrano che c è il concreto 
nschio che le concentrazioni 
più che al «rafforzamento del 
le banche» servano a «trovare 
nuovi equilibn di potere» Una 
denuncia ripresa con fotta 
nell intervento di Angelo De 
Mattia resporrsabile credito 
de) PCI il quale ha prospettato 
la necessità di una legge che 
regoli fusioni e concenbazio- 
ni 

Intanto i sindacati dei lavo* 
raion bancari alla vigiba di un 
duro scontro contrattuale so¬ 
no impegnati nella battaglia 
per mettere fine all Iniquità del 
rapporto Ira banca e clienti 
Una battaglia dalla parte del- 
i utente oggi fortemente pe¬ 
nalizzato da quella che è stata 
definita la «rendila sull igno¬ 


ranza» di cui hanno potuto go- 
dete le baixihe II codice di 
autor^lameniazione sulla 
trasparenza adottato da tre 
mesi dall Abi Associazione 
bancana italiana (il cui presi 
dente Piero Barucci len non si 
è presentato al confronto) 
ancorché in mohi casi disaite 
so come hanno denunciato) 
rappresentanti degli utenti - 
non ha cambiato di molto la 
situazione C è ancora la «vec 
chietia della Val d Aosta che 
4 prervde \ 1% sur piopn deposl 
ti» ha riconosciuto i) presiden 
te della Bnl Neno Nesi Ma ci 
sono anche le imprese mmon 
che non possono godere del 
•tasso fìab come ha affermato 
Stefano Micossì capo dell uffi 
ciò studi della Confmdustna 
riconoscendo come indilazio¬ 
nabile una l^ge chiara sulla 
trasparenza bancana A pro¬ 
posito della quale Fon Fianco 
nro ha detto che m tempi bre 
VI la comiqisstone Finanze 
della Camera discuterà un te 
sto che fisserà pnncipi genera 
Il e adeguate sanzioni 


■ ROMA «Pnncipale erga 
nizzazione dei consumaton 
leader nel campo della gran 
de distnbuzione alimentare 
protagonista del rmnovamen 
to distnbutivo» è il puzzle che 
lAncc le cooperative dei con 
sumatori della Lega intendo¬ 
no mettere insieme. Conicilia 
re gli interessi dei consumato 
n che poi sono gli «azionisti» 
Coop con il bilancio dei sU 
permercati che poi sono te 
«aziende» delle cooperative 
può appanre addirittura la 
quadratura de) ceichìo Ma 
Ivano Etarbenni presidente 
dell Ance ha dalla sua un lun 
go elenco di cifre In un de 
cennio i soci sono quasi tripli 
cab passando da 793000 a 
due milioni i SOOmila metri 

a uadrab di punti vendita sono 
hvntati 522mila il fatturato è 
passato da 793 miliardi a qua 
SI 6mila miliardi facendo della 
Coop il primo gruppo italiano 
nella distnbuzione uniche ci 
Ire con segno negativo rpa 
non è un male visto che sono 
indice di miglior oiganizzazio- 


ne il numero di cooperative 
sceso da 645 à 455 ed i punti 
vendita passati da 1700 e 
1309 

Ma nemmeno per Coop 
questo è tempo di dormire su¬ 
gli alion «Il 1992 è alte porte 
dice Barberini • OiA ora 1 
grandi gruppi della dUMbtt» 
zione aliinenlare stanno pro¬ 
gettando megainvestimenti in 
Italia Se non ci atnezriamo ri¬ 
schiamo di retare schiatttia- 
ti» Èlasfidacheverr^disÈui» 
sa nei congresso deWAncc 
che si apre oggi a Roma Da 
esso la mappa della codpeni- 
zione di consumo uscirà tra¬ 
sformata Non solo per l'enfàit 
che verrà poste nella nemn 
tà di sviluppare strutture com¬ 
merciali moderne come gH 
Ipermercati ma anche per I 
nuovi modelli organizziti^ 
superamento della rtogicà Al 
temlonoc con coop che ope¬ 
reranno in ambito interré^ 
naie e specializzazione per ti¬ 
pologia di rete (ipermeicati. 
superméicati tipologie min» 

n) 


BOaSA DI MIUNO 

■ MIUNO U Bona continua nel suo 
liMd Ha;tCQ e negativo quanto a indice I 
titoli ntajSioni lotMIddeill «blgn del Iteti 
no denunciano scostamenti di scarso ri 
IlevojS comlnclsie dalle F)at che hanno 
chiuso qon un lieve ribasso dello 0 2Z% 
Iq llriea con II ribssso medio del Mib che 
dopoqyer aperiq con un .<0,4 ha conclu 
so a -0 II mercato si è ancora ac 
ceniraloteol titoli coirelai|.alla •bagarre» 
sconcata attorno al conifallo della Ban 


Tutto fermo meno raffare Bna cowvertibiu 


TITOU DI STATO FONDI D'MVeSTIMINTO 


ca Nazionale dell Agricoltura LaConsob 
ha infatti mantenuta ferma la sospensio¬ 
ne dei tre valori delia Bna e della control 
lata Interbanca II mercato si è quindi 
riversalo sui titoli piu o meno Interessati 
ai) affare come la Finanziana Centro 
Nord di Giuseppe Gennari istituto che 
avrebbe un pacchetto di circa il 10% di 
Bna e che Rondelli del Credito Italiano 
starebbe trattando per acquisirlo La 
Centro Nord ha cosi avuto una impenna 
te del) lì 76% )) Credito Italiano è au 


mentalo di circa i 1% trattate con esire 
ma vivacità anche le Bonifiche Siete la 
finanziaria di Aulette che controlla il pac 
chetto di controllo delta Bna A parte 
questo la speculazione, dato che il mer 
calo in assenza di nsparmiatori è tutto di 
marca professionale aspetta di vedere 
come finirà la «bagarre^ sul decretone 
sui cosldetti tagli alla spesa e anche di 
vedere se De Mita resisterà a questa prò 
va Drg 
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L'animo del parigini 
traboccava d'entusiasmo, 
mentre adluivano da tutte 
te patti della città per 
partecipare alte 
celebràzioni che 
consacravano il nuovo 
regime, la nuova 
Federazione irancese. 
Quattordicimila Guardie 
nazionali si erano raccolte 
nel piazzale della Bastiglia 
in quel primo anniversario 
della sua caduta e- 
suddivise in drappelli 
dietro gli ottantatrè 


stendardi che 
proclamavano i 
dipartimenti di 
provenienza - 
cominciarono a sfilare Ira 
la tona che. In delirio, 
invadeva le Strade, 
cantando e laiiciahdo 
grida di acclartiazióne. Il 
mpmenlò'eulminahte di 
quella giornata doveva 
àncoravenire. Man mano 
che le Guardie nazionali,. 
slilandoi entravano 
nell'anfiteatro naturale 
della piazza, venivano 


accolte da evviva e da 
espressioni di seivaggio 
entusiasmo da trecento . 
contadini, li radunati, che 
sloggiavano tutti le 
colorate coccarde 
nazionali..Un palco era 
stalo eretto per accogliere 
i rappresentanti della 
Assemblea nazionale, i 
membri della municipalità 
e la famiglia reale, Ben 
presto li centro delFampio 
piazzale iu riempilo dalle 
migliaia di.federati che 
sfilavano al seguilo dei 


membri più anziani dei 
singoli gruppi, che 
portavano con orgoglio la 
bandieradei 
dipatiimento, Uno 
speciale drappello di 
soldati teneva alto io 
stendardo realè. 
L'apertura della cerimonia 
fu annunciata dà una salva 
di artiglieria. 

DavMJ. Kertzer 

•RIlieaiinlMiUiiei 


Trieste, Kgb, James Bond 




GiacoUno 
a prova 
di stampa 


parola, lono entrambe lacre 
come la natura, neceiaane 
come la locielà stena.. la 
morale, il diniio, la politica, la 
religione Ora le ieggi non 
poMno mai punire alcun uo* 
mo per aver manifeauuo le 
we opinioni su tutte queste 
, cote. Lopinione pubblica, 
ecco li sole giudice compe* 
tenie sulle opinioni personali 
i) solo censore iegiiiimo degli 
t Knlti. $e essa II approva, con 
quale dinito VOI uomini di po¬ 
tere, volete condannarli? E se 
essa II condanna che bisogno 
c'è che VOI II peneguiiiate^ 
Quale è il pnncipale vantag- 

K io, lo scopo e&sensiale della 
bertà di stampa? E di frenare 
rambizione e il dispotismo di 
coloro cui il popolo ha dele* 

9 mo la sua auiontè rtchiaman- 
0 puntualmente la sua atten¬ 
zione sugli attentali che essi 
' pquono commettere contro i 
' suol diritti...». Robespierre era 
. un buon liberale, ma non sa¬ 
peva dei monopoli, del villag¬ 
gio elettronico, delle lobbies 
e non immaginava come sa- 
' rebbe andata a finire, alle pre- 
- se con il potere. Male per lui. 
Peggio (come avrebbe venli- 
calo subito Desmoullns) per 
la liberti di stampa. 

' Masslmllano Robespierre, 
«La scalata al cielo*, Essedue 
Kdiiionli pagg. 200, lire 
^ 17.000 


Il ritorno di lan Fleming e del mitico 007 
Il caso scoppiato in questi giorni 
suggerisce una rilettura del genere spionìstico 


AURiUO IMNOMNE 


coprinqiKlchefàoha diiieritdteàlKa«lc<te:|éMl^^ -Vema». 

fln. df'Maià'IVfÌin;f'>aiÌ^ZnMa^MlnlirA / - Ih 


tewtmqdl'taifMI go- di'M« 
vtmid vfdqwoiuiib su- notim 
Iqr'. fiemtep, dlviiMre Imfn, 
di^.,dWRpligblMdi- peìàdi 
vmltwll<pio|iilq>Mcino Inniù 
iijiiniiico;,luno>di& allo che. gl 
'cUu,>liànMtoniilita- , diàiiM 
aee6i)olHloo;;g3^ctein- • quesK 
.àgniiijmiale. .JH> in • 
a(.què‘ iVàsinp' 


il cspólinM;W bf V‘<>-Pf'(!W 
(1986), di John Le Cant 
Il proUiofiii edeeso, per glhaulo- 

ne, a'^me^HutSI'Bryen'Foilm 
«Come Invemeie un eroe ewincen- 
le, un uadilafe.de odwe.'menbe.i 
protagonlfli dJMquaqo e ai am¬ 
mazzano non.'giàlper impadiopiisi 
di un piena che m Sfilale w ani il 
<: iiioiido,.inedeLdiie8no.diiinnuo. 
vo tngoiHeiD?., Leicaliàdacuf I 
scmiori,d**ono atlingeie'Iemale- ì 
Ila piima'à Mani una leellà pisiMa 
'dalla^rieeice di inlnimazkinl: «Ila . 


m opposizione all’eroe posiiivo. .ria.prime'àinffni'.uiie realtà pemMa 
fpf tantieme, il cui pilmo.esemplare è.:: daltevrideirm dl:.lilldiqi|zdqid;4^ 
verosimilmente, As/ieiwten.7Vngte-.eieazionteidiidtodprinazìqnèi;<tei; 

: se di una serie di rtccòntt di So, dossieeete 

fSf® ìjSS?: meisèi Miugham; Impronte dlsà Uv^^'^^ . 

■ mone tolse più signlUcaU»; alme- <»«”« 

,u.«ópg^à.!Wd,jrJ2ìJS SS3eh?eÌS5lfdldì^^ 

to in " ira una oieise.slennioale di Mor- 

iemprel’à^i»1mi»slm,^Mei- , aP‘«Wj;ffno«mon yle^<M ^ Biitié-ilotete r» stéso 

In Hd»llil>lirtAwiililf* rf'rtrtriiiwrAnnfL'*^fr^rn^ ■ AmblCfi..,Crsham wCCnC ,€ Ml2iilMMnm*bMgtt.A.*ifm.. 


clieuielgiftelà:{ 

disiirigi^^::a 

questopaqteolai 


mme in ui(wffinegU 

fqi'etUvilà ocógte'pW M^iuio- 
nqfj^UsnadsIfiàAentibnla si 
I—“|gldiSl>*lli?iuei, ver-' 
«oaitMiiì^o' 


ile lodellgielferatilmd'ollji^eaiitK I. ™ che eludè le dUnfomiaskiiM e Ira- 

teli - Veneteli>(«uesltQuonÌp,ltevp-iv;&K“'''J^^^ ,Kutii:iiMaaendale,.Cosl.ftendo.le 

Binaci fle| ledeh* si può ancore murare, è lui- cose, ngqtelinlraiwedeancdia chi 
Bj? Di Kfc, „ I ivia unuomo di grandi nsoi» in- ■ possaìè^lìerof aiiiwyoliì^ 
jamA lelteilualiedicomplessase^ilà ui.l'ere®dlUB?Cenè«jèteaie* 
'"(^tleS^cuUurale,., e. pntote''jsperl||tentt'V:,teiiÉÌ'ìMaite'Ì^'Détlétte'<Ì» ' 
-.-spesso l'angosciosa conlraddi^/. SfaSim» ' < 

Ug: ne fra mezzi spieiatamente morti- 
, feri e fini nobilmente teumaturgici, 

; fra cinici iComponamenH-e: . 

genti mòli Interioii. Ira » mantelli- - ì 

iìÈS3«5injó’aelÌe.polliice-'d‘Jn(llttaiione*:»',§Hf^pl*lf^5WfifW'.qtdg^ ' 
''^ffi^:te:dimettiea'di:quegaidiplonwlié»',’i>'<*ÌÌIm 
"" ' La 'apte.'Come;;lmgice' iiiOhelièmxJW#ia i pèn Ì jWg'?Jia»iWCT^ 

cofitemporai>ea..:.e v)o> 
comllilQn» 

cui'èpQS8iblle:.dellneare.ura'ge^':f;':i»f|j|b:iÌmini^''Gi^^ 

■.. ... 


- VenefàUVjqtmsiiqu^qto^luv'^ 
vming tmLMelhntohqmaniaci gelr 
nteio- la leileietiin^i.sploMggio'' Di file 
ina: si T .ming eicetofa 
a ver Bmd ’ 
glo' 2 

qpmè ,,>veiituie, 

-IO- Il segieh 
re-'- ^-.sopramliielFe^f 

3;,.: 


-’diiltaalre coMMii-alle 

«em 

nà e )enelian(bei)i cmhIìuU ai 
cmidnnateJneidàJonf,'' 


&Kupfer. pp. 641. .«le 24.500!)i 
l'immisaione deirelemqnlo kdgi) 
malico nella spfsMiy.,.03aelinD;': 
Cappelli, Ftopp)'i)islli,lnMliOj pa i. 
IS9. lire 18.000). 

Intanto, nell'lncerteOidei lem,:: 
pi presemi, una lendensaLèlaHèhiia 
e porta lontano daga.'vèronlii, ' 
glianza leiteraiia, ila iin,lalo «eiao i 
reiolsmo improbabile'e iqanicheo; r 
di Buchen e ai Flemii^ vena l'av¬ 
ventura ad alloiilievDi‘s.dall'«l6o7 
veiso il resoconuidelfiMa aloMqai'! 
veiso te licosinizione,ideila liia 
tomi. Chi ..voglia idocu m entanane: i 
troverà ancora InlibiaiiivWaBMb i, 
alla cane d'/ngftffMMtOinogi. 
pp. 540; ttre 27;B00),ifbMf segar 
dall'Binericano.Tom C|a|Wf coun';. 
rappiasanutivo dagaipiiniahdbgsrT : 
Itone e CacclalOH.ditple(K^Bt, : 
pp. 506. lire. ZSOfXDdàg'inglfaa 
Fatar Wrtght,comatappiaieiMnia,% 
della seconda. i 

Nel pomo, spicca>utiq.|èefiaiiè’4. 
luccicanie e spettecolaia "figiesa 
pan pari dai fongag-fdai. uw't 
games, trasuda'un'hKiadgìga ìeo- :’, 
noscenza della piùawnala.tecno'.i' 
logia militeiiesilmpàrtafteènauq'- 
po’guascone,; qualfjadpg|niijmf 

manca solo un banello'w i ila ' ìm f 7 
invocale gpaggipiedolM'Wmn. 
g secondo mccoggè lejiiMiwilMf 
deinautore, ex,luimionsflo 4el«ei^£ 
vizio di contiospianiigMpi'ed ha g & 
lascino deirintiiga «wHL^teS, 

.aeAdonnnq,ec(^aqfs7dal.nimiiqsà! 
dt tsnusiatiEqùaaiioM diiwgddi - 
viste, ..natunlmentéitìgiacchéi^nel i 
Raiqq Uniij»rpe4'iimsanMWa' 
teritaziom ( suoi-aniitigiite|ag|lf iF. 


e, Mathi^ :. 

nei iuoi .i^g^g- tui-ineffidièMiita osni Tcmora,-^j|ef||^Ìc»i^ 
familicra e-a^tfva. *£ó ^^tonon e lan Fleming a dichiani!a;dt.ltiit iaE 
la cpsa migliore di Pènimore Coo- un uomo che noti (onta iwfla; iin^ 
per. chC'anche nqlle cose miglion strumento brutale in maho-al: gOv 


SEGNI E SOGNI 


ANTONIO PARTI 


B unque li viaggio tra i se¬ 
gni (forse Ira I sintomi) 
e I sogni (forse tra gh 
incubi) comincia da 
un immagine apparsa 
su molli giornali. La 
guardosapuLtComere» dei 18 feb- 
braio. e^Spascatia dice: «Un mu- 
jaheddihSpnS anni fiero del cintu¬ 
rone dell Armala rossa catturato 
durante un attacco»; Conosco be¬ 
ne questa figura. Essa proviene da 
uno. o da molti libn di Salgan. 
L autore può chiamarsi Alberto 
Della Valle, oppure (jennaro Ama¬ 
to. E una bella immagine, perche 
rammenta che ogni Resistenza, da 
quella dei |lgrotii di Mompracem 
a QU ellatiiw ^triotl vietrtarnjti, dal¬ 
le lietè^orribande boschive di 
Robin Hood alle rapide corse sotto 
) portici dei gappisti delia mia olla, 
trova una grande legittimazione, 
anche simbolica, netì’arma sottrat¬ 


ta al tiranno o allo straniero occu¬ 
pante. 

il mujaheddin di 13 anni è uno 
splendido Gavroche che transita 
dal sogno di Hugo agli Orienti sal- 
garlani. In olio anni ia Cia. come 
scrive la «Repubblica», ha regalato 
ai ribelli afgani due miliardi di dol- 
lan. cosi alcuni cinturoni saranno 
stati certo catturati e altri diligente¬ 
mente acquisiti. Salgan, scontento 
di tutto e sofferente, si è ucciso 
mentre i suoi connazionati occu¬ 
pavano la bbia. Se fosse ancora 
VIVO scriverebbe certo del fiero 
adolescente, pero sarebbe preoc¬ 
cupalo anche dalla presenza della 
Cia. un ente assistenziale non pro¬ 
priamente costituito peTidifcnd^re 
la libertà dei popoli. ~ 

Salgari era anche attratto, a cau¬ 
sa delle sue .predilette e torsennaie 
letture geografiche, da certi incre¬ 
dibili parallelismi, da certi demen- 



UNDER 15 


Keyseiiing 

Ubocrn 

baiÉintaani 


E onlinua lmperte^ 

rito il piccolo 
boom di Eduard 
von Keyserling 
«M» (I8SB-I918) Do¬ 

po il lemanzo Pnnapeise, 
pubbhcalo da Adeiphi sono 
usciti vari racconti, i «racconti 
del castello», che è il luogo in 
cui: SI dipanano' le-eristenze . 
felpa'e e quaa monche dei 
suoi •anstocraiici abitatoli.: 1 
.quali aono^mpre in attesa di 
una acosia vitale di qualcosa 
che Jrliberi dalla prigione del 
loro ceto moribondo E se 
quelcuno trova la forza di fug- ù 
gire dal castello - e questa ^i 
viene; sempre e solo, dali'imh- ; 
zione dell'eros: --"per'vivere 
unlesistenzaagli antipodi,:ad-:^ 
dirittura bohémienne^ Cedmo 
ta protagonista di Onde), avrà. 
il continuoahchesenoncon- 
;fessatò rimi^to.delIa non vi¬ 
ta precedente. Quasi che per 
gentevffaliaìo.stato'di prigio- 
hia'sla ptùebhgeniate deirm- 
frazione ecco uno degli effet¬ 
ti devastantidella; nascita pri-- 
vilegiata.'(n ; primavera'.useirà, 
negli Oseir Mondadori, Ou- 
mata, altro breve romanao di 
Keyserling in cui il castello 
miete viitlme anche tra chi 
non M fa pirte ma brama Ja ^ 
casttUans ;;0av quale; . dopo 
aver èbbindonato il suo pro^ 


farà ritorno da ricca vedovi e- 
;di recente,è uscito il racconto 
-VèraonN: SudÀCiddirittura.qn 
vdoppiaedizioneiut fattorègià-^; 

■ Stato ;:coiiuiwniaio> ' Anche 
qui la protagonista è una lami 
glia anslocratica ia cui vita 

■ elegantemente oziosa esospi- 
tosa Viene solomomenianea-' 
mente mienotta da un tragico 
evento * un suicidio, sia pure : 
diun sottoposto, li colpo d'ar- ' 
ma da fuoco è senlilo quasi 
come.una dissonanza;'se d» 

-, ioiCtC'è,: è un dolore'.«dolce»,’ 
di «diventa un'occupazione, e 
s insinua nella vita con delica 
tezza». 

' Mlvsono proposta di non^; 
leggere alno di Keyserling nel 
: mi‘iesta la vivere; 

. comunque siìtratta di un auto¬ 
re raffinato^ come lo sono i 
: SUOI personaggi la cui peraltro 
. moscia presa-sulla vita è Vista 

■ quando : sta, inesorabilmente 
allentandosi (cos e della loro 
classe, sulla cui fine il lucido 
Bcnttore tedesco non nutre ; 

7 dubbio alcuno). È,comunque' 
indubbio che le nuscite mi- 
àglion di Keyserling stano pro¬ 


prio nei personaggi «ristocn- 
tici, laddove i suoi pittori o I 
suoi pastori sono quasi delle 
caricature della vitalilA, Sono 
impreiiioni forse un po' epi¬ 
dermiche le mie, ma ho quasi 
il timore che. a scawan pgk a 
r fondo,.U castello di Keyieriing 
potrebbe crollare e poivtni* 
zaisi insieme ai suol abitanti e 
al loro raffinato cantore liuoi 
eroi hanno la steiaa Inconsi¬ 
stenza del laniasmi. le cui alo¬ 
ne godono oggi di un notevo¬ 
le revival ecco Iòne un moti¬ 
vo del successo di Keyieriing. 
assieme al suo mettere al cen* 
- tro di ogni vicenda uitjijtoria 
d amore (e una femm 
fàtalèì stone. Inaomma, d'e« 
vaslone, adat({siimè " come 
compagnia in viaggi NtyoM. 

Altra lettura ncTcomplètso 
d evasione è quella del qual* 
r tro «raccoritl1uòtlcÌ«'^dl:fUu 
. Dauthend«<y, raccolti. ^ttO'il 
titolo ; del: primo, // g/qndfno 
, senza stagìon/ Dauthfendey 
0867-191$) < alato Un viag¬ 
giatore quasi forsennato, la 
sua grande passioriel'oftie «la 
scrittura (è staio anche, e si 
sente, autore di liriche, amate 
da llgfmannsihal) era per 
I appunto visitare paesi su 
paesli quali, fossero i'tndiao 
il Giappone o. la Cina, gU lapi^; 
lavano poetiche novèlle* Che 


indubbio che l'atitore èbbia- 
lina, sua rairmata sensibilità, •. 
tra«.U tenero e l'assonnato. 

. .Delle quattro novelle qui ràc- . 
cotte ta mia pneleilia è la jM' 
conda, «lènebre suU'Htma- 
laya» in cui una vedova tibe¬ 
tana avendo perso il suo amu¬ 
leto raffigurante una coppia, 
sta di.tuUOè con Incredit^ie au-- 
dacia, per recuperarlo (e cì 
nuscirà) L'amuleto le garanti¬ 
sce di ntrovare l'amato manto 
neiia yita successiva; mentre 
t perdendolo, perderà con esso : 
. anche la fedeltà del defiutto;- 
: Altn tempi, altre altitudini, al-. 
tro amore, anche se non di- 
^spiace credere, con Dauthen- 
-^.dey, che :«ii, cuore dell'uomo, . 
reagendo allo stesso modo in 
ogni luogo della terra, ama e 
soffre come fosse-un unico 
grande cuore» 


Ednard von Keyaartliif^ 

: «Venute 'Siid«« GnaMA - 
pagg. lOt. ISAM Un. 

Mai Daotbendev, «n giardi¬ 
no aenn alag^». Taaco'Sn- 
garco, pon7l27, m Un. 


orron 


ziaii collegamenti che percorrevo 
lutti I SUOI libri. Sé fosse vivo c'è; da 
temere..addirittura, che avrebbe 
senno un romanzo in cui, conside¬ 
rando come l’Unione Sovietica, e 
i Afghanistan sono, tulio somma¬ 
lo, confinanti, il Kgb poteva offrire 
duellila miliardi di.rubli ai tredi¬ 
cènni campes/nos messicani per 
riprendere il Texas o li New Mexi¬ 
co. 

, Salgari si suicidò proprio perché 
era pazzo. E scrisse anche un (ibro 
sii) Mahdi, unodei primi ìntegr^istì 
{islamici in lòtta contro l'occidente. 
Su vàtìiquotidianl'ho letto che c‘è 
un po di preoccupazione perfine- 
vitabile. 'e non resistibile, ascesa di 
un altrò integralismo islamico ac¬ 
cènto a quello iraniano. Di Salgari, 
più che un lettore, mi direi un aliie- 
vo. Cosi i roghi di libri, le taglie 
sugli 7 scrittori, le maledizioni, le 
scomunfche, mi riportano sempre 


a Hitler e a quella frase scriua.suile. 
fibbie dei SUOI soldati; «Dio è con 
noi». Però non vedo nessun dove¬ 
roso processo di Norimberga, sul¬ 
lo sfondo, e gli ayatollah si molti- 
pheano anche da noi, Dio è. com- 
:.prensibilmcnte, «già con loro», co¬ 
sì non cercano, non si pongono 
problemi. Sul «Manifesto» ho letto 
una attentissima serie di lucide, 
considerazioni sulla nascita, nei 
1967, di un integralismo islamico 
come risposta alla modernità vio¬ 
lenta e schiavizzante delfocciden- 
le. ma. da salgariano osservante, 
ho letto con trepida attenzione un 
articolò di Giancarlo Uuti sui «Re¬ 
sto dèi Carlino». È un articolo che. 
dati i tempi, definirei molto corag¬ 
gioso: racconta di un parroco delle 
Marche, don Raoul Salvucci (che 
nome salg«iano...) U quale, par¬ 
lando ai cinquantamila fedeli di 
«Radio Aut Marche», ha detto che 


Rushdìe è cóme Vallanzasca e ha 
espresso molta comprensione per 
te ragioni dì Khomeinì. Don Raoul 
rhi ha riportato all'estate scorsa, 
quando hò dedicato: finterò mese 
di luglio è lecere, ma soprattutto 
a postillare è ad annotare, Le mille 
e una none. In questo immenso 
libro sono contenuti moitissimi li¬ 
bri, qui he ratqmcnlo solo due. C'è 
un librò che si può realizzare acco¬ 
stando tutte te allusioni: offensive 
nei confrónti dei cristiani: alcune 
sono davvero strabilianti e mi duo¬ 
le di non avere spazio per riportar¬ 
le. Per decifrarle fino in fondo hò 
ripreso in mano il mio libro di caie- 
chìsmo (bellissimo, con i disegni 
limpidi e inquietanti di Giovanni 
Battista Conti) su cui studiavo da 
bambino: Maometto è descritto 
come un mentecaUo lussurioso. 
L'altro libro contenuto nelle Af//fe 
e una notte racconta di un popolo 


libertino, eroticamente civilissimo, 
lieto di amare, di ragionare, di 
comporre burle, di vìvere. 

C’è uno scrittore che ammiro da 
sempre, SI chiama Giampaolo Pan- 
sa, me, quando spedisce i suoi pez¬ 
zi da un congresso democrisliano. 
mi capita di supporre che si chiami 
Rabelais. Però, quando ho letto il 
suo recènte capòiavòiò. Cìulìo e 
lo Squalo efeffa curva sud, l'ho, de- 
finìtivamerite baliezzato Zola. Per¬ 
ché, con struggente mestizia, que¬ 
ste cronache di battimani da sta^ 
dio, queste descrizioni di brutture, 
di sfide a colpi di applaùsometro, 
questo orróre in dirètta^ splendida¬ 
mente narralo; insòmma questo 
inimitabile squarcio di storia de- 
mocrisliàna. f ho solo sentilo co¬ 
me realistico. 

Ebbene ero in treno, leggevo i 
giornali in treno: un viaggio nel 
viaggio. E sonò, da sèmpre, un cui- 


loro della antologìa come forma 
lètterarìa. amo gli elzeviri piò dei 
saggi, i racconti più dei romanzi. 
Ma; da rrìòUó tempo, non leggevo 
nulla di còsi lEunabUe, commoven¬ 
te, degno idi rìtlessione come Le 
grand/^auue/irure di una piccola 
vita, di Franco Fortini, pubblicato 
dal «Cpihere» il 22 febbraio. E la 
breve,- toccante storia di una cop¬ 
pia di inglési molto vecchi, appar¬ 
tenenti a una sinistra che va dal 
Ubpur ai comunisti, Hanno amato 
gli uomini e i gètti; hanno lottalo e 
lottano ancora, sono motto malati, 
vivono In unacosaumìte, bevono il 
tè in ta^e sbrecciate, con immen¬ 
sa dignità «senza conforti religiosi 
odi altre fedì». Gli intégralistì, che 
hanno dìo in testa e sulla cintura, 
viaggiano molto: vanno a Lourdes, 
in Polonia, in USA. in Iran, lo mi 
fermo lì, accanto à quei becchi, 
prendo un po’dltè con toro. 







































































8EQNALAZIOWI 


NOTIZIE 


SalvitorDolì 
«Dlailo dt HO genio* 
ScmolUvo 
Pogg.l 0 (, Uro 25.000 


!■ In occasione delia re¬ 
cente teompanè deli'ottania- 
einouenne pliiore. l'ediiore 
ha teifipeiliianiente diflu^ 
' Uria seconda edizione de) li¬ 
bro gl (radono in Italia 
nell'81 O'erlflnalt hi pubbli¬ 
cato nel IN4). Si (rana di un 
diario tra H *52 e il ‘63, la cui 
ilngolarHà • come dice lo 
airavagante artiMa nette prime 
righe - ala neiresiere il :«pn- 
mo aerino da un geniot; E dal¬ 
ie pagine esce tutto intero II 
Mffonaggto che la cronaca ci 
ha latto conoaceie. 


AA.W4 

«Guide bibllograAche 
Letlerotura 
logleee e omerlcoois 

Paga-438, lire 28.000 

M Dopo i volumi «Lettera¬ 
tura italiana», «Arte», «Lettera¬ 
tura francese», esce questo 
volume delle guide bibilc^ra- 
fiche, pensale» dice reditore 
- «secondo una formula am¬ 
pia e nuova che permette un 
immediato inquadramento 
della materia e dV ordine agli 
argomenti generali e paitico- 
iaOi secondo un deciso taglio 
concettuale». In effetti è di 
grande utilità. I curaion sono 
Giuseppe Sertoli e Giovanni 
Cianci; linuodudone di Da- 
vidDaichea. 


Linda Nochlln 
«Il realUmo 
nella pittura europea 
del XIX tecoloa 
Elnandl 

Pagg. 198, lire 20.000 

■■ La studiosa statunitense 
in questo volume deila «Picco¬ 
la biblioteca Einaudi», esten¬ 
de la sua ricerca sul realismo 
e SUI SUOI connotati da Cour- 
bei ai Pre-Raiiaeilii), dalì'A- 
merica all'Italia, Germania, 
Francia e Inghifterra. e pren¬ 
dendo in considerazione, 
quando necessario, anche 
forme d'arte diverse dalla pit¬ 
tura e movimenti moderni co¬ 
me la pop-art. I) denso volu¬ 
metto è corredato da 135 illu¬ 
strazioni in bianco e nero, r 


Kryiztof Pomlan 
«Collezionloti, 
amutori o curlosls 
Il Saggiatore 
Pagg. VO, lire 48.000 


M Lo storico polacco, nato 
a Varsavia nei i934rha dovu- 
loemigraree dal 1973 risiede 
a Parigi. La sua Intelligente 
opera di ricercatore ha pro¬ 
dotto In un ventennio una se¬ 
ne di articoli qui raccolti; che 
affrontano l'insolito argomen¬ 
to delle collezioni d'arte nella 
stona d’Europa. Cento princi¬ 
pali di osservazione sono Pan- 
gieVeneziatrailXVIeilXVIII 
secolo: un incrocio di stona 
dell'aite. deLfconsumo», del- 
reconomit'eìilelle scienze. 


Urudl ZaagwUt 
•fUccòbtl del ghetto» 
Guuhde 

Pagg. 236, lire 23.000 


Patrick O’Brlan 

■PleaMO» 

Longanesi 

Pagg. 57$. lire 38.000 


■i Giornalista, narratore, 
impegnato per lunghi anni nel 
movimento sionista, questo 
scrittore londinese, morto 
sessantenne net 1926, lascio 
alcune raccolte di racconti, di 
cui nella ^biblioteca della Fe¬ 
nice» abbiamo una scelta di 
otto. 1 personaggi del ghetto 
che qui,agiscono si distinguo¬ 
no per la loro apertura verso 11 
mondo esterno, moderna¬ 
mente «in bilico Ira la legge di 
Mosè e quella della ragione o 
del cuore*. L'utile InttMuzlo- 
ne è di Antonio finii!. ' 


«La speranza 
Stalin» 
in anteprima 


WB Almeno quindicimila 
opere, una longevità eccezio¬ 
nale. una vitalità prorompen¬ 
te. sommo (Ettore e uomo dal¬ 
la proteiforme personalità. Fa¬ 
bio Picasso campeggia nel 
mondo dell'arte del Novecen¬ 
to. Sfruttando la sua ventenna¬ 
le frequentazione deirarttsia, 
la sua conoscenza dell'am- 
biente in cui maturò e operò, 
la sua Indipendenza di giudi¬ 
zio, l'autore si propone di of¬ 
frirci una biografia completa, 
che tenga conto in ugual mi¬ 
sura deirartistae dell'uomo. 


■i In occasione della pub¬ 
blicazione del volume «La 
speranza Stalin» di Romolo 
Caccavaie, martedì 7 marzo 
alle ore 17.30 si terrà la pre¬ 
sentanone ufficiale nella sede 
dell'editOK Valerio Levi, in 
piazza del Collegio Romano 2 
a Roma; Insieme con l'autore 
discuteranno . PieroFassmo, 
Paolo Mieli, Giuseppe Vacca. 
Il libro raccoglie le biografie 
dei miManti comunisti in 
Unione Sovietica durante gh 
anni dello stalinismo. 


Confronto 
sulle idee 
di Enzo Paci 


■1 «Una filosofia per la vita» 
è il tema di un dibattito pro¬ 
mosso dal gruppo editoriale 
Fabbri r Bompiani • Sonzogno 
• Etas in occasione della pub- 
bllcazione i da Bompiani dei 
pnmi due volumi delle opere 
di Enzo-Paei. Al dibattito, pre¬ 
visto per lunedì 6 marzo alle 
ore 20.30 al Salone Pier Lom¬ 
bardo di Milano, interverran¬ 
no Lorenzo Calvi, Gillo Dor- 
fles, Umberto Eco, Pieraldo 
Rovatti e Salvatore Veca. Fu¬ 
rio Colombo (ungerà da mo¬ 
deratore. 


L’Oliini^És 
diventa 
un romanzo 


■i Ecco II racconto di 
un'Olimpìade,; I pratagoniitL 
le medaglie, { personaggi veri 
e quelli mancati. Lo propone 
Remo Musumeci («H romanzo 
di Seul». BanzaI, pagg; 134,'li¬ 
re 12.000). giornalista 
deir f/n/fd inviato a Seul, che 
. ripercorre lune le tappe della 
grande : kermesse sportiva. 
Dietro le cifre e le statistiche 
emerge la costante sfida del¬ 
l'uomo con se stesso, la voglia 
di misurarsi ora e sempre con 
il tempo e la forza fisica, con 
la. voglia di vivere.. 


PENSIERI 

Al centro 
della 
scienza . 


AA.W, 

•Antropologia e 
cotinologu a confronto. 
Franco Angeli ■ 

Pagg. 163, lire 18.000 


■i Con il libro di Jaequei 
Mened/f oHo « Al (iMwfid 
(1(70) « concludeva un'ara 
: M ptnilaro •cMMIIco, carw- 
itriaMia dalla roxira-iarnio- 
lillilé. ddllipino rUnilb alla 
natura. ddi'univnr- 

•a I uomo tra amarro par ca 
IO ' dal)'iMipisbfle detefinlnl* '' 
«no MI* laùi,natiiial|,.i(^'' 
.f d MTnjmnfVliinii rparan- 


parale ed allusioni, la «>n»e- 

sa di un amplesso (questa voi. 
ta tm l'aitante giovanotto e la 
moglie nella cella fngoniera, 
i lei appeaa docllnwnie come 
un quarto di bue), lino alla 
conaumaalone ultima; totale e ; 
rituale, crudo e hard; 

Sarebbe un romanao eroti- 
' CO. G dove lo è non manca di 
realismo. Ma reallinio per tea- 
llamo al diventa banali, come : 
le prose di una qualaiasl rhlaia 
apeciallaaaia (meglio un Illm 
allora). Meglio come roman- 
ap dalla carne d| manzo a del 
IMO poiaia dl sadualonat .La 
carne acuta lucclcaiva, rewi- 
, vaia dal contatto con la lama. 

Il macallaio posA II palmo del¬ 
la mano alnistm sulla larga lei-? 
( la a con la destra taglio anco, 
ra di piallo.. Vidi lì coltallo 
entrare nella carne molla e 
aompatia, aprirla come una - 
'ferita iplendsnte >. Qui,'al¬ 
larga la mclalora; >Clil ha 
IO che la aama b trislaf La car. 

■na non b trina, b ainisira, Sta 
alla siniaira della nostra am 
ma, CI cattura quando meno 
, ce l'Mpettlamo,,,. I luoghi se- 
gnalino II suo trionfo; matto¬ 
nella bianche, ihMml grigi, sa-' 


> dici ganci,:aà(|ii9llo4 cmi. 
voci, aiiuiioni 

' lliilO bepa, anche II ramane: 
!Q,,llnchb non ai liacla la ma( : 
calleria, - ■ a 


HWir-TnlalWlva' , 








rifiilchb'londa- .L'infernodeglieroml. 
riioda^'^nhm WtaMBortnghIari 
®^geT«|^»««g''l88,llte20 000 




b'fMM 

(iecì|iÌlW;t 
fbnwUélisftis 

..dellénueive tendenza. 

Balio di un Incontro iniema- 

-■‘"‘“leo ciealoie della 
■lleeatwroli. Conti 
• aonineuio di apccialliii delle 
. fM avariala discipline, <hiil'a. 
airoflslca alla neurobiologia, 
Aiunpahila t cosmotogio a 
«nbMM ellm un'ampia ras- 
tegnif delle analogia atiuiiura- 
Il pieaenll nel aspem contem- 
anco tra sclenK csalle e 


Gli uomini 

sono 

carne 

ÀlingReyea 
«U macellaio. 
Ouanda 

Pagg. 7b, lire M.D00 


Mi Aline Reyea, che ha iren- 
latib anni c di prolesnone la 
la glomaliala a Bordeaux, ha 
con quetio breve romanzo, Il 
primo, oltenulo gli II premio 
rane Louys, b entrata nella 
linai# del Goncourt, a'b gua¬ 
dagnala pure ampllaiime ed 
euforiche lecenslonl anche In 
Italia. 

U aioria al eaauilace alla 
avalla; lei, commeaia In un ne. 
gozio di macelleria, lui garzo- 
ne davanti a lei lutto il giorno, 


MB Un iinpeip millenario, 
'ouello cineaa. tenuto unito 
dalle dtnaalle che ai susseguo¬ 
no. con pochi ln>eival|i «1 di- 
. ^legazione. La dinastia ha bi¬ 
sogno d| innumerevoli lunato 
nari, devoti al trono e capaci 
di ammlmslraie grandi lenilo 
ri In Buropa per molto tempo 
quezie funzione venb tyoha' 
dal nobili, la Cliw segue un'ai-. 
ira strada (Juella degli esami 
; per ; accedere allavn.carnura ^ 
pubblica, fino a divenivi^ mi- 
>niiln deiripiperaiore- Appa- v 
rqntotoznie, qn Nstania piò 
democnticp di quello basato 
•ulia nobiltà di sangue, perche 
fiapice di elevate alle piò alte 
lespomabilllà e anche ai più 
alti onori, persone >dl ogni 
cMrailone Melale. La realtà 
però è diversa e, se è vero che 
^ un nobile indolente non . sa- 
■ rebbe riuscito q superare gli 
'esami : e quindi a diventare 
funzionario statale (mandan- 
no), è anche vero che il figlio 
. di un contadino o di un mode¬ 
sto'artigiano ancora meno 
- avrebbe potuto intraprendere 
la camera 

v : vl| libro di Miyazaki. studio¬ 
so e insegnante giapponese, 
ce ne mostra le ragioni. Gli 
esami, che rimarranno m vigo¬ 
re per oltre mille anni c ver¬ 
ranno aboliti soltanto all'ini¬ 
zio di questo secolo, sono mi¬ 
nuziosamente descritti nel lo¬ 
ro svolgimento t; dall’esame 
di distretto a quello di palazzo 
davanti all'Imperatore. Essi 
consistevano di prove lettera¬ 
rie senile, ispirate da una per¬ 
fetta conoscenza do) classici 
confuciani e quindi accessibili 
soltanto a chi avesse avuto a 
disposizione anni di iompo 
(senza dover lavorare) per im- 
^raie a memoria migliaia di 
ideogrammi e per esercitarsi a 
scnverlt. Gli esami erano, dun¬ 
que, esercizi di memoria e di 
calligrafia, lullavia la lunghis¬ 
sima preparazione scremava 
indubbiamente anche perso¬ 
ne veramente capaci, ila tra- 
gedit. dei respinti, disonore 
delle loro famiglie, è raccon 
tata innumerevoli volte nelle 
miglion opere della letteratu¬ 
ra cinese. 



a l rivisitazione di ancora studente «I Cruppoi^llMl^ 

orla dell aichitei‘urA“|Mw^do;^ttivamente airelabpraziQne 
«tolp^enle arch^^^^to;Jel raziònaltsmo itelteno, cl.;; 

outìrQ^^*WIW' eì«he li richiamava ezpllcitaniehM!#;;: 
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gnihcito soltanto nel momen¬ 
to in cui qualcuno la legge e la 
- riconosce conforme agli in- 
: tenogalivi'SUOI e della sua 

r, Aceisnlo a questa teoria in- 
' tiformalistica dell’interpreta¬ 
zione,iauss; sviluppa, sul pi«- 
no della produzione, una con¬ 
cezione della tradizione lette- 
: raria intesa dome dialogo fra 
gli auton.:Si tratta di una meta- 
■ V fora; owfemente. Ma efficace. 

: Davvero lo scrittore che sce- 
: glie un autore più antico come 
proprio predecessore; sembra 
voler;apnre un^dialogo con 
: lui, . Certamente, si dovrà par- 
lare di up dialogo a senso uni- 
> CO; giacché, l'autore passato 
puù poràme solo'tn maniera 
ntilzia, attraverso la voce che 
vfa rivivere l’autore postenoi?. 
Ma a -Jauss importa fimarcare . 
il earattere cttuatizzante di 
questo colloquio Immagina¬ 
rio. e precisare che lo scnflo- 
re posteriore ha sempre la 
possibilità di trovare doman- - 
de che 11 proprio predecesso¬ 
re nemmeno poteva solleva¬ 
te 


Urla 

nel 

silenzio 

TblwSenJeilouq 
«Mphailf^le .. 
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Vladimir Makanin 
«Valvola di sfogo» 
Editori Riuniti 
Pagg. 184, lire 22.000 


OlOVANNA SPENPEL 

Vladimir Makanm, scrit¬ 
tore poco più che cinquanten¬ 
ne, è oggi sicuramente in pri¬ 
ma fila nelle preferenze dei 
letion sovietici; e intanto la 
sua fortuna si é estesa, grazie 
alle numerose traduzioni di 
questi ultimi anni, anche ai di 
fuori dell'Uras, 

La sua ispirazione e la sua 
tematica possono essere fatte 
risalire ai modelli che, fin da¬ 
gli anni di Breznev, erano stati 
autorevolmente stabiliti da au¬ 


tori come il .comptanlo juni 
lYifonciv ediQfri che. «i di (à dt 
ogni cQnformiitKO tnonfalh 
»n) 0 ,'avevano cercalo di sca¬ 
vare neta realtà quotidiana 
dell «homo sovieticus». Maka- 
nin è tuttavia andato più in là, 
grazie a una sua naturate pro¬ 
pensione a narrare di situazio¬ 
ni in cu) alìtelemcnto realisti-' 
co e al valore documentano si 
aggiunge un’oggetUva e irresi¬ 
stibile cornicili e un istintivo 
Mrtso del grottesco. Nella sto¬ 
ria della letteratura russa più o 
meno recente'non mancano 
davvero esempi dì narrativa 
satinca: per non scomodare I 
Qogol' o I Saltykov'Sùedrin, 
basterà ricordare rgpera dl up . 
Buìgakov e dUun S^Séenlto,, 
quest'ultimo forse || più vicino 
al gusto di Makanin, tenuto 
conto ovviamente che tra l'u¬ 
no e Taltro corre 11 divario di 
quasi mezzo secolo, un mez¬ 
zo secolo denso e grave di av¬ 
venimenti. 

Valvola di sfog^e Li^ri on* 
fichi sono due lunghi raccónti 
che, nella sensibile iraduzlpne 
dt Lucetta Nagarvtlie. confer- 
manq l'aitaqualitàche il letto¬ 
re Italiano ha potuto riscontra¬ 
re in un altro volume di rac 
conti della stesso Makanin. 
Un posto al sufe edito presso 


. Ste Wifitoki tlfs/hgoéhsiUv 
bri antichi p^mno vteerie 
do di 

anzi moscovita, in un rapido e 
quasi cinematografico succe¬ 
dersi dlsceneVebilmente: or¬ 
chestrate In entrambi da on 
personaggio fapHnimie, ini<n> 
no al quale ruota, scompo¬ 
nendosi e ncomponendos), il 
caleidoscopio di tanti picco)! 
avvenimenti In cui conflutsco- 
no passìoné'e senso pratico, 
vocazioni sbagliate e arte 
d’arrangiarsi,: comicità e;^- 
cple crudeitÀ In fondo tutta¬ 
via, non SI potrebbe dire che, 
prèsi come sono )n questo 
vortice, i personaggi d| Makà- 
riin si divertano molto nel Iciro 
quieto vivere tra mercato nero 
e transazioni pnvale, tra cadu¬ 
ta di ideali e una crphica ari* 
gi^tia psicologica, embiema- 
tìcamente rispecchiata dal¬ 
l'angustia degli interni d'abita¬ 
zione dove le due vicende ^ 
consumano, Da tanto buffo 
grigiore uniche yie d-uscìta 
sembrerebbero le tentazioni 
«cfiminaU» a cui cedono, aia 
pure in diversa misura, le due 
pri;riascm|ste« Aleytlna e 5ve* 
tka. l'unaef'attrarimeuendo- 
ci comunque di persona. In 
compenso $1 diverte il lettore. 


CRITICHE 

Il testo 
corre 

con i tempi 


Hans Robert Jauss 
«Esperienza estetica ed 
erménewlicailetlerana» 
Voltameli 
lIMullno t 

Pagg. 380, lìre40.00Q 


GIUSEPPE GALLO- 

HR Con il titolo Esperienza 
esiflìco ed ermeneuifcq fette* 
mia, Hans Robert Jauss nè) 
1982 ha riunito in un'unica e 
voluminosa edizione i suol la¬ 
vori deiruitimo decennio, pi. 
questa edizione la casa editri¬ 
ce M Mulino ha pubbticàlo la 
prima parte due anni fa. se¬ 
conda parte è giunta in libre¬ 
ria da qualche setlimana. 
Menlre la terza sarà pubblica¬ 
ta in séguito da Marietti. 

Esponente di spicco della 


Scuola di Costanza Qnsleme a 
Wolfganf Iser). Jau» è larga¬ 
mente conosciuto anche in 
Italia, dove il suo nome è lega¬ 
to soprattutto a due notevoli, 
ed edilonalmente fortunati, 
pamphlet: Perché la stona 
della tetreraruro(Quida 1969) 
c Apologia dell’espenema 
e«teffca (Einaudi 1985). 

Benché per pnma coca egli 
sia un filologo, Jauzs si occu¬ 
pa anche di problemi di teorìa 
delia letteratura. Le sue ricer¬ 
che SI muovono ne) sqIco del¬ 
la cosiddetta «esteilca delta ri¬ 
cezione» (q «estetica dell'ef- 
feito»ì) e mirano a mettere in 
luce )l ruolo emineniemente 
àttivó chè II lettore svolge nel» 
la : comunicazione ietterana. 
Nel secóndo volume dì Espp- 
rianzà eftetica ed ermeneuti-» 
co leiiemia viene delineata 
una teorìa deirìnterprelazipne 
fondata sul procè^ di rice¬ 
zione. In parole semplici, se¬ 
condo Jauss non bifiogna pen¬ 
sare cheti signlUcàto di rin’q- 
pera sia siabiiito una volta per 
tette dal codice genetico del 
testo, eqhe allìnterprete non 
spetti altro combìto se non 
quello di ricoslmire il «riso 
Originarlo nélla-suapurezzai al 
contrario, bisogna riconosce¬ 
re che un'Opera acquista si- 


Editìoni lavoro 
Pàgg. 156) lire 15.000 


:' IÌI La conquista, ella (ine 
qel 1987, dg| presilolpso pre- 
- mio Goncourt pa permesso al-' 
lo scnllore marocchino di lln-;-: 


;; loun di farai conoscere anche ' 
ai di fuori della Francia, paese 
in cui riilcde e dove ha pub¬ 
blicato tutti 1 ^ol romanzi, per 
altro Iute leMli alla realtà éel^' 
suo paese d origine. 

Anche àfoftfl if lolle Moha , 
rfMggraacriUonci 1978. ma 
' Ir^dOuQ IO italiano solamente v 
ora, 4 Centrato sulla contrad- 
diltona realtà della scKiet.^ 
nxaghrebina. e in particolare ■ 
sul mondo di sopirsi e di vio^. 
Iqa» che fi celano dietro la 
magia c il fàscino di quella 
cwimra. 1 protegonisli di que¬ 
ste Stoffa sono infatti gi( ernar-^ 
ginati c gli o'fprcssi (u'i pnglo- 
h mero ipoUtico sottopkAto alia i 
tortura, una Khiava. una sio- 
vaiw ragazu affittata a dosici 
: anni ad un vecchio Minorca), 
le loro alone di sofferenza, il 
toro b^gno di nvolte e di It- 
^ benà. Ma per dar loro la paro- 
:|a, per raccontare le loro vi¬ 
cende è necessaria, una voce 
che ala libera da ogni costo-' 
ilono, da ogni vincolo • rego- > 
la; ecco allora farsi avanti Mo- 
ha, li saggio e il folle, colui ^ 
, Che viene dalla miKnc c dalla 
solitudine, colui che in quanto 
•pazzo» ha la libertà di parla¬ 
re, di denunciare e di irridere, ' 
di gridare i soprusi c | mtsfalti. 
la corruzione e la violenza dei 
SUOI conciiiadim. Il carcere C ' 

1 ospedale psichiatnco non 
bastano a farlo tacere; il suo 
canto, poetico c viotento, ora¬ 
colare e sentenzioso, supera 
ogni ostacolo diventando vo-. 
ce di tutto un popolo, di una 
società, quella marocchina, 
che, legate ancora alle sue ar- 
. calche strqttere culturali, paga 
il prezzo di una rapida occi¬ 
dentalizzazione. da cui solo i 
potenti hanno tratto profitto. 

Ben Jciloun tutte qui i temi ' 
preferiti che rimeremo poi 
nei suoi rorriariffiUcassivit la. 

Miìtudiné.j;emdf|fnazione e 
la perdited identità a cui solo 
la parola pyù Permèllcre dì ri- 
frqvarsi e manifestarsi. Moha 
fi folleMohail sàMio rappre¬ 
senta ì| rnomento“^é! ritorno 
alle òrìgìrii delia propria cultu¬ 
ra, alla ricérca delle radici e, 
à) contempo, della capacità di 
rtarrare. di far nascere dalla 
te§t<%nà^i?rw di 
stoné che, intfèéqipdosi é 
sovrapponendosi, possano 
formare un ynko arazzò; 
duello del mondò del Ma- 
^reg, da cui lo scrittore si è 
allontanato nella realtà, ma a 
cui ritorna ógni volta che in¬ 
comincia a scrìvere. 


ROMANZI 

Sconfìtte e 
crudezze 
di una vita 


Vincenzo PetdinI 
Alodo CviBrolSìi*-;; ' 
Mondadori 
Pagg. 229. lite 26.000 


ATTIIWIAUNI 

Mi Dlelro il paoaggio we. 
iiern cali coiotaio ncoMnilio 
di Patdini li questo suo nwero 
raminio non « qiinclle leor- 
gite un panotanii i noi più 
verosiinila; non tento Luce» e 
dintorni (dove (rotore ( nato 
e vive), Il che lateM» ottretul. 
to ovvio, ma II paeMUro to¬ 
scano 0 , megliq, I» «epa di 
Federigo TeRd. il grande Kdl. 
ture di Chfi gli occhi tmtl 
del quale Pardinl rtatilva la 
«ciydclià. e |o sgemepia da- 
vsnb alla vita Uno a ptlmamo, 
in alruiir pagine ptiUeolar. 
mrnir rtuwiie InspawteiH 
una' Kritiura lonomenta 
espiuuionisilca 
Se sgombiiamQ' Il ~ccfnpa 
dal bouniy'Ullet's, dai hu|»U 
Invisibili, dal coyote ranneri 
e da tutto l'intpiùtie lint 
teeróUcodel receoiiio 

vsldl anche perche nceo0ta 
Cose e latti che itspM 


ciudciia, sulla cmdrm (ma 
evitando ogni leiiiHioqe tea. 
listice) Paroini e tlevvero uno 
’scriiere conirecotrejile iiel 
- - nqreipe delie nanatIVajia 


anciiei-Innocente, che 
chiama incongnitnienle 


che promene diieitamenie dA 
l-'idioia attraverso l'vineilo. 
Rciniqio Scimi de II pqdm 
lo-^ranu incnin.- il gran peno- 
nagglo di Judo Canamigll non 
nevre in al, un modo a deli- 
neaist essendo una specie di ' 
spugna che imbeve tutti gli 
umon e gli esili della scniiura 
pardmiana dove airuomo non 
a rum f .50 all inicM oltra aha 
lalnMS e alla malcdislone, 

I Non c'è alcuno spanto alla 
sporanaa e airilluslone; te vili 
è di per sè sconlliia perchè 
conduce alla mone. ' . 

La lettura di un libro come 
questo non emmcila alcune 
dlstiaalone e dunque lutto va 
preso sul serio come convie¬ 
ne, anche i tom etti g un po' 
fasiidtosi, • canoni pnmttlvt e 
perfino le .cadute, che hanno * 
a che lare sopraituuo con H 
paesaggio esotico e lahlaslfco 
che Pardini non riesce eml a 
«controllare, non pnoecu- 
pandosi minimamente del tal¬ 
lo che il suo West è del tutto 
improbabile. Il leitoie pub la¬ 
re un espenmenio non inutile 
che è quello di cambiare no- 
me a personaggi e luoghi; la 
consislenia dei romann non 
muta, ma lutto diventa meno 
farraginoso e macchinoso. 

Tuttavia Paidinl sa delinca¬ 
re, evidenziare come pochi un 
paesaggio che è specchio de- 
Iprmaio di una natura tragica 
che lo nflcite oltre ogni vero- 
slinigllanza; i personaggi M;a|. 
hvi. song spinti avanti da un 
destino cieco che li uavolge 
ma anche II acquieta; come 
nel Tozii de ie nopetfe è re. 
spinta accuraiameme ogni 
lentaaione Ideologica, ogni 
spiegaalone del mondo e del. 

I uomo che ribalta sensa imins 
gimenti II suo tondo IrrMsna- 
te, onirico e notturno, 

.Qùellb che è scinto è av¬ 
venuto., scrive PaidInl ma, 
giustamente non dice mai il 
come e li perchè. 

I personaggi sono .macchi¬ 
ne» dì gesti e dì voci, contusi 
in una natura che non II vede 
ne li percepisce minimamen¬ 
te, I Ci sonò pagine, line di rit¬ 
mi espressionwei di Indubbia 
potenina evocatrice specie 
quelle che cl .descrivono, le 
béstie e la loro terocissima in¬ 
nocenza. 



































DoÉnenl^'Flilchelli 

•Uneamenil di scienza politica 
Concetti, problemi, teorie* 

La Nuova Italia Scientillca 
Pagg. 358, liie 43.000 


oliiologo qui, politologo U; chiun- 
que scriva^ in qualche modo, di 
•''1 ■ politica, viene di questi tempi deh- 
nito politologo, spesso con acce¬ 
zione negaUva. ■Ceni polilologii. 
E non el saiebbe da preoccuparsi pKt di tanto, 
polche anche questo è un segnodell'allerma- 
zlone, non Incontrastata, deiresistenza di un 
modo specifico di late analisi poliiica. Ma, 
specilicamenle, aono politologi soltanto ca< 
loro che posseggono damerò gli stnimeng 


metodologici della scienza della politica, o 
politologia. Non è il caso di avventurarsi nelle 
anticlie dispute sulla •sclentlficiU* della poli¬ 
tici,: Infatti, ii problema è mal posto. E lo 
sntc^o della poHIica che può essere latto con 
metodo scientifico; mentre l'esercizio della 
politica, che pure trarrebbe non poco profitto 
dall'acqulalzlonedi strumenti scientifici, si af¬ 
fida anche, ed i bene e giusto che sia cosi, 
alla lanlasia, all'immaginazione, all’>atte>. 
Che cosa qualllica, allora, un metodo come 
sclenlillco? 

Domenico Fisichella, che ò politologo per 
prolessiohe Cordinario di ^ienza della politi¬ 
ca nell'Univetsita «La Sapiènza* di Roma), ma 
anche commentatore polllico, dò una rispo^ 
sta relativamente semplice: il metodo scienti- 
iloo è II metodo delle scicnse empiriche che 
rieetcano la concordanìa del loro assunti 
teorici con i falli. Cosicché da scienza della 


QIANPRANCO MSaUIMD 


politica* è lo "Studio dei fenomeni polllici con 
il metodo delle scienze empiriche». Dopodi¬ 
ché. però, Fisichella, nel suo Lineamtnti di 
scienza pofAice.Czrtcerri, pmòfeinr, nraOeso- 
sUéne che é dalla conoscenza della storia che 
la scienza delia politica trae alimento per l'e¬ 
nunciazione delle sue Ipotesi teoriche e Che è 
•la conoscenza della storia che consèntè il 
controllo empirico di tali ipotesi», attribuendo 
alta storia un ruolo, quasi sicuramente immeri-.. 
tato e noti volulo. di scienza empirica, In elici- 
II; prababllmante, Fisichella sottovaluui gli ap- 


porti delle altre discipline empiriche (sociolo¬ 
gia, economia, psicologia, cibernetica) nella 
delinizione del metodo scientifico della polito¬ 
logia. Cionqnosianle, il suo volume costituisce 
una utile introduzione allo studio •sclenllltcò» 
della politica, bene organizsato, scritto In ma, 
nleta piana e facilmente eomprensibile. senza 
sàerllieate fa complessili delle tematiche af¬ 
frontate. 

Dopo un ampio excursus sul concetto di 
sctenza e sui concetto di politica (per ii quale 
l'auiare accètta la nozione sistèmica: la politi¬ 


ca come «assegnazione imperativa di. valori 
per una collettività», ricomprendendpvi dun¬ 
que nohsoloi fenomeni di potere, ma anche 
quelli di collabOrèzione), i rimanenti capitoli 
del vòfume sono dedicati allo studio di proble¬ 
mi specifici, ma di grande importanza. 

Qt^ a provare la rilevanza della scienza 
politica (di contro ai sUbi critici che, per Vap- 
punto, denunciano l'aèstrattèzza». delle *ft>f- 
mule» etrfelfe anàlisi pOlftologiche). Fisichèlla 
aflronla sia II problema della definizione di 
regime democratico sia l'individuaziane delle 
slide alla democrazia. Vengono Individuale 
cinque slide fondamentali; la sfida delle cultu¬ 
re politiche alienate Q nemiclinlemi della de¬ 
mocrazia); la sfida della (inadeguatezza della) 
rappresenianu; la alida tecnocratica; la alida 
burocratica; la sfida oligarchica. Sa 1 rimedi 


sono crzstiruitl dalla competizione o dal plurali¬ 
smo, allora due ulteriori sfide prrsiono essere 
disinnescate: quella della competizionemani¬ 
polala e quella Isliluzionala (che può «Mèn 
ricompresa nella sfida della tappreaenlanza)' 

II punto ria sottolineate è che l'autore rlcaca 
efficacemente a dimostrare come la pagHca 
costituisca; in tutti gli ordinamenti, queUleltr 
mento, quell'aiilviià che «slnitlura* le comuni* 
tà, produce l'ordine, garantisce la sintesi. Na» 
turalmenie;:un conto è l'ordine demrxtiticrz, 
un crmto ben diverso è l'ordine lelalllario. Ma 
la politica limane lo strumento londamaMale 
con n quale i cittadini posaono Inllulm sulle 
stnittuic che legoleranne la loro compelUone 
e la distriburione del potere. Per quealo appa¬ 
re indlspènsabile che i;clltadinineoM|oaeano< 
le regole', e II volume rU FUchella c o s M I u la ce 
uno suumenio davvero utile a questa fine. 


Dmtra Israele: 
la terza via 
deU’bitìIàcla 


Ennio Pplllo (• CPn dO 

•Intilada, L'Insurrezione patesilnese 
nel territori occupMfs 
Edizioni Associate ' 

Pagg. 205, lire 14 ODO ' 


MAsiiMiiQMreiNa 

■»' : niiia^i.ècefMimnigiapprsleara- 
.1 ba più inaia iteHVI^ anno, la pM 

■ scrina, la piò Iiesmeais e ripaluta 

A dal media 

aarm OgglòaiKlMlllilQlDdliinllòro 
realizzato da Ennio Palilo per la Edizioni Asso- 
clsie che ripcreone i taW e rizealmlsre g sen¬ 
so politico dell'-inaurmzlons palestinese nel 
terniori occupati» Una selezione ragionala di 
documenti e lealimonianzs mccolie da un 
giomalisia ad eapsno che segua da anni la 
icends mediorienlale e ha conoaciulo molli 
del preiagunlsil dalla molla In alia In quelle 
scenario AttrmeiiB mjSSi n M n erario, e giaMe 
I uqa i^iiiisifqaeHMeWHa iMKiierie cnicia- 
-le mafze-ègeaio IH8.fl|!èrq^ ad iitlqmlp, 
remegllbjp radici la AMafadl un movfflipole 
del (ulto [nedlio sladM «IcgiKla ealasilneae 


viGimila palasilneae 
dpwiMnenlldilndb 

N|la.ìeallmenia!isa 
di'* ricpèpuzlonl di 


sslqql Iqlpmwlqnag, mèdici, gluiisll, alle te, 
òjlIwÀ'tftf RèlÌMIMMl! pum 


l'anfagonim, Il nemlcq M oggi e qhe I ngcisi 
di Casa a le donna di Oaglaidaqla hanno co¬ 
mincialo a dividere dall'IMariecutem di dema¬ 
ni. scegliendo con le pietre II massimo di radi- 
camento lltlamo e di consenso httèrnaclonala, 
Ennio Polite dedica una lucida ImrodisSgqc 
alla distanza che separa ancem la peicedooe 
israeliana del problema dalla realtà, al rovo 
scismcnlo capzioao di ruph fra gB oppressi di 
un tempo, che 4lc|i|ateiip pggi di veleie la 
•Grande Israele* perdilendersiileunavolan- 
là speculate e analofe degli anM -di eiienem 
luna la PaleMInas. Lo apotlamenlo a destra 
delle ultime elezioni tende mieom pie signill, 
estivo II cipitola su 44 toiaatiaai, gli ebrei 
della diaspora e II dramma paltalInBset, Non 
solo per le deaunce mU'aiwidilà della «Man- 
iredeiioccupailons Nsllt parole daihaipa- 
ncnii PIÙ senwbili da Shipmp Anneri, alle aenb 
■ore e educalore labuilfla SmUanSlnf. fMW a 
Ab-ahm Yehoshui. a a Waody Alien, « «vetta 
una cnsi di idenliia e un dSWglo ateo chi si 
rlchlsma al principi •hxidand* dallo Male d'I¬ 
sraele Nei polilkl come Abba Eban, c'ò d sa¬ 
gno di una responsabilflé Storica gufila cita 
viene dal •ceitlllceio di nascili* del '47 che 
prevede l'edsienze di uno Stalo palaaHnes*. 

Me II movimenlo che he portato *4 pcmleq* 
palesiinese più rScIno el euom dello Statò d'I¬ 
sraele, t etiche l'iuiko che oHm annvoiso 
rOlp una vie d'uaclla che non aia quella della 
guerre o delle segregiiloiie WItiariòtwIa- Cosi 
lo scenstto soimMa della rivolta al allarga al 
•dlbaiiiio intamaiioiwla* o prepone le nsposie 
del mondo all'Intilada, da Enezinalqf a KMn- 

S sr, lino alle delibaraslonl della Camera dai 
epulati Italiana cita riconobbe, su proposta 
roiiiunisla. Il •rappmsenWinia inconlesiabilc 
dell Olp», Compipu una conbaddiltoni inter¬ 
vista di Michael Dulialiis, che riesce ed appan- 
re più conservatore deU'amminlsliazione ip 
carica e certamente meno aperto dell'allora 
rivale Bush. Non siamo ancora alla storica 
svolta di Ginevra, ma giù sa ne vedono i con¬ 
torni: Aralet. In un'inleivisiB. lencw segnali ine¬ 
quivocabili, e viene fleto il giusto nlievo agli 
Imervenll con cui II suo princi|wle collaborato¬ 
re. Bassam Abu Shanf, anticipa la svelti tM, 
l'Olp. 

E un puzzle rtcoalniito con pazienza che il 
leiiore npercorre con agilità e interesse, poi¬ 
ché quasi tulli i pezzi vengono Iradolli o pub¬ 
blicali In Italiano per la prima volle. Si riescono 
cosi a fissare notizie e palleggi che in pochi 
mesi si tono succeduti o sovreppoeli, e si capi¬ 
sce le svolta coll come II mondo l'he vissuli, 
commeniaia; discussa. E Ione il modo miglio¬ 
re per intenderne la Ibize, la portate c per 
recuneiire la spetania, con cut si chiude t'm- 
iroduzione di Pallio che. grwie al Consiglio di 
Algen, da tutta quell'esplosione di rabbia pul¬ 
sa èà>r<tinque venire la pace. 


I principi deirottantanove 
La storia e un progetto 
dopo due secoli inutili? 


Sfiviltfiif Veou. 

AlbèrioMàrtlnem 

«Progetto89» 

Il Saggiatore 
Paggi 287n lire 28.000 


ome «ra ampiamente 
prevedibile, il bieeniena* 
rip della RIvoluaipne 
Praneese è alato solen. 
niazatp con una vera • 
propria prollferuione di scnUi, det- 
i' iati spesso dalla disdicevole attUudI' 
:.:ne ad assecondare la moda delle ce* 
^ lebrailoni; piuttosto che motivati in 
termini rigorosamente culturali. A 
..Ouesta reMla intenderebbe lare ec* 
i celione il volume di Salvatore Veca, 

' ^IlMrto liMlMlli 0 Michela Salvali, i 

quali preeentano esplicitamente il lo* 
rq laràrocome uno aforw di epran* 
dare sul aeriot i prìncipi delI’SS. ri* 
vi trfihdando a collocani sul piano del* 
la rìcoiiniiione storìogranca, privile* 
giando invece la proposta teorico* 
cpolitica. * 

I principi deirsd costituiKono II 
vfii|c|eo normativo dei progetto mo* 
dèmpéVMi 

' possono essere assumi come parole* 


gli ultimi duecento anni. Inoltre, prò* 
pno la parzialità; o le vere e proprie 
distorsioni, con cui tali principi aono 
I stati realizzati, autonaza a considera¬ 
re tuttora incompiuto > e quindi an¬ 
cora suscettibile di un auspicabile 
compimento ^ il «nucleo normativo 
, del progetto mod.emoN. 

^ : gè, . nealcando l’espressione im¬ 
piegala de Veca; al intende «prende¬ 
re sul serio* i saggi che compongono 
il volume; il pnmo problema nel qua¬ 
le Cl n Imbelle Jiguerde il giMdiiio di 
Insieme formulato, a proposito dei 
due secoli di storia politica e di ricen> 
ca teorica che cl sono alle spalle. Le 
•empliftcazionl r «ome è noto >q gor 
dono sempre di grande fortune pres-^ 
so un pubblico vasto, e possono an* 
che nsultare inutili (è lì caso delie ' 
recenti interviete di Craxi e Occhet|o 
au |'«EspreaaQ«), quando sl'trattl'di 



S ue epcleti moderne. Ube^ 
ienu. fratellanze aono co- 
ig'pfigine ^di due .diverse 
. op«oni,Pi teod^iAjSiilì' 
ceu^qiiMle «Imi dtWU^ 

.’fiiUfiV W FW fugèfrio equilibrio fra 
- I,W WflKlpi, 

- IbfrUe e i piqd 41 gfiqoqigilf pluff• 

iwe. 

Assumere la «titloglss fMI'M ««• 
me oiwff»vaM a 4ira ngn eofw 
: latminè rii rileifmanlo ateiteoi ma 
corrte nucleo rii qualcoM che riave 
ancora qsaar tqallizaie • sigrilflca 
asndare a utt'intaftazlona fra lè riue 
: iranrit liarilzfqni «matielpaloift riella 
aorrioti morisfria. fncaiporanriola in 
una prospeiiiva pnNmsaivf Saeon, 
ptqipèRiva. i pincipi 
ricll'gg posaono asaatg consldqrail 
afta stnguaril m .riispasKWr) gènere, 
(ore di promesso uniyareaiwicho*, 

coll a ausare pstfa, un * Mèo fami- 
nate*, basalo SM'unt «gremttretiqa 
amplimonte èotfrilvisar, ilio ria PO- 
ior,rioaetivere compiuremonioouan- 

lo é accodulQ in questo perirxlo sul 
- piano rièllaslprie polltrea e delle vi- 


vare nel «samplM'C rie! lutle apro- 
blanraileo Mhettre riuaHarlce propo-- 
alo dagli Aurati una chiave di volle 
sufflclenleniente comprensivi e al, 
leqdjblle ^r f'Intffprareslonrriella-- 




«euole 
Irmlire osso Pòbiig 
lamaitvaèlinreDW 


^7ii£>s;il: 

ta mIIm : 



.solale II ^leo normitiw* definito 

delle trilogie è asamto. e! tempo 
; stesso, come reesqnzs del progetto 
1 moderno f come im progremme so- 
stenzielmtmte iMcmpiuto, scio cosi 
si può.nmHvere le proposte di ntlit* 
sere in futuro Quel «nucleo* che non 
si è reeHzzeto in pesseto: Me ciò è 

potilMle. «ome gii « h eccenneioi e 
condizione di eceetiere ime. velute* 
.rzione complessive dehe modernitS, 

’ M| veri mt|i, gli i^e-giiMicete 

djul’estrn e'taqst per^m. stev^ 
bi)endp co^ yn .etreotache è erduo, 
^'considerere virtuoso.--:, f'ss.*. ■ 

Osseivaztoni’anaioghe si possono. 
tarmulere anche e prepoiito di eltri 
/^aspettl'ptò partieotàrti me imh meno, 

S -Imnortanlf^mW^gatf iqprftqma tjai 

nrfeamenre,,--.. 

mi Della «ilMent ooqiÓHa 

cqnulblllg R»,'è«<mre. SpqplilMnte 
naIla'trelMHone del repporio fra In-, 
19 ì «ItóM'ewefie.il tcntetivo 


tre principi. U democreiH iwim. In 
queste prospettive, non può.ptù esse¬ 
re concepite se non come un sistemi 
di regote che gerentisceno le coeren* 
za dei modi di organizzazione poUti- 
ca al «principio» dell'individuo es* 
sunto come valore fondamentale. 
Questa assunzione fonda, a m v^- 
ta, una delle tesi centrali deiriniero 
libro, vale a dire II legame *, eoneetè 
luate; ma anche storico, e più ancora 
prospettico - fra i) concetto politico 


Pcigine dalla Ebstì^ 


rijttè'^latbilè In ireriò 
•*uq sbitema :i8; ^nniilc 



rilbaullg svihippaloal al rigvatdpJn 
anni tgegigl q cha spmpref*òa, Ira gli 
Miti, persqrrMgl Mmè HeWèMer e 
Rotìy, Hèbetmai q Fouwll, ore lui, 
lo Ignorali all Iniamo rial leito • é 
cobmvHfqre I (aeuhlq fonriamèMsle 
«h| libro, vale a rilrq cha ila ppw'blle 
ilriunq il moriemo, Il aito spessore 
leorlca e le sua «pria, alla.trtlUBla 
tfvoluilqnana Quaalè somiliiont», 
qviriqnleineqle non riducibili a mera 
slinmei rii oreinq biBll^llcu, rum 
tqlrenlo inriebolisqono re griglie in- 

rerpreurlva, con la quale gli Autori 
affrotuano ri muitiversum stonco :e 




./U, Che I principi--- 

•medetMto i informato l'assetto fon- 
larneniale delle-Istituzioni e le rela- 
' lioni fra governanti e governati* ne* 


__ inducono fondate perpies-' 

shà orca io stesso sforzo di «prende? 
re sul seno», m senso prorxùitivo e 
prospettico, i ptneij^ deti'69. pifatti, 


|a)e da ppler «direi tutto H politico, o 
dtmitprimre il su quanto io 
eccede* tpod dejnnitq. il linguaggio i 
" deve superare te carattertstlche e | 
IiIDIU dei mero prodotto storico, in 
una direzione neofondittva. ta eut .? 
^ leahlzMlone è affidata atrusq di ca* 

' (egorte metastoriche e dt asserti che 
ablriano li senso delta ncostruzione 
^ vazionsleK Allo «tmo modp; pur / 
; preirriegrioje riisrenie. rial (kglèllP.; 
ipieno* della bloeoria clasaKa, e n- 
cotKiscenrio che è -teInfMInienle riil-.- 
iftclle trovare un buon argo nepto fiv^' 

. tosoficQ» «b sostegno; Veca mostra di 
-Inlondeiu rmdivrauo in «iMclio mo¬ 
do preeosiituito in una «aefiv piocm* 
.adente a quella dehe miaidoni potili* 
if nsvhombbe fcnenta o 
daii^ambilo dmcntto dai 


decisioni raaonali compiute daìndi- 
vidui coslltuiti prfmoe niondilleso? 
cietà stpsaaril scompone qul^nella 

msmss 

lareqMlpoliUep,)acufsloifaei>inci- 
rie con la storia dal pragam modan 

llyofozl,onq"iiai|'8|f rih»nta;;iih 
,^,p.,;pqf;iqmilisla»' 
. ,,. AqwslifpMiè';: 
anrialmtqie Iqi^fcp^ 

I èriikreialaA:.' La eus^uiMlàkMr^'lfi: 

nei: 
Idi 


nsmvnte (ormukll agl Unii* delio 
Owiameme. M ft* 

deHf Pilli proprie impoimzioM non 


VII iiiiriiv, ififff v.ni 

dbcusslone >1* wgltrimlia, rii- oHrlte: 
un'inlerpnteriorie,'! condivisibile o 
'trreiro, del «nucleo normativo* -tM: 
pnnon nvoluzIonatl-Ma nonòdeito 
che I idemllicazione rii quesia; due 
piospeiilve dnene, p piò precisa- 
mente il lenreiive rii preseniare un 
Inswme di asserii laoricl come suete- 
nuil e sulIrageU da une sia pure impli, 
Cile ricostruzione slonpgreBca. h'll- 
sca' davvero per gievare - qnalchè 
nuocere - al rigori delle proprie pò- 
lizionl e a une rniillrsra compiaròlb, 
nq delle pcculmle reali del piogeno 
moderno. 


■i::ll htcenlenerio della Rlvoluiio- 
; ne francese ha Itesqlneio con sè, ol- ' 
< Ite e polemiche e dibetlili che si sono 
: >streUaiiianie inuecelali alle, vicende 
:. poUikhei itaHeiie. una, produzione 
n edltoriile cospicua, suflicienle'a ri- , 
fleiieierecenbaddUiorifiariallain-. 
teipretazioni, divisi'acoaniifmente-i 
gli sioncl treun ghiriiiiarii pieno nw» s 
rilo (Michelo-Vovallat «la Francia Ih 
voluilomrti; La cfdula 4ana:molla^ 

: rchia»;'lradoiiodue aniil h riatèreria 
rs^sappul e una valuuslene che ne 
; lidininilena, il signlfieua cnriiiri.', 
Qariìehot e altri) La eonUomnia 

' hanno origial però bon piòifonunt. : 
-Il appioibndiacoiio neirOlloeentó, 
V iirwinetpadil lapintofi In Mtixe in 
’Tecqueville. si nnvIgoiiaeòqD nei re-. 
,,C«ritiann|SoltanM.nieMresl aprono 
> I libri rii un'altra rivpipifppe, quella 
nipw, e proprio ed ppeia rii fioiHoil 
rii wnlslra». Tre queati Fnncola Fii- 
rei, autore ore con Mona Osouf del 
i «Dizionario criiico delle rivoluziono V 
francese» (BompisnO ed ora 4*1 piò 
lecenle iL'eiedilà dell* rivolgiipne 
^ francese» (Latcìze. psog. 328, bre 
'^ 33.000); con le: collabofaxione idi 
Massiiiio Bolla, raccolle di inieiventt 
-1 : riraioiiel.e nplHolMi (Boriei. Jolla, 
Dan hgie, Ferry, Galenle .Canone; 

, vOéieinex. Judt, Menent, Pasquino, - 
RMMiri. suede) 

Le ambiguità della Rivoluzloiie, le- 
' gueqdo le treccie della memoriallslt- 
ca, percorrono la nceica di Sergio 
UkmIo («Il Tenore neordeto*;: Ma» 
(lelU; pegg. |74. lire 18.000:; con 
un'inlreduzione rii Michel Vcwelle). ,. 
, 'Alle Inteiprereziom, muovendo dalfè 
: :«Rlftetsioni sulle Rivoluzione m Fran*;. ; 
eia* dell'inglese Burke(I790) linoal» 
leriispuM degli anniSetrenre, jueiria 
-lo suidio della itancese Ala» Ceiard 
: „ («lA Rnmluzlone francese»,- Mursia,,., 
pegg. ICO, lire 10.000). Una ricosliu- 


lione eseurlenie della vicenda fran» 
ceso é allena invece de Alberi Sa- 
boul, in un pieziofo lihntio di una 
decina d'anni la, ora oppoitungman, 
la ripubblicato («La RIvoIuMom Mil» 
care*. LucarinI, pagg. 130, -IH* 
10.000). L'eltra leccia rtella rtrèriu^ 
na d viene invece piesenreia da Jao» 
quti Codechoi, che iiulisu lune la 
lesiaiante del clero e rlell'aiMKIi» 

zftfinecse peticonsei---■■ 

pilvMdlJioìileejler 
dqfpopeloininuto («La: 

••—.—.... 

SO 




e ancht Jl yiMiHi 
uiato-da Christian Mare Boiiino,;:.; 

. lie Dhoyen e MiehehVèsMilaIs 

.,„„..io;d^ll.>Editorl[RluntU,M'*>‘< 

-;‘56Q; llre70:000). ; 

eciflcheneiparamelriJriK:- 

altre opere, come «La Moria 


■ Norman Hempeon (lèicailnl 
20g,;)liq 23.00^, rnolfo alia 
dmamica reale degli aggregati loda¬ 
li, 0 dime «La Rwoliizione Iranqqpa* 
-di Ismn Hunt (Il Mulino, pegg 340, 
lire2S.000)su|ì-iiii|ii*glnario^lll- 
voclBculluraiioililce George ftgdé, 
In particolate nd cedloH coiichal«| ; 
rrersuo Ebro; «ireileRaMIgìla iiliat»; 
midola* OUiioii Riuniti, pegg,,, SIS; 
lire SS 000), Kceniu* i careinrt IO» 
dologld della nceica sforica. 

Allo studio della cM spelali il 
era rirollo un secolo prime encha 
Aleils de TocquevlUe, che però non 


La ^lirfanda di Antonia 


conosceva MftM e pi 




l rapporti .ri) ciBue pqtevanq 
(toiulriirati solo m lermini instqbin rii 

poter* politico e di egemoni^ culhi* 
Ttrie ciclico regime e Ut livoluzlo* 
I nq*; ndleBurmnoll; pegg: 968. 


fPltrpIei» 

GgrzAnti 

Pagg* 416. hie 58.000 


fi lwndQ pel 1980 usci lagar- 
zantiapa antologia della 
poesia novecentesca qual* 
«uno notò, il drappelletto 
rii poetesse presenti, quasi 
tutta escluse dalle precedenti sillogi, 
mq MHurio, mi pare, si soffermò su 
Antonia Pozzi. Ne ebbi dispiacere, 
perché ero $(#ta io, curaince, a volerla 
jneludert. m nome di un incontro sulla 
pagina ormai antico ma sempre vivo, 
nella hducia che altn l'avrebbero ama? 
ta. I^to più che a un rapido sondag' 
gio li nome di Antonia era impaliiditp 
tanto da risultare sconosciuto ai siovaf 
ni anche più sensibili e colti. Eppure 
Montale, nella prefazione a Aircife. 
l'edizione mondadonana del '48, ave¬ 
va scntto; «Può darsi che un giorno, al 
vaglio dell'analisi formale, la ghirlanda 
di Anionia possa avvizzire m qualche 
foglia, in qualche corolla; ma certo 
non verrà menoTevirienza del^mmar 
gme di lei. il centro, il "fuoco" che le 
aue poesie compongono nell animo 
del lettore». 

Di questo nucleo luminoso e caldo 
riella vita atta e chiara, che la morte 
fisica non spegna ed è il dono della 
il prefàtoife di queirantologia, 
Davide Puccini, aveva rilevalo le com¬ 


ponenti tematiche e il lavono stilistico, 
testimonianza di una tensione espres¬ 
siva autentica, filtrata ^attraverso. una 
vasta e raffinata cultura di ambito non 
solo Italiano. E aveva indicato il risul¬ 
tato di questa ricerca ininterrotta e 
quasi monacale per continuità d'impe¬ 
gno nell'arco breve di una vita tronca¬ 
la dalla morte voloniana. nella «purez* 
za aasoluta», consapevole scelta ziill< 
sttea non solo, ma aspirazione etica. 
Un atteggiamento estetico non a caso 
maturato negli anni della ncerca orfi¬ 
ca della parola che attingeva forza e 
staneio in Antonia da esperienze poe¬ 
tiche meno rarefatte, quali quelle del¬ 
l'amato Saba o dclVamico Sereni: una 
poesia in alim parole che assumeva la 
vita nella sua pienezza., e non come 
nfugio elitario. 

Avevo allora condiviso l'anaiisi di 
Puccini, attenta nelle puntuali potazlo* 
ni semantiche di alcune parate*ch(ave, 
dei colon predominanti, come dei ri* 
correnti moduli stilistici, E avevo atte¬ 
so che la ghirlanda di Antonia rifiorisi 
se nell’attenzione pm larga che ero 
persuasa meritasse. Solo oggi, final¬ 
mente, questo accade e in modo quasi 

clamoroso, suppongo nell'iasione 


del cinquantenarto della morte: tupe 
le poesie da Cacanti. ì Qiort 

da Scheiwiller e le lettere, i'tfà ritof/e 
pa/ole è^nito.-^ Roseliina Archinlo. 
Curatrici, attentissime alia filologia co¬ 
me si intendeva un tempo, armoniosa 
lettura del lesto riella sua unicità lìn- 
gCiistica. storica, stilistica; in altre paro¬ 
le èontugando sens^Uuà e attenzione 
, crìtica, Onorina Dino • Alessandra 
Cenni, che hanno ripristinato 1 testi, 
censurali neU'edtztone privata del 
19d9> la proprietà dell'arehlyio di An¬ 
tonia è passata infatti alla Congrega¬ 
zione deile Suore del Prezlskl^imo 
Sangue per lascito testamentario dal 
padre e la Dino appartiene airOrdine, 
Antonia fkizzi, di famiglia arislocra* 
lica. nacque a Miìario pel 1912. Studiò 
con Antonio Banfi laureandosi con 
una tesi, poi pubblicata postuma, su 
Flaubert. Vita breve, un solo amore 
ostacolato dal padre, amicizie profon? 
de (Lucia Bozzi, compagna di scuoia 
che prese iVvbti e trascrisse tutte le 
poesie di lei in taccuini consultali an¬ 
che per t’ediilone odierna, inieileiiuali 
come Remo Cantoni e Enzo Paci, l’a¬ 
matissima nonna, una nipote di Tom* 
maso Grossi che te tornì il materiale 


per una stona lombarda tra Otto e No¬ 
vecento. un romanzo mal scrtlio e di 
cui possiamo oggi leggere qualche pa¬ 
gina. compagni di sport come Emilio 
Comici, la famiglia TTeves, genitori e 
figlQe sopraliutio, l'ininterrotta appas¬ 
sionata frequentazione dei libri. 

il diario récà ì presagi della morte 
volohlària. esito di un tormento non 
femminijrnerilè ròmanUco secondo il 
majduranie sospetto maschile, ma pa¬ 
tito con la cònsapevolezza di ehi ave¬ 
va fallo dei commercio con là filoso¬ 
fia, e che filosofia per l'allleva di Banfi, 
un'occasione di assiduo confronto. 
Artista nei talento, e affamata di verità 
m un ambiente alto-borghese, si ve¬ 
da l’attenzione a un personagglq zm* 
blemaiico come Ibnib KiòSer -* la 
Pozzi la làcerazione che ràssiiio 
della creatività,porta con sé, ma come 
lo soffre una donna, esasperato cioè 
nel rapporto cqo gli altri, dal. lenti? 

mento di una doppia dlvémilà, 

Nella sua Introduzione alte b^ie |à 
Cenni ella 5yiyia piaih e Moniaigné; 
due punti dì riferimenió per uria lellura 
che voglia cogliere di Antonia la mute¬ 
vole complessili Soprattutto là prima: 
penso a uno scavo junghiano deile più 
belle lìriche dì Antonia, quelle doye 


trema il senso della matemllà deside* 
fata e frustrata. «MI senio in un desti¬ 
no* scrive nel diario e aonolinea la 
paft>la, che affiorava dalla sua soffe¬ 
renza, ma anche dall’ineonaeio che li¬ 
berava per lei oniricamente inunaginl* 
metafore capaci di dare spesso ai suoi 
versi un ritmo di danza leggero, cmne 
di chi cammina assorto tra sonno e 
veglia,; 

C pénché non legare m trasparenza 
mn^iaho-hiltmaniàna il percórso dei 
ceiorì già intuiió da FMccini.' nella poe¬ 
sia della Pozzi, dove l'azzurro trascoè 
lóff ver» il. cilestrino per evaporare 
ftél càhdpreMI bianco, lo crèdo, è per 
lei l'ai^luto, della fede che salva co¬ 
me Ó^lla parola che riscatta: un asso¬ 
luto che perseguito, sognato e sentito 
Irraggiùngibllé. suggerì ad Antonia II 
SUO volo dì anseio esiliato nelle braq? 
eia dèlia morte un freddo mattino del 
1938. 

Certo, riletti { .versi che èbbi tanti 
anni fa da Angelo Barile; Il ^ta che 
fu tra i primi a salutare ih un 

messaggero della poesia O'apparato 
bibliografico, nel libro gamantjano. é 
ucuralissimo). mi ritrovo come allora 
presa d'incanto soprattutto là dove 


Antonia si abbandona al sogno, «co* 
me una mamma piccola giovane / che 
perfino arrossisce /se un paifanle |e 
dice / che il suo bambino é beilq^ In 
quella luce azzurra, tra ombra e hiee, 
dove si colloca anche tutta U aéZiQni: 
•U vita sognata*, rìpubblicaté nel 

1986 da Scheiwiller, che mi pare dia 8 ^ 
senso più pieno della poesia di questa 
donna cosi simile a certi fantasmi rii* 
kiani e hòlderlinìani; Una poegia eht 
ho risentito non toccata da) tanqio; 
^meno mio. Come tilpra, non mi é 
pouibile ripetere questi verni eenaa 
sentirli come la vivente eco di Anto¬ 
nia! «O velo/tu "> della mia giovinezza 
/ mia veste chiara, / verità svanita ^ / o 
nodo / lucente - di tutta una vita / che 
fu sognata - forse - / oh, per averti 
sognata, / mia vita cara, / benìedicQ ) 
giorni che restano - / che seivono / 
pèr piangere le*. 

G’é tanta differenza d'intonaikme 
in questa dolcissima elegìa della gioi 
véhiù dalia canzone di Dylan «Fqraver 
young*? «May your song atvraye be 
SUhg/m^slay foieveryoung».,. Uho 
rit^<Mtata è mi é sembraitamprtmeie 
Un desiderio che Antonia avrebbe 
condiirisò; lo stesso che'ha detto, a 
suo modo. In parole. 















































CLASSICI E RARI 

Matrimoni Tc 
ad an 

incastro e ( 


amon 
e coma 


•Coae sposare 
unalUourio» 

Regia: Jean Negulesco 
Interpreti; Marilyn Mon* 


roe. Lauren Bacali. Betty Darneii 


•Sangue e arena» 

Regia; Rouben Mamouiian 
Interpreti: TVron Power, 
Rita Haywourth, Linda 


Grable 

USA 1953: CBS-FOX 


USA 1941 
CBS-FOX 


■i Tre splendide modelle 
sono alla dcerca del classico 
nababbo da incastrare col 
: matrimonio, e. si danno un 
gran da fare. Finiscono nella 
rete tre baldi signon, alt'appa> 
renuncchi sfondati, che pe¬ 
rò esibiscono anche fascino e 
gaUntena^tantoche le trepu- 
pe jmpenali cadono innamo- 
raie come scolarette. Si Ko- 
pre alla fine che solo uno dei 
tre gan» è davvero un mUiO' 
nano. 

Ma airamore nonai coman- 
da. come é noto, e lutti con¬ 
volano a giuste nozze E una 
commedia elegante, tnizante 
e suggestiva, diKita con ma 
no felice e con sottile finezza 
da Jean Negulesco E anche il 
terzo film che vede come pro¬ 
tagonista la grande > Manlyit 
Monroe insieme con Betty 
Grable e Laurent Bacali Don¬ 
ne di gran temperamento e pt 
trici sperimentate^ la Grable è 
perfciia nel ruolo di maliarda 
mentre la Bacali sfodera la so 
I la grande classe MaManlyn 
è irresistibile Deliziosa dot 
te solisticata, svampita, mali 
zioH e sottilmente seducente 
sfoggia occhiali da miope sui 
bellissimo volto ed è come 
sempre sfuggente, misteriosa 
e indecifrabile come un cnito- 
gramnuu 

OE^RtCOLIVRAGHt 


M Rouben Mamouiian. di 
ongine armena, viene dalla re¬ 
gia teatrale, praticata pnma a 
Londra e poi a New York con 
grande successo. Questa on- 
gine teatrale è nntracciabile 
anche nei suot lilm, soprattut¬ 
to in un certo metodo di intro¬ 
spezione condotto più sulla 
base delle sue teone sceniche 
che non attraverso i mezzi ^ 
propri della macchina cine- 
nia.Tl che non gli ha impedito . 
di diventare un cineasta di una 
yceita finezza.- 

: : Qui ne ha sottomano due, 
famosii lyron Power e Rita 
Haywgrthi l'uno nella pvte di 
un torero, ràitra in quella del- v 
la sua stupenda amante, il film 
è II remake di una precedente 
: edizione del '22 che aveva co- < 
meprotagonista Rodolfo Va- > 
tentino, e la storia di un torero 
di gran (ama, innamorato di 
una avventuriera, che molla laA: 
moglie e SI butta; in una vita 
dissipata. Tornato dalla con- : 
aorte dopo giorni di follia, ten¬ 
ia di riprendere l'arena, ma la : 
' vista'dell'ex amante fra il pub- : - 
blico lo turba « gli impedisce 
di vedere anche le coma del 
rtoro. Un film tutto hollywoo- 
/diano;pnvodjplcchldlgenla• 
litài ma che mantiene ancora ■; 
un suo sottile fascino fané. 

OEN/iiCOUVRAGHI 


Azlza 

Regia: Abdeltif Ben Ammar 
Interpreti: Yasmine Khlat, Raouf 
Ben Amor 

l\inisia 1980,.Stardust 

Ik'averaée» 

Regia: Mahmoud Ben Ma- 
hmoud 

Interpreti: Fadhel Jazirì. Julien 
Negulescu 

Tunisia/Belgio 1982, Stardusi 


r orse non è neppure col¬ 
pa del razzismo. Forse, 
molto più banalmente, è 
solo un caso eclatante. 
■tmmmm. di autolesionismo, O - il 
che è anche peggio - di desolante 
stupidità. Comunque sia, l'Itaiia 
continua ad essere l'unico fra 1 pae¬ 
si europei apnvarsi (e, soprattutto, 
a pnvare il pubblico penso/itf) del¬ 
la bellezza abbacinante e non omo¬ 
logata del nuovo cinema africano. 
A tutt'oggì - se SI escludono festival 
e rassegne frequentati questi esclu¬ 
sivamente dagli addetti ai lavori - 
nessun film arncano è stato distn- 
bullo nelle sale pubbliche del no¬ 
stro paese. 

Neanche il mercato home video, 
che pure avrebbe tutte le caratten- 
stiche per puntare oncAe su prodot¬ 
ti, differenziati e non necessana- 
rmente appiattiti sul c/rcAes yuppisti- 
co-patinatl dei cinema delle Ma|ors, 
sembra mostrare particolare acume 
: 0 spregiudicatezza nella scelta dei 
I titoli da msenre in listino. Per que- 
I sto. a fronte di una distribuzione di- 
i ; sposta a spendere quattrini per nei- 
dare in videocassetta perfino gli 
: scarti e { rifiuti più nefandi del cine- 


un sogno 


OlANNI CANOVA 


ma americano, va saiutata con par¬ 
ticolare soddisfazione la decisione 
di una piccola casa come la Star- 
dust, che ha scelto di distribuire > 
sìa pure un po' in sordina > due 
tildi-chiave della giovane cinema-. 
tografia tunisina: AzUa (1980) di 
Abdeltif Ben Ammar e Ti-aoersées 
(1982) di Mahmoud Ben Ma- 
hmpud. Si tratta di due titoli impor- 
tàhti, che anticipano gli esiti più ma- 
tiiri di quella cinematografia CEes 
baliseurs du désert di Nacer Khe- 
mir, L'uomo di cenere di Nouri Bou- 
zid) e che testimoniano imp^abil- 
mente Ja freschezza e la matuntà di 
sguardo ormai raggiunte dai cine¬ 
ma del Maghreb. 

Tr’ouers&s racconta di un itine- 
rano «kafkianop che coinvolge un 
intellettuale m^hreblno e un pro¬ 
fugo slavo di ongini operaie. 1131 
dicembre 1980. a bordo di un tra¬ 
ghetto che attraversa la Manica, i 
due esuli si vedono negare il per¬ 
messo di entrata-sia dalle autorità 
belghe che da quelle inglesi; I due 
uomini sono costretti: cosi a lare ' 
inutilmente la qx>la avanti, e indie¬ 
tro tra rin^terra e U continente, 
prigionieri del traghetto. Senza pa¬ 
tria, senza terra, senza radici, re¬ 
spinti dagli stati e dalle polizie, i due 
via^aton diventano I emblema di 
Mtì'erranza e di un nomadismo.esi- 
stenziale che prendono; letterai- 
mente, alla gola. 

Azrzoé invece li tentativo di sot¬ 
toporre ad uno sguardo singolar¬ 
mente «neorealista* i coiMrasti e le 
contraddizioni di una societàdram- 
maucamente scissa tra il vecchio e 
il nuovo. Visi narra della lamMlia di 
Si Bechir,, vecchio artigiano che la¬ 
scia la sua casa nella Medina per 
stabilirsi in una moderna abitazione 
i alla perifena dr1\inisi. Con lui ci 



rfttiml.tunlstnt 


sono il Aglio All e la nipote Aziza; il 
primo é una sorta di proto-Yuppie 
nu^rebino, che disprezza gli anti¬ 
chi costumi; veste all'occidentale e 
coltiva sogm di benessere e di glo¬ 
ria; la seconda è invece una ragazza. 

S liosa e nbelle, ma dotata ci ' 
e sensibilità. Sullo sfondo di 
un paesaggio urbano fatto di mise-, 
ria e desolazione., la regia di .Ben 
Ammar indaga con occhio paiteci-. 
pe il conflitto fra due diversi, modi 
di intendefe la vita, dimostrando 
come talora la.modemifò non sia 
che la nuoua fonna attraverso curri 
manifesta la vecchia oppressione; 


Aziza è un personaggio dolce e 
delicato che non si dimentica facil¬ 
mente: nella sua stona non CI sono 
sogni che si realizzano o preghiere 
che.lTovano esaudimento, ma solo 
la quotidianità della catena di mon¬ 
taggio in una fabbnea di cerniere e 
la tristezza intensa di uno sguardo 
perso nel vuoto. Se Tyauersées ti 
nfà ai filone «allegorico» del ane- 
ma nord-atneano; Azrzo rappresen¬ 
ta invece la robusta tensione verso . 
unv realismo capace di indagare i 
sentimenti, oltre che le sinjiture so¬ 
ciali. . 



•Miracolo mU'olttva Mieda» 

Regia: Matthew Robbins 
Interpreti: Nume Cronyn, Jes¬ 
sica Tandy, Frank McRaé 
Usa 1987; Cic Video 


COWmittDIA 

•Vecchie Aracrlce» 

Regia: Roy Del Ruth 


«Boccoedofi* 

Regia: Vittorio De Sica, FOde- 
nco FelUni, Mario Momcelli. 
Luchino Visconti 
Inteipreu: Sophia Loren, Ani¬ 
ta Ekberg,RofnySchnoideF 
Italia 1962; Domovfdeo 

DRAMNIA'TICO 


Regia: Mario Monlcrili 


Interpreti: Doris D^, Gordon Interpreb: Mariangela MMilo, 
MacRae, Jack Smllh Delphine Seyrig, Aurora Oe- 


'Usa 1951: Warner Home Vk 
dea 


Italia 1976: Domondeo ' 


«AlMo^AIMo» . 

Regia: Pietro (termi. 
InterpteU: Dustin HoKman. 
Stefania SandrellLCterlaGravi¬ 
na 

Italia 1972; Domovideo ^ 


•M*è cadala Ma ragimiil 

: Regi*: Rcy Bouluni ... 
IntemicU! Pele, Selicn. Qol- ' 
die Htwn, Tmy BiMlon 
Gbl970;CaKiinMi " 





rindetnoralo, ritrova la.Tagio; 
asdene al suo bene, ebbe <; 
“ ,n luna Europa un aueceaso sr* 
^ iltonlal* accompagnalo : da 
una sgrie di rilacimenll!; Latto > 


Siili 5 ^ fyaupcesslva varlanll :ac*llgere:y 

-- - f»'; -*>'del ll04) realizzata (orse 

c isi: liladeagni ^ dall'auioro ma pU ptobabil-? 

''r C; 'ViMAÌnnii. inottle da allrl che: I edilore 

il Jjtl aneropd». Bonglovennl presenta ora- ri. :. 

P!(!enpn! Ba)[e|s - prendenpoon recente spetta; . ; 
. iCDBongUlYdnrvi 2052/3 colo «ivonese dell Opera Ciò 

; ■ l'due compact colmano-Sr:, 

*' ■ ■ ■ utilmente la vistosa: lacyna.. :: 

a ' ’riA panieu Aiv<ri«iiF> rii L'unlcs Incisione, modosia,. Si 

(oliXML'p,? ?Ìg*7 e5res?uMr[at' 

' llcatnen» al «Piccolo Marat»,, male, diretta da MarCellb Pam ?;' 
del 1921 II .Nerone, presen niconPe'nzieOrcianieMario 
lato alla Scale il 16 gennaio Bologpeai come proiagonlili,».) 

.' ;j 935, i lolianio un lardo rllàV ' « P®' S 

pltneiijodell'Incompletaope- oÌ^BENs'iÌPESCHH 

ragiovanile«Vestllla. Peiioci- 

baio da Musipllnl ma sgradito ;; 

ai lascisil ortodossi II lavoro r«55rSff““7^S??PS- j 
■ ebbe un oMimeio succesao te> : ; 

guito da un lungo obi» Lo a 

ripone ora alla luce I ediiote tJaf TJIVnVP' ‘ 

•! : ' Bongiovennl In collahotazio * ^3 ICava,/I w,, s, 
.u,. rie con la radio olandese e ìn'ir>'av*i ‘ ' 

con II Music Center di Utrecht ilil^CUi 

L'Impresa, utile dal punto di M 

vista mformailvo, non aggiiin- |1 IcQcSCO-' 

i , :; ge nulla all* lama del compo- 

;&~;ì .lioieormaiesauntanellalan - ^ ' 

lasia e persino nella tecnica achuoert 

- .Opera priva di tono vitale c «niiedcr. 

senza Ippuna nella sua carne- ,, ™rann 
’ : raleaftale.'la giudica II pur „ 

. v-: indulgente Cavazzeni 11 coro UG4iy2j72 

e I orchestra olandesi, diretti 

da KeesBokels, fanno del loro — 

' meglio per sostenere limpre- «i Kathleen Baule s; pre 

, A upa compagnia senta in questo disco come in¬ 

decorosa dove» distinguono lerpretc di lieder con James 
. , . . li bulgaro Tcholakoy (Nerone Levme al pianoforte: sono re- 
. , supervensta), ^ l amencana gistrazioni di due diversi con- 


SI raccomanda, tra l'altro, per: 
la buona qualità ^ 

DRUBENS TEPESCHl 


LIEDEB 

Per favore 
impari 
il tedesco. 


Strow»Plccolp (Atte) e 1 Italia certi del Festival di Salisburgo 

na e propongono una antologia 

U AUDC/V-3 IjfQfjgyQle gd Itigli,ggplQ 

■ ^ . abbraccia (Ulloiarco.deila in- 

iensiSiSima produzione liederi- 
c stica di Schubcrt e compren- 

y — —- de capolavon famosi e pezzi 

j_|| meno noti 

f Jl : Batlle canta sempre con 

-- raffinala eleganza, sa cogliere 

il fascino ,de|le pagine piu 
. iGU4Vl.v4.l>iÌ4 > «leggere» con garbo accatti- 

vaule, e perfettamente disili- 
1 lOrOLO voltanellavocalitabclcantisli- 

ca della sezione conclusiva di 
'■ Der Hirl auf dea Falsen (con 

Paislellp. . ilbravoKarlLeisleralclan- 

«Nlnao sia la pazza per netto); ma riesce meno per- 

ariiòre^ suasiva in un lied come Die 

Junae Nonne, che richiede 
Direttore Panni scavo drammatico m pro- 

2 CO Bongiovanni Gb fondita, e m tutte le pagine 

2Q54/5 dove pesano maggiormente i 

m U «Nlna. è il capolavon Jlmiti della sua dizione tede- 

rò di Giovanni Paìsieilo e il pri- >^®tpezzl dove non è pos- 
mo esemplare di qucT genere ® "polvere tutto in puro 
«larmoyant» che. alia fine del canto©nelladelicaleMad»un 
^ttecento.:arriccHf la gamma pianissirno. Al pianoforte Ja- 
espressiva dell'opòra buffa. Là mes Levine è un collaboratore 
tenue storiella della fanciulla impeccabile, 
che, impazzila per aver perso □ PAOLO PETAZZl 


OPERA _ 

Quella 

fanciulla 

innamorata 

Palslello 

«Nma o sia la pazza per 
amore» 

Direttore Panni 
2 CO Bongiovanni Gb 
2Q54/5 _ 

La «Nina» è il capoiavo^ 
fo df Giovanni PaìsieilQ.e il pri- 
mo esemplare di quel genere 
«larmoyant» che. alia fine del 


□ PAOLO PETAZZl 


Il ImMì* N G(«rUc 
MM'iMhc OR Miraiwg 
cura' coaq Jalte^ ACoctàiir 
(181444) di col Elutidl pobbllu 
pMltiM «U.p m dailgra» (Ragg. 
.78. tira 8.888). È 8gB ttaftaS 
«Bmuid MIÀììlglil» li od è McUt H* 
cogoMcra Mi g rat à g gtti m 
: huf prapfto tt vtechlo «p|f^«. A» 
vtlclptarao «■ Ifranó del raeeoate «Il 
peièccttlera*. 


^ cnso alla^^^muslca^che -SI- 

sta perdendo, alle dozzi 
'■ ne di ihcisioniùn CUI Jo-. 

> JL : hnny -potrebbe lasciare 

..wmmm... ancora quella presenza.: 
quell'anticipo sorprendente che ha. 
su qualsiasi ; altro musicista; All im- 
>prowlso la frase «questo lo sto suo-y 
nando domani» SI nempie per me di 
un senso chiarissimo, perché: Jo- 
■ hnny sta sempre suonando domani, 
.e li resto vieti dietro, in questo oggi 
che egli salta senza sforzo con te 
pnme note della musica. :■ 

Sono un cntico di jazz abbutanza 
sensibile da capire 1 miei limiti; e mi. 
rendo conto che quello che sto pen¬ 
sando nmane al di sotto del piano su 
CUI il povero Johnny cerca di proce¬ 
dere, con.le sue frasi.tronche, ( SUOI 
sospin. le sue tre improwise e i suoi 
pianti. Gli importa un fico secco a lui 
che io lo creda geniale, e non si c 
mai vantato del fallo che la sua mu¬ 
sica SI trovi molto più avanti di quella 
che suonano i suoi compagni: Penso 
malmconicamcnte che egli si trova 
all'inizio del suo sax, mentre io vivo 
costretto a contentarmi della fine. 
Egli e la bocca ed io l orecchio, per 
non dire che egli e la bocca e io..; 



; C^^tórahtmé; 8Ì^fiite: ftm.di 
>:^uiloo#i che cpinmctS^.come Jip^ 
tre; comedeUzte <tt jmorriera edii^ 
valicare. Eia boMariimuoyeiUfiialirà 
: vpita; gotoaaménie^la graniUnguarrii 
«Johnny. rMcogtte; URO'agOGti^''dì 
4a|jyà dàlie labbra. La manllré^ria- 
no un disegno nett'aiia., ^ 

• Bruno, se un gtomo h| potessi 
scnvqrlo.. Non per iiie^ cqpisd.' a 
vihe che me M UnporiàrMa't^ 
re belto.’r te sen^o ette’derà essere 
: betloi H Stavo dicendo che quando 
.' cominciai a suonare dq ragùzo Tni 
resi contp che 'à .tempo cambiava 
Gitelo raccontai una volta a Jìin è fhi 
-disse che. tutti quanUsentoiw4ostes 
so, e che quando.unq SI ai|rae.;;J^ 
se còiti, quando imo si ^Mraé. Ma rio. 
lovnon mt astraggO'quando: suono. 

Non faccio altro che cambiare ^ po¬ 
sto. solamente. E cotne in un'aàcen 
-sore, (u stainell'irécensore putendo 
: con la gentei e ikni li senti niente di 
strano, «.frattanto passali primo.pia- 
no. il decimo, tt .venlunèsimo e la 
città è nmasia teggiù^'e tu stai termi j 

Dandola frase che avevi «lominciaio Charlls Parksr i. 

entrando, e fra le lue prime parole e — . 

le ultime ci sono cinquaniadue ^ '‘jt > ^ ^ 

ni. lo ITU accorsi..quandp qomiiioai la vecchia entrava coi capelli pen^ 
a suonare che entravo m m ascen- denti giù a ciufh e si lagnava chi- io 
sore riapra un asce^re d. 1 ^. ^ con bueitói 

se posso dirteo cosi^ e^ie 


che mi dimenticavo deM'kipleca o 
della religione. Solo che in quer rno- 


- Questa stona del tempo e com- 


menti I ipoteca e la leligt»:. enmo P"®"» "« f P®"' 

come il vestilo Che uno portaaddos- Comincio ^ accorgermi a poco a 
so: IO so che il vestito sta nett'anna- poco aie.il, tempo non è.come una 
dio. ma non venirmi a raccontare, borsa che si ncmpie. Voglio dire che 
che In quel moménto quel vestito anche.qe. cambia,il contenuto, nella 
esiste. Il vestito esiste quando me io borsa non c*c piu spazio dopo che e 
metto, e I ipoteca e la religione est- stata riempila: una.quantità e basta, 
stevano quando finivo di suonare, e Vedi fa mia valigia, Bruno? Ci stanno 


Gli ultimi «voli» di Bird 


OAWELC tomo 


L e iniziative discografiche 
su Charlie Parker^ sono 
andate intensificandosi 
Slitta scia favorevole del 
film anche se, per 
l imponenza e quindi il 
costo, alcune non sembrano esatta¬ 
mente rivolgerai al nuovo pubblico 
che la pellicola di Eastwood può 
aver mosso verso la musica del gran¬ 
de aliosaxofonista. Ad esempio il 
megabox della Verve che, su ben 
dieci compaci discs, a tutto il mate¬ 
riale a suo tempo pubblicato affian¬ 
ca oltre due ore inedite: ma. salvo 
un concerto del Jazz at thè Philar- 
monic con la cantarne Ella Pitzge- 
raìd, si tratta di matrici alternative di 
titoli tutto sommato minori; Non stu¬ 
pisce che i maggiori acquirenti siano 


stati I collezionisti ad oltranza. 

I capolavori di Birdsi trovano, nu¬ 
merosi. su Dial e su Savoy. I Dial 
sono stati tradotti, con grandissima 
accuratezza e fedeltà timbrica, in 
Giappone su due CO purtroppo pre¬ 
senti a caro prezzo sul nostro merca¬ 
to. Contengono, pero, solo le matn- 
ci cosiddette originali. Due CD da 
non confondere assolutamente .con 
un approssimativa trascrizione digi¬ 
tale realizzata in Francia. Con trova¬ 
ta-geniale, la Savoy ha finalmente 
portato su CO la propria integrale, 
mantenendo lo stesso box degli ori¬ 
ginàri .5 LP e quindi non riducendo 
in forma illeggìbile II succoso fascì¬ 
colo interno. Nei 3 CD sono stale 
incluse anche le (patire versioni di 
Marmadukereper'ne dopo la pubbli¬ 


cazione del box vinilico: questo tito¬ 
lo ha COSI raggiunto il numero re¬ 
cord di ben I i diflercnli versioni! 

La stessa etichetta ha pure riedito 
su CD I integrale dal vivo al Royal 
Roosi a poca distanza dall uscita .su 
due album doppi e uno singolo. Ma. 
del Royal Roosl. si sono scoperte 
altre registrazioni del quintetto di 
Parker con Bud Powell ai pianofor¬ 
te. Fornite da Chan Parker; la moglie 
dei saxolonisia. a Francis Paudras, 
autore del volume «La danse des in- 
fedeies* e, per il suo legame con 
Powell. ispiratore di «Round Mi- 
dpight* di Tavemìer (verso il quale 
Paudras è estremamente polemico), 
queste registrazioni verranno pubbli¬ 
cate in Italia da Giacomo Battlslella. 


BALLETTO 

Sìuiicasmo 
e ironia 


Weìl) 

«I sette peccati capitali» 
Direttore Tlteon Thomas 
CBS MK 44529 ~ 


due vesiiii e due paia^di scarpe. Be¬ 
ne, adesso immaginiamo di vuotarla 
e poi'di nuovo vai per. metterci denr 
Irò I due abiti e le due paia di scarpe, 

: e allora li accorgi che ci stanno sola¬ 
mente un vestito e un paio di scarpe; 
Ma il bello non e questo. Il bello e 
quando II rendi conio che dentro la 
valigia CI puoi: mettere un negozio 
miero. centinaia e centinaia di vesti- 
tt, come IO metto la musica nel tem¬ 
po/ certe volte, quando sto suonan¬ 
do. La musica, c (quello che penso 
quando viaggio nel metro. 


Ma altn splendidi inediti vengono 
proposti dall americana Stash: The 
Bird You Never Hcard contiene 
quattro titoli del 18 gennaio 'Sà al- 
1 Hi Hat di Boston con un quintetto 
che include Herb Pomeroy alla 
tromba, cinque, fra cui un indimenti¬ 
cabile Parker sMood„ del 28 agosto 
'50 con un ignoto trombonista- nel 
New Jersey. Moose thè Mooche. 
Cheryl e LuUabye o( Btrdland del 
53 con Powell. Mingus, Art Taylor e 
Candido, apparso solo in Giappone. 
L’Lp ha un suono forse ùn po-opa- 
co^'più squillante il GD i^T-CD-lO) 
che include anche Ire titoli «live» 
con Chet Baker che la stessa Stash 
aveva inserito in un precedente LP 
mozzafiato con gli inediti acetati di 
Parker al tenore nel '43. 


B II balteiio con canto Dte 
sifben Tbdkdndirn (1 ratti 
peccali capitali 1933) fui ulti¬ 
mo frutto della coHaborano- 
ne tra Weill e Brecht Ha co¬ 
me protagonista le aerelie An¬ 
na I e Anna II (una canta, I ai- 
tra danza) I «peccati capitaln . 
dì evtare sono quelli che un 
pcdiscono di far carriera c ae 
''uinulare denaro lalussunaè 
in questo contesto desiderare 
\ uomo amato, I wa è lo sde¬ 
gno che ri ribella ai lopturi, 
l'accidia é la riiuttanaa a com- ' 
piere un ncatto 
La vicenda mostra come le 
due sorelle superano ed* una 
ad una le tenitasionl di questi ' 
•vizi* e raggiungono lo scopo. 

: di costruirsi una cjsetla intuir : 
siana La musica di Weill con i 
SUOI caratten sarcastici, iront- ' 
ci. straniati, conferisce ineirir 
va evidenza a questa sarcasti 
: ca concezione di Brecht. E 
Tilson Thomas con la London 
Symphony la sottolinea con 
. Vigore; mentre Julia Migenes 
SI nvela interprete efficacissi¬ 
ma delle parti cantate. Cbm® 
pietà il disco la bella versione 
per fiab delta musica delFtO- 
pera da tre soldi»; 

a PAOLO PETAZZl 


PIANOFORTE 

Bartók 
e il suo 
allievo 

Bartók 

■All'aria aperta. Sonata» 
Pianista Foldes 
DG 423958 


V Nella collana storica del¬ 
la DG, .Dokuinente», appare 
una sostanziosa antologia di 
opere pianistiche di Bartók, 
comprendente capolavori 
londamentali come •All'ària 
apena., la Sonata, la Siiile op, 
14, il famoso .Allegro barba- 


' n»,4imaecH*4*IVe,y{l|lno 
'.di<Mllinilnimaa>,«ili«lwle ■ 
' dalli* naiwnt a la Sonatina 
aulMmlpopoìart dalla ^ariìill. > 
vani*. 

RaMiMlè nai 1955. qi^te 
. paiiiw c>lli6nQ diw tmniagine 
eotiwlàla; In*'chian àdja 
aiiwale iMI'oit^Itl-'a de 

aipuHconildaitMHnttdM^. 
poiltiridiunaneblletiidiilo. 
ntIégatàialloMsaaqMMk la 
au* amodlMIlM aampitdlì*-' 


dwai «Mitoipw aggRdgM ■ 

s»n* di Pollini, «radliioao 
eaempio della M^eig tèlvag. 
gl*, di lAlliada a^ita.). 

□ MOLO PEtVtZZI 

lioVECENTtf” ’-'"'-^: 

L’Hìstoire 

targata 

Bolkioi 

Stravinsky 

«Histoire.SettimìnQ» 

Direttore Lazarev - • j 

MPCD891 < 


iMM 1 «Solisti del Bolscioi» di¬ 
retti de Alexander Lazarev 
formano un complesso aperto 
a lutto il .repertono novj^en- 
tesco. uno dei più qualificati 
per l’esecuzione di coiqposi- 
(on sovietici contemporar^i- 
Dopo una incisione dedicata 
a loro é ora disponibile in Ita¬ 
lia in compact un disco dì pa¬ 
gine stravinskiane, m parte fa¬ 
mose, in parte rare (è una re¬ 
gistrazione Melodia del iSìBI 
distnbuita dalla Novo). Famo¬ 
sissima è la suite dair«HistOire 
du soldat», proposta con Intel¬ 
ligente musicalità, con vivo 
senso dei colore, e con IikIì- 
nazione ad attenuare l'incist- 
vo. aggressivo mordente di al¬ 
tre inierpraazioni- 
Personalmente ho preterti- 
to quella del Setiimmo, che 
nel 1952-53 appartiene alla fa¬ 
se di accostamento alla dode¬ 
cafonia: l’esecuztone .coglìo 
felicemente: gli Clementi ' ài 
novità, ma anche di continuità 
in Stravlnsky,cpn lasteiea Hi- 
stoire. che pure è cratologl- 
camenie estilìsticamentelori- 
tansv Bievissìrol: ma tutt'aliro 
che trascurabili gl» altri 
Pribaoutki e Ragtime ; 

□ MOtOWÀfif/ 
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Economia e Lavoro 


Da ieri sera via libera ai decreti Prandini II congresso dei portuali comunisti Aeroportì Fiumicino 

Rotta la tregua proprio a poco prima lancia una proposta ^ori da^i schemi: A Venezia Rischiano 

della ripresa delle trattative «La compagnia divenga impràa autogestita raggitinto la paralisi 

Il porto resterà bloccato per 48 ore disponibile ad accordi con i privati» un accordo anche gli aerei 


Genova, di nuovo guerra in banchina 


Prandini ha rotto la: tregua. Ieri sera è iniziata l'ap¬ 
plicazione dei decreti con la chiamata dei lavoratori 
in mobilità e non più per squadre. Immediata la 
reazione del sindacato che ha proclamato 48 ore di 
sciopero bloccando il porto da stamane. Nuova pro- 
posta dei portuali comunisti votata al loro congresso 
di sezione: la Compagnia diventi impresa nel qua¬ 
dro di una gestione pubblica dello scalo. 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE _ 

mOLOSMITTI 


V GbNOVA. C di nuovo 
.guerra in banchina, li ministro 
della Marina mercantile ha 
rotto la tregua e. (atto applica¬ 
re i decreti, (I sindacato ha ri- 
: sposto con una proclamazio¬ 
ne di sciopero di 4Q ore. Il 
porto da stamane e fermo. 

U situazione, già carica di 
tensione sociale Cnort dimen- 
tichiBmochecontinuavaTagi* 
tazione . permanenle> per cui 
giornalmente veniva elfettuato : ' 
' un soloi turrto ; di .lavoro su 
tre), '(orse dlsinncscabiie con 
rincontro. In prr^ramma oggi 
fra i sindacati ed il ministro è 
«^^precipitala rjetla tardQLsereia. 

' Le società consortili hanno In- 
' fatti chiesto alla ,Compagnia 
ravviamento dei lavoraton per ':- 
oggi non più con le regole 
vecchie ma applicando i de 
crcti Prandini che prevedono .r 
la mobilità./La fili Cgil h^re- 
plicalo subito con lo-sctopejfo 
inforrnandone I lavoratori nu*' 
nlti In as<iemblea notturna. Il 


sindacato, in un comunicato, 
ritiene sia praticamente mutile 
proseguire un confronto in 
queste condizioni. 

Della vicenda portuale à 
tornalo ad occuparsi anche il 
Pei, e lo ha fatto in maniera 
mollo significaliva il congres¬ 
so della sezione «Gramsci 01- 
cese» i cui seicento iscritti so¬ 
no lutti portuali, una metà so¬ 
ci della Compagnia e l'altra 
dipendenti dei Consorzio del 
porto. 

Il congresso ha discusso e 
votalo (79 si e 3 no) , un docu¬ 
mento in cui dopo aver ribadi¬ 
to l'opposizione alla politica 
ed al prowedimertti emanati 
dal ministro della Marina mer¬ 
cantile si sostiene che «è or-. 
mal indispensabile da parte 
della Compagnia l'assunzione 
di funzione, veste e ruolo di 
impresa; una impresa autoge¬ 
stita, competitiva aperta ad 
accordicon privati, tesa airot- 
timizzazione della qualità del 


servizio, da. corrispohderslvin 
tempi certi e a costì corn^tlti^ n 

VI». 

Nella guerra dì posizione 
che vede impegnali da liri iatò£- 
il ministro e daH'allro la Com* 
pagriia con ì sindacati ' 
dente difficoltà, il Pci rompe 
gli schemi e getta sul ' tavolo 
una proposta che si differen¬ 
zia in modo assai fòrte dàlia':' 
linea perseguita a Sart Beni¬ 
gno sede della Guimv. 

Ma allora il Pei «spiazza» ia 
Compagnia? «Niente affatto - 
spiega Tirreno Bianchi, por¬ 
tuale e segretario delta Gram¬ 
sci Olcese - abbiamb-giudicà- 
to anzi che fosse necessario 
intervenire in modo seno in 
una questione che non inte¬ 
ressa solo i portuali ma tutta 
la città. Non vogliamo seguire 
l'esempio di chi, nei partiti o 
nelle istituzioni, sta a guardare 
cosa succede in porto con I a- 
nimo di chi va allo stadio per 
la partita di paltone. Abbiamo 
giudicalo che oggi sia indi¬ 
spensabile una visione dina¬ 
mica della riserva del lavoro e 
del ruolo delle compagnie. 
portuali e questo per garantire ' 
una prospettiva ai lavoratori 
ma .anche flessibilità ed eco¬ 
nomicità al sistema portuale». 

Accanto airindicazione di 
principio i portuali comunisti 
hanno avanzato anche Ipotesi 
concrete su misura delle esi¬ 
genze dello scalo genovese, 


E il sindacato discute 
se trattare ancora 



Giovanni Prandini 


che nmane non dimentichia¬ 
molo, il più' importante del 
paese. La proposta ribadisce 
che la gestione del porto deve 
essere pubblica e affidata ad 
una sola.società di traffico 
aperta a tutti i soggetti che 
operano nello scalo. In questa 
ipotesi organizzativa la Com-' 
pagnia, trasformata in impre¬ 
sa e quindi competitiva con i 
privati , in termini di costi e 
qualità di servizio, dovrebbe 
garantire la gestione e l'esecu¬ 
zione del lavoro;. < 


i.MROMA Fino a ieri sera lui 
i tentato di scancare ;ò^ re- 
I sponsabilltà suii'ammiraglìo 
I Francese; che c'entro io. è4ui 
I che vuole applicare i .decreti 
[ -Le «doppiezze^.'glì^scMicaba- 
nli con I quali Tuwa Pràhdìnì 
.^ hà indotto la trattativa con i 
: 'sÌhdàl:àt|,^liànrio raggìulitO/un 
limite: di gùaidla. '-.L’aUeggla- 
mentò dét rhinistfo nschta ora 
di (ar .sàitàrè quel pencolante 
negi^àto iricornlnciato. circa 
un these ià dòpo 'un tormen- ' 
tato incontro-colli i sindacati 
alla prèskleiùa'-del Consiglio 
net corso del quale d sottose¬ 
gretario Misasi ebbe più di un 
battibecco con il duro Prandi- 
nl. Ma evidentemente i nuovi 
assetti dello Scudpapciato 
ora aiimentanò là tracotanza 
del ministro deUa Marina M- 
laniano di ferro. 1-sindacai sì 
sono sempre detti disponibili 
ad una seria trattativa sulla ri¬ 
forma dei p(Mti, ad un discor¬ 
so insomma à tuuo campo, 
ma da condiurre a boccre (er¬ 
me. C quindi con la sospen¬ 
sione dèi decreti che elimina¬ 
no la rteiva del lavoro òggi 
affidata alle Comi^nie. (1 mi¬ 
nistro nei corso di questo me¬ 


Pensioni 





ss ftS;: 


pianóDeW 

\ì|pflÒMA .j^mm^rcianK' ed 
' ' i)H(g|^nt alt'pp^lèlcmé di^De . 
^MlÌfr.';A)l'QppQ$tztoné sopràl- 
.(stìggerità-ah ‘ 

^^ffUMjoalàespijBrii'tbhehei^làii- 

rorin^ femosb.pi^i)^ ^ , 
-'M site ,vorrebbe rjpvJà»:. 

' .Sf'fe.'nibr(na préridenziate 
queste categorie del lavoro 
' "|li( 0 |wm 0 r'lanciandole ài 
-VMriinil^i pensioni. Minimi dhq'• 
casi Significano 
ccntOclnqu<inia qiiiiiiroccnto 
M lllé al mciH}, 

t OUfltaiilìe,» sq quest ergo-’ 
ntp, (e prese di posizione 
(a Confeommcicio e della 
Cna due dolio assaciazioni 

S ppreaontative de) setto* 
:pndQ^)e- potonle:orgé‘'.: 

riiifeuziono delle imphese ; 
commcrLiali "• che certo non 
- Cprtcì (1 n><Lhlo d essere assi» ^ 
ptilàtH dii opposizione di sini* ' 

StNi C c|\u quasi mai è scesa in 

in maniera cosi ndttà'. .i , 
.scontro H governosecondo..;; 
la Confi (iinmorcio dici>vdmo. 
le misure economiche che il 
SI appresta a varàrb 
rapprcscniano «un rigore a 
senso unico quindi uh ngore^ ^ 
iniquo Cd inaccettabile». In" 

: - ^particolare i commcrclantl-dr*'. ■ 
qpno clic «ingabbiare le pen* 

:. «Ioni dei lavoratori autonomi 
i- <jj,:-jiveHjvminimi significamgn : . 
« 0 |o perpetrare I iniquo siste¬ 
mi) in alto ma significa non 
... téne^ che le categorie, r 
' 'cpihmerelali e turistiche han* ’: 
<.no'provveduto a risanare là. . 

. 'loro : gestione p> ' vidcnziale».. 
Òestlone previdenziale che . 
raddirìltura, nell anno appena . 

. trascorso, si è chiusa con un 
; adivo patrimoniale di cinque- 
cento miliardi;. «Assurda: e tn-. 

? comprensibile», inoltre.’ è la 
proposta di ripristinare il tetto 
pensionistico secondo la 
Confcommercio cosi si perpe¬ 
tua il sistema «secondo il qua¬ 
le chi paga di più, riceve di 
; meno*. 

Analoghi I toni usati nel co¬ 
municalo dalla Confederazio¬ 
ne nazionale dell'aitigianato 
(Cna). Il comitato direttivo 
ÀìH'organtzzazione sostiene 
che la linea che sembra ispi¬ 
rare l'altività de) governo De 
Mita nel settore previdenziale 
in realtà mira «a privilegiare la 
previdenza privata, la quale 
vai inveCei manlenuta per tutti 
come volontaria». Ce n'è ab¬ 
bastanza quindiperché.Torga- 
ntzzazione degli artigiani chie¬ 
da al Parlamento e al governo 
di bloccare il disegno in atto e 
di dar vita, finalmente, ad una 
vera riforma fiscale. 





se ha più o meno discusso 
con il sindacato, tentando pe¬ 
rò di fatto di dare vìa libera ai 
suoi decreti. Tanto la colpa 
veniva ogni volta regolarmen¬ 
te addossata alle singole Capi¬ 
tanerie, Genova poi è stata sin 
dall'inizio il terreno sul quale 
Prandini ha/ evidentemente 
deciso di giocare la sua car* 
ta». Ora la situazione rischia di 
piècipilare, «L’applicazione 
dà domani (oggi, ndr) dei de¬ 
creti di Prandini a Genova, 
con misure, che addinttura li 
peggiorano . T.: ha dichiarato 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della CgiI * impe¬ 
disce, se realizzala, un con¬ 
fronto, ravvicinato e serio sui 
disegni di sulla rifórma 
portuale' e il cabou^glo». La 
scelta di Prandini di non àt- 
tendere nemmeno la riunione 
con i sindacati prevista per 
questa sera richiede - secon¬ 
do il dirìgente sindacale -« una 
netta assunzione di responsa¬ 
bilità da parte di ciascuno. «La 
CgiI - ribadito De Carlini • 
da oltre un mese prat^a una 
linea che esclùde il muro con¬ 
tro muro. Il ministro venerdì 
scorso aveva assicurato che 




t'incontró: di . domani (o^i, 
ndr) .:proprio perché apriva la 
fase coirélusiva del confrónto, 
non sarebbe stato preceduto 
da azioni destabilizzanti. Cosi 
non é e CIÒ è gravissimo». C^- 
gl i • sindacali .decideranno 
quindi se riprendere o meno il 
negoziato. La CgiI un passo lo 
ha fatto anche nei confronti 
del ministero degli Interni. «A 
Cava - ha detto De Carlini - 
abbiamo chiesto di adoperar¬ 
si per evitare {'acuirsi dello 
stato di tensione: il problema 
portuale è, e deve rimanere, 
una questione, sindacale e fxy 
litica senza che qualcuno aù-- 
. loritariamente pensi di ridurla 
a problema di órdine pubbli¬ 
co*, Intanto; ieri,, da. uno stu¬ 
dio della Camera di cotnmérr 
cip.di Liyorito.é emerso che i 
porti di Genova^ e di Livomo 
sono i più costosi d'^ropa. 
Una ragione di più per affron¬ 
tare con serietà la riforma dei 
porti italiani la cui mancanza 
di competitività sarebbe , sba¬ 
gliato e semplicistico attribui¬ 
re esclusivamenfe alTesisienza 
dèlie Compàgnié dei portuali 
presenti peraltro in tutta Euro¬ 
pa. OPSa. 


H VENEZIA La «Save», la | 
società che -gestisce Taero- I 
porto «Marco Polcw di Tessera ' 
(Venezia),: ha reso nolo ieri. 
séra di aver raggiunto un ac- i 
cordo con i sindacali per i 
quanto riguarda le richieste i 
di carattere economico e di i 
organizzazione del lavoro i 
avanzate dai dipendenti dello i 
scalo veneziano. L'intesa pre- i 
vede la corresponsione di i 
«una tantum» di un milione e i 
lOOmila lire per i lavoratori a i 
tempo pieno e dìTOOmila lire i 
per il personale «part-time» in i 
forza alla «Save» al 15 dicem- i 
bre scorso, come compenso i 
per i disagi arrecati ai dipen- i 
denti delio scalo dai lavori di i 
ampliamento deiraeroslazio- i 
ne, tuttora in corso. i 

Per quanto concerne l'or- 
ganizzazione del lavoro, inve¬ 
ce, saranno rinforzati gli or- i 
ganici per i servizi a terra sia i 
nei periodo invernale che in I 
quello estivo. Nel primo caso i 
saranno trasformati in «tempo i 
pieno» 1 contratti di 25 operai i 
assunti inizialm^te a «part-ti- i 
me», mentre nel secondo sa -1 
ranno assunti a «pait-time» i 
una trentina di impiegati,L'u-1 
nico nodo rimasto irrisolto ri-, i 
guarda ora il contratto bile -1 
grativD aziendale. 

Là discussione SU: questo 
punto - ha precisato la dire¬ 
zione della «&ve» Tcoinihce- 
rà il primo settembre prosd- 
mo: La stessa società ha reso 
noto che i rappresentanti sin¬ 
dacali del personale dell'ae -1 
roporto hanno annunciato di i 
aver disdetto ie agitazioni già i 
programmale per le prossime i 
settimane. i 








i. 




il©. . éi 




nm- 







SONO ^ A ^ 
SilAIULA ^ 
MIUARDI ^ 












¥ ./j 








7§ n 





^ . Seimila miliardi di fatturato. 
iyHfs Anche quest’anno', siamo 
la più grande catena dì distri- 
bullone alimentare in Italia. 

T" ..UngranderisultataUnentu- 
siasmantf punto,di partenza per realiz¬ 
zare i nostri progetti. Continuo rinno¬ 
vamento della nostra attuale rete di di¬ 
stribuzione per, garantire un servizio 
sempre migliore. Apertura di nuovi 
ipermercati per offrire adeguate strut¬ 
ture acomportamenti di consumo in 
continua evoluzione. Sviluppo dì Cen¬ 
tri Cornmerciall integrati per introdur¬ 
re anchè.ìh Italia là.forrnula più avanzata 
della grande distribuzione. Tanti pro¬ 
getti che hanno un denominatore co¬ 
mune: il consumatore e le sue esigenze. , 


• • • 


LA COOP SEI TU. CHI PUÒ' DARH DI PUTÌ 


H ROMA Slamane la com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra inizia a discutere il disegno 
di legge di nforma delle doga¬ 
ne. che è il nsuliato dell'ac¬ 
cordo, raggiunto con Cgil, Cisl 
e liti dopo una lunghissima 
vertenza, che ha avuto un co¬ 
sto enorme anche per gli 
utenti Sopramilio per i pas¬ 
seggeri degli aerei. L'Intesa 
raggiunta qualche giorno fa, 
dalle tre confederazioni e dal 
ministro competente, com’ò 
noto, non soddisfa compieta- 
mente i funzionari della doga- ; 
na di Fiumicino. Che hanno . 
continuato in qualche forma ■ 
di agitazione come il rispetto 
rigido degli oran. Una forma 
di agitazione che ha compo^ 
tato il blocco di quasi mille 
•partite» di merci (sotto que¬ 
sto termine c'è un po' di lutto: 
dai vestiti alle automobili, dal¬ 
le tv ai detersivi; esclusi i pio-- 
dotti detenorabilGb ferme nel: 
magazzini delì'ATilalia e del- 
l'Ati al «Leonardo da Vinci». 

■ £ ora c'é il pencob che. la 
situazione si aggravi. C'é il ri»: 
schK), msomma, che rag[ila*r ^ 
zione dei doganieri romani ri* 

® Ja ad incidere sulla rego* 
det voli (cosa che è già 
avvenuta inrparte ien; con la:- 
cancellazione di alcuni ioll; > 
complice anche il ; forte ven* - 
to); Sono infatti i funzionari' 
del minisieio delle Finanze ; 
addetti ai controllo dei ritorni- 
mento di carburante cfegli: ae¬ 
rei. Se manca II loro ■placet* 
gli aerei non possono fare ;U 
.pieno e ovviamente non pC4* ; 
sono'parttre. Tutto perciò d|i 
pende dalla discussrane che v 
comincia stamane alia com* 
missione Finanze. Se li dibatti* 
to prenderà una piega che 
non place ai lavoratori, se 1: 
funzionari della dogana di 
Fiumicino vedranno che da 
parte delle forze politiche non ' 
c’è vobnià a varare in tempi 
stretti la riforma del settore, al* 
bra riprenderanno le agitatili 
ni. Inasprendole. 


jnpoloAbb-Ansaldo 

I Un accordo senza futuro 
se non si definisce 
un piano industriaie 

I comuniMi dicono si all'accoido Abb Ansaldo, ma 
chiedono'chjarimentiì 'soprattutto al governo Italia.' 
no, sulle politiche Industriali connesse al 4>1ano 
energetico. In mancanza delle quali * facile pteve* 
dere un predominio senza contropartite della multi, 
nazionale- svedese. Comunoue con l'operazione sb 
sono colmati rìtardLstorici che tischiBvano’di mette..' 
te definitivamente a margine l'industria ItalianK 

BTBFANO mOHI RIVA 


[ ■ MILANO. nnalmenle, do- 
I po btie sorde e tentativi d'ac- 
I cordo sfumati alKultimo mmu* 

I to la lermomeccanica italiana 
I ha trovato un assetto e una 
, prospettiva. Peccato che a: im- 
I porglieli Ci siano voluti gli sviz¬ 
zero svedesi deli’Asea Brown 
Boven. Ecco m sintesi il com- 
mento amaro dei comunisti 
del settore lermomeccanico, 

I che SI sono riuniti col respon- 
I sabile delle attività produttive 
i della Direzione, Giulio Queici- 
I ni, per fare il punto dopo gli 
I accordi Ira Abb e Ansaldo. 

Gli accordi hanno portato 
alTintegrazione delle produ- 
«ióni italiane nel settori della 
manifattura (caLaic, turbine, 
componémi) , poi m quello 
dell'impiantistica e in: quello 
dei trasformaton. Tre società 
separate, le prime due a mag'^ 
gioranza Ansaldo e la terza a 
maggioranza Abb chp, Ognu¬ 
na nel suo settore, finialnìente 
provvederanno a verticalizza¬ 
re, unificare e razionaìizzaip 
le produziprii e roffertà-italia¬ 
ne usufruendo delle tecnolp-, 
gie avanzate degli svedesi e 
dèi peso dell’Abb sul mercati 
internazionali. In- cambio gli 
svedesi avranno accesso più 
facile al mercato italiano (e di 
tutta la Cee) e a quelli con¬ 
trollati dagli italiani net terzo 
mondo. 

Sul (atto che a un scordo 
tra settore pubblico e privati si 
dovesse arrivare e che la ter- 
morneccànica Italiana doves¬ 
se trovare sbócchi e partner 
ìritemazionali, rion c'era dub¬ 
bio. Anzi, la raztonàtìzzazione 
impósta oggi da Abb arriva 
tardi, e pone rimedio alrìm- 
potenza e alla paralisi dei go¬ 
verni, ai quali da anni si chie¬ 
deva da parte de) Fci un inter¬ 
vento. Ma proprio per questi 
ritardi il nuovo assetto ci trova 
in una situazione di relativa 
debolezza. 

Dunque là prima richiesta 
dei comunisti è al governo ita¬ 
liano, affinché accompagni 
I l'operazione con un progetto 
' di polìtica industriale tale da 
non lasciare le aziende italia¬ 


ne in completa balla de) bife 
partner esterno Un progetto 
che fmalmente:fnelta Insieme ^ 
le linee della politica energeti¬ 
ca con quelle delle pioduzb-: . 
ni teimomeccaniche. In que*:: 
sto modo sì potrà evitare che 
almeno sul mercato interno si 
produca una frattura definitiva / 
tra althaià impiantistiche e 
manifatturiere. v 

Un rtschb che gli accordi 
lasciano aperto, ua .meglio 
un accordo globale, onnicom- 
prensivo, tra Abb e Ansaldo? 
Su questo Quercini ha lasciato 
aperto un dubbb: forse un le¬ 
game troppo stretto avrebbe 
signìficatO'la completa subal¬ 
ternità: Dall'altra parte si nota 
che dagli accordi restano fuori 
dei gran «pezzi di futuro». A 
cominciare dalle alUirilà di ri¬ 
cerca e dì sviluppo, per conti¬ 
nuare, come ha rilevato Gio¬ 
vanbattista Zoizoli, consigliere 
d’amministrazione dcH'Ene), 
con i turbógas, una tecnologia 
che nei piani deir&iel vedrà 
uno sirilùppo . equivalente a 
quello^dei sistèma delle turbi¬ 
ne tràdizionali. Resterà poi 
fuori tutto il business deiVam- 
bìentalìzzazìoné, del tratta- 
mèrito disìriquinante delle 
fonti ene^tiche, che vedrà 
sviluppi clamoiosl. Per non 
parlare deireletlromeccanicj. 
dei trasporti, nella quale il 
processo dì razìonalizzazioné 
sarebbe ostacolato, dai veti 
della Fiat; 

E quali riflessi avrà la raZIcr* 
natiàzazionesiigUai^tti indu¬ 
striali e nell'oocùpvionali? 
Alzitutto .i comunùti chiedo¬ 
no che come: in albe grandi 
operazioni di ristrutturazione 
(è stato fatto l'esempio 2a- 
nussi) ai sindacati siano fomi¬ 
ti costantemente rif»imenti e 
progetti di massima, pe^;pe^ 
mettere un dialogo e Un 
vento in corso d'opera. Dopo¬ 
diché il punto discriminante 
sarà, che le verticalizzazióni e 
le razionalizzazioni necessarie 
inteivengano con aggiusta¬ 
menti o spostamenti parziali e 
concordati tra stabilimenti, 
non con ia chiusura o il sacri¬ 
ficio dì intere unità produttive. 


rUnità 

Mercoledì 
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Sulle montagne 
francesi 
tornerà 
Torso bruno 


>* 


Costerà iSOOmila franchi, quasi 70 milionrdi lire, il piano 
di studio per verificare )a possibilità di reintroduzione. 
dell'orso bruno nelle zone montagnose francesi. Una 
spesa affrontata per un terzo dal ministero all Ambienlc 
c per due terzi da privati. L incarico è stalo affidalo ad 
una commissione di biologi, agronomi, geografi e coor¬ 
dinata dal naturalista Georges Erome di Lione. Dictotto 
mesi di ttempo per accertare se esistono ancora le con- 
. dizioni di vita periorso bruno in una specie di coabita- 
. alone conTuomo che ha invaso le montagne con il turi¬ 
smo, gli insediamenti abitativi, io sport dello sci. All ini¬ 
zio del nostro secolo in Francia gli orsi bruni erano degli 
habitué. Dal 1840 al 1920. con il contributo dello Stato, 
ne vennero abbattuti 90 e SI afferma che i uliimo csem- 
piare fu ucciso il IS agosto del 1921 nella zona della Sa¬ 
voia 


àstilo :H periodico "Insieme - To¬ 
mi Mlllaim gether», pubblicato dall I- 

• ? , • ,, sUtuin Italiano di cultura di 

i/SP; iltVCllMrCJl . .V San Francisco, ha detto 

ilitCIvpoctssora? ' nr®'? 

che I invenzione del mi- 
croprocessore - che è alla 
base di lutti gli sviluppi 
dèlia moderna el^tronica;-^sarebbe da attribuire al fisi¬ 
co'italiano Federico Faggin quando lavorava presso la 
società «IntelV nella famosa «Silicon Valley», California. 

' UureatQsl in fisica all'Università di Padova nel 1965, 
>FàB 8 inhasucce 5 slvamenteoperato:pressc>la«Sgs*Fair- 
: c|i]|d« e la «Faiichiid Semlconductors* a Paio Alto, pres¬ 
so ia'*lniel>f di Santa Clara negli anni dal 1970 al 1974 e 
.^ipoi fondato le:società «ZUog« e «Synapti- 

cusf/ Più che di un'invenzione - ha detto i'articolo - 
v ^tMlla del microprocessore e state I applicazione dr una '■ 
; puovaitecholc^ja sviluppata:presso la .«Fairchild» e por- 
. <lataavanii<pre 8 ao )a «Inteiv ai è generalmente ri- 




oli ccblògisti ; Le mele rosse e la mire- 
'ÌéUIMI^IiT . verdura, ramo rac- 

"•JJ,comandale ai bambini per 
I'^p|l|jt4IICK le vitamine, possono dl- 

’miUÉIÉHrtC .ventare una grave minac- 

eia per la loro salute Se 

po di ecologisti americani, 
mnuiìte.defénse cògncll», olio fra I pesticidi 
■ UHll4agll RgrIcollorI negli Siali Uniti possono ,far 
diblira di caitcìD gli aduiy.clja.clabamblnl ne banno 
•tko in grande quantità II rappoitordegU ecologisti, 

. K^iQois^drildbUig'in paitfcolare II dami- 

t l ìimtliIet^unipeitldlda^l^qió’ln'Amerlca con II nome 
- ..Afea'Ma^lpjnaUbjiiqlWiùih^eidi'mele, di raddoppiate, 

. 4)|jnqkleltija;!)leitGaAeKÌ|aul},l^mbInl,. L'òiganla<azlone 

gludiaiq il gp-, 

])lig>mdMipjmiMa,ael||ii!qp||(non foluleri ia.ireyjslone ‘ 
,44el|K.||l|g£fi4<i«!ltipidi.‘'Seoqil^ d>|aiurql tesouteede- 
.!(n|Mdi)qng|l!&iintnU!neiDicqmpieBo fraiSSOO e i 6200 
!• aljàinainiianierlc^ni'SotloiLsel anni rischia un domani di 
■ ?^bbr{re',di' 4 r"!ldròi>a‘l:!iausBrdeljà:'liutta e. detla verdura 
w,oiganliùilonldl agrtcoliori e l'agamia 
f .^l«4Mà%^rrilq\blejì|e, |'Epa,’accusano l'organlazazlo- 
Vn^iml^pìiillsia di eccdulvo allarmismo 


K »,l* ' Per sopperire al fabbiso- 

|m& r gno energetico, la Svezia 

”^'1 .. " ' ' $ta progettando di costmi- 

900 €€I|MII - re 300 centrai! eoliche da 
'ÉOlicbft ancorare in mare lungo te 

' ptopTiè coste Si tratta di 
gigantesche torri, simili a 
a vento In grado di 

' feswe^tilyento^al ghiaccio eal potenti marosi del Bai-.< 
' ^tq per le phipè cento centrali eoliche (nedo-r 
vràtrtierq essere installàie 20 all'anno a partire dari993, 
Qipin<tP termineranno sii studi e la fase di sperimenta- 
:'Zidne): è «Ìir|U*io fra i cinque e I sette miliardi di corone 
Ira l.p7D e ),49S rnillardl di lire) la Svezia sta 
• iapaliz^ando le opzioni energetiche m quanto ha assun" 
rp i'impegrto di smantellare entro il 2010 le proprie 12 ’ 

; centrali nucleari; che attualmente forniscono il 50% del- 
I l 4'energiaelettrica utilizzatadal paese. Le prime due cen¬ 
trali nucleari saranno disattivate nel 1996 «Noi siamo 
convintiiqhe, a lungo terminei lenergia eolica possa es¬ 
sere competitiva, soprattutto se SI considerano i proba- 
’ bili aumenti di costi per le altre fonti energetiche», di- 
chiaraRune'Hardelldeliasocietàdiconsulenza.«Ener- 
gla Ab», che sla esaminando I costi del progetto; 


OAmilLLAMlCUCCI 

Pillola antìradiazioni 
; potenziata in Usa 


ili La «pillola antìradiazioni* 
n:^^àMrimeniata sugli animati 
da uno scienziato americano 
i, de)Tuniversità dell Arkansas, 
^ iohn Sorenson É a base di ra¬ 
me e sperimentata m labora- 
tobo ha dato risultati soddisfa- 
r cmàk’ha salvato la vita del 60 
' per cento delle cavie sottopo¬ 
ste a dosi radioattive nienuic 
generalmenie letali. Il compo¬ 
sto, che può essere somniini- 
' strato anche in fiale, garanti- 
*' ace la massima protezione so- 
''prallulto se assunto tre ore 
I prima dell esposizione, ha 
detto lo scienziato. G ha spie- 
gaio di essere arrivato alla 
«pillola* studiando i meccani- 
•• smi ^di nparazione cellulare 
ehe hanno luogo nei mammi- 
* feri grazie ad un enzima ra- 
^wme-zifico (superoxide dismu- 


«k. _ 

-_E morto fc Fetolcgia 

FVemio Nobel per la meÉdna, persora^ò (X)nt^^ 
che passò dal Éonaasmo al la passione per l^logia'K 




1^ 




■i "L etologia o studio com¬ 
parativo del comportamento 
consiste nell applicare il com¬ 
portamento degli animali e 
delle persone COI metodi dive¬ 
nuti di uso corrente e naturali 
in lutti gli altri campi delta 
biologia dopo Charles Darwin 
e di formulare le questioni se¬ 
guendo lo stesso cnterio». In 
questo modo Konradi Lorenz 
ha definito nel 1978 la disci¬ 
plina di CUI può essere consi¬ 
derato il fondatore. Questo 
programma di ncerca era sta¬ 
to definito nelle sue grandi li¬ 
nee nel 1937. con l'indicazio¬ 
ne di un oggetto di studio, li 
comportamento degli animali 
come un intreccio di elementi 
istintivi ed elementi appresi, di 
una ipotesi teorica, ricondurre 
io studio del comportamento 
all'interno della biologia evo¬ 
luzionistica. edi un.metododi 
indagine, osservaiivo e com" 
paraiivD, lo studio degli ani¬ 
mali nel loro ambiente. 

... Considerato sino ad allora 
una parte minore della psico¬ 
logia. lo studio del compofta- 
. mento animale acquista con 
Lorenz Una-sua autonomia, 
diviene l'oggetto di una nuova 
disciplina che In poco tempo 
conquista studiosi e spazi Isti¬ 
tuzionali.. Il comportamento 
non è più conseguenza dì sta¬ 
ti psicotogici, ma è volto, al 
. soddisfacimento di «pressioni 
appetitive* innaief istintiva, L|i» 
stinto è ubiàiibne Ima; è un' 
carattere determinato geneti¬ 


camente, esattamente come 
un carattere morfologico, è in¬ 
dipendente da stimoli esterni 
è invece programmalo dal pa¬ 
trimonio genetico della spe¬ 
cie. Questa dicotomia fra in¬ 
nato e appreso costituisce it 
nucleo del lavoro scientifico 
di Lorenz e, anche se in la^a 
parte nvista e modificata, e al¬ 
la fine considerata solo una 
attrazione, un approccio utile 
tuttavia in una fase di defini¬ 
zione di una nuova disciplina, 
essa ha permesso di definire 
un nuovo oggetto scientifico. 

. Questa'teonzzazioneéihn- 
: suitato di una' attenta osserva¬ 
zione degli animalr in natuta. 
che mostra come alcum mecr 
canismi componamentali sia¬ 
no refrattari ad ogni alterazio¬ 
ne, vengano ripetuti da c^ni 
individuo in ogni generazione. 
La ragione di questo è che tali 
comportamenti :)sono istintivi, 
fissali dalTevoluzione: soprat¬ 
tutto per 1 meccanismi neces¬ 
sari al soddisfacimento dei bi¬ 
sogni pnman (la difesa del 
-territono, i'ailmentazione, so- 
pnaitutto la riproduzione, che 
assicura tl future della spe¬ 
cie) Un comportamento par¬ 
ticolare é poi quello derivato 
dallVmprmnng,* Impronta, un 
processo di apqUsizione di 
una azione istintiva, limitato 
.. ad un breve periodo del Cleto 
i vitale; iireversibile e specie- 
specifico; Un individuo, ad un 
V petto momentoi^><suo 8 Vi|ups 
pb ohtogeiKm, è' pbgram-' 
mato a ricevere un certo sti- 


È nvorlo in Austria, néiìa sua casa nei 
dintorni (iì Vienna, tino dei personaggi 
più discussi e contraddittori delta scena 
scientifica contém^ranéa: iConrad Lo¬ 
renz, Nobel per la medicina, inventore 
della scienza che studia il comporta¬ 
mento animale, jdimostrò che le cause 
del comportamento dell'uomo non so- 


..ino molto diverse da quelle delle altre 
[specie, studio gli istinti e ci costruì so- 
) prà teorie che fecero discutere e litigare 
j i suoi còlleghi. Tra i SUOI libri ce ne fu- 
j rono alcuni che divennero dei veri e 
I propri best seller, come L^anelio di Re 
I Salomone, Il cosiddétto male; quest’ul- 
ì timo forse il più discusso. 



molo, necessario per produrre 
un determinato comporta¬ 
mento. Cosi una piccola oca 
considererà comepropna ma¬ 
dre, : seguendola; qualunque 
cosa gli SI presenti in un^deter- 
minato momento della sua 
crescita, sia essa sua madre, 
come avviene di solito, o 
un'oca di legno, o lo stesso 
Konrad Lorenz. Il patrimonio 
genetico della specie contiene 
quindi anche la programma¬ 
zione filo genetica dei proces¬ 
si di apprendimento e il com-' 
portamento di ogni individuo 
sarà il nsultato della interazio¬ 
ne tra specie e ambiente nei 
corso delTevotuzione e del- 
l'apprendimento dovuto airin- 
lerazione fra> individuo.'e am¬ 
biente ^'durante Tontogene». 
l’etologia, quindi, privilegia la 
spiegazione, storica, evoluzio¬ 
nistica. nspelto alla spiegazio¬ 
ne causale, come imla vec¬ 
chia leena degli islintt^ e ha 
avuto un molo importante 
j nelTattuate dibattito'sui 'mec- 
' canismi dell'evoluzione^ 

. L'insistenza di Loreiu sul 
carattere, innato di molti com- • 
portamenti animali ha portato 
a molti sospetti o giudizi ne¬ 
gativi-per un nduzionismo 
schematico, che sembra voler 
ricondurre il compoitamenio, 
v inche quello conscio deH'uo- 
. mo, a rigidi schemi’ innaUv.;E- 
questi scatti sono stati tal- 
imita aumentati da ce|te sim^ 


altenzione.nonpossonotul- 
lavia nascondere il valore del 
contributo scientifico di Lo¬ 
renz e anche ij suo oggettivi 
contnbuto filosoficoì legato: al 
superamento del pregiudizio 
che il comportamento, quello 
animale e quello umano, sia 
determinato solo dall'ambien¬ 
te, dalla cultura» e nonanphe 
trasmesso geneticamenle (la 
«natura»). Inoltre, Lorenz eTe- 
toiogia hanno mostrato che le 
cause dei comportamento 
deit'uomo non possono esse¬ 
re considerate qualitativamen¬ 
te differenti. da quelle ^el 
comportamento animale, e 
questo è già in sé un risultalo 
positivo. L'aggressività, infine, : 
a cui Lorenz ha dedicato uno 
dei; SUOI libri più belìi e più 
controversi HoìSìddeita male, 
viene considerato un compor¬ 
tamento fondamentale. Indi- ' 

. spensabile alla Bopraivvlvenza > 
della specie, come la nutrizio¬ 
ne e la riproduzione; e quindi - 
necessariamente legato .; > a ■■■! 
meccanismi innati di lunnina- 
ti geneticampnte, n\a lUfuo 
manifestarsi concreto-è legato ' 
a stati e situazioni e 
culturali che ne mudtfti,aito e 
trasformano I espressione 
Molti comportamen 1 conside 
rati morali come le cure patoh 
naii e>|,'altruismo; sono,qn-' 
ch'essi 'considerau In tolge 
parte istintivi, deterhìinail dal¬ 
la natura biologicadelluor]^:- 

pcmHS^huneilvXi^ ^ 

' deità sdenta 


«La mamma 


Forse^tuttl noi creretorittond^^^^^ 
nosità • e perché non dvio - con Ha^^ 
passione per gli animali ditqMahinqtiq-^ 
genere, : anche ; i pjù , dlseiedàit^daito:^^ 
natura come certi uuefU; stoAojm pOr ; 
figli di Konrad Lorenz e dl^NUD Tfn*. 
bergen; Ma se in Tlnbergeii jiovqvaiito - 
un padre, Lorenz sicuranienle^eraHto,^ 
- nostra mamma; Come dlm^tlieareini 
sua Vito con te taccole, .to quàttptdtoi: 
giovani taccole che.altev6'ìtof’l929;^:< 
giusto un anno dopo aver adoltato^to.' ' 
prima, Cioè, che gli>spalancò1iiiim«)p> 
se-fmestre sul mondode^ uccelli 
gari?' . . 'v" 

^ Cloe SI considerava un essere uma¬ 
no, cosi come il Mowgti di Kipling 

R msava di essere un lupo; Ma se 
innamorandosi riprese ia via 
verso i SUOI ven simtU. Ciac dedicò 
tranquillamente tl piopno amore alla 
domestica di Lorenz mentre un'altra 
taccola concepì una folle passione per 
il padrone di casa, e Io voleva sempre 
nulnrecon i cibi più.preUbatt, almeno 
secondo il suo gusto. Quel pover'uo- 
mo non poteva aprire bocca senza 
che il suo innamorato cercasse di infi- 
latglici dentro una pappa di vermi tri¬ 
turali, e se la bocca non era pratteabi- - 
le, allora cercava di nuinre Toggetto 
dei SUOI sogni mettendogli i vermi net¬ 
te orecchie. 

Uoca Martina, altra hglia adottiva, 
«avrebbe commosso una pietra -rscn- 


i t! iiKK^W;^cqne9!Z.^(àl^. 

; ;dn'<fuqQ.'éstato ';.r*^4eilvenì: àncm'jir . 
'4n|p(Hsi>^un*fnfinltà‘,^^ieri^ 
Ifnf^idteciiriocr^é iMFJttnipi^^ 

lelfce-qudto 

:: rioefetie{iiionzolUK|D[;ipto^ 

qMMq dii UQ Jtiiip 

ipalnia: i^.^uli?bnrfoqvra bchì|ff|vatP 
:Cltoi>laioitotiriÌl'MÌnbha^^ 

' elà’^ndairigiWaì^.ilM^iBndft'gì^ 
ravGoqtototoevilafercItoitom 
meiitoioée»iv ^ 

.Gbissàijlone'é’Un bisogno di'pace'* 
clifóspinià glt^etudiosi vena la naluiftv 
P«(cli 6 ;^in^M«ido!' tutti gli aniiriali ' iqribv 
G<M4;fitoiA4gUo6afnenie pigri:;iibn*;có> 
noàboinQ-to'lolle smania di toìioió del-': 
i uonto'-d'onii' ètti marca perfino^ll^ 
tempo di 'larri^una vera cultura; à/to-; 
che«le>^i e le formiche, queste peno*' 
nHicadonl; della solerzia, trascofionò 
la..in 4 gÌor parte della giornata In un 
dolce far. ntente, spanto che quelle 
ipocrite tal fannot vedere non quando 
stanno 'franquillaniente a casa. ma. 
quando Sono allàvoro*. 

tre categone, quelli che sì interessano 
solo alleforme degli essen vìventi, cor 


'ihe:db-A4^l$Ìe,<di;fraiCQboin dacci- 
^ezioBgei^ ll^yi ^ cercano Inveoedi 
> aUdtafj^to meocafuca e la tecnologia 
. .csne;Mm^tohw«te 
' ^ne chearhat^ 

fto-"§)^éritenàterec(w voglie^ 

. RlU,àn^;ÌQ^;^-.un r^ÌO 'di 'inteÌH<i' 
: gei^j'^4afinanb>di cdscieiizar certo 
• totéf^^òeì^P^ di questi ultimi - / ' 

ttn po' di bumu^v 
so ;itolto;;cbnoicenza ' della psicblò^a; 
Vaitoii^léNteRf.&^oine; 
';'te,^;.èì.i^::dn itoqhisstml ché.hmnò' 
f ca|M^qif^^.towp;touule e vaìtesid 


mM‘dà^fdélho.v 
'K^Vàìo'che le oche e 
ibfèri^iU'irinamorano dì 
mafjà;at$d)e vero che lui 
;loie):iàwiratta il più poss 
snattnarle; per-lasciare'c 
. pii^|ll|ìnlL Lorenz era 
dicotile per sé e per 
. armùtunq^s^ìe di para 
e chi fila visto nel suo 
non ha'mai dimenticate 
deiTEden.'Checi ncoida i 
dino strano e selvaggio di 
ve ha-:.tessuto lui^tnei 
brughtere.okndelm; Tii 
i'Inooniro.con un^lSespa 
api je^to llvdestjno^l n 


pa divoratrice di 
'I naturalista che 


'ajVRbbgigèK^'Uipietol^^ ' 

«anioni», mentre loienz, gnirie ai 

aTppìtoj^^ agli 

yóhe'>-)risonaitolffidt^^ 

Vi vinnn irdiihhihTlìr ì woiw.fcil sto sfa ' 
rtotcaipàde.dlluqàtora»whq inegalia. o 
peWtqbn}o.‘!QMi|Mo3^^ 
p^jesmipÌOi.di>dtifioa(raid 
; artetora- itoèmatoi loridft'j^ «com- 

'|)pitarneigd'r.delle#taoocge..‘'.Q 
i:cfK^U:.«giitoild?trianfilè> ''(dhe.pi^iz^ 

? ^/àòcialrnSh'^'^lètodtoi^ 
gUàimblto;àlL'qntuteàiino4wjlcfM ch^ 
va. to'gueritowné'invq^ 
;vertito'j|)uMgnutoM iill’ine- 

luWabfqto^lte'ttagedte-uthank'^^.^'> 
LapuUoniè'efiiìiigiiitica alTknpMno ' 
combafittinridkte^Tjtf ill£i%as^^^ 
'Struttoto aadtùn^^ 

: tà. cc^xàne é;aìto-ltoae^dél'QOih|Ktt* 

' tomentt-.>Munatt: IHioino, 

sempre* pronto' n:combatteie.''a(l ;ag- 
-'.gredire,.a sterminare; fola noi).p«ché; : 
è . trascinato in questo^ vortice.-dalle 
IdeohMie, dalle religioni; dagB 0(8 laz- 
^li. E ia sua aggressMtà éhe.invénu 
f&ioni, religioni, ‘assodazioniivpaftiiL 
proprio per sfogare se slesM; ia 9 eyto- 
mo diceva, a conclusione dl quel Ubre 
che mise a disagio il mondo, e'che 
aveva voluto intitolare H cosìddaio ma¬ 
le. 



m 


sessuali; d) «il gndo di trionfo» dei partner 


L’uomo delle polemiche, delle contraddizioni 


/lase)-; generalmente chiamato 
Gu-Zn sod. 

. rlj ’Superoxide dismutase fa 
piazza pulita dei radicali liben. 
:creati ali interno della cellula 
.dalle radiazioni, responsabili 
dei gravl:dannl che si determi- j 
^nano al livello del matonaie ' 
:;genetico in essa contenuto. 
Lenzima prodotto naturai- , 
mente dalla molecola è insuf- j 
fidente a creare uno scudo I 
protettivo contro forti dosi ra- i 
dlattlve. E la «pillola» di Soren- 
son serve appunto a poten¬ 
ziarne le. capacità e ad au¬ 
mentarne la quantità secreta 
dalla cellula. 

- Si (ratta di una sostanza che 
non è m grado però di essere 
utilizzata come «appoggio» 
nelle terapie irraggianti contro 
lyari tipi di tumore. 


■1: Una Vita lunghissima. 85 
anni, canea di fama e di suc¬ 
cessi. cosparsa di polemiche, 
talora di roventi accuse: Kon¬ 
rad Lorenz non è stato un uo¬ 
mo «indiscusso». Nato a Vien¬ 
na il 7 novembre del 1903, ini¬ 
ziò gli studi alla Columbia 
University di New York dove 
incontrò il famoso genetista 
T.H. Mo^an. poi tornò nella 
sua città natale e lisi laureò in 
medicina alVelà di 25 anni. 
Sulle prime decise di seguire 
le orme de) padre che era un 
famosissimo chirurgo, piu tar¬ 
di, negli anni Trenta, la svolta: 
si specializzò in zoologia e 
psicologia e nel 33 ottenne 
un secondo dottorato grazie 
ad uno studio sugli uccelli. 
Nel '39 ebbe una cattedra al- 
TUniversità di Konigsbeig. la 
città che passò in territorio so¬ 


vietico. 

Furono questi gli anni m cui 
manifestò la sua-simpatia per 
iLnazionalsocialismo. E; subi¬ 
to dopo la fmC’ della guerra, 
scoppiò il pruno.-Violento ca¬ 
so Lorenz. S). «Il padre delle 
oche' grigto» aveva appoggiato 
Hitler. Le polemica continuò, 
tanto é vero che quando gli 
venne assegnata il Nobel per 
la medicina nel 1973. dovette 
scusaci pubblicamente del 
contenuto filorazzisia di un 
suo libro uscito nel 1940. Dis¬ 
se: «Allora, per un breve perio¬ 
do. molti scienziati m buona 
fede come me credettero che 
dal nazismo potesse venire 
qualcosa di buono. Poi, come 
me. se ne allontanarono con 
oiTore». Ma non riuscì mai a 
cancellare dalla sua vita quel¬ 


la (esibite macchia. |n tanti, 
fra cui personag^ di indiscus¬ 
so valore, continuarono a ri¬ 
cordargliela e a rìmproi^tar- 
gliela. £ come dimenticare? 
Tanto più che poco dopo 
scoppiò un secon^ càto Lo¬ 
renz. Anche questa volto fu un 
suo libro a provocarlo. Era 
uno studio dove si sosteneva 
che i'aggres»viià deii'uomo è 
innata. Arrivò una vera e pro¬ 
pria pio^ia di critiche. Le più 
pungenti furono quelle dì 
Fromm: -La teorìa di Lorenz 
diventa facilmente un'idelogia 
che aiuta a sopire la paura 
per quello che dovrà accade¬ 
re e a razionalizzare il senso 
di impotenza*. E poi la frec¬ 
ciata sul suo passalo: «Del .re- 


GABiUeUA MECUCCI 

sio egli aveva .&ià..j:iYelato la 
tondenza a ttàcciare analogie 
del tutto arbitrarie fra fenome¬ 
ni biològici e fenomeni sociali 
in uno scritto'-sfortunato de) 
1940 in cui sosteneva che le 
leggi dello Stato devono sosti¬ 
tuirsi ai prìncipi di selezione 
naturale, quando questi ultimi 
non riescono ad avere debita¬ 
mente cura delle esigenze 
biologiche della razza». Men¬ 
tre infuriava la pólemica. Lo¬ 
renz era tornato ad insegnare 
all'Università di Vienna e con¬ 
tinuò a pubblicare decine di 
libri. Tra questi; «L'Anello di re 
Salomone» del 1949. «L'uomo 
: incontra il cane», del 1950. 

Dai 'SI ai 'S4.-fu:.a capo del- 
i'ìstituto'Max-Plank per la bio- 


Jògìa marilia e, dai 1961 a) 
1973 lavorò in Baviera come 
direttore delTistituto per la fi¬ 
siologia comparata. Nel 1973 
ottenne il Note! per la medici¬ 
na insieme a Timbérgen' e a 
' Karl Von Frish. Ma anche 
quando gli venne assegnato il 
più ambito premio scientiflCQ, 
Lorenz fece notizia u\ negati¬ 
vo». Non solo perché fu co¬ 
stretto a fare una confessione 
pubblica sul suo passato filo¬ 
nazista, ma anche perché 
molti scienziati ritennero che 
queLpremio era Ingiustificalo: 
«Non avevano proprio a chi 
darlo», dissero. Ma luì, alle so¬ 
glie dei settanta anni, conti¬ 
nuò a produrre e a guardare 
con quei pungenti occhi cele- 


stili suoi animah; ancora studi, 
ancora libri. Nel ‘tSutoniò in! 
Austria nella sua casa di AL 
leribéig. Divenne capò dei di- 
paitimento di soGipIpgia degli 
animali all'Istituto di ricerca; 
del corriportàrhenlp compara¬ 
to . dèll’Accadémia austriaca: 
delle scienze. lYpféssore ordi¬ 
nario déirUniversìtà di Vienna 
e.di Salìsbu^, dire^ anche 
nstlluto di etologìa che porta¬ 
va il siió nome. Scrisse alcuni 
importanti libri. Fra questi: «Gli 
otto pacati capitali delTuo- 
mo civile», «H declino deH’uo- 
mo». Fu proprlò a partire dagli 
anni Seitantà che sì schierò 
sul fronte ecologista. Non solo' 
con i suoi iscrìtti, ma anche, 
aderendo a movimenti politici 
che lottavano contro le cen¬ 
trali nucleari». Subito dopo 


Tincidenie di QernobH disse: 
«La; sciagura è stato troppo 
pfecola. Per Tumànitàsàiebbe 
stato meglio Tespipsìonc dì uri 
reattore, che. ad esempio, 
avesse ucciso ituttì gli’ abitanti 

di New York. Solo cosireseto- 
pio ammonitore ^tobbé stato 

sufficientemente dratriTriaiitiò 
da indurre uri muiamerilo no! 
modo di pensare»;- Neitìmeno 
a dirlo: là didhìarazionfe-nori 
passò sotto silenzio e non fU 
indiscussa. Dei npesto i>sitoi 
rapporti con iL movìriientò 
ecologista non sono maì^stalì 
idiUiàci: venlxra consideréto 
•un padre fondatore» astot 
scomodo. DalTinizìo alla fine 
dellà’SUa vita; insomma, è sta* 
to Un gran lavoratore, un àp. 
passionato studìoso.- ma 'prì- 
rria di tutto Tuomo delle pplé- 
miche. . ■ 
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Al via quattro progetti 
Semafori «intelligenti» 
tramvia veloce, ferrovia 
e metro <A» 

Dal 15 aprile i lavori 
in via Flaminia 
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tl tracciato dal tiani fra piazzala FlamMIo a piazza Matipliit Sotto conta divantart via Flaminia 
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Mo stadio Otim^EO con il tram 


Due rappresentanti di gioielli di Arezao, Mauro Matlelnl,42 
anni e Alessandro Badmi (nella foto), di 25, sono «tali n* 
pinati ieri mattina in via Tuscolana, alt altezza delicloemjl 
Bristol Due uomini armali di pistola hapno affrontalo i i«|>> 
present'^nti che avevano appena visitato un cliente. Un fa- « 
pinatore che indossava una tuta gialla ha colpito i due alte l 
lesta con il calcio della pistola ha preso le valigette ed ^ ^ 
fuggito insieme con il complice, a bordo di una lancia 
Thema Mauro Matteini e Alessandro Badini sono Stati pi^ 
tati al! ospedale S Giovanni dove i medici li hanno |iudi* '' 
cati guaribili rispettivamente m sette e quattro giorni 

lnCÌdcnt€ sciagura sul lavoro ieri po> 

sul lavoro: 

un morto BrigHa< di Aimm IH pMl- 

ad AnagnI do su un^pal^tin^U^ | 

temo dello sMnwpPiAF 
la Upelii quando t caduto 
da un'allezza di Cinque me- ! 
adeva da un'azienda di Nap» 


È cominciato il conto alla rovepcia per le opere 
dei Mondiali II primo colpo di piccone è previsto 
Il IS aprile lo scavo di via PJamima per la tramvia 
veloce fra piazzale Flaminio e piazza Mancini Poi 
la Roma-Nord, il potenziamento della metro «A» e 
l'opemzione «semMon intelligenti» Costo totale 85 
miliardi. Sono jzrevisle penali pesantissime per il 
rilaido nelle consegne dei lavori 


MAumiio roimiNA 


HBi.ì 

V t' ^ A 


H Sari uh anno d’inferno 
Fino a) 30 aprilo de) ’pp tutta 
Róma riOPt Wd messa a soq* 
ouadro p^rmet|ere la reà« 
ilzzazióoe delk opere per 1 
Mondiali Turni di lavoro Inm* 
terrotti, viabilità rivoluzionata, 
capoltnea tràsidritl^ strade 
blocqate Dpdic) niesl di 
emorgeQza per trasforma» il 
Vgiio Ideila citta E guài a non 
rispettare i tempi su proposta 
del Pi’i è stata inserita nel de* 
Cleto per I mondiali ima clau* 
sola Che prevede il 15^1 di Pc* 
fiale per 1 e ditte che non ri* 
spetteranno la consegna, 
^mentre i Comuni ai ^ranpo 
tagliere II Tlf di copertura sta* 
tale leritaasessofe altreffico 

oahneie Mori haJHuaifafo' in 
urta conferenza étarripa i pio* 
getti, approvati dalla conte* 


renza dei servizi^ che prende* 
ranno li ria nei prossimi j|ior* 
ni Quattro opere, tutte finaliz* 
-zale allo snellimento della cir¬ 
colazione Jntorno allo stadio 
Olimpico ^ 

Collegamento veloce 
piazzale namlalo pliiiM 
Manchile E Seriamente il pro¬ 
getto più ammaipao H Primo 
^Co|po dì piccone è pievuto 
per II 15 apnie Una metropoi 
liiana di superficie che impte* 
gh«à dieci minuti per coprire 
in sette fermate i due chilome¬ 
tri e meUio che separano le 
dqe piazze Via Flaminia-riai 
le Tiziano - piazza Mancini e 
ritorno Sarà utilizzata la sede 
jramriaria eshtente fino a 
piazzale della Marina, poi bi¬ 
sognerà scavare gli ultimi 300 
metri di via Flaminia. La rotaia 




e 205 saranno trasferiti a piaz 
za Mancini II costo previsto è 
di 12 miliardi 

InzUklUzloim del sema- 
fmi InteUJgentl. Sarà com* 
pulenzzaio tutto il tragitto se* 
mafonco fra piazza Marescial* 
lo Giardino e ria dei Colli Por- 
tuensi, attraverso la ditetirioe 
della ria Olimpica. Oltre cento 
nuovi impianu comandati da 
un elabwatore centrale in gra¬ 
do di cooidinare. secondo te 
esigenze, lutti gli automatismi 
dei semafon Saranno installa¬ 
ti inoltre, dei rilevatori dei 
flussi di traffico che invieranno 
i dati in assessorato t opera 
zione interesserà anche Prati 
ed una parte del Flaminio Si 
tratta di un sistema che sarà 
sviluppato m futuro e che par¬ 
tirà, m contemporanea, anche 
sulla Cristoforo Colombo Co¬ 
sto !0 miliardi 


' 1 


correrà nel contro della strada 
e rimarranno due corsie ai lati 
Una a senso unico verso viale 
Tiziano e (altra per H paffieo 
locale I tram avranno aempre 
ria libera Tutto il percorso aa- 


fft Cor^)lltQi da aemàtori «in- 
telUgahti». 4bDmàndaq dalie 
motrici Questo a>ll^- 
mehto scmJtete orlinaie già 
un anno fe toi vetture bidire¬ 
zionali (con te cabina di gui- 


dà.in tasta a Ni coda), raono 
purista partenze ogni tre mi¬ 
nuti 'i-à In grado di tnupor 
tare 300U parè^^ Fora nei 
due sensi di marcia. Tcapoli- 
nei ^ bus 1,2. Sbarrato. 202 


nvla Rooia-flonl. Si costrui¬ 
ranno le due stazioni a Saxa 
Rubra e a Grotlarossa La po¬ 
ma sarà di scambio per i pull¬ 
man dell Acotial che non arri¬ 
veranno piti a puzzale Flami¬ 
nio, la seconda di seivizio al 
centro Rai Saranno acquistate 
altre sei vetture che, attente 
alle erisèenti. permetteranno 


di far partire I convogli c^m 16 
minuti La capienza è di 628 
pa^ggeri a convoglio Costo 
13 mihaidi 

Potenziamento della li¬ 
nea «A» della metropolita- 
na 

Verrà costruito un nuovo edifi¬ 
cio a^Ostena del Curato, per 
tevuionare e rimettere m fun¬ 
zione 36 etettromotrKi guaste 
Ciò permetttfà di formare 
convogli a sei vagoni, invece 
dei cinque esistenti, e di au 
mentare la capacità di traspor¬ 
to da 24 000 a 29 000 passeg- 
gen/ora per senso di marcia 
Spesa prevista SO miliardi 

Sarà una corsa contro il 
tempo Ci sono poco più di 
300 giorni a disposizione per 
consegnare le opere H consi¬ 
gliere comunale l^to Salva¬ 
gli è ottimista, a patto che 
venga accantonata te realizza¬ 
zione dei raddoppio della via 
Oiimidca e del parcheggio 
sottenraneo a piazza Mancini 
•Quelle opere rischiano di 
bloccare lutto Non saranno 
mai pronte per il 30 aprile del 
‘90 L'unico che ci crede an¬ 
cora è I assessore Coltura che 
sta addinttura inseguendo te 
imprese che di queste opere 
non ne vogliono sapoe» 


tn ed è morto L operaio dipendeva da un’azienda dì Napio 
li la «Misan Service^ che sta compiendo lavorici manulHi- 
zione e ampliamento dello stabilimento deila LépeOl Sul- 
I incidente ù ora m corso un inchiesta dei carabIniefL 


«Emeraenza «La Regione deve Opanctere 

continua» “.««il. 

al S. Giovanni a&KiYSoKi 

gestirne della liti 
che comprende i due qim- 
dall S Giovanni e AiMólofi- 
la, ha demmciatQ l grevi %. 
tardi della Regione Lazio nell’erc^are i finanziamenti Meri* ? 
su dalla legge dell 84 Su 33 miliafdi previsti, la Usi# ha 
avuti solo 2 «E intollerabile - ha dettò il presideritemn co* 
mitaio di gestione della Usi, Francesco Cannucciart te 
Regione si disinteresri completamente delio stato in cui#* 
sa it S -Giovanni ti 20 pei cento dette stiutturet inmlttnAM- 
le ma non abbiamo i soldi per i restauri necessari E tt de¬ 
grado SI aggrava Siamo all emergenza continua*. Recente¬ 
mente - ha denunciato Cannucciari • la Regione ha affida¬ 
to il progetto per il S, Giovanni «llarinsot. disintemailiM 
dei lavoro della Usi 

In mostra 
lo «Smeraldo 
Torionia» 





«Noi a^enaton? E ima confina» 
La Cascina si verie dà ritrinlà 


U. Comunione e liberazione passano al contrattacco 


È esposto in una vetrina di 
via Condotti è lo «Smeraldo 
Torionia» (nePa fóto), 415 
carati Si tratta di uno sme¬ 
raldo i^avé». che ha un 
cuore inciso nella pane posteriore. Altualmente, Iom 
dp è montalo su up hrauiate di 30 càrap di bnUiM, 
(Uini Quaranta. Il suo vakMe? ImFndyto^^aiitmflli 
smeraldo di un carato costa, a sMonde^delte-bureto 
200 000 lire fino a uh milione E danO'«Sii#a|(in fM 
SI sarebbero potute ricavare almeno altre quaiihte | 
importanti . 


Questa sera Corteo con te Aiepcàe «NI- I 

fiaccolata ?"* *1 

naCroiOM Qo,a a niua S,,MMitoi «-•, 

per Paula Cooper **«* tomiim ati- 

morte e iier I, uhm» di 
Paula Cooperr eondannal* 
alla sedia elettrica IWlIi Uh } 

quando aveva wto le imi., 
U fiaccolata concluderà una sene di maniteillaaDtil on 
nizzate in questi giorni dall associazione .Non uccìdaR.. ' 


Da accusate a vittime. Sono le quattro aziende di 
CI che, in una conferenza stampa, si sono dette 
certe che intossicazioni',« elitoicteQUp accadutimene 
ultime settimane nelle fflens« gettttfe da loto sono 
opera di sabotatori guidati da un «ervelio diaboli¬ 
co», La giunta, intanto, tace, nessun provvedimento 
è qncota stalo preso tl dje cooperative dt Cl 
godono delta sfacciata protezione di Oiubik». 


rarmaTMiii 

UB «Sterno convinu che cè 
un cervello diabolico dietro 
tutte queste (accenda* «Casci¬ 
na». «Nuova Cascina» -Ire» e 
•Cater» non hanno dubbi e 
mettere un mozzicone di alga 
retta in un piatto dell ospeda¬ 
le di Bracciano e a provocare 
I intossicazione di duecento 
bambini (ma secondo loro 
sono «solo» 80) della «Vico» e 
della -Umberto 1» è stalo un 


atto di sabotaggio per gettare 
discredito sulle aziende stes¬ 
se 

Di prove, naturalmente, 
neanche t ombra Mz Cl si sa 
vive di certez^ Tanto che la 
«trs» ha sporto denuncia con 
Irò ignoti «A consegnare alla 
giustizia per una punizione 
esemplare i| colpevole di que 
sii infami attedi sabotaggio - 
ha annunciato con tono mi 


naccioso il direttore commer¬ 
ciale deiia «Cascina» Luigi 
Grimaldi, che parteva a nbme 
delle quattro azterxte - contri- 
buNà, dire che te indagini in 
corso dell autontà giudiziaria, 
anche Fattiva vigilanza dei no- 
stn qierai. che vedono messo 
m pencolo W loro posto dì la¬ 
voro da questi atti camomsli- 

Cl» 

Liquidata cosi te causa del¬ 
le intowcazioni e deglhaitri 
«incìdenu», le quattro aziende 
tentano di spostare Uitto.il di 
scorso sulle garanzie di quali 
tà e di igiene dei loro {nof' #i 
Ed. estbucono certificab óeìia 
Us) Rm/1 che attestano che In 
un camprone di carne ai ferri 
e in uno di ragù non c è trac¬ 
cia di «germi re^ionsabiii del¬ 
le tossinfezioni aiimenlan* 
Ma si tratta, oyriamenle, di 
campioni prelevati nei giorni 
successivi ali-episodio della 
«Vico» e che quindi provano 


ben poco «Cascina» e «Irs» 
comunque, hanno deciso, 
tento per non sbagliare, d| 
sporgere denuncia contro Tas- 
sessore J>e Jteitolo per omis¬ 
sione di atti d ufficio «per non 
aver reso pubbliche le risul¬ 
tanze in suo possesso delle 
•natisi ellelluate» 

•Nulla viene smentito dalle 
ditte di Cl - dtqe il cemuniste 
Sandro Del Fattore - È ndico- 
k> che SI tenti di far credere a 
una sorta di persecuzione q 
addinttura a un sabola^k) 
Tutto i^uel che è successo in 
questi giorni dimostra che le 
cooperative di Cl godono di 
appoggi molto polenti ai piani 
alti del Campidoglio e della 
sfacciala protezicme di Giubi¬ 
lo Noi continueremo a batter¬ 
ci in Consiglio e nella città 
contro questo gigantesco im¬ 
broglio Cosa intendono fare 
Fn e I socialisti continua¬ 
no a mamfeslare dubbi ma si 


rassegnano poi ad accettare i 
diktat, i ncatu e le pievarica- 
rioni di Giubilo e creila De 1 
repubblicani, ,di cui pure ap¬ 
prezziamo gli atti ccmtran al- 
1 imbroglio delle mense, devo¬ 
no per6 a questo punto frante 
tutte te conseguenze politi¬ 
che» 

In Comune, 4ntento, tutto 
tace dilati» giunte e. Consi¬ 
glio, I assessore Mazzocchi in¬ 
siste che rAvyocaiura comu¬ 
nale non ha ancora comuni¬ 
cato 1 ormai famoso «parere» 
sulla «Cascina» 1 repubblicani, 
sempre più untali, hanno po¬ 
sto un ultimatum entro oggi 
vogliono conosce» i) «pare¬ 
re» Secondo il Pci, «o è vero 
che I Avvocatura larda - dice 
Antonello Falomi -, e allora 
non SI capisce perché la giun¬ 
ta non prende provvedimenti, 
o non è vero e in realtà si cer 
ca di scaricare sull Avvocatura 
responsabilità non sue» 


protesta 
delle coop casa 
lalmlnii^io 
delle Hnanie 


Un migliaio di penonq.totol 
socie Ji cqqperMm «Milito, 
ha pariecipatqkéìliOnwito,. 


gio a una inanileslatoone m ] 

MiiFhUiie ri«ar "t^fe I ' 

Sion, all Eur, 

I Ale. 1 Aviazione IMtitoWi 

, , casa dell. Lega detto eqo» 

perative La piotestaA stata decisji come nspoplaaltlsciqlo, 
legge governativo n 550 del 1988 che ha intioiciottOifU Daaa? 


realizzàti da cooperative di abitazione méttendòle rii t4tro 
sullo stesso piano delle imprese privale Venèrrii i nhpp^ 1 
sentanti dell Aie saranno ncevuti dal soito^gretariO'JWrin- 


^^rovinda 

Consiglio 
sul «caso» 
stipendi 


■i Cè stalo un dibattito 
1 altra sera nella riunione del 
consiglio provinciale sulla vi 
cenda degli «stipendi doro* 
che due funzionari e tre^im 
piegati doli amministrazióne si 
erano preparati per la fine di 
febbraio ma che non hanno 
(alto in tempo ad intestare 
perché della strana cifra I as 
ses^ro al bilancio SI é accorto 
in tempo ed è potuto interve¬ 
nire 

Sulla questione di cui ora si 
sta occupando anche la Pro¬ 
cura della Repubblica il ca 
pogruppo dei Partito comuni¬ 
sta ha dichiarato m consiglio 
che «l Inteivenlo tempestivo e 
determinato della giunta ha 
rappresentalo il presupposto 
per fare chiarezza sui fatti e 
individuare ogni responsabili 
te sia amministrativa che pe 
naie» Sulla vicenda degli «sii 
pendi d oro» invece la De ha 
presentato una mozione di sfi 
ducia 


«Assassina». fìmiatD tuo figlio mai nato 


■■ Una filastrocca lugubre 
sospesa tra il grottesco e t or 
Tore comunque allucinante 
Ed anche un atto vile com 
piuto di nascosto Veigogno 
samente coperto di quel lana 
tismo religioso e furente tipi 
co di certi gruppi integralisti 
capace di massacrare insieme 
rispetto e pietà E successo 
qualche giorno fa al San Gio 
vanni Una giovane donna era 
andata in ospedale per uh m 
terruzione di gravidanza ac 
compagnata da suo manto 
I Un intervento in regola era 
giunta verso le 7 del mattino e 
poche ore dopo alle 14 si 
preparava ad andare via I) fo 
ghetto bianco è spuntalo fuori 
ali improvviso tra la borsa e il 
cappotto La donna i ha aper 
; to I ha cominciato a leggere 
poi è rimasta impietrila dai 
i angoscia e dalla rabbia 
La filastrocca é lunga e enj 
dele «Un bimbo non nato alla 
mamma» si intitola E questo 
ipotetico bimbo ad un certo 
punto urla a quella donna 
che aveva appena subito I in 
terruzione di gravidanza «as 
sassina'» E poi nello stile 
gretto e stupido che accom- 


Un allucinante filastrocca, dove «un 
bimbo mai nato* accusa dt «assassinio* 
sua madre che ha abortito L ha trovata 
nascosta tra t suoi vestiti una giovane 
donna, che aveva appena subito un'in¬ 
terruzione di gravidanza all'ospedale 
San Giovanni E sembra che non sia il 
primo caso Nell ospedale operano, co¬ 


me «volontari*, gruppi integralisti La 
notizia é stata diffusa dall'agenzia di 
stampa cnstiana «Adista» 11 Bei ha chie¬ 
sto Tapertura di un'inchiesta «È terrori¬ 
smo senza alcuna solidarietà umana e 
meno ancora pietà cristiana» Duro an¬ 
che 1 assessore pn alia sanità De Barto¬ 
lo «Oscurantisti medievali» 


pagna sempre questi proda 
mi una valanga di accuse e 
minacce li testo completo 
delia filastrocca è stato diffuso 
ieri dall agenzia «Adisla» alla 
quale lo hanno fatto avere i 
due giovani coniugi «Sono w 
nuli da noi ed erano compie 
tamente terrorizzati» 

Varrebbe la pena di riporta 
re per intero le farneticazione 
dell anonimo integralista cat 
tolico Eccone alcuni passi 
«Invano triste il mio visetto 
cercherai / tra i bimbi più 
belli non mi troverai / Perché 
non VUOI che veda il sole/ e 
tutte le cose beile che vedi 
tu’» Ma è nella seconda parte 
che il ridicolo stile poetico di 


STEFANO DI MICHELE 

venta minaccioso e allucinato 
■Mamma un di ceicherai del 
le anime/ per una carezza / 
un bimbo per stringerlo al 
cuore nella dolcezza/ una 
V’Dce che li balbetti "mammi 
na pnma ultima parola alla 
mamma in terra tu sola udrai 
Il grido assassina' perché 
hai soffocato accanto al cuo 
re chi poteva darti pace bei 
iezza e amore» E continua 
«Mamma ora non ci pensi un 
d) invecchierai sempre più 
triste il cuore avrai / Una vo 
ce profonda e potente udrai/ 
d un bimbo che invoca la vita 
che non dai» infine conlude 
In un crescendo minaccioso 
«Mamma (i aspetto' Ti voglio 


abbracciare / Toma axrrcde 
re Toma a pregare'/ Invoca 
con fede la Vedine Marta / è 
la Madre' Salvezza tua e mia'» 
La sconclusionata pn»a ha 
solo una sigila GE la data 
del S fetòraio e te scritta 
-Gtomata detta vita» 

La coppia che ha denun 
ciato la vicenda all«Adista» 
non é la prima a subire que 
si allucinante esperienza do 
po un aborto al San Giovanni 
Gruppi di «voktnten» di Cl e 
del Movimento per te vita da 
tempo operano dentro la 
bruttura ospedaliera •£ prò 
babilmente si sono infiltrati 
visto questo vergognoso mes 
saggio apostoli uicora più 


zelanti degli altri» dicono alla 
redazione di «Adista» che é 
un agenzia di stampa cnstia- 
na I consiglieri comunale del 
Pci hannb presentalo len una 
mozione si chiede la 
pcrtura di un inchiesta «Tutto 
SI inserisce - accusa Anione) 

10 Fatomi > nella più vasta 
campagna di sabotaggio con 
tro I attuazione della 194 por 
tata avanti da gruppi integrali¬ 
sti sostenuti dal ministro Do 
nai Caltin» Per Falomi gli au 
tem di questo yprgc^noso 
messaggio intervengono sulle 
donne «in modo terroristico e 
senza alcuna solidarietà urna 
na e meno ancora pietà cn 
stiana» Con il gruppo comu 
nisia é d accordo anche I as 
sessore comunale alla sanità 

11 repubblicano Mano De Bar 
tolo «E una cosa squallida or 
mai I attacco alla legge arriva 
da piu parti -- dice - li fronte 
laico dev'e essere più unito e 
combattivo Questa gente vuo 
le ncaccterci net medioevo e 
nell oscurantismo» Chissà se 
Donai Cattin penserà ora ad 
organizzare uno dei suoi blitz 
contro chi assalta ed umilia 
una legge dello Stato 
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Le proposte del Pei per il Corpo 

«La hifeica vigili 
è una guma di potere» 


B Volente o nolente la 
giunta la vicenda dei vigili ur 
barn arriverà in consiglio co 
munale Iconsiglien comunali 
del Pui hanno annunciato la 
presentazione di un ordine 
del giorno in cui invitano it 
sindaco Giubilo a convocare 
entro 15 giorni una seduta 
straordinaria sulla vicenda 
«La responsabilità dello stalo 
di abbandono e di degrado in 
CUI versa li Corpo dei vigili ur 
barn - ha detto ien Teresa An 
dreoli che insieme a Lionello 
Cosentino Massimo Salvatori 
c Massimo Cappuccini lo ha 
illustrato ai giornalisti - è sen 
za dubbio dell amministrazio 
ne comunale» Per i comunisti 
quella in atto è una guema di 
potere Ira De e Psi per il con¬ 
trollo dei cinquemila dipen 
denti m divisa «in questo sen 
so > ha aggiunto Andreoli - 
vanno lette le prese di posizio¬ 


ne dei vigili socialisti della 
U(l deli Aivu la guerriglia tra 
Mori ed Angnsani tra Angrisa 
ni e Meloni» «E una rissa di 
sgustosa un tentativo di vari 
assessori di esercitare un po 
tere di controllo sul Corpo» 
ha detto Cosentino Lordine 
del giorno presentato dal Pci è 
composto da otto punh. Inna 
ZI lutto I comunisti chiedono 
che vengano quantificati i casi 
dei vigili implicali in procedi¬ 
menti giudiziari (i dati ci sono 
fino all 85 poi non sono stati 
più resi noli) e che venga 
aperto in ogni circoscnzione 
un «ufficio informazioni e re¬ 
clami» per gli utenti U PCi è 
anche d accordo con la rapi 
da approvazione del nuovo 
Tcgolamonto chiede il decen 
tramenio dei vigili m tutte le 
20 circoscrizioni e una diversa 
organizzazione del lavoro In 
fine una maggiore professio¬ 
nalità del Corpo I impiego an 


che di quei vigili ora magàri 
utilizzati come uscieri e te tra- 
sparenza^ugli appalli proW 
in questo campò fulhma Vi¬ 
cenda nguarda té pofemi^e 
su un acquisto di aiciìheinic 
chine di servizio «La Ròlwa 
della giunta sul penQna|è'é 
chiara - accusa il Pel -v 
lizzare £ dove questo è 
possibile lasciare cfeErariare il 
semzio e discreditarlo di (ton¬ 
te alte cittadinanza» „ 
Intanto in giunta si allunga¬ 
no I tempi 11 segretario 
rale del Comune EberkqJ*!- 
ceno non ha aiKora v!ùtì»iVi- 
calo il comandante RussOa al 
quale deve chiedere una nuò¬ 
va relazione Di seguito, do* 
v-ianno discuterla Insierite e 
infine Russo sentito tan¬ 
che du GiuWU ìnsoinmar^l* 
te vicenda vigili seiUhvmo 
parlare ancora jver molti glOr- 
m 
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Comune 

Imposte 
«al metro» 
No del Pd 


JB Ieri sera, in una seduta- 
straordinaria^ la giunta comu^ 
naie-ha approvato la -nuova 
tassa Iceiapi prevista dal de¬ 
creto sulla finanza locale a-(a- 
: vore degli enti locall. A pagare 
-saranno praticamente lutlixo^^ 
loro che percepiscono redditi 
di lavoro autonomo, commeT’, 

. clami, protessionisliv piccoli e> 
medi imprenditori; Che cosa è 
M Icoiap’’ È un imposta comu 
pale sullicaercizio di impresa. ‘ 
artigianato e professioni In 
- pratica . una-tassa pagata .in 
base alla superficie quadrata 
■ doii locaiLadibiti aH’escrcizio 
di imprese o professioni Non 
solo Ma, ligia ai decreto e piu 
realista del re la giunta capì 
■tolma ha Introdotto lavlcelap' 

;. nel'imasslmb.parametrivprevi- 
sii Ed è l’unica in Italia a de¬ 
ciderlo 

, L'assessore al Bilancio Pier 
luigi Severi, ha detto che il 
provvedimento f (insieme :con: 
un altroché aumenta del 31% 
l'imposta sulla'nettezza urba- 
. na) òstato adoitalo come do- 
, -libera da sottoporre all appro¬ 
vazione del consiglio, appro 
vaztone che deve arrivare con 
tc buone o con le cattive-visto 
M che la^giunta è determinatale 
decisa a passare anche «sul 
i ' corpo» detloppasizione; awa-c 
(ondosi dei poteri del consi¬ 
glio e ricorrendo alla legge 
r JlO. duella per de: procedure 
d urgenza 

Il «no» del Pei è stato prean-< 
'nunoiaiodaiiconsigliere Anto¬ 
nello FalomI che ha ricordato 
corne II decreto sulla finanza 
locale, che scade oggi revoca 
Il caran^re d urgenza cl^ie La 
giunta vorrebbe dare a questo 
prov^dim^io, mentre il de* 
qrelb «ayHkwamen^^prp 

B dal-BOwmo e la^rdltta 
ippnnaznno dogi, enti 

prallylto lidUallneii FaloiiilT 
Id'lcejap 

Uv qd«h(j> suUd.su- 

psrflclB e nqq sul reddUcCttu- 
le.-3l pussQtid cresr$-pKi(Q|i- 
;■ dejP9i«flUd4to'«»Wf>e%#)»* 
votdldrl duIlB sieìua 
Busti «Rgnsart dd.tsimpio,; a 
duociarùiitìCd cuiundtnpc I 
ri'end loii un ampio• 

K l Ltnlro con urid ipa ' 
0 piU Piccolo ma un 
film d . fiali Cirtammie mag 
jiorc Dilicnc quello in perite ' 

tla vlmJSQU fiLif<}.pehdikap- 

I0i()iqti«4(a.lu8sa« -t 

Proviimia 
ConUolli 
gmtyiti 
sui diesel 


Uontie t«)gi putì 11 
eimptgni -Miilnn! diiwl pu 
tuo- ptomnes-i dal Coiinim- di 
Romu 111 oeC inli) ec II I Al I di 
Rom.'i Afilp IViroli I II’ uni tic 
I AsscssoMUi .111 Amliicnie- 
di llu P^mlI^l.^ di Roma eolia 
miM .iinni?i.im.i imimumn 
inumo II (.umuiu' du-v, pre 
siski 10 emiri ili iiiiilrollo pi-r 
Iiultive-Iliirr con ino', n Dir w.1 
a p.igumilio ll.’nnl Im il.i 
K'iMie’all MI) li-ri’Hlaiviii 

liMimnli I- rimti nrllnpiri 

zione di venlica che coinvolgo 
molle vetture, e soprallullo 
per Incorufiglaie gli interessali 
a rapidi controlli, la Provincia, 
[HI vmi dell asse svili- al 
lAmliii'iiie AiliosDuLma li.i 
alinuneulo I a|a-mil,r ili allri 
et Itili e-mlnill" d. I iiilio gn 
liuti ptesos slasiiilii III seniziu 
diiiieapilale II lu'io ut .iena 
Ilo con la leili-razuiii- itcì 
lien-inai Oggi osiiiuiiiiue e ut 
progr mima 1 1 oii'r li ii/a 
stimila in Campici u in mn 
12) che presenta liniziaiiva 
comunale Saranno presemi il 
sindaco Giubilo, il presidente 
dell'ACI di Roma Culnifo e gli 
assessori Angrisani. Do Barto¬ 
lo c Mori. Il Comune ha anche 
teso noti gli orari nei quali si 
polranno lare r controlli dei 
molori diesel negli appositi 
centri, Nelsperlodo. Invernale! 
Iti lùItlTalorhi'le’Hall; dalle Sialf 
le 12 e amie 15.30 alte 1S.30',- 
lilnquelloesIlveotariOiHenlico:; 
ài maillno,:,ma4Ìncludendo; l|! 
sabato, mentre nel pomerig¬ 
gio SI chiuderà mezz ora do¬ 
po, alle ore 19. Il progelto do¬ 
vrebbe portare benefici ai cit 
ladtnli il risanamento dell’at- 
mosicra urban.i. laconlormiU 
dei : propri moIPlI diesel: alle 
' lèggi-àntinqulnarnèhio,, ratte-: 
, stato di regàlailtà.dèl: rnòldiè. 
In caso. di .verlllca. : Svantaggi : 
Invece:, :sono, previsll : per gli 
inadempienli. contravvenzioni 
prévìsie dallalegge:,»^^^^ 
iD.;dai:llbVeilo,dTvciicblazidnB^^ 

; rèvislohè óbbllgaiotia siTaòrdl- 
natta coniCQnseguetìià péidi-; 
tadriempOedenaro, 


Falsa partenza per il catasto 
delle sostanze tossiche 
Scaduti i termini poche ditte 
si sono «autocertificate» 


Gii inquinatori contihuàho 
a scaricare a cielo aperto 
Scoperte discariche abusive 
sulla via Ardeatina 



Nella ragnatela dei rifiuti si arena l'autocertificazio- 
ne. Scaduti ! termini previsti dal decreto Ruffolo, 
poche le lettere di autodenuncia di produttori di 
sostanze tossiche di rifiuto arrivate sul tavolo del¬ 
l'assessore regionale alla sanità. La lotta agli inquU. 
natori rischia di fallire prima di partire: Si moltipli¬ 
cano infanto le discariche abusive m alcune zone 
della capitale. Le denunce della lista verde. 


FABIO UIPPINO 


■ii-Rifiuti- speciali, tossici e 
vnocivirsoiidi-urbanii industria: 
II, di origine industriale assinu- 
iabile.’': agli urbani. Una no- 
menelalura : da.- far. paura, -fc. 
.prpbabllrneme; le jnigiiaia di 
benziani. falegnami, meccani* 
■CI •romani.sr; sono, trovati da¬ 
vanti ad; uh rompicapo; Sca- 
deva:lerl. infatti,'II termine per 
l’auiocertificazKine di. chiun¬ 
que produca sia titolare 
d'impianti; di-rsmallimenlo di 
rlflub-speclali.. Ma' solo poche 
centinaia: di"let(ere.sonOvarri‘ 

; Vate.sgi tavoli dell assessorato 
regionale alla sanltà-ll prowe- 
dimenio; voluto dal .min‘si(o 

;de|];Ambienle. Glorio; Ruffo|o 
^er.dare. il ^yia-ad un ;<atastOR 
dei.(ifmliida^partedelle Regio- 
rnr ha:aVuto;:quindl-una fai§a 
-partenza.i'pGli'Ufficjdellasses- 
; soralo alla :sanità :sono;lnvasi 
da carta che forse sarà inservi¬ 
bile • dice Dino Borione re- 
sponsabDe^’ded^gienevpubbtl- 
ca « Mancavano infatti dei 
moduli standard ed è proba-. 
bile che ognuno abbia Indica- 
itolaqualità-e ISAddamllà dét 
' rifiuti in-base a valutazioni deh 
lutto personali Molto proba 
i>bi)men(e i|:autodenunGia'SI ri¬ 
velerà una Jatica^inuUIe per 
tutti, perché ut\ censimento 
‘dei rifiuti fatto In questo modo 
difficilmente^ potrà arrivare a 
conclusione» il provvedimen- 
: td riguarda lib cosiddetti nfiuti 

mjenll da attl^tàinduslnàli da 
r.-artigiartalL 
commerciair e di servizi che 
rpeftiqgantiià èqualità non siar 
-no^dichiaraii-.assimiiabjli ai ri*v 
:.)fiutl urb^nir quelll::p(pvenlenti : 
-da ospedali, case dì cura ed 


affini, non assimilabili a quelli X 
urbani; l matenaii provenienti-: 
da demolizioni, costniZioni te ; 
scavi; 1 macchinari e lerappa-r > 
recluaiure deteriorateied;.obr 
solete; r veicoli a: inotore;;-ri-' 
morelli e similiivUna babele.- 
Per fare qualche ; esemplo- ìCIìx 
possono rientrare, glidettrau-:';! 

. to. I falegnami^ .1 carrozzieri; t 
fabbri, gli ambulatori, 
ospedali; le clinicheÀpnvate; 1 
mobilieri, le- impres^.- edilU'^: 
Con il rischio di colpite.;luUi:e 
non colpire nessuno. «Siamo v 1 
statlsommerslda..una.raf(icav 

di telefonate dei nostri affiliali ; 

• dicono ali ufficio studi delia -, 
•FedeHazio - Mancava-tutta: la 
documentazione, le schedei^è . 

. slata::data- poca pubbiicitàva 
tulio. Il-decreto; Crediamo, co¬ 
munque. che.-185% delle pic¬ 
cole imprese, abbia provvedu¬ 
to all aulocertificazione». . i . • *• 
'.L'enorme mole di rifiuti tosr 
slcì che;oggi. una volta uscita 
dalle porte di chr li produce, 
non SI sa da chi viene traspor¬ 
tata edovevlenesrTrallila.'po- 
^‘trebbe^rimanere ancora ;a>lun-. 
go anonima, quindi. E gii In- 
quinatorir certo, non ’man^a*-. 

; no. Dopo I duemila iusthdi fe* 
t Itolo .trovatii-gioml far dalmu- ; 

^ eleo ^ecologico del carabinieri 

• In: una discarlca -abuslva a’- 
'^'Campo dlvGame. a-.diéCi chi¬ 
lometri da Apnlia. lunedi scor- : 

. $0 8000 litri di acidi tossicf. 
pare prelevati dagli Ospedali 
Riuniti di'Roma. sono stati rinv 
tracciati vicino Carsoli £ oggi 
comincia il terzo processo 

.- naie'a .carico delia Slderal idi ; 

- Capranica Scalo. accusatatt;di - 
smaltimento di rifiuti In vagoni » 

- deHerFerrovle delle Stato: la 

; bega ambiente si costituirà. - 



Lavori Acqua «a singhiozzo» per tutta 

airarniiftrfnftA la gìomala dì ieri e fino a que- 

aii acqueaono sia mattina in molti rioni dei 

Centro centro e nei quartieri della zo- 

ftonv’ArAiiA na noTd-est della città. La cau- 

acH* «vqua gg j igyQ^ì in conio in piazza 

Alessandria (nella foto), dove 
gii operai dellAcea hanno 
;scàvalo:ùna grande buca per sostituire alcune condutture del- 
i'acquedollo.'l disagi hanno riguardato le zone Trieste, Parìoli, 
Nomehtano. Salario, Pinciano. Ludovisi, Castro Pretorio, Esquili- 
:no;fi. Sallusùaho. Fino a venerdì, poi, resteranno all’asplutlo, a 
causa dei lavori all’acquedotto Vergine, anche le fontane dei 
centro storico. 



parte civile ^ 

La girandola di camion con 
carichi «sospetti» tocca anche ' 
quartieri della città. Da denup*. 
ce armale al gnippo comune¬ 
lle: della Ma verde-risulta chev- 
fra l'^deatma e la GccchigM-: ■ 
la. nei pressi del Casale dv " 

: Fonte Meravigliosa. ;ogm . gtor- ;'' 
no vengono scaricali e 6mcia*« 
tl; rifiuti di.pgnl genere.^ »E non-ì 
è tutto - dice Paolo Guerra: ca- 
pogruppo capitolino del,verdi 
-. Ètislono segnalazioni dtt al -1 
;.tre . discariche; nella valle i dei- ;-; 

I insugherata, di bidont di oli 
provenienti da au*o In via 
Francesco. \ ngoli»; I ^ lista ver-. 
de ha mosso- a disposizlonc;- 
dei cittadini un numero 
(6790216) .per segnalare la . 
presenza dndiscanche abusi¬ 
ve nella capitale;‘«8cgiiiren>o ; 
giorno Ldopo:i^O!^ 0 |f fjd che . 
^farà I ammlnlslr^iofi^ capi^.: ■< 
Ima • conclude Guerra-- e (Mf " 

' le segnata:;ioni .dovessero:are^.>v4 
narsunellc secche della buio-. 
/crazia...provvedereiho adiinol*;-'Mi¬ 
trare puntuali- denurtce':;aila -' 
•-magistratura», 





Intervista Amendola 
«Una norma velleitaria 
che colpisce tutto e tutti 
e non risolve i problemi» 


■I II pretore Gianfranco 
Amendola boccia senza ap¬ 
pello ilNdecieto Ruholo. «Llta- 
lia è (’umeopaese almondo « 
dice 'vm cui ' si stqUIisce clie 
UitU:' dagli artigiani alle .ditte 
più grandi.-.debbaho certifica¬ 
re- la.quantità- e qualità dei. ii- 
fiuti prodotti, e-fiheì inosser¬ 
vanza di questa norma.venga 
punita con salate multe e con 
( arresto.: E non sarà po.ssibile 
conciitarc».! AfnendoJai famoT' 
so a.Roma per le sue lotte tn^ 
nome, del popolo- inquinato 
(prendendo a prestito il idolo 
di un &uo< librD). .ieme;.lorte- 
.tnenie che-una -norma Che 
vuole colpire tutb' fimsca^^per: 


diventare inefficace. ’ Inteive- 
nendo sulle colonne di un 
. giomale^milanese. un po m>- 
: nicamente ha paventato ll n- 
.'ri schio che da oggi mezza Ita- 

- liB. per non aver nspetiato il 
lemune di ieri periauloceilifi- 

: cazione, nschi di trovarsi in 
prigione. «Secondo il decreto • 

- dice il pretore - anche un elet¬ 
trauto dovrebbe-'tenere un re* 

: gisiro au CUI segnare il nume- 
r; fo di lampadine- lolle alle. 
' -macchine che vanno poi a co* : 
slituire malenale di 8caito:.La 
--> venià''è che'manca un sistema; 
r di’controih pubblici che epn- 
senta di verificare dove reaU 
V mente vanno a (mire ) nfnib*. 


■; Un morto e tré feriti al poligono di Monteromano 


Bfiidatb nel carto amud» 


t^OIANNI dmiANI 


m .È'stata una^ fiammata. . 
improvvisa e.violenta.jchc ha- ' 
investito la oel;tna-^.del carro 
armalo M 47: Gianni 1 orselh-. : 
ni' 22 .anni. ' sottotenente di 
Aacoli Piceno, àmorto sul col¬ 
po. Altri tre carristi di leva. Sal¬ 
vatore. ÌTrevisonnov Giuseppe 
:Salonna e Daniele'Pinna,'so¬ 
no rimasti ustionati e ora sono ' 
ricoverati all'ospedale-militare . 
idi Tarquinia.:vTrenta giorni la 
prognosi. E uncarro armato ,- 
yel’ mo3e)lo:‘Riù yecchio. l’M 
i47,ideila «poma generazione». 
Ieri ha presofuoco durante 
;un:escrcitazioné nei poligono . 
;militam di Monteromano, in 
provincia diViterbo. 


. Il sotjufficiale.morto'appar- 
teneva al IX battaglione coraz¬ 
zato v«Butera». di : stanza all A- 
quila. Oa alcuni giomi il batta- 
glione.^con I intera brigata Ar • 
qui. si era trasfento al poligu- 
no per'Una sene di esercita- 
zKMìi. Ieri era: 4 turno di un 
«complesso minore» di 16 car-. 
n armati,. che'doveva eseguire 
una maivovra a fuoco, con 
proiettili a salve. Propno'pochi 
minuti prima della fine delle 
manovrè,aall'inl€mp.deirM 47 
c è‘stala una:j.fiammata: Gian¬ 
ni. Torseilmv»! capQcano, è 
stato investito in pieno, ed ù 
morto sul colpo. Gli alto tre 


‘ militari di leva che si ' trovava¬ 
no all interno, il cannoniere., il 
pilota ed il marconista, sono 
. stati appena .; sfiorati dalle 
fiamme, ma hanno npoilato 
lo stesso ustioni abbastanza 
sene. I.tie. due ragazzi di: Lec¬ 
ce e uno dv;:Gampobasso. 
hanno subito fermato il carro 
armalo e dato 1 aliante. L unir, 
. tà militare di soccorso; che se- 
guiva. te manovre,- è amvala 
-sul posto dopo una manciata 
di secondi. Per il sottufficiale 
non eWa piu nulla dalare-.Oi 
. altri carnsli sono stati portati 
all ospedale I militare di Tar¬ 
quinia. Non sono in gravi con- 
dizioni, guanranno m un me- 


Sull incidente, vii ; ministto 
della: Difesa. Valerio Zanone, 
ha disposto l'apertura di' 
un'inchiesta. «Non è il pnmo 
incidente che si venlica a 
Monteromano • ha detto il de* 

. pulalo comunista Quarto lYa- 
bacchinur chev presenterà 
un interrogazione'- altre volte 
è stata messa in pencolo an¬ 
che la popolazione. L’episo- > 
dio dimostra Tinutihtà del-po¬ 
ligono e delle manovre che si 
svolgono a. due passi dalle 
centrali di.: Civitavecchia e 
Montatio». Di sicuro c’è che 1 
M 47; il modello utilizzato len 
mattina peri le esercitazioni 
tattiche, è uno dei cani armali 
più vecchi; usato già nella se¬ 
conda guerra mondiale. 


«Suiddi di naja? Nella norma» 


H «Vorrei sapere dal signor 
:Job.. che. cosa ne pensa dei 
suicidi nelle caserme e se non 
crede che sia una forma di dh 
scriinmazione il-fatto che. il 
seivlzio civile-sia più lungo di 
:quelIo militare». : Una ragazza 
bruna.: capelli corti, jeans. Va 
subito ai sodo, posa il micro¬ 
fono e lomat' m: platea. Aula 
magna del liceo classico Vi¬ 
sconti. ore 8,30 assemblea. Al 
tavolo'della presidenza il te¬ 
nente colonnella Job, dello 
astato maggiore ; deH'esercito. 
Bartolo Glccardinl, parlamen- 
tàré de e Fràncésco Petrelll. 
segretario nazionale dei centri 
di iniziativa per la pace. Te¬ 
ma;; «Servizio militare, servizio 
dà cambiare?». 

Gè la solila confusiorte del¬ 
le assemblee, chi chiacchiera 
in fondo alla sala, chi gioca. 
Ma le domande sono sempre 
puntuali. Si parla delia propo¬ 
sta comunista di ridurre la fer- 
.ma a sei mesi, di esercito di 
volontari, di sep’lzio civile e 
del possibile ruolo delle don¬ 
ne nella difesa nazionale. li 


Dodici mesi dr nota, quasi un periodo dt prigionia. 
Un anno inutile; quello di leva . Un servizio civile pu¬ 
nitivo e dequalificato. Le reazioni degli studenti sono 
chiare. Assemblea al liceo Visconti per parlare di na¬ 
ia, com’è e come potrebbe essere. Al tavolo della 
presidenza il tenente colonnello Job, i'on. de Ciccar- 
dini e Francesco Petrelli dei centri di :inizialn'a per la 
pace. Mille domande su un servizio da cambiare. 


MAMMA MASTROLUCA 


più bersagliato di domande è 
li tenente colonnello, il «signor 
Job» come lo chiamano 1 ra¬ 
gazzi. che presenta il volto 
«umano» delia naja. «È vero - 
risponde il . militare alia do¬ 
manda della ragazza bruna -1 
suicidi ci sono, ma sono in ca¬ 
lo. C'è stato un picco neH‘86, 
anche per le campagne stam¬ 
pa che si sono'scatenate in¬ 
torno a questo fenomeno. Ora 
tutto è nella nc^a». 

Brusio. Luca racconta la 
sua esperienza del ire gìomù 
•Un sottufriciate ci.ha messi.in 
fila e aU'appello doirevamo ri¬ 


spondere dicendo il nostro 
cognome. Faceva finta di non 
sentire, ce io taceva ripetere 
urlando. La sensazione che 
ho avuto è che approfittasse 
del suo grado per avere, delle 
soddislazìoni personali». «Per¬ 
sone cosi - replica Job • stan¬ 
no ovunque, anche in un uffi¬ 
cio postale». Non lutti sembra¬ 
no convinti. (1 servizio di leva 
viene visto come un periodo 
noioso, inutile, non lonhatìvo. 
Una perdita di tempo, se non 
peggio. Parlandone, gli stu¬ 
denti usano ;spesso la parola 
«samtare», come se si trattas¬ 
se di mesi di carcere. Che sìa 


un sistema da cambiare, ac¬ 
corciando 1 tempi di : ferma, 
migliorando I addestramento, 
equiparando servizio militare 
e civile è un fatto certo, i ra¬ 
gazzi non lo discutono nem¬ 
meno. Bianche gii invitali, ma 
1 modi di vedere sono diversi, 
specialmente sul servizio ern¬ 
ie. «È giusto che sia .piu lungo 
- Inleiviene Ciccardmi - per¬ 
ché sostituisce unrdovere co- 
stituzionale, quello della, dife¬ 
sa della patria.'In qualche mor 
do è punitivo e comunque 1 
mesi in più servono a scorag¬ 
giare gii opportunisti», «i gio¬ 
vani devono poter avere la 
possibilità di: scegliere un 4$er- 
vizio alternativo a quello mili¬ 
tare - ribatte Pelrelli -/Due 
sentenze ideila Corte costitù- 
zionale nell’SS e. nelI’SG han¬ 
no stabilito ch'è ia dife» della' 
patria non è- neces^riaménte 
armata e militare;: Lò. Stato de¬ 
ve garanlìrè un isertìzìo civile, 
che si integri con. il sistema; di 
difesa e che dia un véro è pro¬ 
prio addèsiramehto. Se ha pa¬ 
ri dignità di quello militare, 
deve avere la stessa durala». 


Reiypjai 

libiirari 


■■ È stata una telefonata 
anorilma a consegnare nelle 
marii degli agenti del I com¬ 
missariato due ladri «d'arte*, 
Cario Pii Leo e Vincenzo Ca¬ 
racciolo Baitilocchìo.'1 due 
avevano, rupato nella . libreria 
di via Arèoiila 1 32. gestita da 
Lorenzo Maccaroni, volumi di 
stona dcH'arte per il valcHO di 
decine di milioni. La refurtiva 
era stala in parte depositata 
neli'appartamenlo dei Di Leo, 
tri via Pendino Malteucci 49, 
in parte già venduta a due 
orefici. La telefonata anonima 
informava la polizia proprio 
su uno dei due acquisti, quel¬ 
lo del gioielliere di piazza del 
Monte di Pietà, Antonio Sme: 
dile. Atl'allra oreficena, in via 
Santa Mana in Monticelli 68,’ 
gli agenti ^che stavano già in¬ 
dagando li furto a palazzo 
Venezia^ sono nmvaii do)H> 
aver arrestato sia Di Leo che 
Caracctolo-Battiloochio; llpro- 
cesso SI è svolto per direttissi* 
ma e i due ladn sono stati 
condannati dal pretore a tre 
mesi ; di detenzione e L. 
400.000,di ammenda; Carlo Di 
Leo, avendo precedenti penali 
a canco,. non ha potuto Usu- 
' fruire della libertà condiziona? 
la. Per gli «efici è stato dispo¬ 
sto il trasfenmento. degli atti 
alla I^ura della Repubblica 
per una Ipotesi di reato di n- 
celtazione. ' , 


Redavid 
«Palazzo 
Braschi 
al Comune» 


■i-Palazzo Braschi potrebbe 
entrare a-far parte: del dema¬ 
nio comunale. Lo ha proposto - 
Lassessore alla cultura capito¬ 
lino Gianfranco Redavid. .nel- 
corso di un convegnovtenuio t 
lei) aV' «La Sapjenza» su Roma 
capitale/Da tempo il'palazzo... 
di proprietà dello Stato, è affi¬ 
date’ in concessione .piowfsoKt 
ria al Comune, dopo un peno» i 
do di contenzioso; Il palazzo 
ospita ora. Il Museo di Roma e 
proprio su^unzione cultura- 

sta; che è stata condMsavdalle 
•Butontà’''8ccadeii\iebe' e:'dal' 
ministro per ie Aree< metnopo- 
lilane Carlo Tognolt presemi 
alconvegno 


Rapina 

Rubati 
280 milioni 


■i Hanno disarmate le due 
guardie giurate e sono entrati 
ali'uffièióxassa della Sip dove 
si sono fatti consegnaie::280 
miliòiii. Poi, tranquillamente, 
sorio Usciti e sono andati via 
su unamacchina.. 

Aperti e. quasi sicuramen¬ 
te, con un basista che ha indi¬ 
cato loro come entrare e dove 
cercare il denaro, 1 due rapi¬ 
natori SI sono presentati agli 
uffici della Sip'in ^via Gariglia- ; 
no 57, pochi minuti dopo le 
15. Davanti all'ingresso hanno 
estratto le pistole; :immobiilz? - 
zando le due guardie giurate 
deil'Asslpol. Francesco Pietro- 
paoli e Marco Meloccaro, che 
m quel momento erano di ser* 

VIZIO 

I due, a quel punte, sono 
entrali e hanno costretto I due 
«vigilantes» a seguirti. Una vol¬ 
ta dentro 1 rapmaten, che evi* 
dentemente sapevano bene 
dove cercare, SI sono impos¬ 
sessati di due pacchetti. Nel 
primo' cerano 126 milioni in 
contanti: Nel secondo assegni -• 
per un totale di 160 milioni. 
.Preso, il denaro, i due'rapina¬ 
tori, entrambi a volte scoper* 
to, sono usciti dagli uffici deila 
:Sip. sempre minacciando con 
la pistola le due guardie giura¬ 
te. Poi sono saliti a boi^ di; 
una A-M 2 c sono andati via; - 
facendo perdere le (oro trac* 
cè. 


Ditta Coppola 

«La Regione 

convochi 

razienda» 


M InteiTotte le trattative con 
1 sindacati inutile la pnrtesta 
devdipendenU della dvtta^i^ie* ' 
di Coppola* ISBJavoraterl, in 
grandissima parte donne, so¬ 
no stati licenziati II gruppo 
comunista regionale ha chV 
sto l'intervento della giunta, 
perchè convochi l’azienda e i 
rappresentanb dei lavotateri, 
coinvolgendo: il ministero:dei : 
Lavoro per avviare un piQset» 
to di risanamento produrti -> 
Tanto più che, secondo II PcL ^ 
'sembra c]ìe la ditta conte# ^ 
poraneamente alla chiusura 
delta fabbncB ahbfa avvialo 
unatiiviià analoga assumen¬ 
do personale con contralti dj 
formazione e lavoro 



ueasA 

DELVÉNEUOIA 


ENERGIA TERRITORIO 
PROTEZIÓNE 
DALL’INQUINAMENTO 


: Un lMure dlvtrM ' 
uni nuovi MMintt 
MliBinMra 

CONFRONTO 
tra Metettusli, tecnici e Pd 
per ura cultura eritiea del presente 

prontoiao dalli 
CASADELL’ENEFIGIA 


introduce 

VinORIOSARTOOO 


partecipano 

vnroRioPAROU 

Federazione romana (M Pa 
PAOlATREyiSANI 

Direttóre della ^aa doKrier^ 

interviene 

GlULlOOUERCINI » 

delia pirezlàne del Pei 

VENERDlÉMAiaO'TMS^OR&tT: 
PROVINCIA OIRÓMASAULBlBUOTÉCAE 
VIA quattro NOVEMBRE lISfA 


20 ; 


Unità 

Mercoledì 

marrn 13S9 


p 


















NUMim umi 

Pronto lnteiv«ftto ? 113 

Cirabinierl 112 

Questura centrale 4666 
yIsIH del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradaie M6 
^gue 4956375-757Se93 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

uuardia medica 47S674*1*2‘3*4 
Pronto soccorso cardIoloBico 
830921 (Villa Mafald^ 530972 
Ajds ^ 5311507^449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Prónto intervento ambulanza 
A. ^ 47498 

Ospedali: 

Policlinico 492341 

:S.Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 

Creili 33054036 

SfFilippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
. S.;Gìacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 

iclVaslevere 5696650 

Apoia. 7992716 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi'. 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coopauto: 

Pùbblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




D] 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronta intervento 5107 

Nettezza urbana .5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provìncia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


il 


■ A»iUNTAMINTI 

Aree metrepelilena. Ogoli ore 9.30. alla Casa delia culture di 
; slargo Arenuli 26v inconlro«dibattito su «<Area nìetropolita> 
'^ na: proposte per: un nuovo assetto». L’iniziativa' a pro* 
mossa dal Gomitato regionale del Pel e dai gruppi di Re* 
gìòne Provincia e A^gione introduce Maria Antonietta 
Sartori, intervengono Lucio Buffa, Walter ToccI, Giorgio 
..t Tepce, :Anlonjo Cederne e Franco Tegolini. Conciude'Ma- 
ne Ouattrucci. ' 

Contro la droga Oggi, ore 16, alla Casa della cultura vià 
^ AteniilBi dibattito sul tema "Contro la droga per i diritti 
alla vita Le proposte della Cgil Scuola» Interviene Rosa 
Russo Jervollno. 

Evalione Itecele ad ammlrilslreilone llnanzlarlai Condonare 
A 0 controllare? :Le proposte del sindacato per la riforma e 
.-ó' J-effic)enza degli uffici finanziari. Iniziativa Cgit "oggi, ore 
^ 9.30, al cinema Capraniehetta: proiezione di un filmato, 
ìTi Comunicazione di Salvatore Barreca. relazione di Altiero 
Grandi, interventi di Merolll, Macciotta, Piro, Gallo, Vlrgi* 
-■'K Ilo, conclusioni di Fausto VigeVani. È prevista la parteci* 
- pozione del ministro Emilio Colombo. 

UII’Fitsie: È in corso; all Hotel Pineta Palace (Via S Uno 
Paca) it 2 congresso della Federazione di Roma; Sono in 
4 ''^v.:pr.ogramma.anche due'tavole rotonde: oggi,' ore Hi su 
«Mass mediale pubbUpità». con la partecipazione di So- 
: daboi Letto. 8ortmo;>domanl, ore lii su ««Roma capitale 
' della cuHurawi con Severi, Scaparro. Manca.^^^^ 

CIpia. Oomani, ore 19, nella sede di piazza 6. Cairoir2, con¬ 
ferenza di Maria'.NóValia Grimaldi su uApplicazioni deiri- 
^ -- 

Riforma Ruberil: quale futuro per l'università? Convegno sul 
tema venerdì, ora 10 alla sala riunioni di Lettere (-La Sa- 
plenza>t),::lntervangonoLutte.Mordonti<'Rolcaro,Archibu* 
gl. Sono Flit! invitati Tacce e Tartaro. 


■■■■ % 
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BB^GIVITAVECCHIA. Cappotto 
scuro, una gros.sa borsa di. 
carta, un po invecchiato daU. 
trucco, Marcello Mastroiarìni' ' 
si;;muove'a lunghi passi sul: 
piazzale. La sua figura si ri¬ 
specchia sull asfalto bagnato. 
Marcello si sposta con impa¬ 
zienza. Sta aspettando qual¬ 
cuno fuori del portone della 
caserma. Esce il cambio della 
guardia. Maicelto si gira, n- 
prcnde a camminare e si al¬ 
lontana. Ettore Scola dà lo. 
stop. Cosi è iniziata a.^Civita- 
vecchia 1 avventura délVórtnai . 
collaudato trio Scola-Ma- 
stroianni-Troisi. E sì perché il . 
soldato, che. Marcelle aàpqtlà 
fuori della caserma Piave èv.i 
Massimo Troisi. Si gira «Cono- ■ 
sci Civitavecchia?» - ■Che ora ' 
è?». Due titoli provvisori per un ;: 
film che; tutto ambientato nei- 


FgcI Woody Allen.ih Cirooloórganlzza una moetra fotografi' 
qg sulle raaltà della t)( Circoscrizione come ia vedi, co¬ 
rno la yorroFtì vedere i problemi che vuoi denunciare Le 
: ^ Molo ponsognapo entro 11:7 marzo, noi giorni di martet 
dtogloVeqiKtvIadei'RogÀzIonlstln 3. tei 77 9001 
llgiia-Urii L'i^esociazione e «Choronde» organizzano dal 6 
al 19 m'qrl,^ un seminano pi danza contemporanea con il 
- :^ooreógrafo. del balletto r^aiyj» xeonid S;'Lebedev. per 
. ; -iinfarmaziom^ ai" numarL 57.59,916 •;iS4;23;lS4; - 
^ » 68.01.247^-^ 

^ A MonUtróMnào.' Neirambito dell'intziativa del Comune (Aas. 
v- > ';\‘Ou|tùra) 8 u~^La.aouoia.Ja^iia::una lingua, tante lingue», 
'Tr.'. lOgglr o;,|. t6>30.:al Hceo Scientifico «Peaho». via della 
i;;:.^,-Foìite.:9rinconttó'dibaUitosu>LinguaQgioverbaie;eiln- 
.. •:;..':vguaogl:non borpunicatlva e compe¬ 

tenza ikngutatrca» interviene Sitveitra tuzi Del Lungo 
Arehivlsf) t blbiieitca^f; JI prograrrtma del: Comitato per fa 1 
'vi ^Eóudla spbplate v.e^rà 1 illustralo ogg),-: ore 11 ; nella sede , 
dot mmistero.(Via del Cojlepip Romano 27) da Vincenza 
Bono Parrino Domani alCauia magna del Rettorato «La 
aggiornamento; 

, professionale di archivisi: e bibliotecari». 

Cducaaione «Msqaie il Consultorio Crea (Via del Sudano 25 
. V ‘ - Largo-di Torre Argentina) in occasione della festa delia 
•riTi ( donna offre una settimana gratuita: dal .6 al|:ll'marzo; a‘' 
tutte ie adolescenti Intormaz al n 667 74 74 

* Soenogratia^ Noirarnblto del corsV^ di Architettu- : 

, ira (proff luigi Pellegrin) seminano del tolografp Marco 

' Qaaeliridomahl, òrei18,:neiraula audiovisivi dgila Facoltà, .1 

Elsa Rizzi, tei. 35.83 130 e U 68 B4. 

. Commerelo esraroi Inizir ogg^ 10.30 nell auia ìXit delia 1 

f ( inierg(80Ìp(inare!autoge|tjto dagli' Studenti su «Commer- 1 
: -do estero e ruolo delle maggiori organizzazioni interna- 1 

• ^ zionati^. Agli S incontri partecipano, docenti ed esperti ^ 

: deila materia; fi primo titolo odierno 6 «Stona e geografia ' 
r-r > de( sot^^ Maria Prezioso. ^ 

^'Giuseppe Cittadini. Lavmostra personale del pittore (dipinti 1 
>;> Hadot^ I 

dio «La Lungqretta», via della Lungaretta 158. La mostra, 

; curata da Sca^'^fo De Gattls e Spartaco Scaramella, è pre- 1 
sentala al catalogo da Paolo Zacchia (Ore 10 30-13 e 
16 30-20, domenica chiuso. Imo al 18 marzo) 

< «Claveland Quarlet» Per Indisposizione d’uno .dei compo* 1 
...Vi v i: nentrii complesso, il «Cleveland Quartet». non suona ed è j 
v:;;808titultOiStaseraahTea(ro:0ilmpico:{ore2l)dal<*Giova- 
ne Quartetto; Italiano» ’che^^esegue musiche di Mozart. | 
' Verdi e Schubert ^ 1 


Poeti 

in 

gallerìa 


■1 Tra le iniziative di poesia 
in città ce n'é una che unisce^ 
l’occhio e l'orecchio. Un pic- 
colo^ciclo di due incontn sarà 
ambientato in una gallona 
d'arte dove è allestita una mo¬ 
stra. La gallerìa è «Il Professio- 
nistax in via di San Francesco ’ 
;a • Ripa 176 (telefono 
59 94.847), ia mostra, di Cate¬ 
rina. Invidia. si: chiama rEspto^. 
r 1 / Olii di,il inconscio- s' \ ow 
inaugurato oggi a|le> l7>.30.cLa 
plltiice, che è anche poetessa, 
ha pensalo cosi - di ospitare 
durante la durata dell'esposi-' 
alone; che chiuderà li 6 mar¬ 
zo, due lncoittn di poesia. La; 
mmirasscgna si chiama di . 
' reale è l'immaginanor e vedrà 
succedersi fra i quadn di Cate-, 
rina invidia due tornate di 
poeti, Al primo incontro, in. 
prc^ramma oggi in concomi¬ 
tanza con li vernissage, parte- ' 
vClperanno 1 poeti Tommaso 
Di; Francesco, Francesco Da- 
Jessandro, Gianni Godi, Paolo 
Rutflni, Tonino yalenlml e 
l'attore teatrale Salvatore San¬ 
tucci. I) secondo incontro è 
previsto per sabato e vi .parte¬ 
ciperanno, oltre a Caterina In-; 
vidia nelle vesti di poeta,- an-. 
che. Luigi Amendola, Sandro. 
Di Segni, Adriana D’Obici, 


la città portuale, racconta la 
^«giornata particolare» di un. 
padre bo^hése che viene a. 
Civitavecchia per trovare il fi¬ 
glio imilitare. .Accanio.^al film 
vero SI girano,' 'Ogni gmmo, 
tanti alto film fatti di gente co¬ 
mune, che SI è affezionata agli 
atton, al regista, che conosce 
bene la gente del set. DI gente 
che SI sente prot^nista an¬ 
che solo per uno sguardo di 
Mastroianni, per una battuta 
di Scola, per un sorriso di 
Troish Su tutti dominano io 
stupore e 1 incredulità, dopo 
aver visto In azione J'affasci- 
nante macchina del cinema. 
Ogni mattma davanti alla ca¬ 
serma Piave^ si 'riunisce un 
•:sempre più fòlto gruppo dl fe- 
dehssimi del set;-' che ormai : 
sanno (ulto e s( sentono pane 
integrante dei film. Mentre 


Goffredo MasottF^ie' Manuela ' 
Vigorita Ancora sulla 0oeda, 
riprendono ' gli -incontri della 
interessante e originale rasse¬ 
gna «Editoné^Vli óUltura» orga¬ 
nizzata e curata da G 210 Ana¬ 
nia Oggi alle 1645. presso la 
Biblioteca : Valllcelliana in 
.^piazza della Chiesa Nuova 18, 
appuntamento con una casa 
editrice e una rivista letteraria 
L'editore Sandro Ferri presen¬ 
terà la sua «Edizioni e/o», 
mentre per «Prato Pagano» in- 
ten-erranno 1 poeti Gabriella 
Sica, Stefano Fanfoni, Mansa 
Mancinolli e Giacomo F Re- 
eh. Saranno anche lette poe¬ 
sie di Beppe Salvia; 


OLIMPICO 

Vecchioni 

presenta 

«Milady» 


pi Roberto ;Vecchioni toma 
sulle scene. Domani sera-alte 
21 presenterà dal vivo, al^tea- 
tro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano, te canzoni del 
suo nuovo album. Milaày, 
pubblicato da poche settima¬ 
ne. Cantautore per.amore ed 
insegnante di: greco e latino 
per mestiere (da:vent'anni al 
liceo Beccarla dr'Milano, ma 
proprio-di recente ha annun¬ 
ciato la decisione di trasferirsi 
a Desenzano deIrGarda). Ro-' 
berlo Vecchior^i-'é evidente¬ 
mente uno. di quei musicisti. 


una autobotte spruzza il piaz¬ 
zale qualcuno .se la prende 
con la pioggia che non viene, 
«il sor Ettore ha ragione a la-, 
mentarsi della stagione-i-dice 
Mano, ferroviere in pertsione 
-, La scena andrebbe girata 
col cieb nuvoloso e qui c’ò 
sempre 11 sole, len hanno do¬ 
vuto girare con un telone ne¬ 
ro. ma poi sòr Ettore ha dovu¬ 
to nnunciare». fi set si anima: 
arrivano 1 protagonistu Scop¬ 
pia qualche' applaui». «Ma¬ 
donna quanto è arrabbiato 
Mastroiannit Fuma una siga¬ 
retta dopo raltra. - esclamq 
Linda, che abita proprio da¬ 
vanti alla caserma Troiai è 
più alla-manotmi h^fgHovab* 
che l'autograto». «Mav^e ar-: 
rabbiato 'ribatte- Il - manto 
Carlo ' 'Quella ò ^ooncentrar 
zione,iPen8Ì che MaiceUo vie-. 


. ne qui e sta a guardare le e 
: magari H chiede pure qualche 
; consigtio?!». 

Parte il pomo ciak^delìa 
: mattinata. Marcello (propno 
airabbiato come lovede la si¬ 
gnora Linda) scende dalla 
j macchina, getta ^ la sigaretta;;'^' 
: entra nella parte (si trasfor- 
i. ma, come direbbe il signor 
( Cariò) e gira la scena davanti 
{ alia caserma. Ancora un ap- 


dustrra discografieaìR suo pe-. y,,. \ ^ 

nulhmo : lavoro,-^ tppopotamk 
nsate ad oltie' due aqni fe; ed ; ; ' j\«<QJL i lU 1A 
é itquattordicesime in.dtctouo .‘ _ 

anni di camera - ^ - Q | UlOSCUll 

Debutiò nel 71 con un al- - vwyv*** 

bum, fìrrabo/a. che lurdice nPllYV'/'ni 
«inciso in .tre giomr di sudori •✓OA -VIpAì/IAI 
freddi», comprato dr^li amicL 
dai parenti e da qualche pn-, ^ . ’ji 
mo avventuroso acquirente;^ Il Complesso, da camera 
Nel ‘73 fini senza troppe illu- Santa Cecilia ha realizzalo 


leai II suo pe- _ \ , 

Camini 

-r»-? e i Diosa 
;2:fdl“LS barocchi 


mo avventuroso acquirente;^ Il Complesso, da camera 
Nel ‘73 fini senza troppe illu- Santa Cecilia ha realizzalo 
sioni sui palco del Festival di Sdh Lrope Magno per I Isti- - 
Sanremo con una canzone a: •uzrone ;unive.rsitana un prga- 
bella c strana, , ir ‘uomo che si : -‘ nieo programma dedicalo ai 
gioca il ceto a dadi, ma la no* - massimi Dioscun barocchi.- Vi- 


tonetà vera comincefà a giun¬ 
gere un paiO:d‘annì più (ardi. 


valdi con lre «Concerti» per ar¬ 
dii: Bach con il quinto «Con- 


con l'album Jpertenàone, che certo» per clavicembalo e ar- 


segna anche ('avvio di un lun¬ 
go sodalizio artistico col pro- 


chi. e (a Cantata «Jauchzet 
Goti». Sut podio Giorgio Carni- 


duttore Michclai^lo Romano l'L ^09 rinlelligenza creativa 
e con Tarrangìalore' Mauro deila limpida concertazione e 

' 'ran l'ÀffirÀria niinttial» Holl p. 


Paoluzzi. ' 

Da allora Vecchioni ha (ir- 


con l'efficacia puntuale deli e- 
lasticò . gesto, ha delineato 


mato molle pagine interessan- quella solare traccia yivaldia- 
ti delia canzone d'autore ita- cheli Complesso di Santa 
liana.'bran| sospesi fra realtà c Cecilia ha prontamente mser 
fantasia, che tradiscono il suo guj(o...So)ista al claviccmbaìo 
amore-per lìl cinema, per le nei Concerto» di Bach, lo 
immagini, per la letteratura, stesso Camini ha offerto una 
Otto canzoni del nuovissimo . lezione di virtuosismo croma- 
Miiady ù spiano sul filo del- fico - carattere insospettabile 
la memoria, con una pitico- nello strumento classico - nei 
lare attenzione ai sentirrienti; difficili piani sonori, nelle lu> 
cinismo e tenerezza m Ppesm mincscenli filigrane e, forse 


scrina in un-bar, desiderio e 
delusione ìn f^tloSud, i'amora 


più. nel «Largo». 

Motivo di festoso interesse. 


m,,l^nard Cohen, ed una sto- infine, la bella voce di Eliza- 
ria d'amprémetaforica e divo- belh Norberg-Schullz che. nel- 
ranté nella' tìtié-track Milady. la «Cantata» ha gareggiato con 
Vecchioni ie . presenterà, aj i virtuosismi e 1 timbri degli 
pubblico accompagnalo, da strumenti solisti. Diciamo del- 


un'intera big.bahd di ben do¬ 
dici eiemenli ed Una sceno¬ 
grafia che si.preannufKÌa-pa- 
recchio spettacolare. CAI.S 0 . 


ia nitida tromba di Sandro 
Verzari nel brano d apertura e 
nel tripudio dell «Alleluia» fi¬ 
nale, dell'intenso moloncello 


Orbis (prevendita biglietti con* 

certi) 47469M444 

Acotra) 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
SA,FE:R; (autolinee) 490510 
Marozzi'(autolinee) 460331 
Pónyexpte^ 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hérzé (autimolé^o) 547991 
bicinoleggiò 6S43394 

Coilalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OIÓRNAUÌilNÒm 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via Coieria Colonna) 
Esqdiino: viale : Manzoni (cine? 
ma ;Roya0r viale Manzoni (S. 
Croce in Genisatemme); via di 
Porta Maggiore ^ 

Flaminio; corso Francia; via Fla« 
minia Nuova (fronte Vigna Stel* 
luto 

tùdovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceirior e Porta Pincia 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Còla di Rienzo 
IVevi; via dei Trìtone 01 MesMg» 
gero) 



: Marcello MastrolannI (sopra e a sinistra) a Civitavecchia durante la 
t riprese dei film di Ettore Scola 


plauso, qualcuno scatta una 
loto ricordo, di nascosto. Sco¬ 
la è soddisfallo, ma dice che 
si- deve npetere.la scena. La 
gente non ha fretta di prolun¬ 
gare questo momento magi¬ 
co, che scuole il nimo troppo 
abituale della provincia. «E 
pensare che al cinema sem* 
bra lutto facile. Qui per mette¬ 
re insieme cinque minuti fa¬ 
ranno notte...», commentano 
due anziane signore. 


di Nicolae Sarpe. Timbri evi^ 
tuoslsmi fasciali dalla organi¬ 
ca e fm d ora inconfondibile 
identità vocale della^giovane 
cantante, netta nelle due scis¬ 
se componenti; la limpida agi¬ 
lità e lo smalto bruno del regi- 1 
Siro medio; emergenti con no- I 
bile espressione deir«Ana> e 
nel «Corale». Successo-lietissi¬ 
mo, .• , .. '.-.-.v. 

^ - ' UUR 


TEATRO 

Guardiamo 
dietro 
la tivù 


M Nellambito della rasse¬ 
gna «Cento giorni-al San Gc- 
nesio», nel quale la compa¬ 
gnia di.Cosimo Cmien presen¬ 
ta una sene di «atti unici in re¬ 
pertorio vanabilc», il. mercole¬ 
dì è dedicato agli tnconin «ex¬ 
tra». Stasera, tra «Scrupoli» di 
Mirabeau e «Non tutti 1 ladri 
veengono per nuocere» di Fo, 
nei (ealro di via Podgora li al¬ 
le ore 21, è ia volta di Michele 
Mirabeila-m «Oh che passione 
la televisione!». 'Da>:un «inter¬ 
no» del mondo Rai, un mono¬ 
logo divertente su-quello che 
accade di la dal tubo Catodi¬ 
co; retroscena, raccomanda^ 
zioni, aneddoti; insomma; tut¬ 
to quello che avremmo voluto 
sapere della .televisione ma 
che nessuno ci aveva mai sve¬ 
lato. 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zo¬ 
na centro); 1922:(Satarlo-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurefio-Ftaminio). Farmacie notturne; Ap» 
pie: vie Apple Muovai 213. Aurello:.;via Cichi, 12: Lattanzl,' vie 
Gregorio VI). 154a. lequlllne: Galleria Testa Stazione Termi¬ 
ni (tino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Ludovk 
eh piazza Barberini, 49. Meittl: via Nazionale, 226. Gatta Li¬ 
do: via P: Rosa, 42, Fariell: via 6ertoloni,:.S, Plelrafele: via Ti> 
burtina, 437. Rioni: via! XX Settembre, 47; via . Arenula. 73.: 
Porluenee: via Portuense, 425.rPreneettno-Cen|oeelle 
: via delle Robinie, 81; via Cellatlnarii2.;Pfenetiino-Lablcai- ; 
no: via L'Aquila, 37; Prati: via Cola.di Rienzo, 213; piazza Ri»., 
eorgimento, 44. Prtniavalle: piazza Capeceletro.T. Ouadra» ' 
ro-Clneettlà»Oon Boaee: vieiTuscolena; 927; via Tuscelena.: - 
1258 , „ ' 


Qnam. Alte sei opere di Qieeomo Balla che te Gallerie diarie 
Moderna custodisce, ai sono aggiunti trentaolnque dipinti ' 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orarlq: 9*: 

: 14. sabato 9 t 16, domenica 9-13, lunedi chiuso. La moitraK 
I è stata prorogata fino al 27 marzo. 

I Tirme romane e vHa quotldlena. Dal bagno privato alle pub»^ 
I bliche terme: plastici e calchi. Museo dalla civiltà foma- ( 
I na, piazza Giovanni AgnellMO. Ore P-IS.SO. domenioa 9- 
I 13, giovedì e sabato anche 16»19. lunedi chiuso. Fino ■) 16 ' 

I aprile. 

I La Belle Époqua. Cento originali dal 1860 al 1900. Seta della 
I posa Allnarl, vie Alibeil16a> Oro 11-13 e 15,30-19.30; iiH 
I ned) chiuso. Fino al 31 marzo. 

! La fotografia al Museo VOreiy (1839-1922): le grandi tappe 
della storia delta fotografia; VMIa Mediet, viale Trinità dei 
Monti l;Ore 10-13 015-1630, lunedi chiuso;tngresio lire 
. 3.000. Fino al 27 marzo. 

BaMuir diaegnl d'Italia. Scuoia francese; piazza Navoni 
62. Ore 16.30-20, domenica chiuso. Fino al 23 marzo. - 
Plranaei e la «adtrtadelBetticeniQ a Roma. Cento grand) In¬ 
cisioni o quattro matrici in ramo incise rial Plraneal. Pa- '- 
lazzo Breechi, piazze B Pantaleo Ore 9-1330. giovedì a 
I sabato, anche 17-18.30, domenioe 9-12,30, lunedi ohiueoì' v 
Fino al 25 aprile 



■ VIRSO IL eONOIIISOO 

FEQBRAZIONt ROMANA 

Si tengono : congressi di: Inps con Morelli; Atac con Toqgtr 
Usi Rm6 con Crueianelli , 

HofoI Naalpfiale (piazza Montecitorio) ore 11 presentazione 
alia stampa dagli atti dal Convegno europeo centri enti»' 

' violenia (Tela, Salvèti, Pedrazzl) 
l- Bdlller.^Ore17ve/Ofca^tlere costituzione cellula Edilter’fOo-t: 

1 santino) , 

l Awleo. La aegreterie-della Federazione sollecita ) compagni 
I- ... che hanno presieduto'l eongressi dl'sezlone che non han» 

I. ;no ancora consegnatOiverbali e documenti conclusivi e 
I ‘ farlo immedleUimente.W , . . 

COMITATO REGIONALE 

‘‘^ convocato per v«neTd(-3 marzo atte ore 9.30 cfo il C. regio»? 

: nBle;(via dsi Frentani);Uxomitato direttivo reg.te su: «Si- 
' tusziorte e iniziative ella Regione Lazio». 

I Federeslom-.CaBlalli. . Frascati: ore 18.30 gruppo Comunità . 
montane 

Federazione CIvttaveephla. Civita Castellane aez; Togliatti 
'ore-19 riumone;Bu «Consultazione bilancio preventivo al- 
ta.Rpglone fazio per T89 e predisposizione proposta dl!i: 
legge rag.le per llistituzlone della provincia di Civitavec¬ 
chia» (Rovero). 

. Federeilpne dl FroalrMM; ln#ed. ore 18 attivo delle ragazze > 
comu9iste .(Menue;.j Qebriete); Alatri ore 15.30 assem¬ 
blee della FgcI (Di Cosmo; Bottini). 

Federazlone.Rlett. lslocci ore 20:30 aas. segretari di sezione 
di FaraSabinafRerizt). ' c 

Federaalone. di TIvelL Monterotondo ore 8 volantinaggio def- 
la Fgc) eullavtolenzasessuale. 

Federazlene dl Vllerbo.,Tarquinia ore 18 Cd. 
Cengresse'nailenefev:Si cercano compagni che siano buoni 
. conoscitori di.lingue straniere disposti a prestare la loro 
collaborazione in occasione del 16 Congresso nazionale 
del PCI. Rivolgersi al compagno Mano Schina presso il 
Gomitato regionale ,Pct Lazio, tei. 4921S1-495799S. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. É scomparsa Barbara,j figlia dei compagni Achille e 
Laure Finamore. La notizia ha gettato nello sgomento tut¬ 
te le campagne a i compagni. Ad Achille e Laura va Vab- 
braccio dei compagni' della cellula Taxi, della Federazio¬ 
ne romana, del Comitato regionale e deU'Unìtà 


Lanterna inc#ea, un sogno lungo otto centimetri 



; nOBSBLLA BATTISTI 


«Gatti al chiaro di luna»; vetro dipinto a mano SU tondo nero animato qon doppio sistema 


Mi Lanterne màgiche; c'è 
- qualcosa di più dietro il river¬ 
bero colorato ,che questi 
proiettori ante litteram rlrnan- 
dano allo spettatóre- Un'om¬ 
brosa malia che,-, oggi come 
ieri, cattura le attenzioni pro¬ 
fonde delia nostraHantasia in 
una ragnatelavdi luci sempre 
ritessuia, Né scomporre gli og¬ 
getti deirincanto jn un'asetti¬ 
ca esposizione r:da>un lato le 
scaloie ottiche, dall'altro i mil¬ 
le veirini dipinti r- risolve Mar¬ 
cano, pronto , a , riaccendersi 
dietro al semplice tremolio di 


una lampada a petrolio. 

La mostra in corso al Mu¬ 
seo nazionale delle arti e tra¬ 
dizioni popolari permette co¬ 
munque un incontro ravvici¬ 
nalo da non perdere con le 
lanterne magiche. Attingendo 
laigamente alla preziosa col¬ 
lezione di Laura Minici Zotti. 
la mostra ne espone diligente¬ 
mente numerosi esempi. Dal¬ 
le squadrate forme lignì^ del¬ 
la lanterna magica attribuita 
al Selva intorno alla metà del 
Settecento. aH'ausiera «latta 
verniciata di néro» di Ptank 


costruita agli inizi del secolo, 
il percorso evolutivo di questi 
ir^gnosi apparecchi vede 
meccanismi sempre più raffi¬ 
nati che sfoceranno poi nel- 
l'odiemo proiettore per film. 

Accanto alle pur estrose 
forme di lanterna, spuntano 
curiosi «parenti» degli appa¬ 
recchi ottici: qua uno zogro- 
scopio, dalia struttura più 
semplice dei nome - una 
grossa lente e uno specchio al 
mercurio là dei peep-eggs in • 
alabastro per dei mmi-show 
da guardarsi con domestica 
tranquillità. Ma ( attrazione ve¬ 
ra, il fascino più intenso di 


l’Unità 

Mercoledì 
1 marzo 1989 


questa mostra è dato dai vetn- 
ni disegnati e dipinti a mano 
con stupefacente pazienza, e 
che in motti casi un elementa¬ 
re gioco di leve riesce a tra¬ 
sformare in illusioni infinite. 
Una rosa che sboccia, due 
gatti che SI soffiano sotto il 
chiarore della luna e, imman¬ 
cabile, anche una danza ma¬ 
cabra di scheletn. 1 soggetti 
raffigurati provengono da un 
immaginano collettivo sempre 
attuale che favoleggia di posti 
esotici (come nella sene dedi¬ 
cata ad arti e mestien in Cma) 
0 di biblici miti (Ester), dove 
l’ingenuità delle fiabe viene 


controbilanciata dai drammi 
della stona (la particolareg¬ 
giata decapitazione di Maria 
Stuarda, ad esempio). Com¬ 
plice. però, un inclinazione 
naturale dei meccanismi per 
gli effetti comici, scorre per 
tutta la collezione una vena 
umuristica inesaunbite espres¬ 
sa m nasi che si allungano, 
apparizioni grottesche, acro¬ 
bazie in miniatura. 

Se poi tutta questa efferve¬ 
scenza di immagini vi galva¬ 
nizza oltre misura, potete tor» 
nare il 22 marzo o il 4 maggio 
alte ore 18, quando cioè ia 
compagnia «Nuovo-Mondo»’di 


Laura Minici Zotti effettuerà 
uno spettacolo con le lante^ 
ne magiche secondo i dettami 
deila tradizione. Potrete speri¬ 
mentare cosi, in quest'epoca 
di alta tGcnotogta„le emozioni 
stupefatte dei nostn bisnonni 
e scopnre neil essenziatità di 
albe e tramonti il segreto di 
questi sogni formalo otto ccn- 
timetn... 

Prima del clneiM. Le 
lanterne magiche, la mostra 
prosegue ai Museo delle arti o 
tradizioni popolan fino ai 4 
maggio con orano dalle 9 alle 
13 (fermata metrò Eu^Marco• 
ni). 






















TEUROMA 66 

Or» 19.10 «l» panuQliB da) 
daaartoiL talafiim 18 dronai* 
da», tdifiim 18 ala pattuglia 
dal dakarto», cartoni 19 30 
•Malù». novala 20 30 «la 
aatta apada dal vandìoatora», 
film. 22.30 Taladdmani 23 
Tg Rema, 23.40 «L uomo più 
valanoao dal cobra» film 


6BR 

Ora 13 «Dama de rosa» no 
vela 16 30 Sio no 16Car 
toni animati 18 «Aeroporto 
internazionale» sceneggiato 
18 30 «Dama de rosa» nove 
ta 19 30 Videogiornale 
20 30 II mondo di Marta 22 
Clik 22 30 «Orient Express» 
telefilm 23 45 Servizi specta 
li 24 «Aeroporto Internazio 
naie» sceneggiato 


N. RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma 13 30 
Tracking 14 30 Take Off 
16 45 «L idolo» novela 16 
«God Sigma» cartoni 18 30 
Teneramente Rock 19 10Tg 
Giovani 19 30 Tgr 20 30 
«La spia dell imperatore» 
sceneggiato 21 35 Night 
Fight 0 15 A vostra scelta 


g^'ROMA 


CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ PRIME VISIONI I 


ACAOEMV HMI. 1.7000 CuckWI di Ho.» Donililiw cwi Tom 

VI. SlWlIn i (Fwn Bdidvul Oh» OR (16 22301 

T.I..2677» __ 


OMINALE 
ViiNizionsIs 190 


L 6 000 
Tel 462653 


Mon bel amour di José Pinhero E 
(VM18I 06 22 30) 


QUWINETTA L 6 000 

VilMhMinghatti S Td 67900U 


Donne sull orlo di uno crisi di nervi d 
Pedro Almodovv con Caimen Maura 
BR (16 30 22 301 


NttsVMfaano S 


L 6000 
Tel 851196 


Affari d ero di J Abrahms con Bette 
Midler e Lilf Tomlm BR (16 22 30) 


KEAU 

Pisai Sennino 


L 6000 
Tel 5810234 


OQorilis nelle nebbie di M Apted eoo 
Sipourney Weaver OR (15 30 22 30) 


PwgeCiyeuf 22 


l SOOO 
Td 3211896 


Cecktiil di Rooer Donildun con Tom 
CniiM BR (16 22 30) 


5EX 

Corso Tnnte 116 


L 6000 
Tel 86416S 


H/am 

VteL diLMÌn» 39 

L 6000 
Tel 9390930 

Red • Toby flemtetemtei D A 
(16'5 22 151 

«MlAlGIATOm SENV L 8000 
VtoMPntMIo tOI Tel 4941290 

PUm per edultidOinO 16 22 30) 

MAMAÓE L 7 000 

V AMMNml»di;^Agi»<Ì 97 

TG 1406101 

0 OorHIe neHe nebbie di M Apted 
con Sigourniy Weever DR 

(1915 2230) 

ÀIMMCA 
>ftN dilQrind» 6 

L 7000 
Tel 5616168 

ARm Nitien a Qrehiffl Bekr FA 
(16 2230) 

4KHIME0E 
ViiA^midi 71 

l «000 
Tei B76S67 

0 Un mondo a porte eon Babai Ha 
ihtv OR (1630 22 30) 

AIMTPN 

VteCNaren» (9 

L 8000 
Tel 3212597 

0 ObrW» utile nebbie di Michiti 
Apted eon Sigourney Wieva DR 
(1S 30 22 30) 

MIPTONÉ 

OdigtlC^» 

L 6000 
Tel 6793297 

Mieilieipi SurninB d) Aien Paka con 
Gene Hetiiman e Willem Dafoe DF 
(16 17 30 20 22 301 

MTflA 

VWeJoniD 225 

l 6000 
Te! 8176296 

Primi di memnone ti MWtm Brest 
con Rcteai De Niro Chalei Grodin G 
(16 22 301 

ATUftTIC 

V IWceiiM 749 

L 7000 
Tel 7610696 

Coekttil di Roga Doneklson con Tom 
CrulM SR (16 22 30) 

AUMSTUI 
€l 0 V Einifliuite203 

i 6000 
Tel 6675459 

0 Un iffore di donne di Cliude Chi 
brti con liabelli Huppat DR 
(16 22 30) 

AlfURNOSCmil 
V (MSciDÌ(ini.a4 

L 9000 
Tel 3961094 

Oirawuuii 11730) Roehompn(20) 1 
pine wmwral 12130] 

■ALDUINA 
PJiWdiÉi» 92 

L 7000 
Tel 3^7592 

0 CompOBM é «cueli di i con Càrte 
Vadene BR (18 22 301 

HMI»I(IIWI , 

iS 

1 tW 
TR 4761/07 

■ Ciruw PuMikl di padre pelaeeo 
a e con f fluii BR (16 22 30) 

■LUEAMON^ 
WitWACinMhi 93 

L 9 000 
Tèi 4743936 

fUmpaidulTf (16 22 301 

«yiTÒL 
VtoTuMoiMt 990 

L 6000 
Tel 7616424 

Film pa adulti (16 22) 

GÀMTOL 

VteG SiecMi 39 

L 70Ó0 
Tel 393290 

MeonwaAw di Jerry Krima con Mi 
-*ehaelJeck 4 on FA (16 30 22 30) 

wnwHfÀ 

nttttcwHiu 101 

L 6 000 
Tel 6792469 

OMidrI di MpgMtM é.ason Maurizio 
flwhetii BR (16 30 22 30) 

tmmmm l ioqo 

PMMofmeìMrio 126 Tei 6796997 

0 Etiaaon «wiGiv a Miri Ni» Or 
(16 22 301 

VtoCMlN «92 

1 5 000 
TR 3EBIM7 

Bioneinove • i «ette mM di W Disney 
DA (16 30 30) 


Mignon 4 portiti di Francesca Archbu 
gi con Stefania Sendrell OR 
(16 30 2230) 


MALTO 

Via IV Novembre 166 


L 6 000 
Tel 6790763 


Begded eefè di Perey Adion con Ma 
rlinne SegebrecM_(16 22 30) 


MTZ 

\fieleSom|h|109 


L BOOO 
Tel 637481 


Nightmiro 4 di Renny Harl n cor\ Ro 
bert Englufld H_^22 30) 


MVOU 

VisLwtibwdM 23 


L 6000 
Tel 460BB3 


Rebus di Matumo Guglielmi con Char 
tette Remphng G (16 12 301 


ROME ET NOIR 
yiiSdiriiSI 


L 8000 
Tel 66430S 


□ Chi hi ineoatreto Roger Rebbit di 
Robort 2emackle BR (16 22 30) 


ROVAI 

ViiE Filfcirto 17$ 


L 6 000 
TU 7S74B4B 


Nightmere 4 dì Renny Marlin con Ro 
bert Engtund H_(16 22 30) 


«UKRCMEMA 

Via lAminalo 53 


L 8000 
Tal 465486 


I giorni delpommlaMne Ambrosio di 
Sergio Corbuei con Ugo Tognaitl G 
_(16 30 22 30) 


UmVERSAL 
Vii 6 mi 16 


L 7000 
Tei 6631216 


Addio II rt d John MIus (16 22 30) 


VIP-tOA L 7 000 

Giha a Steama 20 
Tal 6395173_ 


I Caruso Paaeeaki di padre polacco 
«scoaF Muti 6R (16 16 22 301 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWELLI L3000 Porne lady aittor E(VM18) 
Piana G Papa Tal 7313306_ 


AMENE 

Piana Sampiona tB_ 


L 4 500 
Tal 690612 


Film por idulti 


AOUM 
VNlAquila 74 


L 2000 
Tel 7694961 


UsigrMrsdelpevilli ElVMtei 


AVQMOfROTtCMOVIE L2000 FHmpor«du(ti 
Vii Macerate IO Tel 7563627_ 


MOUUNROUQC 
VNM CorbInQ 23 


L 3000 
Tel 5662360 


Super maechio per Karim e Marina E 
iVMiai (16 22 301 


NUOVO 

UrgoAsoenghi 1 


L 5 000 Q Voci (ortUne aenmre presenti di 
Tel 666116 Terenee Oaviéa OR (16 30 22 30) 


QOCON 

Piana RapubMici 


L 2000 
TU 464760 


Film per adulti 


PnaB Romeno 


L 3 OOQ Film por adulti 
Tei 6110203 


•PUNOIO L 4000 Film per eduiN (11 22 30) 

VtePtetdalteViami TU B2020S 


OOMWREMO 
.PtanCoNdiRMuo H 
TNWIW ^ 


L 8900 


0IAM4NTÌ ^ 
VNfwmina, 230 


l 6000^ 

Tal 296606 


con Jodle Poster i Ketlv Mo&Aia OR 

(VMtOI _ (16 00 22 30) 

Prima' di meapanotte di Mntin Brest 
con Robért Oa Nko Charlfs Grodin Q 
(16 22 30) 


VOLTURNO 
*^Voltumo 37 


L 4 600 Fdm por adulti 

Tal 433744 _ 

L SOM I racconti aanauoli di Cioeiolina 

^ ^ (VMiei 


I CINEMA PRESSAI I 


OiUB PROVINCE 
VNFrowneie 41 


Tal 420021 


Pana con Barbra Streisand Roga di 
MntiniRitt OR. 


MIN . M9 

^QoliEWihN 74 Tat^ 


Uagiui PaniapMM di Gianni 
Amalo 4onoAn4oi proden OR 
_(1600 22 30) 


■ CINECLUB I 


.(^4t9ppaRL7 


L.I00O. 
Tal 670248 


0 Bette peewur di dahnatan Kaplan 
con Jodii Featar e Kaly McGllia OR 
MdlB) i>f>i^.T(tBf 6 323Q) 


u BOOETA APERTA • 
CULTURALI 
VNTlbumnaAnwa 16/1B 
Tal 462406_ 


CENTRO 


I brutti apercM e cottivi di E Scoia 
(1630-20 30) 


_ ” L 7000 


(1630-22 30) 


ORAMCO . 

VN Perugia. 14 

tal 7001766 7822311 


^iSiima apagnóto^le vegtiMe di lui 
- • ^ 121) 


IMPSI l L 7000 

VNdalUaafafto 44 Tal 60106621 
L 6000 
Tal 682664 


Plenc.8«nn)nQiS7 


Nightmere 4 diRannvHaihn conRo- 
banEnghjhdrH ((6 22 30) 

0 hpteeolodievtelediRabarioBengn'' 
con Waitar Matthw Rebartq Benigni 
«e ^ U (1B 3022 301 


«MLMRMTQ 
Via Pompoo Magno 27 
Tal 312263 


L fiÒOO A Òiiré b tiiue dfitrié (Il Jean 

Luc<3od«d (19002230) 

SALA6 Rassegnai Bargman Donne in 
etteaa (1600r Sorrisi di uno nette 
d eetete (20 09) Seeiw de un metri 


1^/ 
FiwiinUeina 4i 

L 8 000 
Tilf6B76l29 

'OreaiuiBiMigni con Giencate Gian 
nlm Ornella Muti 6H (16 22 30) 

TNUfl L 3 900 2 900 In dirttn 

Via digli Emiiehf 40 

iÌQ) 


L 6 000 
Tel 6910966 

0 Sotto Kouee a Johnatan Kaplan 
u «m Jodie Folta eAedy MgGiIIiì DR 

Tal 4967762 


Car«?dÌtal)o. l07/a 

L 6 000 

4i08 Pannami a Richad.Oonna con 

aai'iMw ■ aeaeb* v v ^. vii ami 

CAMVAOOO '^'(Mio 

ViaPliaMo 24/8 Tel 664210 


TR IBS73SS 

Bill Murray H (16 22 30) 



MiBiV^Cirmale 2 Tel, 6962266 


Iw H _ ((.3(T;2 30I 

0 Peeaeg^ftellenobbledi TheoÀn 
ghMpCutea 'con Tan(4 PaUmtegM CIR 
(16 22 301 


I FUORI ROMA I 


Vteliaaoitti 83 


L 6000 
Tal 4751100 


MIA A 0 4M pesca di nomo Wendi 
nChvIaiCrichton con John CieaM Js 
mialeeOlrtia BR (16 22 30) 
SALAB Matador di Podro Almodovar 
con Assumpti Sarna 6R 
(16 30 22 39) ___ 


AIA ano- 

nORIDA Tel 9321339 


Congluniione di due lune E (VM16) 

_(1630 22 15) 


siunhcino 


Tel 6440045 


OARDIN^ 

VWlDiitivar» 244/e 


L 7000 
Tel 582649 


0 Un peaoe di nome Wanda d< Char 
lesCriehton con John Cieese JamielN 
Curili BR (16 15 22301 


vhascati 

POLITEAMA Ivgo Panine 5 
Tel 9420479 


vBSrÌÉmiMdS 


V 7000 

Tt( 664149 


Lei ieibiidiOoriaOorrie conGriffIrt 
Dunna BR_ (18 30 22 301 


VieT^pnte 36 


T. 7 000 (If'vlN del peaaare di Gianfranco Mn 
Tiri 7996602 i ooui cpnOrnaUaMuiioPMippnNWet 

_ 6R _ (16 22 30) 

i. 8000 □ CaruaePeacoaMdliwdre polacco 

Tal 6380600 dItcenFNml BR (16 30 22 30) 


BUPERONEMA 


«RI 9 ORV 

VleO^VH IBP 
NOilOAY 
largpB Marcai® 1 


L 6000 
Tal 866326 


Traete di CntiGavrai con Cabra 
Wingaf Tom Barenger OR 
_ (16 30 22 301 


VitO mino 


L 7000 
Tel 662496 


L orto di Jean Jacques Annaud OR 
(16^22 30) 


RMO 

VlaFogiiafra 37 


L 8 000 
Tel 8319541 


Ó Un pesce di nome Windb di Char 
iasCrichton con John Cleese JamwLee 
Curtia _(16 16 22 30) 


L 6 QOO SALA A 0 Compagni di Kuele di e 
Tel 5126926 con Carlo Verdona BR (16 22 30) 
SALA 6 Red e Toby nemlei amici 
DA (16 2230) 


VilChM»N% 121 


MAIBTOSO 

Via Appi! 416 


L Bt?00 
Tal 766066 


0 Un pesce di nome W*nds efi Char 
les Crichton con John Claese BR 
__(16 15 22 30) 


M/UEBTIC L 7 000 

VfpSS ApoitOti 20 Tel 6794606 


Q Cevellj ai fteace di Sergio Stame con 
Paoto Mandai David Riondno BR 
_(16 22 30) 


MIRCURV L 6 000 film por edulti 

V|i4Por(eCiai«llo 44 Tel 
6673624 
BÌTRQPOÙTAN’ 


(16 22 30) 


MedaiCorao 8 


L 6 000 
Tel 3600933 


L 8000 

MdVINrboll Tel 869493 

Soììwìtta 


O Morteeei di Sergio Cittì con Vittorio 
Oasiman M^com McDowell Cacti Alt e 
Marlartotia Melato BR (16 22 30) 


B le vite è un lungo fiume tranquillo 

di Euenne Chatiliei BR (16 22 30) 


pyieRepubWci 


L SODO 
44 Te) 46028S 


Film per adulli (10 11 30/16 22 30) 


QROTTAFCRIIATA 

AMIAS6AOQR 

L 7000Tti 94S6041 

0 Un goriHe nello nabbwd M Apted 
con «gourney Weava OR 

(15 30 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 8494592 

n frulla del peeaefo di Gianfranco M n 
gozzi con Ornella Muti PhiIppeNorei 
DR (16 00 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9001666 

PrevocaiienI atiiuali t (VM1B) 
(16 22) 

9002292 

Ch uso pa restauro 

KRY8TALL 

ViaPeHomnTel 5602166 L SOOO 

0 re di Luig Magni eon Giancaio Gian 
nini «nella Muti 6R (16 22 30) 

8I8TO 

Via dal Romagnoli Tal 5610750 

L 8 000 

0 Un peace di noma Wanda d Charles 
Cnchton con John Cteese Jamie Lee 
Curtis BR (16 22 301 

8UPERGA 

Vie della Maina 44 Tel 5604076 

L 8000 

Homeboy di Michael Saesin con M 
ckevRourke DR 116 22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI Tel 0774/26278 

Riposo ^ 

VALMONTOriE 

MODERNO 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tal 9633 147 L 5 000 

Riposo 


Mwnim ^ L 5 000 film p. adulti 

flilil>.llidbMiM .5 W .50198 


Ite 22 301 


MjW YWIK ' l 7 000 

Wi (Ma Cava .4 Tal 7510271 


Coceon 2 II ritorno di D Petr e con 
l^urteney Coi e Tahnee Wefch FA 
_(15 30 22 30) 


PAW8 L 8 000 

Ma Magna Grecia 112 Tel 7596566 


Missiasipi Burning di Alan Parker con 
Gene Hackmin e WWlam Daloa DR 
(15 22 30) 


PABQUmO L SOOO 

Vicolo dal Pttde 19 Tal 6803622 


Birdy (versone inglese) (16 22 40) 


PRitlOENT L 6000 

Ma Appio Nuove 427 Tel 7610146 


I iemour Taboo N* 3 E 
(VM18) (16 22 30) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


RUISIGAT 

VNCairoli 96 


L 4000 
Te) 7313300 


Film per adult 


DEFINIZIONI A Awertturoao BR Brillante C Cemieo. D A 
Oisssni Bftimati PO Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascertza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
8 Santimantale SM Storico-Mitologico ST. Storico W We- 
•tetri 


■ PROSAI 

AGORA 80 (Va de la Pen (enea 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Colpe dti tempo d M 
Alba Patartè con G Botton L 2a 
pe km Reg a d Albe to Macch 
AL gORQO (Va de Pentenzer 
11/c Tel 6861926) 

Alte 21 Cronica d N no Romeo 
Musche di F Prne vai 
ALFELUNi (Va F Carlett 5 Tè 
5744014 67635951 
Alle 22 00 Lencio Party quas una 
corr da per debutiant 
AUGE A COMPANV aUR (Va 
Monte de le Fama 36 Te 
6679670) 

Atte 1600 GtecM di comuntcetlo- 
ne • d Mpreaalone il pubbi co pò 
me pro?agon sta 

ALU RINGHIERA IV a dm Rar 81 
Tel 6866711) 

Alle 2116 Gonnella buffone di 
CE Gadda con la Convagnia Alla 
R ngh era Reg a d Angelo Gu d 
ARGENTINA (Largo Argenima 52 
Tel 6544601) 

Alle 2 i 00 Une dtile ultime etre 
dioemovelodtCarioCkildon con I 
Teatro di Roma Reg a d Maor 2 o 
Spaparto 

ATENEOETI (Vaia della Se enee 3 
Tel 4459332) 

Alle 21 Le Mturenen Indifferen¬ 
te Progetto € reg pd Anton n Ne 

AUfHMA (Via Flemma 20 TM 
393269) 

Alle IO Le veridiee Materie del 
vIRen RerteMe e^ eue mede di 
ineegnef e vivere d (juklo F nn 
con la corryiagn a (eatrala tLa Va 
nexiana La 2uec8» Rag a d Aldo 
Ledo 

8 ELU(Pa 22 aS ApoKoma t1/a Tel 
6894875) 

Alla 2100 Nini d Roberto Le c 
con Lue a Prato Renzo R na d Re 
g a di dno Lombardo 
CATACOMU 2000 (Va Lab capa 
42 Tal 7663495) 

SALA A Venerd alle 21 Chi pa 
ga? Page Mare dt e con Franco 
Vanturin ragia q Francomagrto 
SALA 0 R poso 

CENTRALE (Va Ctise 8 Tel 
8797270) 

Alle 10 00 L avaro e L oeterie del 
te pepte d Carte Goteorv oorr la 
Compagne Stabile Reg a di Romeo 
Di Bagg s 

COUnstOtVaCaipod AU ea S/A 
Tel 736255) 

Alle 2t 16 Centeta itteyeM per 
ottetto dentante con la Coopera< 
va Lo Sp raglio Reg a d Enzo Ato¬ 
nica 

CONTATTO (Va Romagno» 155 
(^tia Tel 5613079) 

Vanertidlle21 Riae btiienta ras 
segno d Teatro Cabaret con L K 
bel e G Ka ma 

OnSATWIWad Gtottapnl» 19 
Tal 68768311 

Alia 20 30 U nepute da la ebme* 
ce di E Scarpetta con ta Conipa 

? nia earacca e Burattini Rag a eh 
irmelo Savignano’' ^ i t 
PILU C^TA JV»4.^TeWrg 
Marcette «-Tti STftÒ»*., , 
Altcll BarennbFiA^ltti^TOlt 
0 Laura Fischtotto con Lue a Pti e 
Kaita Oriotani 

OCIU ARTI (Va Scita 59 Tti 


Alle 2(00 lUy«L 6 y<tiB»r»at e 
Gredy Antonella Stem R coar 
do Garrone RegadiElirPandtil 
OEIU MUSE (Va FtiH 43 Tel 
88313001 

Alle 2^00 le pretWantttaa da 

Hennequirt Vyeber con G g Reder 
Mnnia Minoprio Rega d Aido 
Gutlib 

DELLE VOCI (Via E Bombali 24 

^e) estone) 

Alla 1000 Cennan d Mermee 
Bizei con la Compagn a ili teatro 
delle Voce Reg a d Nmo De To« s 
DE 8ERVI(VtadeiMonaro22 Tel 
6795130) 

Alte 21 Garrealne ria H De Sei 
zac Con il Cabaret ttelia re Reg a 
di G useppe Zambon 


OUEEiVaCrema 8 Te 7013522) 
Domar) ale 17 30 Non aparate 
auHa mamma d C Te ron con a 
Compagn a II C an de 100 Reg a d 
S Amendoea 

ELISEO (Va Nazonss 183 Tel 
482114) 

Ooman ale 20 45 PR MA Anna 
dai miraceli d W G bson Con Ma 
r angela Me alo Reg a d G ancar 0 
S^e 

E TI QUIRINO IV a Marco M nghei 
t 1 Tel 6794585) 

Al e 20 45 La vedeva scaltra d C 
Godon conM Ma fatti e F Foen 
t n reg a d G Cobell 
E TI SAIA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 2100 La vlaieni di Morilmar 
(avverto La Paaalen» aacende 
Gualandi) ^ Patio Ross Lue a 
Vas n Reg a d« G ampiaro Solari 
E T i VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 2100 Turandei d C Gozz 
con Aldo Guf (rè Roberto 6 sacco e 
Angela Card la Reg a d Luca De 
Fusco 

FURIO CAMILLO |V a Cam Ila 44 

Tel 7887721) 

A)!^ 2100 Oppaalliena dalla 
eraetura d Marcelle Sambat con 
Detta De Fior an « Marcello Samba 
t 

QHIONE (Vta delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Venerd alle 21 DO PRIMA R kitte 
di addica ad Elattrp d Eugene 
0 Il Dotr la;^Compagni 8 Stab la 
del Teatro Ghona Reg e d) Edmo 
Fenogio 

QIULiCLCEBARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 C e un upmò In mmo al 
ntara con G aniranco Jannuzzo 
Reg ad PnoOuartullo 
IL PUFF IV a G gg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alla 22 30 Meglio tardi ehe Rai d 

Amendola & Atìiendpla con Landò 
Form Gi(Sy Valer Reg a dagli au 
tori 

LA CHAN80N (Largo Brahcacco 
82/A Tel 737277) 

Alla 2145 Serrili e Chaneen d e 
crm Omo Verde 

LA MADDALENA (Va della Siellet 
la 16 Tel 66694241 
Domani alle 21 Ditte U mure di 
nebbie con la Cornagli a Fisher Re 
già d) Rosa) a Grando 
LA SCALETTA IVlà del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alla 21 (X> Saggio degli 
eKev del secotfdoanno della scuo 
lad Teatro iLa Scaletta» 

SALA 6 Alle 2100 Nen tutti i 
ladri vengane per nuocere d Da 
r 0 Fo con a Compagn a delle Ind e 
Reg ad R ccardo Cevalio 
MANZONMVa Montezebio 14/c 
Tel 3126 7?) e 
Alleai Piglemaperaeid M Ca 
mtiett) con la Compagn a «Il Ba 
raecona» Regia d Lu g Tenl 
OROLOGIO (V a de Filppm 17 A 
Tel 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Le denne neRefiMHNe di Eam» 
Fteteno con là compagn a 11 Penta 

CandìB G Innocenti Ragià m'M 
Fedele 

SALA grande Riposo 
SALA ORfE(3^(Tpl 6644330) R po¬ 
so ^ 

PARlOLIiVeGioàuèBorsi 20 Tel 
8035291 iv „ ». 

Alle 21 30 ‘Oli idnemereti di C 
Goidon con Giuaefide Pambier 
L a Tant e con G useppe Perl le 
PICCOLO EUSEO (Va Nazonate 
183 Tei 465096) 

Alle 21 Mela e pel Male con le 
compagnia de) Teano El seo pegia 
d Claudio Cereftii Mus ebe d J H 
Roland 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 

Alle 2100 te Rhemlde di Copi 
COI <1 Teatro Ai^ionomo df Rome 
Reg ad Siwip Benedetto 
ROSSINIIPazza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 Vigili Urbani d Nando Vi 


VIDEOUNO 

Ore 13 «ironside» teiefiìm 
14 «Dancing» telenovela 
16 30 «La pattuglia del de 
serto» telefilm 17 «Bracco 
baldo» cartoni animati 
18 30 «Ironside» teltfilm 
20 30 «La leggenda di Robm 
Hood» film 22 30 «Ed ora 
punto a capo» film 


(a e Checco Du ante con Ama 
Du ante EmanueeMagnan rega 
d Le a Duce 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macel 76 Tel 67982691 
Al e 2130 Vive Viva San Culetto 
commed a mus cale scr ita e d et 
ta da Caste acc e Pngtore Con 
0 este L enei 0 e P ppo F anco 
SANGENESIOÌVaPodgoa 1 Tel 
310632) 

Alte 21 00 Oh che pcMlene la 
talaviaional d e con M chele M ra 
be a 

SISTINA (Va Sstna 129 re( 
4756841) 

Al e 2100 I letta Re di Roma due 

temp d lug Magni con Gg 
Proeti Reg ad PeiroGa ne 
SPAZIO UNO (Va de Pan er 3 Tel 
5896974) 

Alle 2100 Ineegnaml tutte Céd 
ne d Mane Pacome con il Colletti 
vo Isabella Morra reg a di Sav ana 
Scali 

SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
5/43089) 

R poso 

SPERONI (V a Lug Speron 13 Tei 
4126267) 

Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 II meatiere dall emtei 
da d R chaid Harr s con R ccardo 
Fiat Enno Coliorli Ursula Von 
Baechler 

STUDIO ELEONORA DUSE (V a V t 

torà 6 Tel 6544601 21 
Alle 2100 Sahegge p Marida 
Boggte regia di Andrea Camillen 
(VMIS) 

STUDIOT8D (Viadella Pagi a 32 
Tel 5695205) 

R poso 

TEATRO DUE IV colo Due Macelli 
37 Tel 6788269) 

R poso 

TEATRO IN (V a degli Amatriciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 2100 Ferteafara di Feafare 
con Enzo Berard e Antonio Amen 
dola Reg a d Antomo Amendola 
TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moroo 3 Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ Alte 21 30 SeMM 
hiee con Stefano Antonucc Mau 
r z 0 De La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALATEATRO Rposo 
SALA PERFORMANCE 6 poso 
TRIANON RIDOTTO (Vie Muzk» 
Scevola 101 Tel 76B0965) 
AlleZIOO RicMtrutlona di un de¬ 
litto PRIMA Con A Carbone M 
Costatile e D Bucca Reg a di 
Mass mo Costatile 
vittoria IP zza S Maria L beratn 
ce e Tel 67405981 
Alle 2t 00 La vita non è un film di 
Darle Day con la compagn a Attori 
e Tecn c Reg a di M no Belloi 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei R ari 61 

Tel 6868711) 

Ali» 1000 Spettacolo per le scuola 

catacombe 2000 (Va Labicana 
42 Te) 7553495) 

^ Sabito alle 17 Un euMe trend» 
eeercofi Franco Ventur n Reg a d 
'^^Francofnagno 

'CRISOQONO (Via S Gallicano 6 
Tel 52803451 

Alle 10 00 Duello tr» Anfitriene • 

Giova con le compago a Teatro di 
Pup Sclan dei fratelli Pasqual 
no Mail nata par le scuole su pre 
notaz One 

ENGU6H PUPPET THEATRE (Via 
Grotiapnta 2 Tel 5896201 
6879670) 

Alle 10 30 Puitinella In re UM ( n 
Ingua ilalana) Alle 1130 Pwrmh 
in King Punch Im linqua nolese) 


TELETEVERE 

Ore 11 Videomax 14 t fatti 
del giorno 14 30 Fantasia di 
gioielli 16 I fatti del giorno 
16 30 Redazionale 17 Rubri¬ 
ca 17 45 Videomax 20 30 
Libri oggi 21 La nostra salu¬ 
te 22 Poltronissima 23 Tele¬ 
film 24 I fatti del giorno 


TELEUZIO 

Ore 11 OS tVivisna» noveta 
11 30 «Charlie» telefilm 

13 20 News pomeriggio ** 

14 05 Junior tv 19 Ouaei- 
goal 19 45 «Viviana» nove- 
ia 20 46 «Charlie». telefilm; . 
21.30Newa flash. 21.85 ^ 
Settagiorni 23 05 «L ultimo 
paradise» film 


GRAUCO (Via Perug e 34 Tel 
7001785 7822311) 

Sabato alle 16 30 Pinoechted W 
D s ey alle 18 II piccolo Jekue d 
Ota Koi/a( l^men ..e alle 16 30 Le 
lempost» di Vi) Shakespeaie alle 
18 Elliot il drago d W 0 sney 
IL TORCHIO IV a Mo OS n 16 Tel 
582049) 

A le 10 00 Arleechino e Ro Luigi 
d A Giovanneitl e C Pasqual n 
TEATRINO bsL CLOWN (V a Aure 
la locai Ih Cateto Ladspol) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo 
le Un pop» dal naao roeao con lo 
acarpe a peperino d Gannì Tallo 
ne 

TEATRO MONQIOVmO (V a 6 Ge 

no eh 15 Tel 6139405) 

Alle 100D Une viola al Polo Nord 
da una favola d G ann Rodar con 
le Mar oneite degl Acceiiella 
TEATRO VERDE (C rconvaliaz one 
Ganicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 00 Allegre eon brio con la 
Nuova Opera de Buratt r» 


■ MUSICAI 


I CLASSICA 


TEATRO OEU OPERA IPiaiia Be 
n am no 0 gli 6 Tel 463641) 
Venerdì alle 16 Charlotte Cerdey 
di LorenzoFerrero 0 rettoreRober 
IO Abbado regie M Mattone sce 
ne t costumi F Zito Orchestra e 
coro del Teatro 

AUOITORIIMI AUOUSTWIANMM 

(Vie S Uffizio 25) 

Domenica ade 17 30 Concerto del 
duo a quattro mani Vanonclm Mae¬ 
stosi Mus che d Mussorsky Mae 
sios R»vaf 

AUDITOlUUM-OUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 32842BB) 

Domani elle 21 Concerto dell or 
chesira snfonca abruzzese In 
programma Ross ni Mozart 
HayOn Strawinski Direiipfe Piero 
Beliugi 

AUDITOftlUM RAI PORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bona Tel 
36866416) 

Venerd) alle 18 30 Concerto del so 
preno Ane Fusai a del cormsia Lu 
Ciane Giuliani Musiche di Hinda 
miih Sirausi Brahma Dirige Gerd 
Aibtechi 

AUOiTOMIM S. LEONI MAGNO 

(Vie EÌolzano 36) 

Sabato elle |730 Concerto de I 
quarieiti per archi di Bela Bartok 
Musiche di Bariok e Debussy 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navon») 

Domani alle 21 Concerto del iLon 
don Bsrb csn Coiisori» Mus che di 
HaendfiI Vivaldi Boyce Purcell 
Maydn Mozart 

ttNONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Oomanicaell«21 Concerie di Enri¬ 
co Cemenni (pienoforia) Musiche 
ASchubart Choein 
OUMPICO (hatz^amila de P»brie- 
«ORTelS93304) n 

Ali» 2) ^ CphCjfrio^^deL 

PAUZZO S.4KNJJMARE (P zza S 
Apuli nere 49) 

Sabaioelie 18 (Concerto de* tieni 
sta Artufo Sialteti e dal complesso 
voceteiGsIlus e Sagg (lar us» Mu 
siche di Mozeii Beethoven 
SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli 75 Tel 673^269) 
Domenica alle 16 30 lo romani» 
do eolotto Mus che di Tosi Ga 
sieidon Leoncsvaiio 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 
AlCXANOERPLATZ (Va Osta 8 
Tel 3599398) 

Alle 22 Swing con R Baeo G 
Semi Just Certe e Mauro Bau sii 
IIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel S82B51) 

Domani alle 2130 Concerto aed 
jazz dei iJames Taylor Ouarteti 
ilLLV HOUDAV (V a degl Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816)21) 

Alle 22 Musica descti\o e vddo 
•LUE LAB <Vcolo del Feo 3 Tei 
6879075) 

Rposo 

•OCCACCtO (Pazza Trilussa 41 m 
Tel 56)8666) 

Non pervenuto 

CAPPE LATINO (Vìa Monte Teaiac 
do 96) 

Alle 22 Jazz con S Sabatini F 
Pugl ai Q Maur no e G Asfioleée 
tngreeso libero 

CARUSO CAPPE (Vie Monte di Te 
Itecelo 36) 

Alle 2130 Musica lince con G 0 
venne N coiai Alle 22 30 Concerto 
iati don i| ino Armando BatiSton 
ingresso I baro 
aASSICO (Via Libetta 7) 

Oggi e domam alte 2) 30 Mus va 
jazz e lai na con 1 Sartiarnboia In 
grasso libero 

POLKSTUDiOIVfG Sacchi 3 Te! 
5892374) 

Alle 2130 Superbiues n concert 
Con M ke Cooper e Cyr I Lefabvre e 
le loro Natunai 

POMMA (Via Creacenz 0 B2/a 

Tèi 6e963()2) 

Non pervenuto 

ONiOIO NOTTE (Via dal Flenaroli 
3Q/b Tel 6813249) 

A)ia21 Suivaband ingresso ara 
lutto ^ 

MUSIC MN (tergo del Fioreni nf S 
Tel 6544934) 

Dornani alle 22 Mus ca d aacollo 
OLNHPICO (Piazza G Da Fabr ano 
19 Tel 393304) 

OornBniaile21 ConcertCLd Rober*. 
toVecchitii t 

BOTTO SOPRA (V a Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Rposo 

BAtNT-lOUiS (Vià del Cardello 13 » 2 
Tel 4745076) 

Non pervenuto 

ETNANANpTTC (Vie U Bienpa|ha 
no 80) 

Riposo 

TUSITAU (Vie dei Neofiti 13/e 
Tel 6783237) 

Riposo 


ETTENBIAMO 

BiMOSIEilZIONt 

BllFFEnB. 




Il|>s 



SALA A. Cocoon 2 II ritorno di D Pe 
Vie conCoimeneyCoieTihneeWelch 
FA (16 22 30) 

SALA 6 0 Un peeeo di noni» Wanda 
diChvIaiCrichton con John Claese Ja 
mia Lae Clima-6R |i6 22 3Q) 


0 ra di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
tWH Ornelli Muti BR (16 22 30) 


SEZIONE ATAC 


Congresso 
costitutivo 
della Sezione 
cittadina dell’Atac ! 

1-2 marzo 1989 


TEATRO COLOSSEO 

Vki Capo D’Africa Sq • Roma •.'tei 736255 ^ 


La Cooperativa Lo S{:)ir3c]l.io ■ 


a Liancia 


c/o Teatro della Federazione 
Via dei Frentani, 4 


iaìitata òtmv:ii 
/.Vi' otìMoTln lizzili le 

auto lo ivllo tw nnv rm(i 



VERSO IL 

18° CONGRESSO 


Assemblea Vepticaie Giustizia 

(Seconda giornata) 

1° marzo ore 17 
c/o Sala - via Pietro Cessa, 40 

? 

partecipa Cesare Selvi 


re^ Problemi delle giustizia 
delle Direzione Nazionale 


Foderazione romana 
Comitato ragionala 


PCI 


1 : -i MAK!A ANwi L)-S 

ì'ar.t,''Ione !^L) 

NANìk: CllAiiT.l l .A 
Sopr.jrw ORSOLA fOiOONAll 
ikìrilGix) ROBERIO Ca\RN0VA1 I 
[ iLiiic('IR'OLI 1 
"'l?egia 
ENZO ARONtCA 


C\C\ 

X X Mercoledì 
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_i_^Doinani 

inma la nuova serie di «Lascia o raddoppia?» 

Ovviamente senza Mike. Ecco come 

il celebre programma ha «ricreato» se stesso 


.Londra 


applaude |Jn re in ascolto» e Luciano Berio 
ottiene successo in Rdt 
E intanto progetta unbpera sulle fiabe russe 


a 


Trovata 
in Scozia 
la città 
di Re Artù? 


- 

; . 


«Nazismo e bolscevismo»: 
il libro di Nolte esce 
in Italia. Ecco qual è 
il suo sbaglio più grave 


■RUNOVONQIOVANNI 


M l) concrilo di lolaliian* 
sino non ò cerio sUto clalK) 


naie 

1 li prohlema^ In queslionc 6 ; 


' rato nel- lunghi Inverni delia l'uniciià e la comparabilità 
giKin'ii fredda; Non risale i)ep* - de^ se in^ 


pure al pr'nodo conlrassegna' 
IO dal palio MolotoV'Von RIb*' 
boriirop. Il toialiiarismo t en* 
Iraio nel lessico poliiico in vir 
tu ai alcuni imtAann dei pn* 
^ mi oppositon dctnascenio re* 


ratti il regime hitleriano viene 
presentato eprne un pn/cum 
assolutamente originale, è evi* 
dente che esso viene situalo in 
un : pedagogico muSco degli < 
: orrori; la CUI stessa esistenza 


girne mussoilnlano: il duce contribuisce a non fate passa* 
del fàsclsmo si e poi lasciato re il passalo Se invece il na* 
sedurre dal carattere provoca* zionalsocialismo non costituì* 
torlo della parola ed ha efflca* sce un pnus cronologico e vie* 


cernente contribuito a diffon- ne Inseritola un'epoca segna* 
cicria In seguito, alla fine de* la dalla presenza di altre san* 
glLanpì.ycni) CiSopraltulto In guinose aittaiure e da una 
linguà inglese, il totalliarismo guetra civile europea, ecco 


lingUà inglese, il 'totalitarismo guerra civile europea, ecco 
ha <;ontinciato a definire, allo * che agisce una sorta di relaii* 
àlpsso momento alj interno ^vluaiione storicizzante che 
ctol(a cultura llberalaeipòérdti* attenua I) senso di colpa tede* 
pa 0 qellà CMitura spcialislqt I ‘ aco cd aiuta il passato a pas* 
roBipil fuacjsit ed tl regime sta» «tare Questa t ia necessaria 
linTgpo, Slamd come si v^. premessa 
sul plano^d^llo ^mintuéni E subito salta agli occhiun 
un plano che o : curioso rovesciamerno dt'He 
- pmtlcat^ qpn intenti demisllliv^-paiti Un tempo (a storiografia 

- c^okMIcriticidomò^ailici e-^risolutamente antinazista ol* 

- di^ainlitra.del aistema^letl* tre che intenzionaia a conser* 
co n, fòn intenti faisopontici vara la memoria di quanto era 

s. « i djìiir poiifologi (come -tSabin, accaduto tendeva a vedere nel 
noli 1031)# dai ipcioiogidelia- nasfonalsocialiimo il logico e 

S Ditea ErhBM Nolte nel suo comunque non Inatteso pqnto 
9 km&^ioeioN$mo e holse^ d'arrivo di Irrisolti i jnoblemlx 
0 , ohe esoe-oraipSòiraQ San* * ebioprt e ^pratmtto di una 


s<|il om’-Una sdrrataMf^r^* " tradizione tipigamcntc tede* 
meniate tntro<usÌC|oe di Gjan. sca che portava per i liberali le 
Enpeo Rusconi, skallontana siimihaiedelmljitartsmopnjs* 

"da qiiestà ttadlzkme dt Stqdi cy' slatto antldcmocraticQ c per i 
in^iapra e il marxUti le stimmate di un ca 

nazismo un vero e propno piiaijsmo monopolistico ten 
fumi miistfh Questa novpà denzialmente Impenaiislico 
lntUTt>ctmiva-<rupprcsorUa, qI* ed aggicssivo. La successione 
fq^no pcf 11 momento il pup* teleologica Bismarl^ Hmdon* 
to d arrivo dt^ll operato della burgjiitler in qualche misura 
scuola co.s\cldLtia frevislbhl storicizzava proprio Hitler e lo 
t>tnii degli storie) tedeschi Tale -inscriva in un paesaggio grafi 
scuola nqh ^ cosi Udente co* co un po' sconnesso e con* 
mu ajjondu g. “Mppoff^t ma I) ^iraddiitorio, mà sufiK.iLnic 
- claittoitS saluto risate' ail;ac:. mcnte.dcc|frabik;. Che 6 acca* 
ticolo pupblKiato proprio da ' ^Uto^ q pfcsto detto per la 
Nolte sulla ffonWTurtef:^4//gc*t,:;-granmqssaditc^«monianzce 
uwiw uri C giugno di documentazioni progressi*. 

jtPhTì qQit.lUltQlQ. di nqicvote ^.v^mcnie acquisito ienormità 
emotiva. Un ixìsfAln cf\e ' dei dodicennio del Terzo Rei* 

' ‘w»n .t’Iiri/e a fluchto eh ha peranioriamonte assun* 

’^pkolt^t nlQputo assolutorio" to con''iUuQlievitatefcolmodi 
mn viinlroqlLdci crlminr na^i* rumore e di furare connotati 
*i| npliiù uLiin uni pirsu nnprepiO'specKlctcspippre 
.nàiltà fii grande pi).siigip.cp pip^ncomparàbili II regimo si 
litio li tiluwtu Itirgcn j. 9 fnc parzialmente cmancl-, 

,rA4d te dbbv un ttn- paio dai pur cwdcnd legami 
'(0eiliata rlw)ivan<a internatio» che lo allacciano alla prece* 



dente stona tedesca e si è pre¬ 
sentato come una sorta di al* 
trove assoluto: a questa sua to* : 
tale alterità non è estranea - 
una certa inquietante e peiver* 
sa fascinazione d ordine este» 
tico che ancora possiede. I 
mass medio, che si sono getta* 
tl Ingordamente sul falsi dian : 
di Hitler, sono certamente tra 1 . 
responsabili di. questa. Jeno*... 
meno, ma è evidente che, an* : 
che sul piano stonograflco, la i 
radicale novilà del nazismo è 
un fallo che non pud più esse*, 
re Ignoralo Negli anni Qua¬ 
ranta. del resto, grandi studio¬ 
si come Ernst Fraenkel e Franz 
Neumann avevano già indivi¬ 
dualo la dinamica auletica ed 


onf^qatei^^del nazionalsociaih 

smo.- 

:;.*Sono:dunque gli antinazisu 
. risoluti che oYa difendono la 
tesi della discontinuità, men* 
tre i'«ravlsionttlia si proclama* 
no fauton della relativizzazio* 
ne. Il libro di Nolte. In partico¬ 
lare, assegna, alla Russia boi- 
Kevica il pnmqto nella genea* 
logia deglionoridelXX secolo 
e coglie nel 1917 il punto di 
partenza di una guerra crvile 
europea che si conclude solo 
nel 1945. Il nazismo, pur af¬ 
fondando le prof t le radici an¬ 
che nella sconfitta militare del 
I918e nell umiliazione di Ver¬ 
sailles. SI presenta soprattutto 
come aniibolscevismo radica* 


le: il corminisiiio sovietico, 
con il SUO; spretalo genocidio 
di classe, è infatti più orinar 
nodclnazlsinoeiiretle in mo¬ 
lo un dispositivo psKO-sodale 
che funziona in un primo tem* 

. po.conw modello tenonzzan* 
te e poi come modello esem>> 
piare che va copialo ed imita*, 
lo. Il fascismo ilallano.:Ìn que¬ 
sto contesto, rappresenta, con 
ia sua. precocità, una prima 
torma di resistenza moderata 
allo sterminio di classe, men¬ 
tre il nazismo, esasperato da 
una più lunga incubazione e 
dal clima di guerra civile sin* 
sciame d^i anni della grande 
cnsi e del crepuscolo di Wei* 
mar, si trasfonna subito, se¬ 


condo Nolte, ini ràdicalfasci* 
smo, in megafascismo, in te* 
seismo politicamente perfetto 
e non limitato, come in Italia, 
da istituzioni còme la mbiìar- 
chia e la Chiesa. Nolte procla¬ 
ma addirittura che airìnizio le 
idee di Hitler sono «quasi giu¬ 
ste» (pag. 95) perchè mirano 
semplicemente alla "concilia* 
zione tra le classi nel còniesiò 
disastrato deìrimmediato do* 
pogùeira: quasi subito, però, 
l'antibolsce^smo ptende il so¬ 
pravvento ed il modello terro¬ 
rizzante si trasforma in model¬ 
lo esemplare, In m^china 
brutale da utilizzare riéllà sop¬ 
pressione degli avversari poli¬ 
tici. L'hitlerismo.'una volta di¬ 
venuto regime^ si trasforma e 
trascina il barbarico «asiail- 
smo» della Rivoluzione russa 
nel cuore della civilizzata Eu¬ 
ropa centrale. Su questo 
aspetto, a dire il vero, vi sono 
in Nolte vistose oscillazioni: ta¬ 
lora infatti il bolscevismo sem¬ 
bra una sorta di restaurazione 
asiatica ed il genocidio di clas¬ 
se SI configura come t elimina¬ 
zione di quella borghesia che 
avrebbe potuto occidentaliz¬ 
zare e democratizzare la San¬ 
ta Russia degli zar. talora inve¬ 
ce li bolscevismo sembra il 
iprodollo di un pugno di intel¬ 
lettuali cosmopoliti privi di te- 
gami'Con la Russia concieta e 
pronti a tutto purdi fare diven¬ 
tare realtà i loro astratti furori. 
Sono questi 1 temunl della di¬ 
sputa tra SolgenUwt e Richard 
. Pipes. Per l'esule rosso, che, 
"come Nolte, non acceDa il te^ 

. ' mine «stalinismo», perchè lo ri- 
ritiene una comoda divenaone 
r rispetto.al veio:piqbte|na rap-^. 
I-presentalo dal bolscevisrno. la 
. Russia è innocente c la re¬ 
sponsabilità di tutto va aride* 
busta alla profana e profanai^ 
le infiltrazione del marKismo 
occideniale. cheJ ha eletta a 
luogo deputato per il suo sa¬ 
crilego espenmento sociale: 
per lo storico polacco-amen- 
Cano, invece, il leninismo e lo 
..stalinismo sono gli ennesimi. 
' travestimeqii assunti, dall eter* 
no'Ancien Règime asiatico 
della Russia autocratica. ' , x 
Sia come sia, il punto noda¬ 
te e togrcorriente poco convin¬ 
cente deiranaliri;'di. Nolte è 
costituito dalia evidente diso¬ 
mogeneità tra li genocidio di 
classe bolscevico ed ilgenoci- 
dio di razza nazista. Perchè gli 
ebrei? Nolte si rifiuta di scava- 
: re nel passalo antisemita della 
Germania giacché in questo 
modo Jri attenuerebbe la tesi 
del nesso causate ira.bolsCevi* 
smo e nazionalsocialismo- l o- 
locausto è allora il prodotto 
della paura indotta dalla pre¬ 
senza dell Urss e ferocemente 


rivolta contro un popolo para¬ 
noicamente ritenuto respon¬ 
sabile della sovversione bol¬ 
scevica. Sino al 1939, dei re¬ 
sto. ir totalitarismo nazista era, 
secondo Notte, la^mcnte 
imperfetto rispetto a quello 
bolscevico; la società civile in 
Germania era sufficientemen¬ 
te variegata e la sfera privata 
sussisteva godendo di una re¬ 
lativa autonomia Sino al 
1941, inoltre, gli ebrei morti 
ammazzati furono relativa¬ 
mente pochi: quando ia guer¬ 
ra civile europea divenne 
guerra totale il modello esem¬ 
plare prese delinitivamente il 
sopravvento e il massacro de¬ 
gli ebrei fu effettuato su la^ 
ghlssima scala e in una misura 
Imo allora neppure concepibi¬ 
le. La Germania nel combatti¬ 
mento contro il nemico «asia¬ 
tico» si slava a sua volta asia- 
tizzando e l allievo non aveva 
ormai nulla da imparare dal 
maestro. Per Nolte, che a mio 
parere subisce li fascino in- 
confessato e morboso di 
Spengler, la Germania, in virtù 
della. categoria psicotogica 
della paura, non trova se stes¬ 
sa, ma si perde, si cancella, si 
pone sullo stesso teneno del- 
I awersario-modelto sino a 
farsi sconfiggere e a smarrire 
l’unità e iideiìUià nazonate. 
La Russia, infine, per Nolte 
può ancora, con grandi diffi¬ 
coltà, accedere alla democra¬ 
zia, che non ha mal conosciu¬ 
to, mentre la Germania nazi¬ 
sta. che te democrazia i aveva 
seppellita, non poteva che au- 
loannientarsi in una apocalitti* 
ta catastrofe finale. 

li difettograventf-titte lini- 
postazione, al di 1^,delle valu¬ 
tazioni die. si po^pltb dare 
dei contenuti «ideali» deifas- 
sunto, itttede propno nette 
programmatica ed osiettiva 
msulantà del penodo preso in 
esame: era forse sufficiente n> 
salire a tre anni pnma, a quel- 
. l estate del 1914 in cui te guer¬ 
ra era diventata europea e 
mondiate. Si era conclusa la 
movimentala «pace dei cento 
anni» di cui ha partalo Polanyf 
e mille nodi venivano al petti¬ 
ne innescando un processo 
inarrestabile: cominciava te 
giwrrodet rrenf onmdel XX se* " 
colo, te CUI conseguenze sono 
ancora sotto gli occhi di tutti 
Senza queste guerra, senza te 
sua spaventosa ferocia, sMza 
te contrapposte pretese di 
egemonia politica, sema lo 
scatenamento di troppi appe* 
liti imperiali e senza il tracollo 
disordinato di'tanti Antichi Re¬ 
gimi. te rivoluzione bolscevica 
e 1 inopinate vliioria del picco¬ 
lo partilo leninista non saieb* 
bero neppure immaginabili. 


Due studiosi americani ntengonodi aver localizzato In Sco-. 
zia la mitica Gamelot di Re Artù e dei suoi leggendari cava«« 
néri. La dottoressa Norma Goodrich di Claremont, in Cate 
lumia e i! dotlor Robert Mitchcll rii Miami hanno effettuato 
tre anni dr ricerche nella zona di Stirling. Ora sono convinti 
di aver scoperto i resti di Camelot: Si tratta di una «rotonda 
in pietra» che nulla ha a che vedere con la famosa «tavoiav u 
ma che secondo i due archeologi potrebbe tranquillamente 
essere, proprio la ricercata «rotunda», dal francese arcaico i 
•roonde». Tuttavia la località indicata dai due studiosi, con-/; 
irasta fortemente con; itutta l'ampia tradizione favolistica 
sulle gesta di Lancillotto e soci, in ogni caso per compietere 
gli scavi CI vogliono 350 milioni di lire, questi si ancora da 
trovare. Nella foto: Re Arto in uno smalto del XVI secolo. 


Bernardo Bernardo Bertolucci girerà 1 

RdivtÀliÉ>/l quattro episodi del senal te^ 

■ tevisivo Oceano alle i»te 

va alle Canane. Un accordo in que* I ' 

fàiiario ' sto senso è stato firmato lu*. : 

Miraiiv nedl fra il presidente del go- : ~ 

verno autonomo deirarch . -^ 
pelago Lorenzo Olarte e 11 
regista deiriZ/nnio //nperatore. La sene destinata al porolo; 
schermo è ispirate ai romanzo dello scnttore Alberto Vàv .- 
ques Figueroa. ll govemo locale ha anche deciso d; copro-. 
dune Oceano stanziando per le puntate giralo da Bertolucci. ^ : 
atte Canarie 4 milioni di dollari, oltre 5 miliardi e 200 milio^ 
ni di lire 

ERobert A; fine anno Robert Mtman I 

AHmteii girerà m Italia un film sulla 

wiiiraii oioacchmo Rossini. 

Vl6ll6 Con sconcertante provoca* 

In Hall» il regista statunitense 

In IlaiM 1 ^^ g,j definirò Rossini «il 

Mick Jaaser della sua cdo- 
ca» e un uomo decisamente 
•sei^ Finora Rossini era proverbiate, più che per l'avve¬ 
nenza. per li suo eccezKMiate gusto della tavola che, anzL 
gli procurò una notevole «stazza» Il film racconterà gli ultiv 
mi anni dei compositore, a trent anni Rqssini decHC Infatti ^ 
di «spenmeniare la vite» viaggiando. Tutto per Allman co- ' 
mincialì 

Chdllly Sarà Luciano Chailìy, . 

HÌiwHav» n) Icrrarcsc il nuovo direi» 

Olirogre tote artistico dei compleMO 

OAll orcbcstni oichcslrale e corate dette 

Rai di Torinik ToAno. ChalU^fMtii;:; 

lUI 01 I onno Man© Menlnii ? 

,. * ' ca deirss li nuovo dlmittir ; 

re, autore fra Taltro di balteb 

ti e op6ie.teatrall,>dal *68 ti 71 è stelo direttore ariUsteOiO^:^.^ j 
te Scala Ij «ichurivixd^ 

là a?Snp^n*ecoinpteMO musicate ^ ^ 

Lagathéanem upai)itcin«nM,at«auidk. 

aoiiihlB ^ 4an’linpRndHon.lM«HiQf - 

. ei*neatto',PBn«iU.,ita!i;piKj;i:, 


-mmmFs 


^ i ^ acquisitie te New Wortd. 

, bhaffatiidi'prodùilonetiti-' 

> V i, didrisiva' |tetuiij)imMa^™;]> 
perazione sarà effetiqàla 
tiamitt te'paihà Erttorttin» 
^plem c8mUioni di dòl» 
iM parigino iibAafKMoaìtervaiidb:^^ 


meMMim ammonten^pteasNod inilioiHdI:ddk%^ 
lari, jatefferma il quotidiano parigino iibdranonoaìtervam 

una iMI«'pin note caselli pmdiiilone di'aerlU degKSIitl^; 
Uniti. Ifeijli Usa Panetti ha iit acquistata la rete di aataw% 
neiiia|pgrBl|c(ie della Catinqi). , . 

OpCfrotOlt LaPalsIrilhitadlilcQiKiae» " 

riiwni- " le al ieleclnaoperaloil:iici||i’» 

“ M ai. « -««K» ««' gtomalmi tt 

un iniziativa irattamenlo pievlato dalla 

0(1,1^ -legge. Il Malo èjchàfhis 

Hai peide legòlaimeniiiK.: 
^ • . le le.cau,e.in Wbuiwlet'eon 

B;,vCQil^gùqnld:9l^Mi|[i^:il 


CQiBqguente esbo|èQ.di:aqÌ.; fi 
. di. Ieri 1a.^òniiiriiaioM Cultura della Camera ha appiòtàki ' J 
una risohirione praagnlalatria QueicioU '(Pci):« Anw'v 

/Oel\ Mwa la Maaltt al Imjita U'HMaMMM a Intaananla^ 


detto Qt^krii -'die te^Rtiimwveda con decisione eulo^ 
nona a compleR un atto-di glustiala verso I suoi ciiwope.>- 
talon e à nspatmianl uni sequele di onerne acgnlllMfln - 
tnbunale... ' , " --iv..;; 


Nijinslw, il down die danzò per Dìo 


! 'À 
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.. / 
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iDal, San Carlo di Napoli al Festival di Rovereto; si 
preparano omaggi per celebrare il vago centenario 
:dellat>ndscita del russo-polacco Vaslav Fomitch Ni- 
jinsly I (28 febbraio 1889, o 1888 o '90). Grande 
danzatore, coreografo rivoluzionario destinato a una 
tragica fine; che cosa racconta oggi il suo mito? Uno 
.spéUacolo da camera, Wt/ins/^-, di Massimo Saizi 
Amadè, divulga intanto il suo toccante Piorio. 


MARINILIA GUATTERINI 



i ' a. 


Vaslav NljlnsKy In un disegno di Cocleau (1912) 


M Sotto una tenda bianca, 
circolare. Bronislaya e Romola- 
assistono alte querìmonie^dl:; 
Vaslav. Nijinsky si veste , per 
.andare alla sua ultima recita, 
lall HotelrSuvretta di St?Morilz: 
è' il'19 gennaio 1919. Parte di 
; qui l immagihificò: viaggio, tr^ 

: le paròle del /j/ariq di Nijips^: 
ritagliato per la^ Gompàghia 
Sarai* Amadè da Eiigenlà Casi*' 
ni Ropa e recitato da Massimo^ 
Sarzi Amadè, con Renza Sarzi 
Amadè e Roberta Raimondi. 

in poco più di .un'ora io 
spettacolo restituisce la lucida 
follia che traspare dal mano- 
i scritto «saltellante» del.: baileri- 
; no-corcpgrafo alle soglie , di 
uh esaurimento psichico dal 
- quale ■non sarà alleviato che 
còri la morte, avvenuta a Lòn-' 
drànel 1950. Lasuggerì* 
sce idiversi rapporti che lega¬ 
vano il protagonista alla deter¬ 


minatissima moglie Romola 
De Pùélky e.alte.fahlasiosa so¬ 
rella-Broriisla^à; a sua volta 
ballerina-coreografa. E soprat¬ 
tutto compone con mólta mi* 
sura Ufi collaudi gesti che ri* 
mandariò alto'iriigliori.iinter- 
prelazioni rìijinskiane, còme 
Petrustuj, e a un mondo - 
queìlò dei Ballets Russesdi cui 
Nijinsky fu stella dal 1909 al 
1913 - evocato anche per urla 
e rimpianti, ma senza bisogno 
di vera coreografia o di musi¬ 
che di danza. 

Forse non è un caso se sino 
ad oggi le migliòri Immersioni 
nel mito deH'unicO «dio della 
danza» del Novecento cresciu¬ 
to alla «Scuola del Balletto Im¬ 
periale di San Pietroburgo» so- 
no state create ini ambito tea¬ 
trale; da un certo teatro di mo* 
vimento ibrido e spoglio che 
ha tentato di restituire il senso 


di un'esf^rienza professionale 
vìssuta sino alle estreme con¬ 
seguenze psicotisìche a parti¬ 
re da tematiche fortemente 
teatrali e proprio atia stessa ri¬ 
cerca coreografica di Niiin^. 
E cioè la possessione, io sde^ 
pìamento deiitettiHe-danzalo- 
re, la forza della mance come 
nel bellissimo Matrimonio con 
Dio di Iben Nagel Rasmussen 
é Eugenio Barba (1985). O il 
movimentò giezK>, primitrra. 
scandito sulle parole più indi¬ 
cibili, come in questo riuscito 
Nijimky di Sarzi Amadè. 

Per pariate del grande bal¬ 
lerino il cihéma. sino ad oggi, 
ha Invece puntato sulpettego-. 
lezzo. Nel M}'fns#iy di Hertrert 
Ròss, recentemente trasmesso 
da Itete Quatud nonostante le 
riot^serye dello stesso regi^ 
sta X'«È li più brutto film che 
abbia maj diretto», ha confes¬ 
sato). esce a clamorosi toni 
effettistici U rapporto omoses^ 
suale di Nijinsto eoi suo 
presario Se^hej Diaghilev, il 
danzatore è ridotto a una pe¬ 
dina nelle mani del «mostro» 
patron dei Bailets Russes, co¬ 
me in parte viene descrìtto an¬ 
che netrautorevole biografìa 
Mjinsky di Richard Buckle, 
mentre fa sua foilia trova sofie- 
cita, e consolatoria, spiegazio¬ 
ne nel matrimonio riparatore, 
ma coatto, con la De Pulsto- 


Nel mondo della danzai 
molti omaggi: già confezionali 
In .tutti i teatn intemazionali, 
hanno soprattutto cercalo di 
lanciare attraverso i balletti 
originali, interpretali o creati 
da Nijinsky (quattro: L’Aprés- 
mìdi d 'ùn faune, Jeux, La sagra 
delta primavera, Tilt Eulenspie’ 
gef), qualche altra figura cari¬ 
smatica di ballérino eventual¬ 
mente capace df evocare il 
fantasma.scornp.arep. Ma tutto 
questo ha poco a che fare con 
l’eredità di Nijinsto^ ù soprat¬ 
tutto normale cura del reper¬ 
torio balletlislico del passato. 
Scarse, del resto, anche le 
nuove creazioni che il sògget- 
lo Nijinsto ha stimolato. Mau¬ 
rice Béjart compose, nel 1971, 
un suo Nijinsky, Clown de 
Dieux. Riflessione articolata, 
psicologica, che parte da una 
(rase del Diario - «lo sono un 
clown di Dio... credo che un 
clown sia perfetto quando 
esprime amore. Un clown sen¬ 
za amore non discende da 
Dio» - per dare vita, in scena, 
a una serie di equivalenze; 
Dio-Diaghilev, Nijinslqr-prìmo 
uomo, Ballets Russes uguale 
paradiso dal quale r«angelo» 
caduto in disgrazia viene cac¬ 
ciato 

in aprile Carla ^acci torne¬ 
rà presumibilmente a vestire, 
come già nel film dì Herbert 


Ross..,) panni deH’amica e 
partner di Niiinsto, Tamafa 
Karsavina, in un A/{f/n$ày pto- 
dollo dai San Carlo di Napoli. 
Non solo. Nella scorsa estate il 
Festival di Spoleto ha lanciato 
La sagra della primavera del- 
l’amencano Jofirey Ballet in 
una versione «archeologica», 
probabilmente rispettosa delle 
dinamiche care al primo co¬ 
reografo del pezzo stravinskia- 
no, che cpmuriquc, non si 
può certo pàiragpnàre. alltorigi- 
naie. Anche perché iò spirito 
di Nijinsto non si ricostruiscev 
attraversò una scienza: esatta 
o approssimativa, che sia. 

Nijinsky non era belio, «ma 
si irasformava in un essere 
magnetico quando danzava», 
dicono i testimoni qhé lo .han¬ 
no vistò. Il suo piedé era corto, 
ma con un calcagno eccezio¬ 
nalmente alto, che gli permet¬ 
teva di elevarsi dàJeira tenza 
slancio. Possedeva una stroar- 
dinaria ma^à muscolare ca¬ 
pace di rendevi} facili te più 
impervie difficoltà della tecni¬ 
ca; il suo balzo raggiungeva i 
sette metri di lungheria. Co¬ 
me il suocoqx>v ariGhe-la.sua 
psiche turbata fu oggetto delle 
più minuziose, autorevoli: dis¬ 
sertazioni. Ma invano. Ógni ri¬ 
cerca suli'uomo Nijinsky resti¬ 
tuisce solo la pallida radiogra¬ 
fia di un mito. Mentre ì paréri 


dei SUOI contemporanei, di chi 
lo ha conosciuto e dì lui ha 
scritto, sono talmente discordi 
da confondere le idee. Stra* 
vìnski che imputò l’insuccesso 
della «prima» della SqgfO. net 
1913, alla sua scandalosa co* 
reografia, lo considerava un 
ragazzino semimuto, poco in¬ 
telligente, perennemente al¬ 
l’ombra di Diaghilev. La mo¬ 
glie di Nijìnsto racconta che 
una volta fu invitato a cena da 
un. suo grande ammiratore, 
ma non sapeva conversare c 
tacque quasi tutta la serata. Il 
fan rimase deluso; possibile 
che Nijinsl^, fuori dal palco- 
scenico, fosse così .insigniti- 
caritè?; Karsavina lo descrive 
come un genio buono. Coc- 
teau lo disegna nerboruto e Io ^ 
ammira. Altri lo adulano o lo 
ìniàdiano. ; Neppure Freud e 
Jùng riunirono a nsolvere il 
suo. «caso»; Nijinsky resta inaf¬ 
ferrabile pereino nella pazzia. 
Al punto- che oggi non. serve 
più;.soffermareisui rhisterodel? 
Ia,sua prigine. 

4ì problema non è di sape* 
re se Nijinsky èra o.no uh uo¬ 
mo-insignificante,. È plullòtìò 
. capire : come vjvono questi 
prégiudizi>:per4 cui non. si ac¬ 
cetta che esiste un altro tipo di 
intelligenza che può essere 
profonda, ma che non è solo 
della testa, ma di tutto il cor¬ 


po, e non sì trasmette con 
concetti e parole» dice Iben 
Nagel Rasmussen, attrice del- 
rodìn Teairet. E aggiunge una 
frase illuminante cne può avvi- 
cinarcì a Nìjinsl^. «Da quando 
ho cominciato a sentirmi inte¬ 
ra, apparentemente ho perso 
la parola, ho cominciato e star 
Zilla In realtà, sipvo trovando 
la mia lingua».: Straordlnana- 
menle la lingua muta -dir NI- 
imsky appartiene al teatro di 
ricerca. 

11 danzatore non si accon¬ 
tentò di essere il più graiide 
. ballerino del Novecento: il suo 
corpo voleva esprimere un do¬ 
lore e una forza che sfuggiva 
all'eleganza della «tonseoeco- 
le come airestetismo dei Bai* 
lels Russes e non apparteneva 
all ambiente raftina’o e pc^ 
verso di Diaghikn Nijinslqr |>a- 
gò un prezzo altissimo per 
aver sottratto la danza alle sue 
confortanti forme belle. Nei 
Diano emerge per Intero la 
sua. torturante ossessione: ce^ 
care Dio, ovvero la purezza, la 
vérìtà, soprattutto la mancan¬ 
za di artifìcto. «Io sono colui 
che muore quando non è 
amato»,=.recita Massimo Sarti 
Amadè nel suo monotono 
stranialo, distante, privo delie, 
smorfie o dei gesti inconsueti 
che nel luogo comune sonò 
ancora sinonimi della tollia; t 
la sua freddezza fa riflettere; ^ 
















Cultura e Spettacoli 


n MOVffA " 

Anche «Tv donna» festeggia 
l’8 marzo: il rotocalco 
di Tmc diventa un varietà 


■■ Cè Angelo LombaTdi. 
l^'amtco de^li animali, per II 
duale gli anni - a vederlo In tv 
-non passano C'è Wilma Da. 
Angelis, con alle spalle due* 
milasekento ricette di cucina 
duoUdianamente raccontate 
m tv £ Lea Pericoli e Mberto 
Bevilacqua Tutto a pkxole 
dosi, una manciata di minuti 
appena ne basta uno solo, in* 
fatti per imparare un esercì* 
zio di ginnastica, e per un 
cpitsiglio medico dellospecìa 
lista (in difetta) si amva a ot* 
lo, La. redazione di Tù donna, 
il rotocalco pomeridiano di 
/Telemontecario che da due 
fpesi - dopo un breve periodo 
di rodaggio - è condotto da 
Cada U^n, ieri si è presenta* 
la alla stampa per annunciare 
la «sua» lesta L 8 marzo ^ 
Teleitionlecaiio festeggia le 
donne in un locale allà tpoda 
ippinno. «Cilda», con «Lupo 
solitario» Xltoberib Roversi) e 
SiUsy Blady Paolo Hendel e 
Maurizio ferrini, le canzoni di 
^Óino Paoli e quelle di un'altra 
cantante, da più di dieci anni 
lontana dalle scene proprio 
Wilma De ^geiis che per la 

.n HOVITÀ 

Celèntano 

aljdebutto 

!diJuudri 


tv si è convertita aita cucina 
Lo spettacolo condotto da 
Carla Urban (che la Rai, nei 
lunghi anni In cui è stata nei* 
i azienda pubblica, non ha va 
ionzzato come «personag 
gio*) andrà in onda alle 
20^ un vero varietà che 
manterrà però alcune caratle* 
ostiche e servizi del quotidia* 
no dei pomeriggio 
Dai 9 febbraio poi 7b don 
nocambiar^ano dalle 16 fino 
alle 1915 proporrà le inchie 
ste, le ricette i pettegoleui e 
le novità dal imondo dell etti 
qiero* i libri gli animali, la 
medicina la ginnastica, un in* 
tervlsta e una scuola di «bon 
ton«, le novità della moda e la 
rubrica sul «mondo verde«, l'o* 
iQscopo e te noviU di spetta* 
colo, I nuòvi film e l'angolo 
delle iniziative di solidarietà 
•Io non amavo molto I etichet* 
ta di un programma delle don* 
ne come di una trasmissione 
per un mondo a parte dice 
Cpr^a urban - Qui per fortu* 
na si chiacchiera poco e si 
danno molte notizie, per un 
universo non necessariamente 
femminile» CSGar 


n CAHALlBore2245 

Aid^ 
il caso 
Italia 



Parte domani sera su Raìuno il «remake» 
del mitico «Lascia o raddoppia?» 
che farà concorrenza al programma 
di Bongiomo. Ma non saranno solo giochi 

Gambarotta-Mike 
fino alFultàno quiz 


Così i fondi per lo spettacolo 

Ifìlm tagliati 
di Canaro 


Da domani sera su Ramno Lascia o raddoppia^ 
Ritorna il quiz delle ongini, quello basato sulla 
preparazione e sulla passione maniacale per un 
tema specializzato Ma c'è ancora l'Italia che tifa 
per 1 superesperti e i nozionisti’ Può essere, però, 
nel dubbio, gli autori gli hanno affiancato un va¬ 
rietà e tanti giochi Conducono Bruno Gambarot¬ 
ta, Landò Buzzanca p Joara, E Bongiomo tace. 


MARIA NOVILLAOPPO 


tRM. Hppo B«udo<e Addano 
CeteniatH» satidoerlalacop- 

•1% all'lnllio di apdle Bau- 
dò nenia Intatti di propone 
delle idrate a tema, e la prima 
■ara pregria dedlcaiaal •moi- 
leMill!g«t le IralWlye epp Ce- 
lenteòo, per averlo oiplie del¬ 
la »|illm«> del varie» -il cj 
titolo dottebbe ewie, apcora 
una Volia,*iow d'onoet-so¬ 
nò,gU'itate avviale U,Ua- 
uriwkme dovmbbe efibie 
Una Celenlano-iriOiy, ' in col 
partale anche della-Bflal del, 
v«leta« e delle «le «gjeribne 
leleyiilv^elHbatonirà^ J 


tHi Un wtvizlo speciale sul¬ 
l'Aids finnato da Oidi Gnocchi 
va In onda stasera su Canale S 
alle 22,45) Il semiala prepone 
un aKtomamento della situa- 
alone itallana nel campo della 
cosiddétta -peste del secolo- 
Ora^l parla meno della sln- 
dreme da immunodellcienaa 
acquisita, ofiasi che si tosse 
Uovwéjqualche aa|uaione In¬ 
vece nel solo '88 al sonoverill- 
catl In llalia beri 3000 nuovi 
callf Le lelecamòra voisnò poi 
afarlBl sul sei di Aposlmphe, 
celebre presramm* culturale 
della ^ hanceteèpemiM'i'» 

della mMkinalMIim Ormek 


H MILANO Non dagli storici 
studi della Fiera ma dallo-stu* 
dio 3 di Corso Sempione ai* 
ttezzalQ avveniristicamente n* 
parie Lascia o raddoppia^, «un 
programma che ha fatto la 
fortuna della Rai nel nostro 
paese» Cosi ha detto Mimmo 
Scarano, autore di questo revi¬ 
val £ Mario Maffucci il capo* 
struttura reduce dall ambite 
vittoria di Sanremo, si è con¬ 
sentilo una battuta afferman¬ 
do «Io che, come sapete, ho 
tanti meriti in Raiuno, In que 
sto caso ho solo quello di ave¬ 
re riconosciuto una buona 
idea di Mimmo» 

Uno scambio di compli¬ 
menti perdite che si, secondo 
i dingenti Rat il momento era 
buono per questo ntomo alla 
grande, per questa megapro¬ 
duzione che è la più dis^n- 
diosa dopo Faniasttco (e di¬ 
menticando se Dio vuole, 
Sanremo) SSO milioni a pun¬ 
tata solo di costi vha, sènza 

Q uindi i costi industriali (stu- 
1, personale Rai, etc.) e sen¬ 
za le cospicue «borse» dei 
conconenti che, se ^nceran- 
no e Taddoppieranno sino al 
gran finale potranno poitàrsi 
a casa addirittura 3Ò0 milioni 
Cifra che. coqrrpniata con I S 
milioni di tas^ ojaddof^? 
originate, dà tutta la misura^ 
del tempo traecoiso. Oggi S 
ml^nl il vincono cqtqe niente 
tetéfmiàndo da calaj)ie mas¬ 


saie che indovinano te più as¬ 
surde domandine 
Ma Losc/q o raddoppia? è 
tutto il cofìtrano è un veto ri- 
tomo ai passato ai cervelli», 
o per lo meno alte memone 
straordinane Un vero test sul 
paese che cambia è stato fatto 
attraverso la selezione del 
concorrenti cosi come Iha 
raccontata Bruno Gambarotla. 
Da una pnma rosa di 400 ne 
sono stati scelti 200 ma con¬ 
fermati solo 40, che costitui¬ 
scono il blocco di partenza È 
singolare optare come non sia 
diminuita la quantità di perso¬ 
ne che può vantare una pre 
parazione maniacale su qué¬ 
sto o quel tema Ma sono 
carnbiate (e «matene» e i per¬ 
sonaggi Anzitutto non si è 
presentato nessun «caso di¬ 
sperato», nessuna persona 
con grart problemi da risolve¬ 
re Anche se quasi lutti i con- 

S nu manifestano l'inten- 
di comprarsi una casa, 
nessuno pensa di cambiare 
^ta« con la vittoria C poi ^ 
mutato il tipo di preparazione, 
che non è pjù quella scolasti¬ 
ca, rattotiata dalia passione 
personale, me tocca i più stra- 
vaganu amomenti E cosi, ad- 
dinttura dieci concorrenti 
hanno scelto come tema il ci- 
nemq di Dario Argento E si 
jUTtya perfino, aH'aberrazione 
di pretendeva di risporide- 
re a domande sulla vita e 1 o¬ 



II Fondo unico per lo spettacolo è stato ripa^ 
tra 1 settori di attività. Chi sale, gli enti lirici. Ohi 
scende: il cinema. «A ognuno secondo le profiie 
spese», ha detto il ministro Franco Catraro 
illustrato alla stampa «i numen» che faranno spit- 
taccio per il 1989. Su tutto aleggia comunque lo 
spettro della fmanziana che, per i prossimi anni, 
prevede ulteriori strette di cinghia. 


AWrONlUA ItAIIIIONI 


Gambafotta, Joharg e Buzzanca. In atto. MiKe Bongiomo ai leiripi dal vaccNo «Lascia o raddoppla?>* 


pera di Jovaootti E anche 
questa 6 ((alia d oggi On Italia 
che. secondo Scarano e Ma!- 
fucci, mentre t«x\ manca di 
studiosi non è più provinciale 
da appassionarsi esclusiva¬ 
mente alle loro imprese E 
quindi mentre si tenta la carta 
delia tensione spettacolare 
puntata sul singolo in lotta 
con la sua memoria e con la 
fortuna, la si accompagna con 
il glo^etto ormai invalso, 
quello sponsorizzato dal solito 
detersivo 

Incalza l'ossessione dei bi¬ 
glietti da domani non si pos¬ 
sono più buttare neanche i ta¬ 
gliandi dei Lmto, le schedine 
del ToUk.clrio e te R>i]te lire 
Per tutto c è una seconda pos¬ 
sibilità, a meno che A direttore 
di ReputAiica, che ha denun¬ 
ciato il Replay del Comerone, 
ora non se la pigli anche ccm 
mamma Rai Per quesU gio- 


chini c'è Landò Buzzanca che 
del suo passato di «merto ma¬ 
schio» conserva ancora una 
invidiabile forma fisica Invece 
Joara è semplicemente Joara, 
cioè stupenda E canterà alla 
Josephine Baker il vecchio re- 
pertono francofono 
L'attesa però è tutta nello 
scontro Oambsiotta-fionglov- 
no che avrebbe dovuto avve¬ 
nire in serate sfalsate. Ora, per 
esigenze di palinsesto, l'attac¬ 
co a Mike in contemporanea 
nschia di sembrare cnidete 
Anche se, per la verità, Gam- 
barotta è un antt-Bonglofno 
per eccellenza e nonostante 
sia arguto e spmtoso (almeno 
di persona) non ha nessuna 
delle qualità di credibilità» 
del più collaudato piesentato- 
re del quiz italiano 
Per coiKludere dttamo-'ite- 
nesta dichiarazione di rimenti 


di Gambarotta «Ho fatto tanti 
mestieri ma non ho ancora 
latto il prolanaiore d| reliquie 
Quando mi hanno proposto 
di lare Lascia o raddo^ia?ììO 
pensato perché no^ Sarà 
sempre meglio che lavMaie 
Faci^ esercizi yoga per non 
pensare a Bongiomo Dei re¬ 
sto sono solo un oacuio fun¬ 
zionarlo Rai e prendo dù mi¬ 
lioni di gntifìca per tutto quel¬ 
lo che faccio in più» 

Mike invece siamo siculi 
che pensa mohissimo a Gam¬ 
barotta e allo sgambetto che 
la Rai gli sta tirando Domani 
si andrà allo scontro diretto, 
anche se m realtà Tehmike è 
i^islrato. Il pubblico sceglie¬ 
rà tra continuità e nostalgia, 
tra il presente rappresentato 
da un mito del passato e il 
passato che tenta diviMvere 
con htibizia tutta presente 


■ ROMA Con una nunione- 
fiume la Commissione nazio¬ 
nale dello spettacolo ha npan 
tiU> tra I diversi setton il Fondo 
unico dello spettacolo per il 
1989 Cnteri e cifre sono zta|i 
illustrati dal ministro FVanco 
Carraio nel corso di una con¬ 
ferenza stami» Vediamo In¬ 
nanzitutto te cifre (Ira paren¬ 
tesi le assegnazioni del 1988)^ 
enti linci 407 995 4SI SOS 
(389440000000), attività ci* 
nematcMrahche 
143 025 000 000 più residui 
per 84 92B.082069 

(156 975000 000). prosa 

137240 000 000 
(127 591 544 9Ó5). attività 

Musicali 117500 000 000 
(112 2S5 953-883}. circhi e 
spèttacoli viaggianti solo resi¬ 
dui anni precedenti per 
«298367G30 

(13455000,000). per l'ossen 
vatorio dello spettacolo 
1.350000000, più residui per 
338 54) 655 (1 tOOOOOOOO). 
il consiglio nazionale dello 
spettacolo solo residui per 
46 378 695 (200 000000) Nel 
fóndo riserva, oltre a dodici 
miliardi con prionià per i ci^ 
chi e a quattordici òon priorità 
sale cinematografiche, ci sa¬ 
ranno nove milardì come pro¬ 
roga abbuoni imposta spetta¬ 
coli 

11 dato più cvkfenie è che 
tra tutti i settori è rimasto pe¬ 
nalizzato U cinema che della 
torto si è visto amvaie il 
16.96X contro il I7.5X deU'88. 
«Ma attenzione - dice il mini- 
stro- per Ucinemac è un fon¬ 
do speclàte presso la Banca 
Mazmnate del Lavoro a dispo¬ 
sizione delle sale» Qual è U 
criterio che ha ispirato ia^divi- 
^one? «Abbiamo guardato ai 
residui degli anni precedenti. 

Il cinema spende meno soldi 
di quanti ne ha-a disposizione 
«^poiché dat ptossimo anno^ 
«lueiio che non itoi|rà‘' speso. 


andrà, per metà, nella casse 
del Tesoro, vogliamo fare In 
modo che (^ni settore abtria 
quanto eftettivamenfe spen¬ 
de» £ per quanto riguarda la 
Mostrà del ciftema, ^naliiu» 
ta con te recenti d«lioni 4el 
consiglio dlretthto? «U Coatte 
ili Venezia va rilanciata » uA- 
cura Carraio - cohiiderc pe^ 
tanto utile quahin^ apporto. 
La disponibilità del mihisleraf 
c'è Voglio per6i>artare cofi 
Portoghesi per capire g pro¬ 
gramma e te intenzioni» 

La zltuarione, nonoiianie 
siano riusciti a combinare 
queste «nozze coi fichi ^zec¬ 
chi», non è migliore della pas¬ 
sata stagione e, per U futuro, 
non si prevede nessun miglto 
ramento Ormai è diVMttMO 
un tic, ma diciamolo lo Stono: 
forse c'è bisog^ di quàìelK 
tegge nei dhcrst settori « 011 '^ 
r^oiamentaie anche laL,|je. 
elione dèi tondi Visto che la 
lirica, adesempio, ha ottenuto 
il 48% dei FUs non sarà poi il 
caso di stabilire che i tondiiva- 
dano spesi dagli end stossi iir 
maniera corretta? 

«Ho preso un impegno con 
il Parlamento presentare en¬ 
tro giugno le le^i per te pto 
sa. il cinema e te muftea <*fo« 
suene il mtnlstrq. - Nèl (mi- 
tempo ho comnMNtotQ af 
pensi! uno studio comparalo 
sulla spesa-pubblica per lo 
spettacolo te ho nazioni aino» 
pee Francia. lnghillemleOe^ 
manto- Dicono tutti che tette- 
ite ti spende poco,^allora va- 
diamo cheeosa succede pegH 
altri paesi». Non Cera bisógno 
di scomodale ^il Certete co¬ 
munque, VISIO epe te POmunI* 
là europea inette a dlspbiizto* 
ne di tutti t bilanci di i^i na¬ 
zione e con un minliMi stono 
lo Stono ministero^ atotbbe 
potototeaire te tue dbnclttito- 



20.S0 H.UMJREATO 

Ra^ di Mteatolchoto, eooDuatin HoffteaOi An¬ 
ne Mneroft. Uea (1967). 108 minuti. 
Cetebarrimo film che diada fama a tettio all'altretton» 
tocetebarrimo leggi) OuitmHoffman Ispfandeala 
un romanzo di Chsrtep Webb. Miko Nichols o 1 suof 
«eeneggistari Calder WHtingham a Bueà Henry ci rac¬ 
contano la trifto disino atudenuiHo che toma a casa 
dopo eeeersi iaurasto si coltega. Qw intraecte una 
reitiiont con la matura Ima pteetnto) anfrera Robin¬ 
son, per poi iqnàmorarsi dette figite di tei Scoppialo 
•candalo, ma ri heto fine (ironioo?) è in •gguÌMi.dn 
colonna Bpnora lo immortali canzoru di Simon %Wr- 

CANAU9 


19 30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA Telefilm «L imbrgglfo* 


12 30 DOCUMENTARI REOIONAU 


19.30 DAME DE ROSA. Telenovele 



Gai e;T; Ss Ito 111 13» 13) 10; Ito Ite 
Ito Ito èaz sAto TAto tosto SJto 
11.30, Itola; itosto itoito isJto 
itoOto itoOto is-ste stosto Gae. aato 
7.30; toOi; IIAS; ttoOi; 1440; IBAto 
aa^ssstoito 


Ondewto 009.6 00.7 60.000.1107. 
12 Oe. 14 07.16 07.10 00 20 67,22 07. 
ORBdtoentoio OS. 1140 Delicato eli don. 
fie lloevieAaireoTmda lORpapnena; 
17.30 alluno ien 09 ItoSO Minireeer^ 
Itoti Audioboi 30.30 SMriereiltoOtU 


RADIODUE 

Onda verde, e 27. 7 20. B 20.0 27,11 27. 
19 20 16 27 10 27.17 27 10 27.10 20. 
22 27 0 1 clami 1040 Radtoduo 3131. 
13 40 Vango ondi io 1041 S mmerìgplo. 
10 98 II fMcino dUcroto della mUocli 3040 
F»i accesi 81.90 RodMue 9131 nono. 


Ondtvwde. 729 049, 1143 • Frefeidto, 
7 SO Prima pagfni. 7-4.30-11 Coneano «W 
mattino, 14Pomeri0giomutieeie. 17.S0lel- 
montetiononfnontlcNtl lOTtonpopneiSI 
I concorti di Milone 33.80 BcdorodeUtrwpo. 


20.90 20 CHIÙ CM QUA! E... UNA TONNEUATA DI 
GIOIA 

Roste di Normon •lowteon, con Tony Curdo. 8u- 
taime Pteshono. Upo (1902). OA mteud. 

Tony Curtte è ri managar di un casinò, gagliofto ma 
dal cuora d'oro, cui teono improwisamonto ofMato 
una bambini (è tei. i eventi ehilis dal titolai). Par fvte 
falict tfidarà ancha la tegga 
RETEQUATTRO 


20.20 LADRE E CONTENTE 

Ragie di Robort Schooror. con JoMlea Lonoo, 
Suaon 8t Jamos. Use (1080). 100 minuti. 
Prime visione tv di un eineunabolo» dalla diva Jataìea 
Langa, qui ancora giovanissima Storiala cosi eoal di 
tra casalingha eha. par combattara I infiaziona, 4 cat- 
gono te via dsH'asproprio prolétario (ai dirà cesi an¬ 
cha in America?). 

ODEON 


20.20 TOTO E PEPPINO DIVISI A BERUNO 

Ragia di Giorgio BtenoM» oon Totò. Poppino Do 
Filippo. RalioTlSOS). 90 minuti. 

Boriino Ovest, dopoguerra il magliaro TotòfiaoNaéK 
un ammiraolio che ita par aasara proeassito corno 
criminali diguarra Si (a uno scambio che parò com¬ 
porta dai rischi Cosi Totò a it compara Pappino 
fu^ppno a Berlino Est. dova 


1»l-iiiNdlti,’ 
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È un momento magico per il compositore italiano 
Prima l’opera al Covent Garden di Londra, poi un ciclo 
di concerti nella Rdt Dovunque, un grande successo 
«E ora un nuovo lavoro ispirato a Propp e alle fiabe russe» 

D mondo ascolta Beno 


E in Inghilterra 
i oritid esaltano 
il suo «Re» 


PAOLO PITAZZI 


fliU)NDRÀ ta domanda 
che tutt) si pongono è» «Ma di 
che posa si trattai I critici in* 
glesifi hanno sentita nverbera 
re nel foyer deieovent Garden 
dop<r la «prima» londinese di 
Ufi mjxicQlio Domanda le 
gitiima ineviiabite< scrn« Max 
Loppert del Financial Times 
«Ma prima di tutto mi sia con* 
Seqtito dire che questjQpera d 
meravigliosa, Incantevole, «tu- 
pelacente e la vediamo con 
ur\B regia e una direzione 
d orchestra dlmaglca bellezza 
peTfetta combinazione 
>^dfliuci da intelligenza e brìi* 
tante teatralità» | giudizi sull’o 
pera di Berlo da lui stesso di¬ 
retta al Covent sono dnani* 
i^ipumenie posiiivir E per ri 
iSpondere alla domanda sul 
i^iggotio il critico osserva 
i«b opera è Incentrata su temi 
n\olio semplici II problema di 
'‘aacQllare e di comunicare - in 
un mondo caotico e disordl* 
nato espressioni chiare, sen* 
zn scendere a cómprornesSi 
senza diluire la complessità 


dei contenuti» Verdetto finale 
assolutamente da non penle* 
re E su questa esortazione tut* 
te le recensioni sono d accor 
do Toma così ta fiducia tra I 
critici Inglesi nei riguardi del 
I opera moderna dopo la gla¬ 
ciale accoglienza riservala tre 
mesi fa a ìheMakingofRepre 
sentalive for Ptanet 8 (La fab 
bncazione dei rappresentante 
per il pianeta 8) composta da 
Philip Glass sii libretto di Doris 
Lessing e presentata al Coll 
seum di Londra dalia English 
National Opera DppoUdelu 
sione di Glass, l’opera di Serio 
è giunta come un necessario 
ricostituente e non c è dubbio 
che li suo successo Influenze 
rà la futura direzione dei Con- 
veni Garden che da alcuni 
mesi si trova nelle mani di Je 
lemy Isaacs È lui che ha scel 
^ìo Un re in ascolto nell’ambito 
delta sua «responsabilità di 
preseritare lè maggiori com 
posizioni del nosirolempo» 
QAB 


B BERLINO Luciano Beno e 
I Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino sono stati 
ospiti delia 12* Musik-Bienna- 
le di Berlino e del nuovo Ge* 
wandhaus di Lipsia, e sono 
stati accolti da un pubblico 
numeroso con successo cal¬ 
dissimo A Berlino c era il tut¬ 
to esaurito e it concetto di Be¬ 
no costituiva uno dei momén¬ 
ti di maggior richiamo della 
Musik Biennale (una delle più 
importanti manifestazioni di 
musica contemporanea nella 
Germania democratica) 

Gli oiganizzatorl avevano 
voluto nel programma un pez¬ 
zo che appartiene già alla sto¬ 
na della musica degli ultimi 
decenni Sm/bnra per otto voci 
e orchestra (1968 69) che 
nella Germania demoaaiica 
era stata es^uita finora solo 
una volta, tre anni fa a Weh 
mar Berlo ha diretto inoltre 
Encore (il teso frammento ini¬ 
ziale del secondo atto della 
Vera stona) la deliziosa Sere¬ 
nato per un satellite di Mader- 
na un gioco musicale che 
non ha perso nulla delta sua 
fres^ezza, e la propria trascri¬ 
zione di sei Ueder giovanili di 
Mahier Questa orchestrazione 
possiede il fascino di un atto 
di amore, oltre che di analisi 
acutissima nella freschezza 
inventiva di questi Ueder gio* 
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vanill Beno scopre e valorizza 
tutta I intensità poetica e pone 
in luce attraverso Ja strumen¬ 
tazione le radici del giovane 
Mahier m Wagper e jBrahms 
Aln giovane e bravissimo ban- 
lono tedesco, a^ora scono¬ 
sciuto in Oecklente, Andreas 
Scheipner à stalo ottimo inter¬ 
prete vocalezl) queste pagine 
L orchestra fiorentina ha 
suonato a Berlino e Lipsia con 
ammirevole impegno ed ec 
celienti risultati cosi l'esecu¬ 
zione di Sinfónto (coh II deter¬ 
minante apporto dèlie Lon- 
dpn Voices) è stata degna 
della complessità e del rilievo 
di questo fapfoso pezzo in cui 
si riconoscono con particolare 
evidenzaialMnl as^ttl carat¬ 
teristici della'poetica di Berlo 
delia sua spregiudicata Incli¬ 
nazione a confrontarsi con le 
più disparate esperienze della 
sua capacità di manipolare i 
matenali più diversi m un bril¬ 
lante gioco di prestigio dove 
la piacevolezza e la sicurezza 
del nettato convivono con n- 
svolti inquieti ed inquietanti 
li titolo di Sintonia inteso 
nel senso più ampio della pa¬ 
rola, in quello etimologico del 
«suonare insieme»* esso si rive¬ 
la adattissimo àlla complessa 
molteplicilà di invenzioni che 
si succedono nel pezzo, dove 


uno degli aspetti più suggestivi 
è anche il combinarsi fonder¬ 
si trasformarsi dei rapporto 
tra suoni vocali e strumentali, 
in un percorso dre sembra 
prendere le mosse dall evoca¬ 
zione delle ongmi delta musi¬ 
ca e che offre poi all ascolta¬ 
tore una coinvolgente quanto 
inquietante labirintica varietà 
di sollecitazioni e stimoli Ne) 
celebre pannello centrale Be¬ 
no usa lo Scherzo della Se¬ 
conda Sinfonia di Mahier co¬ 
me <ontenitore* per una sorta 
di escursione netia storia mu¬ 
sicale degli ultimi due secoli 
accumulando citazioni e am 
miccamenti in un gioco magi¬ 
strale Ancora una volta li 
licare delle immagini e delle 
invenzion] di Sinfonia ha nve- 
tato dietro I immediata piace¬ 
volezza un inquietudine :die 
st manifesta nella stessa insa¬ 
ziabilità con cuf d flusso di 
questa musica Ingloba espe- 
nenze diverse 

Il viaggio a Berlino e Lipsia 
è stato anche I occasione per 
un breve colloquio c<m Beno, 
^uce da un successo parti¬ 
colarmente intenso e significa¬ 
tivo a Londra c<m la rappre¬ 
sentazione al Covent Gaiden 
di On re m ascólto, ta sua ope¬ 
ra più recente Sono passati 
più di quattro anni dalla pnma 
a Salisburgo (1984) e Berlo 
ha in cantiere un nuovo prò- 



Teatro Musica 

Un libro Jarrett 

per Antonio al «Bologna 
Valente festival» 


Luciano Bario, raduce dal succassi a Londra e in Rdt 


getto era prevista una copro¬ 
duzione tra I Opéra Bastille e 
la Scala ma il teatro parigino 
non avrà il nuovo lavoro, per¬ 
ché anche Beno, come Boulez 
e molti altri protagonisti del 
mondo musicale, si è schiera¬ 
to dalia parte di Barenboim 
nelle recenti polemiche 
«E un progetto vasto, che 
porto con me da molto tempo 
e che SI nallaccia ad altre mip 
espenenze ma in questo caso 
si Aliata parte dall idea di ve¬ 
dere le diverse facce di una 
stessa cosa Le radici di questo 
progetto sono In Vladimir 
Propp l autore della Mortoto- 
gia della fiaba Propp ha dimo¬ 
strato che in tutte le fiabe sono 
presenti pochi schemi narrati- 
^ pochi moduli Abbiamo 
scelto un nucleo un piccolo 
paradigma narrativo, che ser¬ 
ve per costruire una miriade di 
avvenimenti È prematuro per 
me dire quale schema abbia¬ 
mo trovato II nuovo lavoro 
non ha ancora un titolo, ma 


Teatro. Beckett rivisto dal gruppo Krypton 

O^ttì (e sentimenti) 
smaniti sulla scena 


-Forse .-k >. 

Testi di Samuel Beckett Pro¬ 
getto scenico e regìa di Gian¬ 
carlo Cauteiuccio costumi Pi¬ 
na izzl interpreti Daniela Cer¬ 
ri, Graziano Dei e Roberto Vi¬ 
sconti 

Firenze; Teatro di RIfredI 

■i FtRENZG Onnipresente 
I Beckett finalmente 1 testi del¬ 
lo scrittore dublinese affollano 
gli spettacoli delta scena di ri¬ 
cerca Cominciano a circolare 
(sia pure nelle sale meno tra¬ 
dizionali) 1 lavori più recenti 
de! grande autore e (come 
nel caso di questo spettacolo 
del gruppo iùypten) si sento¬ 
no dira alla ribalta anche al¬ 
cune sue prose Qui in parti¬ 
colare si va da testi brevi co¬ 
me Respira o Compagnia alle 
suggestioni di grandi romanzi 
come Mollay il tutto, poi é 
incastonanto da una grande 
abbondanza di citazioni e n- 
fenmenU gestuali dai testi tea¬ 
trali da Aspettando Godoi a 
Giorni fella a Finale di partita 
da L'ultimo nastro di Krapp a 
Atto senza parole I Insomma, 
condensato m un ora di spet¬ 
tacolo c è una sorta di piccolo 
niratto di uno dei più grandi 
scnttori di questo secolo 
Propno la sproporzione fra 
la vastità della produzione di 


Beckett e la brevità di questa 
messinscena dà i oHifomi 
precisi dell espcnmento tela¬ 
to da Giancarlo Cautemccio 
Iq spettatore si trova di fronte 
aunframmenìo Un frammen¬ 
to di memona beckettiana fil¬ 
trata da quella inquietante fi¬ 
gura fetale che sta aita base di 
tutte le sue opere di narrativa 
e messo in scena altravereo i 
suoi plp popolari simboli tea¬ 
trali Questa dimensione tanto 
ridotia, per altro, omsente allo 
spettatore di venir come folgo¬ 
rato da tutta la virrienza emoti¬ 
va di Beckett un viaggio breve 
ma vertiginoso 
La scena offie un incastro di 
impalcature, come per tampo¬ 
nare le frane di un mondo o^ 
mai in via di completo disfaci¬ 
mento sotto 1 colpi delta «ditta¬ 
tura dei particolare» sugli inte¬ 
ressi (social ma anche emo¬ 
zionali) di tutti 1 tre attori si 
muovono dentro e fuon que¬ 
sta struttura calandosi di volta 
m volta m piccoii palcoscenici 
volanU sopra i quali si notanr 
come i resu di qualche rappre¬ 
sentazione becketUana G è la 
sedia a rotelle di finale di par¬ 
tita. c è l ombrellino di Wmme 
di Giorni felici, c è lo scarpo¬ 
ne di &tragone di Aspettando 
Godot e cè la banana di 
Krapp E fra questi segni sceni¬ 
ci nconoscibiUssimi. i tre inter- 


Camera con vista 
sulla Russia in muàca 


RUBENS TKDCSCHI 


H MILANO A differenza di 
certi comples<;i che viaggiano 
soltanto col repertorio più no 
to in valigia | eccellente Or¬ 
chestra Europea da Camera è 
amvata alle «Serate Musicali» 
con un programma di raro in¬ 
teresse Per metà classico con 
Geminiani e Viotti e per metà 
attuale con Arthur Lourìé e Al 
fred Schnitke La scelta mo 
derna non v è dubbio è men¬ 
to di Gldon Kremer uno dei 
piu straordinan violinisti di 
origine sovietica che si è as 
sunto li compito dÉar cono 
' scere in Occidente i musicisti 
più significativi apparsi dopo 
la rivoluzione 

Nel caso di Lourié per la 
verità I Occidente avrebbe 
dovuto essere già a! corrente 
perché i casi abbastanza ec 
cezionali della sua vita I han 
no condotto a lungo tra noi 
Lourié infatti nato a Pietro 


burgo net 1892 venne messo 
da Lenin nel 18 a capo della 
sezione musicale dei ministe¬ 
ro dell Educazione Dopo tre 
anni però si trasferi a Pangi 
dove rimase sino a quando 
i invasione nazista lo costrinse 
a riparare n^ti Stati Uniti e il 
rimase sino alla morte nei 
1966 il suo Concerto da Cà 
mera scrìtto nel 1947 e inter 
pretato ora da Kremer è un 
esempio significativo delio sti¬ 
le di un musicista ni^ che ha 
assorbito la civiltà francese dei 
nostro secolo a mezza via ira 
neoclassicismo e attualità ma 
con elegante raffinatezza 
Con Schnitke uno dei più 
dolati musicisti sovietici delia 
generazione di mezzo appro 
diamo - in parte - a un altra 
spiaggia Nato nel 1934 il 
compositore appartiene a 
quel gruppo di giovani che 


ha già un soitoutoio, "musi¬ 
cal". 'perché ha le sue motte 
superfici una è presa a prestito 
dal musical, ma dietro c’è 
qualcosa di meno seducente, 
mollo complesso Per me sa¬ 
rebbe ^stalo importante farlo 
all Opéra Basfille ho contri¬ 
buito alle idee per la fossa 
d orchestra del nuovo teatro 
Per me la fossa d mchestra è 
veramente la tomba della mu- 
^a. quarido si presentano la¬ 
vori complessi. lun legati alla 
tradizione tonale Nella nuova 
opera uso un orchestra molto 
artieolata che va dal solismo 
alla musica dà camera, a tutto 
I insieme La fossa d orchestra 
della Bastine prmiede cinque 
ascensori, che consentono di 
far vedere determinati grappi 
slramentail C è infatti una sor¬ 
ta di drammaturgia strumenta¬ 
le portata al masslmp si crea¬ 
no parentele anche visive tra 
determinati grappi stramentali 
(quasi persona^) e quello 
che succede sulla scena» 


■i ROMA li mondo dello 
spettacolo e della cultura 
banno reso omaggio, con 
una manifestazione al teatro 
«Sala Umberto» di Roma, al 
raichiietto-scenografo Anto¬ 
nio Valente, fdeatore e ani¬ 
matore di numerose gemali 
iniziative In diversi settori del 
teatro e del cinema Dopo la 
sua morie avvenuta nel 1975 
le sue imitazioni sono 
messe nella toro giusta luce 
da storici e cultori deiraitq 
L’occasione per ticordare 
con solennità I eclettico arti¬ 
sta laziale (nato a Sora nel 
1^) che dMse la propria 
vita fra l’architettura e la sce¬ 
nografia, ma anche fra la 
pittura, rinsegnamento e là 
scenotecnicai è stata data 
dalla presentazione di un 
vcriùme a lui dedicato («An¬ 
tonio Vaiente e la cultura 
nteteriate del teatro m Italia 
frate dub gliene» di Giovan¬ 
ni Isgrò, editò dalla Flacco- 
V 10 di Palermo) che ha nu 
rato esponenti della cntica e 
delle attività alle quali egli 
prestò la sua infaticabile 
Opera come la creazione del 
Cairo di Tespi, archetipo dei 
team tenda, la progettazione 
architettonica dei centro 
spenmentale di cinemato¬ 
grafia, degii «studi» della De 
Paolis, della Safa Palatino, 
delia Pisomo di Tirrenia, e le 
molteplici operazioni inter- 
disciplman effettuate con 
straordinarie soluzioni inno¬ 
vative nella prosa, nella lin¬ 
ea. nella danza, a) servizio di 
un concetto del «teatrale» 
sempre più ampio e univer- 


■i BOLOGNA Sarà Ftai» 
Braggen. il 18 manzo, ad IMU- 
gurare l’ottava edizioni dii 
•Bologna festival», lnega«l|l^ 
messe prìfnaverite nata e 
Serata sotto le facoltose all 
deli Associazione industriàli 
delia provincia di Bologne- li 
programma, partioolaimenle 
intere»ante è stato presenta¬ 
to len in un’attollata conlMeti- 
za stampa Su tre linee fonde¬ 
mentali di programmetione - 
1 ispirazione popolare, giisbu* 
menu a fiato solisti • ladonna 
musicista - si snocciola un 
cartellone verameiile liceo di 
grandi interpreti Per quanto 
riguarda il primo carattere, 
spicca t esibizione del pianista 
Keith Jarrett (28 maneoì)i mu¬ 
sicista perennemente in bilico 
tra musica jazz ed espressione 
classica Rilevante la nutrite 
presenza di donne in àrtelto- 
ne Si va dalle fiatiste delia 
«Cappella istropolltana» Caro¬ 
le Dawn Reinhart e Marte LUI- 
se Neunecker (8 aprile), alla 
pianista Mitsuko Uchida (M 
apnte) con il Carmina Qui«« 
tett La violoncellista coream 
Myung Wha Chung sarà frnpe» 
gnata in due conicertt cori te 
London Playeis MoMrt 
apnie) diretta da Jane Qkwr 
e con una formazione «in fa¬ 
miglia», li Trio Chung (Mtre 
una sezione di quattro «m- 
certi dedicata alla musica dal 
Cinquecento a Beethov en 
(con strumenti delltepoca), 
sono da segnalale te eslbtete* 
ni dell Accademia BizaiitinA 
diretta da Luciano Berto (U 
maggio) la Philannonla Or« 
cliestra guidata da OKìseppe 
Sinopoli (29 maftelo) e U 
concerto dell^Alban fieri 
Quaitett (6 maggio) 




preu dicono frammenii delle 
novelle di Beckett Si paria di 
uomini che hanno perso o ne¬ 
gato I propn sentimenti esseri 
mformi che applicano logiche 
feiree alle cfise più futili e ba¬ 
nali della loro vita disperata 
Ftesi che sembrano vagheg¬ 
giamenti da un altro mondo 
ma che invece Sono solo gli 
avamposti morati di un uma¬ 
nità alla deriva 
La dimensione quotidiana 
in Beckett del resto è ridotta 
ai minimi termini e si esprime 
soprattutto nello studio folle e 
rnelicolpso di piccoli, prc^res- 
sìvi spostamenti di alienazio¬ 
ne E tutta quélla rarefazione 
dell ana e delie coscienze, qui 
nello spettacolo del puppo 
Kiypton viene espressa sia da 
una dilatazione delio spazio 
scenico fm tra le poltroncine 
deila platea sia dal rallenta- 
mento dei nimi dalla npeti- 
zione all infinito delle frasi 
tratte dai testi onginall Propno 
in questo adeguato uso dei te¬ 
sti insomma, e nella loro stre¬ 
pitosa (e autonoma) (orza, 
sta il tratto più interessante 
dello spettacolo Che, per al¬ 
tro, segnala un cambio di rotta 
notevole nel lavoro del grap¬ 
po ora alla raffinatezze del- 
i ambiente comprende enche 
un percorso narrativo netto e 
nconoscibilé Un cambio di 
rotta da accogliere con inte¬ 
resse dunque 
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accostatisi dapprima alle 
avanguardie occidentali han 
raggiunto poi un loro equili 
bno Un esempio caratteristi¬ 
co è questo Concerto grosso n 
/ scntto nel 1977 per Kremer 
che Iha eseguito in coppia 
con Tatiana Gridenko la ctas 
sica a>ntrapposiziDne de) due 
violini ai «pieno» deli orchestra 
SI rinnova m una preziosa ri 
cerca di atmosfere vetrose di 
sperse alla fine da incisi di 
danze 11 ricordo di Sciostako 
vie 51 mescola cosi al postmo¬ 
derno con un sosfretto di 
eclettismo tipico dei nuovi 
russi ma senza cadute nel ba¬ 
nale Il pubblico conquistato 
dai) eccellenza dei solisti e dei 
giovane complesso ha ap 
piaudito con eguale calore sia 
I contemporanei che la Sinto 
ma concertante di Viotti c i) vir 
tuosjstico Coniarlo n 12 (la 
Follia) di Geminiani interpre¬ 
tato dalla bravissima Griden¬ 
ko 



, Questa e la nostra filosofìa. 

Cosi siatno nati, e cosi siamo 
cresciuti riconfermandoci 
* Iw anche quest'anno la piu gran- 

' de catena di distribuzioneali' 
mentane in Italia Cooperative di consu¬ 
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
pròprie strutture e garantire un servi¬ 
zio sempre migliore Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma¬ 
tori il proprio motivo di esistere Una 
presenza sempre piu qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della 
nostra vita Unafilosofìa sempre piu dif¬ 
fusa in una società che sta cambiando. 

ooqp 

’ A coop sa m chi puo' um ornin 
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La^da 

Juventus 

Napoli 


COPPA UEFA 


D>t»nlorEt LwfhMwn(BH)« Fina»; 3Fi? wmbIp 
QUARTI Oli FINALE _ Anditi Rllórno 

Victoria Bucarest » Din. Oresdi (RdQ _ M 15/3 

Stoccarda,(Blt)-RealSocledad(Spa) 1-0 » 

Hearts (Sco) « Bayern (Rit) ^ 1-0 _ >» 

JUVENTUS (Ha> ■ NAPOU (Ita)_ Oggi 


L’allènàtore juventino ad una svilii 
della suà breve carriera 
Ma «Superdino» dice: «Queste pàrtìte 
sono una meravigliosa avventura... » 


Zoff contio la 




JUVE-WAPOLI 

Taeeor» 9 GHilicnl 
" "''Favaro 9'farrva ^ 

' ^'0a'AB0•tM:■-'Fr•ncml'-: 
GaHi O Corradmi 
‘ 0 Mamao 

r i ■. Trledia 0 iarflea 
MareccN 0 Crippi 
Barrei 0 futi 
AltebaNi 0 Carica 
Zavarov O Maradorts 
Mauro 0 Carnovale 

ArbitfO COURTNEY (InghiK ) 

^ V i, 

Boòkh 0 Oi Fusco - 
r ' Brio 0 Bi^di 
Magr» 0 Romano 
Laudrup 0 Nari 
Btno 0 Gtaechatta 



Non è mai stato un grande conversatore Zoff. Sot¬ 
to certi punti di vista ha molti punti comune 
con Bianchi, il tecnico dell’altra panchina, vec¬ 
chio amico ai tempi comuni nel Napoli. Stasera, 
Dino il commendatore vivrà, la prima puntata del- 
l'appuntamento più importante nella sua breve 
stona di allenatore della Juventus^ Sarà come un 
esame, in una stagione avara di soddisfazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

PAOLO CAPRIO 


■ TORINO. Una Coppa co¬ 
inè salvagente. Può capitare, 
anche se può stupire che ad 
aggrapparvisi con tutte le for¬ 
ze che le sono rimaste sia la 
> Juventus. Sono storie moder¬ 
ne di calcio. imverentl ed in¬ 
confutabili nello stesso tem¬ 


po. I tempi e le glorie di una 
volta sono ormai roba da ar¬ 
chivio. Impossibile viwre di 
rendita In un calcio irrispetto¬ 
so e pieno di furori eme^nti. 
Il mito Juve s'à scolorito, non 
Incute più timore. Tutto que¬ 
sto Dino Zoff se l'é trovalo ad¬ 


dosso, pesantemente e ina¬ 
spettatamente. Deila iiiye ave¬ 
va ben altri ricordi tdon ha 
pensato di rinverdii^ ^bito. A 
quella «vecchia signora* ha 
sperato in cuor suo di rifare 
almeno in parte il verso; Fino¬ 
ra non é'stato cosi. E questa 
Coppa> l^a. i gli {m>piria un 
duello còri il. Nai^t; suo éx 
piccolo grande aiiftm, si tra¬ 
sforma nella -svolta >chicìaie 
della stagione; Ullima spi^ 
già. salvagente, cintura di »> 
curezzai che altro, ancóra pa 
la povera Juve? La nspoista. di 
Superdino è secca, irritata: 
•Per quanto rnl riguarda • n- 
sponde - non mi sento in que¬ 
sta condizione. Se poi volete 
partire dal presupposto che la 
Juve é la squadra che ha vinto 


Bianchi: «Che guaio essere fevMito» 


DAL NOSTRO INVIATO 


10 TORINO Trenta mmuli di 
conwnazione^ alla / vigilia di 
^una^vpariila; irappKsentanoi 
forse gn> record per Ottavio 
B[lanchi< Jtive-Napoli d) coppa 
provoca anche queste cose. 
U sakUa è affollata w tanto 
, da cronisti italiani, che del NdVi 
poli e dalia Juve sanno tutto o 

S i. |ie non fosse per J'arhlR 
’lnglesflCQUrinoy, potrei* < 
he* sembritn una partita ^di r 
Coppa Italia, come scherzosa- 
mente lunedi scorso ha detto ; 
Il veterano Altobelli Ma Bian- ; 
chi non è affatto dello stesso 
parerer anzi la di tulio percMK 
if pRrilii.di,Hasera 
nel clima della normalità «Se : 
:'AliQdÌMykdjch^^7^Fi‘Yède;ch^ 
vuole esiliare il ruolo della 
Gc^pdUl|i)||* è la sua rispojrta. 
Dyp fond )e^omRpnent^ch0' 
«ivéoccli)pano%terriwlmente^^lli^ 


. tecnico partenopeo. Non lo 
dice apertamente^ ma io fa in¬ 
tuire' attraverso gin di parole. 
:tavprima'riguarda > il‘ruolo, di 
: 'favonto dl cui è stato vestito >1 
.suo Napoli. 

; ^ La seconda; la grande cara- 
Altura intemazionale del suo av- 
:versarÌo, con la quale può be¬ 
nissimo .sopperlre.alle carenze 
di una squadra'che in cam- 
: pionato bnlla a luce alterna, 
: Conclusione del suo discorso: 
in questa partita se c'è una 
squadra cne può rimetterci 
< .qualcosa, questa é II Napoli, 
Un'rniolO : fastidioso,l' dl .cui 
Alanch) voTrebbfe.fame volen- 
tfeilo a meno Ecco perché 
i;^|iwb'be^pieleritavedersela Jn 
'^qujestj quàrii’di finale con una 
compagine straniera^ dove 
>::|Hncprteaa:è unapaiieobbli- 
' ^gata della recita. «Non è giusto 


che due italiane debbano es- i 
sere costrette a questo gioco 
al massacro Significa rpnvare 
l'Italia di una charx:e dr suc¬ 
cesso finale in più, nspctto al¬ 
le altre nazioni* 

Comunque, al di la drque- 
ste considerazioni, Juve-Na- 
poli conserva intatto il suo fa¬ 
scino È una sfida tradiziona¬ 
le, con 1 SUOI nsvolti exlraspor- 
.tm e con un fresco preceden¬ 
te, quel S-3 di tre mesi (a, che 
mette tanto sale sulla coda 
i deila partita Anche questo, 
per Bianchi, rappresenta un 
pencolo, non tanto per la 
squadra, che sa coniugare sol¬ 
tanto il verbo vincere, ma 
piuttosto per il suo avversario. . 

■ «Immagino che avranno molta 
sete di rivincita. La Juve è una 
squadra blasonaUi che mal di- - 
gerisce certi smacchh eom- 
menta Biartchi con toni decisi, 
forse per sgombrare il campo 


dalle facili illusioni. «Le cose..; 
cambiano in una settimana - 
insiste nel suo. ruolo di avvo¬ 
cato del diavolo figurar» in 
tremesi. ;Sarà una partita di¬ 
versa, pefchàdiver» soTK) L 
contomL.ta Jùve SI gioca in 
centottanta minuti una stagio¬ 
ne. Gii altn-traguardi gli sono 
stati tutti preclusi. A voi lascio 
le considerazioni finali». 

Parla del suo Napoli in teh 
mini entusiastici:'Non capita¬ 
va da tempo: Bianchi è di na¬ 
tura un ipeicndco, che lascia 
poco spazio a'queste passio¬ 
nalità. «Stiamo: giocando al 
massimo, con una. squadra 
perseguitata da mille proble¬ 
mi. Il mio timore è che alla 
lunga subisca qualche collas¬ 
so. Rnoraabblamo'i^gllaio 
soltanto una.partita. quella di 
Roma*. E stasera n tecnico si 
aspetta un'altra |>aitita ad alto 
livello. «A cofflineiare da Gare- 


ca, che difende a spada ttatta : 
in questo: periodo di'ridotto 
rendimento, forse- scalunio. 
anche }dall'insoddisfazione di, 
un rinnovo di contratto non - 
sostenuto da un ntonw jn dcd- 
lan come avreU>e desidefato. 
«A me Careca va bene:Cosi. 
Non ho nulla da rimproverar¬ 
gli. Suite questioni ec<mom|- 
che non metto bocca, non mi 
competono. La verità è 'che 
dal fuoriclasse si attendemo 
sempre-prestazioni ad aitissi- 
mo livello,' il che non è uma- 
’-namente. possibile. Le dome- 
niche.storte , laimo parte 
gioco. Comunque k> sono 
soddisfatto*. Contro i bianco-' 
neri di Zoff, Bianchi dovrà fare 
a meno degli squaiifìcati De 
Napoli e Carannante. Alemao 
sostituirà il centrocampista. 
Probabile ima stafleiià con 
Romana 

■ V ^ '.GAzQl':: 


tanto, allora èdiverso*. 

Il suo è- un.^tichiamb alla 
realtà, in un ambiente che 
non vuol di^agearsi ..da una 
passato, al quale forse, fino a 
Tton molto, y\ èra attaccato 
anche lui. Ma ora ha imparato 
ta lezione e quando il discor¬ 
so sfiora ra^omenio,-li com- 
mendator D'mo taglia corto, là 
»ja rispósta è'lapidana: «Non 
sempre i) presènte può essere 
parente del passatoi Dunqué, 
bando ai titoli che furono; an¬ 
che perché tiene a precisale 
.che la sua squadra é coscien¬ 
te di questo. smesso da 
tempo di:Indotte gli abiti 
della festa». .Slatta .parie 
cóntro j|. NapoÌi; sulb stesso 
piano. Via:.|^j<;e piedistalli 
che fanno le difféienze. Un di¬ 
scorso che il tecnico, sposta 
anche trattando l'argomento 
Napoli. Niente-favoriti, riiente 
Viitimè predestinate. ^aSiamo 
tutti sullo stesso biario e par¬ 
tiamo con uguali probabilità 
di qualificazione. Le partile di 
Coppa sono una meravigliosa 
avverìtufa, sono tutte da in¬ 
ventare, )l suo copione non ha 
trame prestablli|e. Di questo 
ne slamo convinti». 

Ma il Napoli é secondo in 
classifica, ^i. ha Maradona. 
Careca... •Grai)de squadra, 
grandi giocàtòri. A lom però 
invidio soltanto .quegli otto 
punti in più che hanno in 
classifica. Per il resto sto bene 
come sto, con i miei campio¬ 
ni*. Ecco i suoi campioni. Ieri 
gli hanno faUo> una promessa 
solenne: novanta minuti dì su- 
penmpegno. lYomessa presa 
al volo e che rappresenta una 
poderosa iniezione di corag¬ 
gio. Ne ha bisogno. Professio¬ 
nalmente,-la sua carriera di al¬ 
lenatore vive un momentó im¬ 
portante. Dietrof dnìioto c’é la 
glona oppure’un lidimensio- 
namento. Sonò I pericoli che 
SI corrono; du'andó ancora 


inesperti, ci si imbarca in 
grandi avventure. Si toma a 
parlàré del Napoli, dei ricorsi 
storici, di;.q^uel cir^ue a- tre 
che brucia ancora dentro. La 
sita risposta coglie tutti di sòr- 
pièsa: «Sono sicuro che saran¬ 
no àncora più forti di quèii'in- 
faUsto^ per noi, Venti novèm¬ 
bre. Basta dare ùn'òcchiataai 
lorO-rìsultàti: Nói invece siamo 
calati,, mà' soltanto còme risul¬ 
tati. sia ben intesp. non 'còme 
gioco*. Ma allóra; stando cosi 
le cose, non c'è scampo per 
voi, visto che da quel lontano 
20 novembre non avete fatto 
certo passi da gigante. «Ma la 
Coppa, qualsia» sia la sua de¬ 
nominazione,- suscita strane 
sensazioni. Si gioca con un 
velo di: incoscienza dentro. 1 
caiebii contano'fino ad un 
certo punto. C'é uno spinto 
diverso, dovuto alia' brevità 
dei tempi In due partite sec¬ 
che si vive e SI muore. Ecco io 
conto molto su questo spinto. 
Ci permetterà di non sentirci 
inferiori e battuti in partenza». 

Pausa di riflessione e prose¬ 
guimento in-chiave ottimisti¬ 
ca; «Questa partita me la vo¬ 
glio propno giocare fino in 
fondo. Possiamo farcela. Dob¬ 
biamo farcela per dare un cal¬ 
cio a tutte quelle cntiche che 
hanno complicato il noriio la¬ 
voro». Molto dipenderà dal. 
comportamento degli uomini < 
importanti delle due squadre. 
•Sarà lino dei temi della parb-. 
ta. In campo ce ne-saranno 
tanti, ognuno può diventare il 
grande protagonista*. È lì suo 
pensiero corre a Zavarov, fi¬ 
nora un «grande» incompiuto. 
Oggi farà 1 esordio europeo. 
Un giorno e una data impon 
tante per il sovieuco. «È un 
gfocàtore di grande talento e 
da qualche tempo sta parteci¬ 
pando con sempre maggiore 
continuità al gioco delia squa¬ 
dra». 



■ n, — Laaio, ieri la nuova trovata sul «black-out»: botta e risposta 

su cassetta tra giornalisti e allàpatore 

Intendste m sala ire^stTa2Ìone 


Mentre la squadra rotola domenicaidopo domeni¬ 
ca versola zona-ietrocessìone. la-società ha Inau¬ 
gurato t'inteivista registrata, una novità assoluta. È 
seconda trovata della Lazio, dopo quella del si- 
. lepzio-stampa (dove è in buona compagnia) at-, 
dualmente non osservato soltanto dall'allenatore 
Materazzi. Intanto una frangia di tifosi ha ripreso 
a contestare il tecnico e alcuni giocatori. 


MARIO mVANO 




Mslw^rl twea. di placate la ,tabWa tleijlllesI _ 

Trattativa quasi conclusa 

Per il Torino all’asta spunta 
un nome nuovo: Borsano 
De Finis alle strette 


ROMA, La Lazio ha inciso la 
sua prima ossetia* difficile 
pronosticare al prodotto un- 
successo di critica e di pubbli¬ 
co visto l'aplomb di cui sonò 
permeate te inteiviste di grup¬ 
po. È successo ieri nella salct-' 
ta 'del campo «Maestrelli*. 
quella in cui finora aveva ac- 
ce^ sqllànto lo stàff lààiàlè 
per :ie riunioni rise^ate;' nel;; 
tardo pomeriggio dopo un 


movimenlato %'lenamento. 
L’allenatore Materazzi ha invi¬ 
tato i cronisti nella dependan- 
ce. bfancazzurra, un addetto 
ha premuto.il pulsante con su 
scritto «recofd* guardate co^ 
me le parole inglesi si prestino 
ai giochi di'parole - e la bobi¬ 
na del registratore ha comin¬ 
cialo a macinare i suoi gin. 
«Cosi si eviteranno stravolgi¬ 
menti sul giornali» ha precisa- 


. to 11 tecnico laziale che obbe¬ 
disce tutUsvla ad un ddoal SD- 
cietana ■Vogltamo che tutto si 
svolga alla kiK del sole», li 
pnmo silenzio:Slampa - Uta- 
ìiadi Bearzoi ai Mondiah.'SZ r 
lece stona, vedremo, se sarà 
famosa anche questa, pnroa 
intemsta in sala di regi^azio- 
ne. I testi sono stali curali dai 
cronisti sportivi con la specia¬ 
le collaborazione «fi Giusei^ 
Materazzi. Tteiamo «speciale» 
perché in eKettì la Lazio conti¬ 
nua ulftciatmenle ad.osseivare 
il suo «black-oui»>iniziald il 13 
gennaio e che tanta sfortuna 
ha portalo a Ruben Sosa A 
CO.: cinque punti in sene par¬ 
tite, «1 ragazzi - ha piecbaÀo il 
loro mister • non hanno mani¬ 
festato rinlenzionè di tornare 
a parlare. È una storia vecchia, 
di cui non partiamo neanche 
più*. 

L'Intervista necessita però di 


una premMsa: un paio d'ore 
pnma, quando ì'giocaibrt ara¬ 
vano iniziato rallenamento. 
>era andata m scena una mini- 
contestazione. Una decina di 
persone.;-* al campo aerano 
presenti più di un centinalo di 
tifosi - ha incomincialo ad 
apostrofare tecnico e calcialo- 
n con apprezzamenti piuttosto 
. volgari e pesanti..'! bersagli 
. prefenti ien erano il solito ar- 
’ gentmo Oezotti;-'il portiere 
Martina e Materazzi stesso. 11 
^ tecnico è andatoia parlamen- 
tare e tutto è stalo okay fino a 
quando gli hanno urtato:’^n 
Fascetti’avremmo'almeno 20 
- punti!». Qui Materazzi si è fatto 
’ ancora più seno e ha sbollato 
vetsòi contetatori:'>Mi spiace 
ma coi deficicnil non parto». 
Alla fine délPàllenamèntq gli 
•altri» tifosi hanno portato.al- 
l alleriah^ Ub makzo di r^ 


;C:g]adK>li per farsi perdonare 
Il tutto manca owvtamente di 
regolare registrazione su na¬ 
stro magnetico 

•Se continueranno le contesta¬ 
zioni - ha inciso Materazzi - 
saremo costretti ad allenarci a 
porte chiuse» Dalle proteste ai 
gladioli. *La maggioranze del¬ 
la tifosena è ancora con me. E 
anche la società: ho partalo 
stamani con Calten e l'argo¬ 
mento "liducia" non è stato 
neppure sfiorato.. Però è un 
momento delicato, chiaro che 
se si continuasse a perdere la 
società potrebbe prendere 
provvedimenti.; Mi preme solo 
ricordare che la nostra classifi¬ 
ca non nspecchia il valore del¬ 
la squadra. Adesso dobbiamo 
fare la ‘'festa" al Milah, i rosso- 
nen si divertano pure col Wer- 
der perché domenica avremo 
bìsogrià di punti». Rné regi¬ 
strazióne. 


■.. Basket. In grande aumento gU incidenti di gioco 

Cerotti e stampale sul ptuquet 
«Troppe partite, tnmpo str^> 


■ TORINO Vicinissima alla 
conclusione ; la ; trattativa, prò-, 
babiimente:: decisiva ■ per* la 
vendita del Torino Calcio. Un 
nome nuovo di zeccarsi sta fa-' 
cendo largo :nell!intrìcaio;par. 
norama degli acquirenti: degli 
uilimi tempi. Sitrattadi Giam- 
mauro Borsano. ex titolare 
deiripKlm, una tra le finanzia¬ 
rle più note del settore e noto 
manager dell'ambiente torine¬ 
se. La trattativa sarebbe stata 
avviala- personalmente dal 
presidente Mario Cerbi, titola¬ 
re del 39% dei paccheltoazio-. 
nano della società e del quale 
Borsano gode ampia fiducia. 
L'annuncio verrebbe dato nei 
prossimUgiornirma non è da: 
escludere che vi sia già un acr- 
cordo sottoscritto, La mossa 
consentirebbe tre obiettivi: ab 
fidare il Toro: alle mani di uri: 
imprenditoid locale, mantene¬ 
re un piede: nella società da 
parte di Cerbi stesso e del fi¬ 
glio Massimo. proposto come 


vice presidente e mettere alle 
strette I amministratore dele¬ 
gato De Rnis, possessore dei 
delle azioni e preso in 
.tconiropiede nella ' trattativa. 
sGom è;- noto.' in - mento alla 
cessione.della società non c'è 
identità di vedute tra i due 
massimi'^esponenti deli'azio- 
- nariato del' Tonno Calcio, co¬ 
me non c'era stata nell'allesti- 
mentojddila squadra e sulla 
cacciata di Radice. I trascorsi 
sportivi e tifosi di Borsano non 
sono dichiarati. È noto invece 
che :Un anno fa vendette tutte 
le sue società. Ipifim compre¬ 
sa. Il presidente. che nel po¬ 
merìggio dneri si era recato in 
; visita a Zago, a Lione, è rien¬ 
trato in tardaserata e la smen- 
tiia-di rito non è mancata. Da 
registrare anche quella del 
conte Marone Cinzano, il cui 
nome era stato latto dal quoti- 
' diano locale torinese. 

CT.P. 


Aumenta nel nostro campionato ifjnumero degli 
infortuni: strappi muscQlari, lesioni legamentose 
alle ginocchia e malanni alla schiena sono i trau¬ 
mi più comuni che colpiscono r giocatori di bas¬ 
ket. Ne parliamo con II professor Enzo Grandi, 
preparatore atletico della l&orrjEtolognà, che indi¬ 
vidua le cause principali nella stagione lunga e 
stressante e nell'esasperalO:agonismo. 


LEONARDO IANNACCI 


■ ROMA. Lany Drew, Mike 
Evans, Bob McAdoo, Kent 
Benson e Clemon Johnson. 
Un quintetto che in piena sa¬ 
lute probabilmente non sfigu¬ 
rerebbe neppure nella Natio¬ 
nal Basketball Associatìon. 
Cinque stelle costrette però ad 
entrare per molivi di vario ge¬ 
nere (dai banale ma fastidio¬ 
so stiramento al menisco) nei 
•rosieri degli infortunati che 
nei nostro campionato, tra 
giocatori italiani e stranieri, 
non è stato mai affollato co¬ 


me quest'anno. Basta pensare 
alla knorr Bologna che. dopo 
aver iniziato la stagione priva 
di Drunamonti (operato in 
estate per un ernia dei disco) 
e Villatta (legamenti del gi¬ 
nocchio), è diventata un 
ospedale da campo con Mar- 
cheselli fermo per 5 mesi per 
un operazione al ginocchio e 
Clemon Johnson «out" per 
uno strappo muscolare. Per 
non parlare dei pìccoli acciac¬ 
chi che hanno fermalo anche 
Galiinari e Bonamico. Pratica- 


mente tutta la squadra. Non 
stanno rnegtìo ià Scavolinì. 
che ha pagalo con la'quasi 
l'eliminazione dàita Coppa 
dei Campioni l'i^nza di 
Drew e la Philip che/hà fatto 
coincìderéJil sub periodoTieio 
con l'infortunio dì McAdob 
(stiramento alla coscia). Can¬ 
to rimpiange ancora Kcnl 
Benson mentre Uve^irto. 
(sponda Eitkihem) fremè, per 
la schiena dì Ravio Carera, 
uno dei protagonisti delf'otii- 
ma slagionq (tetta squadra di 
Alberto Bucci. Torino scivola 
verso (a A2 senza Mike Evans 
e Joe Kopicki, infortunati e-so- 
stituiti da Taylor é>Lee Hurt. 
Per non parlare poi di quei 
giocatori come Banks (Ari¬ 
mo) o Ebeiìng (Hitachi), su¬ 
bito «tagliati» per non essersi 
più ripresi completamente 
sotto il profilo muscolare da 
precedenti traumi. 

«Un elenco fìn troppo fungo 
per parlare solo di semplì^ 
coincidenza e dì infortuni sul 


lavoro» ammette il professor 
Enzo Grandi, preparatóre atle¬ 
tico delia Knorr. che da anni 
segue la rieducazione dei gio¬ 
catori infortunali. «La verità è 
che il basket è cresciuto enór- 
mementesu) piano dèlia spet¬ 
tacolarità e richiede una velo¬ 
cità di esecuzioné che esaspe¬ 
ra l'aspetto agonistico. Chiaro 
che se durante l’estate la pre¬ 
parazione viene svolta superfi¬ 
cialmente e sènza la necessa¬ 
ria professionalità il rischio, 
degli infortuni aumenta. La 
mia impressione è che questa 
generazione di gicxatpri, di-, 
clamo queljì nati tra ii '58 e il 
'68 soffra là mancata prepara- 
ZÌOTè; fìsica fatta a livello gio¬ 
vanile, la carenza strutturale 
di un movimento che non ha 
fatto corrispondere alia cresci¬ 
ta dello spettacolo un lavóro 
adeguato di base. 1 gioyani si 
trovano cosi ad affrontare I rit¬ 
mi della serie A con un appa¬ 
rato muscolare e tegamentoso 
assolutamente insufficiente». 


Ci sono altre due concause 
che portano ài continui infor¬ 
tuni sul campo: il nostro tor¬ 
neo che è stalo definito da Ri- 
èhardson e McAdoo molto 
più durò e «sporco» sui piano 
dei contatti fisici della stessa 
Nba e una stagione, tra cam¬ 
pionato, le varie Coppe e ta 
nazionale, che è diventala 
motto pesante anche per Un 
«Rambo» come McAdóo... 

«Non sono un tecnico, an¬ 
che se un Magnifico/arriva a 
giocare più di ottanta partite 
da ottobre a giugno con cari¬ 
chi di lavoro seitirnanali incre¬ 
dibili. E così aumentano le co¬ 
siddette fratture da "stress" e 
quei microiraumi come le pìc¬ 
cole distorsioni o le contrattu¬ 
re che, se non curate, posso¬ 
no portare poi giiai seri. I gio¬ 
catori sono diventati deLrépll- 
canti che per i grandi intèressì 
economici che molano a que¬ 
sta pallacanestro, sono co¬ 
stretti agli straordinari e. ogni 
tanto, vanno anche loro ine¬ 
sorabilmente in tilt». 



Maradona aspetta la Juve 


Il Dresda pareggia a Bucarest 
battuti Bayern e Reai Sociedad 


I ■ Ieri tre anticipi di Coppa 
I come aperitivo ali’intensa 
I giornata di calcio odierna. 

I Tutte e 3 le gare erano, valide 
I per !a Coppa Uefa, nel tabel- 
I fone oggi 'manca solo : Juve- 
' Nàpoli per completare il qua« 
dio. 

A Bucarest i romeni del Vìe- 
torta non sono riusciti ad an¬ 
dare a! di là di un pareggio, 1 • 
I. contro 1 tedeschi orientali 
della Dinamo Dresda, malva¬ 
do l'impegno profuso inattac¬ 
co e U ' vantaggio. numerico 
(l'attaccante .. Kiresten della , 


Dinamo è stato espulso dopo > 
soli 2 minuti). Sono siati glL 
ospiti ad andare: in gol pcy prì:» 
mi, a) 24'i con una rete di 
Gheschov. I romeni hanno pa¬ 
reggiato nella ripresa, al 48', 
con Solomon. Ora per i tede¬ 
schi che eliminarono la Roma 
la. strada è io discesa per ciò 
che riguarda la qualtficazjiane]' 
alle semifinali.. Negli altri due 
«quarti» fliocatiien gli spagpoli 
del Rea! Sociedad sono sititi 
sconfitti dallo Stoccardà pdr^l- 
0. Battuti con Io stesso punteg-' 
gio dagli rscozzcsi dell'Heàrts 
anche I tedeschi del Bayemi': ‘ 


Esaurito Napoli 

Ma non sarà Rischio 

un incasso squalifica 

da record per cinque 


■ TORINO. Bigliétti esauriti, 
ma nón sarà quella di stasera 
una partila da Incasso record 
per poche decine di milioni.: 
Tutto questo perché, per moti¬ 
vi di sicurezza (la partita è 
considerata ad alto rischio), é 
stata ridotta la captenaa dello 
stadio Comunale. In vendita 
soltanto quarantaquattromilB’ 
tagliandi, invece degli abituati 
quarantotlomila. t'incasso do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno #1^1*:* 
liaido e mezzo. U record risale 
alla^sfida-.di Coppa Juve-Reai 
Madrid dell'ottobre 86. /Allora 
li club bianconerojncassO'Un 
miliardo- anquecentonovanla 
milioni. 


■TORINO. Pèr Cinque dell, 
Napoli quella con la Juventus 
è una partita a rischio: Per lo- 
ro c'è nncubo della squalifica :^ 
in Coppa Uefa, nel caso: do* 
vesserò incorrere stasera in 
I una nuova ammonizione..: SI 
I- tratta di^ Romano, Grippa:, 

I Corradini. Renica-e. Fusi. Lina 
I lista hmga, se si consldéra che • 
atm duevglocatoil; De NapoU 
I e Carannanfoi' non potranno 
I essere.questa sera delle parti- 
I la La società, per voce di 
I Moggi;, ha già messo Jr\ guari. 

I dia fcinquegiocaiori; iityilan-' 
doli a'' manteiìére la calma In 
campo e non illuderei in una 
direzione^ permissiva, diisllle' 
anglosassone del aignor ' 
Courtney ' - -b 


• . . -' .a . . , I ••»(* 

«Ito* AveiUti ^alnenQa^Qfnellti^cla&si[^ca>A1Rtimii ’ 
seslO; Questa la graduatoria: 1) tendi; 2)-Wuander. dVj^ 
ker; 4) Agassì; o) Bdberfl; i6y McEnroe; 7) Garlsson;;» .' 
Connors.d) Hlasetc. 10) k&ir l i* * 

Aein mondiale. A Bangkok la C|na ha battuto per la 0 la 
Thailandia In un incontro valido peV la fa$e eltmiùtitprla'itél 
mondiali del 90. - * # ^ ì'' > 

AIdee;to>xe.l:pugilipmfes8ioni8t|australUnl dovranno 
poni pnma disputare Incontri a test anii-AidS' La nohna' 
iiva é allargala aifohe agli atleti slranien che combatteran¬ 
no in Jhisli'alia. 

Braille oui. Il Portogallo hatiendo per 1-0 II Brasile si équàliR» 
ufo per fa (male del campionato mondiale di cateto Undef' 

Maiiaen In Breatle;. Il pilota britannico ha provalo ieri sul lci^: 
culto dpRio instemera Nelson Plquet. Oggi giunge Befger. v v. ; 

Joliiiaon.:cnvla7. il; fisioterapista, del campione canadese' ^ 
scende in campo a difesa dell’atleta punito a Seul. Secondo : 
Jack Scott. Johnson fu usato da una: casa farmaceutica per.i 
esperimenti 

Gola for Prealdenl. li Trentino Alto Adige ha annunctàtp che 
appoggffà altejHossime elezioni della Rdaliìl prossimo 2^ ' 

Rlchardson aquallftcnto. Due fliomate al giocatore dì bàs-' 
ket. LaKnorr nella semifmale oi Coppa Italia di domàni dt>^ 
vrà fare a meno di luì, così cothe' nel deri^ dì donVàrteà ' 
conJ'Aruno. - m . 

Mariofmtt junior.' È nato Francesco Marzoratì figlio di PiérlUKì 
gi e di Betty Allievi. Auguri. 

Calafafln in Uddclln. 165 Iscnttioer 15 formazioni a) vìaal» 
la cinquantesima edizione del Giro ciclistico di Reggio Ca¬ 
labria m calendario oggi. ’ , . ^ , vj, : 

Ute In caau C'.'ntinua l'acceso confronto tra l'ex ma^ 
nager Caytori e Torganizzatore Don King: Cayton ha chiesto 
alla commissione pugilistica dì New York di vietare a Don • 
King di o^anizzare alui incontri del campione del mondo; 

La Phonola «taglia» Vargas 
Skansi sceglie l’ala Thirdkill 


■ ROMA La Phonola-Ban- 
cp Roma ha sostilùilo uno 
dei SUOI . giocafon stranien, 
José Vargas^ con David 
Thirdkill. La sostituzione, ta-. 
glìo: tecnico, è stala decisa 
d^i'allenafore Pelar. Skansi, 
per i dare maggiore incisività 
al gioco d attacco della 
squadra. «Ho stima delie 
qualità tecniche ;ed umane 
di Vargas -r ha détto Skansi - 
ma debifo pretendere dagli 
americani che ho In squadra, 
maggiore coriiinuità ed^neW 


• sività. Con Thirdkill chè.é un 
ottimo tiratore e peneiraiore 
cerco di dare più perìcofoii- 
tà ai-nostro complesso». t>a- 
vid Thirdkill, -scoperto da 
Skansi in Israele, nel Elìzur di 
Gemsàlemme, è stato prima 
scelta Nba per Phoenix (15/ 
A assoluta) :.nel 1982 e gioca: 
come ala-guarbia. 

È nato a ^ Louis (Luisia- 
na) il 12/4/60, è allo 20C.. 

. qentirnétri. c pesa 97 chilo- 
-^rammi.é sposato e^fia una 
figlia. 


eccellenti 


scavolinì PESARO • Lany Drew (strappo muscolare); ; 
ENIGHEM LIVORNO -FlaviòCarera (schiena), , 

KNORR,;BOLOGNA • Rpbertó Briinamonli (schiena), Renato 
Villana (legamenti ginocchiò), Émlllo Marcheselli (iegameriti 
ginocchio), Clemon Johnsop (strappo rquscolarey Vìttoììói 
Gatlinari. 

PI VARESE • Charles Pitlmann; 

PHILIPS MILWO-Bob McAdoo (stiramiento). 

WIWA CANTU • Kent Benson (menisco). 

ARIMO BOLOGNA - George Bucci (ginocchio). Gene Banks, 
PHONOLA ROMA • Enrico Giiardi (ginocchio). 

IPIEIM TORINO • Mike Evans, Joe Kopìcky. 

HITACHI VENEZIA « John Ebeiìng. 














Sport 


Le partite 
dèlMilan 


e 


I tedeschi contro i rossoneri 
ritrovano un pezzo 
di queiroianda che li buttò 
fuori dagli Europei 


COPPA DEI CAMPIONI 

Ptttniof P»» gindhovtn (Ola) « Finale a4maootoaa<fc»(loBa 
QUARTI DI FINALE Andata Ritorno 


>FK Goeteborg (Sve^ » Steaua (Hom) 


Werder Brema (Rft) - MILAN (Ha) 


Osa' 


P8V ElndhQven (Ola) • R Madrid (Spa) 


Monaco (Fra) « Galatauray (Tur) 


COPPA DELLE COPPE 


Detentore Mallnta (Bti) ■ PInalt 10 maggio a Loaanna 


QUARTI DI FINALE 


Andata RKomo 


Eintr Ffancotorte ■ Mallnes (Bel) 


Oggi 


Sredels Sofia tBui) - Roda (Ola) 


Dinamo Bucareat » 8AMPPOWA (Ha| 


Agl Aarhua (Dan) • Barceltona (Spa) 


Un ÌMavdo diiMo «d’sffsmrànK» 


I tedeschi 
«Passiamo» 
Campo pieno 
di buche 


DAL NOSTRO INVIATO 

«■RflSMA Sul Campo dello 
sltidlp Weser questa sera si ri 
meleranno le caviglie Gioca 
re sif quello che vooebbc es¬ 
sere jili prato sarà infalll male- 
dellemanle rischioso e dldici 
le Buche a awallametili dap- 
portulto per I milanisti iin ne 
mico piu insidioso del Werder 
che su questo campo di paia 
le SI muove ad occhi chiusi E 
a occhi chiusi ludi qui danno 
per scontato un successo del¬ 
ia squadra di Otto Rehhagel 
mollo di piu di un allenatore 
stimato BI uomo che ha latto 
uscire dall anonimato il calcio 
di Brema legalo ad una storia 
dimessa ed a sogni strimirtsill 
Con I arrivo di Rehhagel ol¬ 
io anni la la svolta Promosfo 
ne dito scudotil vinli una li 
nule In Gola e ora la voglia 
malia di metiere la mani sulla 
Coppa Campioni Se techl 
ha dello >1 ragaesl hanno la 
coppa ip testa» Otto Rehaggel 
di va mallo Al club sono un 
po pio dislaccali II generai 
manager Lemke ha spiegalo 
dhe a lui andrebbe benissimo 
anelje solo passare questo 
lurno •Cosi II nostro bilapclo 
sarebbe a posto Ma guai a 
dirlo a Olio» C ludi sono con 
vinll che Otto possa lUllO, vi- 
sia che ha dato al Brema 
quello che nessuno si Jmmagl- 
navai iraslormando il Werder 
In una delle protagoniste del 
calcio tedesco Non ha parla 
lo Kelihagel dplla partila di 
stasera e ha lalio II niU«im« 

a lormaslone ni**irtaia 
lo.tivcialo che sarà un as¬ 
silli ^Anello i lentM gldche» 
ranno da altaccanui» Sono 
siale recuperale le due punte 
Noubanh e RIedIe in punchi 
na d pronto ad entrare nella 
ripresa Burgsmullcr un Voc 
chletto alla VIrdIs poca auto 
npmia ma sempre in gol In 
difesa LI sarà iBorowlja che 
dovn-hhe giocare su Oullll 
mentre Bralscih andrà su Van 
Buslon esoprallnuo si bullerà 
In oceuslohe di corner e punì- 
«ioni nellareudel Miian Van 
Basion farà bene a non di 
sitarsi 0 a corrergli appresso 
Ieri iiumcngglo l tedeschi 
hanno soshnuto un allena 
minio durissimo roba da lar 
ImMidlrc duelli non sempre 
gradili di sacthi o pincoHm 
tulio i dunque pronlo |n 
tealid I iiniui vera Incognita C 
la Lundialone del letiesclil 
cita sono appena usciti dalla 
pausa iuvotnale o nelle ulUmo 
partite non hanno Imptosslq 
nato Venduti lutti I biglletil 
cena la presenza di 1 tKK) Ila 
nani arrisali qui m Reno e ae 
reo p|ù un migliaio di nostri 
connazionali emigrali da que 
s|c pani 

rcft 


Il Milan avrà Una dilesa improvvisata Per Tassoltj 
il dubbio sarà sciolto stasera ma il suo non sqrà 
un gioco d'emergenza Sacchi ha garantito «Mu¬ 
tare le nostre caratteristiche equivale a regalare ai 
tedeschi mezza qualllicazione» Quelli del Werder 
hanno invece in testa soprattutto gli olandesi fìal- 
l'Europeo per il calcio tedesco l'arancibne è un 
incubo, anche se mascherato di rossonero 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ^ OMNNinVA ^ 


WEROER«MILAN 
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■i BREMA "In casa loro so 
no molto aggressivi atletica 
mente parlando sarà una bat 
taglia Se non saremo pronti 
mentalmente ad affrontare 
una situazione di questo tipo 
ri frantumeranno cernie un 
bulldozer» Il quadro può ap 
parile un po brutale ma Sac 
chi ha informazioni aggiorna* 
te della squadra di Rehnagel e 
non sono esagerazioni Basta 
rlpfspsaTe a come aiHdarobo te 
cose al Verona che è già pas* 
^to di qui scoprendo i due 
volti dei Brema e lasciandpci 
(e penhe 

Secchi ha lucidato I mar* 
chingegni tattici anche ieri 
mattina prima di partire da 
Milanello £ il solito Sacchi 
pieiio di certezze che svento 
la con sicurezza il suo vessillo 
strategico «Trasformarci 
cambiare modo di pensare la 
gara condizionati da quello 
che imm^iniamo di ioro sa 
rebbe i errore piCi grosso che 
potremmo fare Questo non 
vuoi dire giocare a occhi chiù 
si schematicamente 

Pensando alla gara qual 
che apprensione c'è per quei 
lo che il Milan dovrà affronta 
re Intanto c è una difesa che 
non è lì massimo Fermo Mal 
dini Barési in campo a denti 
stretti e Taasolti che scioglierà 
I dubbi sólo all ultimo anche 
se Sacchi lo ha infilato in for 
mazlone fin da ieri mattina av 
Vertendo che eventualmente 
toccherebbe a Mussi Facile 
pensare ohe per 11 Milan met 
iere le mani sulla partita glo 
caria a modo suo dentro alia 
mbtiegnipo avversaria è qua 
si un obbligo viste queste pre 
mqsfq Facilq gneha iqimagi 
bare che davanti a Qaili pq 


Irebbero crearsi tfltuazionl tut 
t altro che piacevoli visto che 
il Brema è potehtissimo prò 
prio sulle fasce ed è generai 
mente su quelle piste che co 
struisce i suoi assalti piintan 
do anche molto sui gioco ae* 
reo «Cercheremo di rfiettere 
dei bastoni da quelle parti, è 
poi spénamo che gtochinp 
basso » PIU che altro Sacchi 
ha cercato di scioglierelatte* 
sa con delie battute augurati* 
dosi, e qui senza scherzi, che 
la sua squadra ripeta là gara 
di Belgrado «La seconda ng* 
turatmente!» 

Ih realtà è questa upa sfida 
che rischia di fare 1 conp Cm 
mille anime Perttn;) uh po di 
tutto non senza (juelobe im* 
magine schetnafjca spHij^àta 
di retorica Intanto cl sonò i 
tedeschi che vivono luit altro 
che serenamente I attesa di ri* 
trovarsi di fronte Gullii, Rii* 
kaard e Van Basien cosa che 
accentua un piccolo neo tutto 
legato alia storia del Werder. 
uno spiacevole senso di infe 
riorità psicologica net trovarsi 
davanti «granai club dEuro* 
pa» Il Milan è uno di questi 
ha nel suo passato grandi vit 
torie compresa la Coppa del 
Campioni che viene fusa e ce 
sellata da un a^entiere di qUi 
Ora ha anche un anima pre 
potentemente arancipné Con 
( Olanda il contenzioso è ariti 
co e 1 atteggiaménto non solo 
in campo calcistico di nòn 
nascosta supponenza Poi è 
attivato I Europeo con la 
sconfitta di Amburgo Un col 
po molto duro per iflgli di gig 
irido e di Beckenbauer 

Questa la cornice che po 
Irebbe essere un prezioso al 


AdMra ROSA ooè àANTOS IFonl 

Roliflisn # Pmsto 
Qtmm Mussi 
Skoghwm 0 VtvIaAl 
Burgifflullsf S Lantignotti 
OrdmwrtiflP GaUi 


lesto per i) Milan a sostegno 
di un fatto coricpetisslino Cui* 
iit è tornato al ipà^mo delia 
forma 0 quqfù; vuol dire 
schierarp^ come ha precisato 
Sacchi, non aolo un ottimo 

f llocatora ma il campione 
uòrlclasse, v^uello che oltre 
ad essere in gmdo di compie* 
re grandi ^sd.àttetjtcl e tecnici 
pensa anche p|r updicii 
Quello che dèi tedeschi 
penk ^chi phrte da (onta* 
no, da quando il giovane Afri* 
go peiconeva queste strade 
per vendere le Karpe che la 
fabbrica in Romagna produ* 
ceva Non aveva la valigia di 
cartone ma sempre emigrato 
si sentiva 

«Lo so cosa pensano di noi 
> diceva ieri Sacchi *■ non solo 
cakisticamMte No, di noi 
non pensane bene forse an* 
che a ragione Per quanto n* 
guarda il calcio hanno una 
immagine degli italiani fragili* 
ni che non amano 1 grandi 
confronti atletici che giocano 
in difesa» SI sente che c è an* 
che la voglia di far vedere che 
è sbagliato pensare ad un cal 
ciò di «signonne» come agii 
Italiani tutu armati di mandoli* 
no e affogati negli spaghetti 
In questi ISO minuti c*è pro¬ 
prio il rischio che vogliano ip 
filarci dentro tutto, forse trop* 
po 


Ad Eindhoven grande duello 
tra Psv e Reai Madrid 


■i La «partitissima» del 
mercoledì europeo $i gio 
ca senza dubbio in Olan 
da a Eindhoven, Ira Psv e 
Reat Madrid. Si ttatta, hi 
sostanza di una rivincita a 
11 mési di distanza e sem* 
pre in Còppa Campioni in 
quell occasione prevalsero 
I «tulipani» che pareggiato 
no 1*1 al Bernabeu e 0 0 
in casa Laii^natore dei 
Psv Hiddink ha problemi 


di formazione per le con* 
comitanti assenze del por* 
fiere Van Bteukeien di 
Nielsen, Koot e Kieft Oli 
olandesi si affidano pèiciò 
a Koeman e soprattutto al 
goleador brasiliano Roma* 
no L allenatore spagnolo 
Beenhakker recupera Bu 
tragueno che pare aver 
riacquistato la forma mi* 
giiore Arbitrerà il nostro 
Luigi Agnotm 


Cosi 

in televisione 


o. Ì02S Con» Uefa; 
Juventui*Napoli 

Raldiic. 19 SS Coppa Cam* 
pioni Werd» BreiT»*Mi* 
lan 

Rldtn. )32S Coppa delle 
Coppe Dinamo Bucarest* 
Sampdoria 

ime. 22 20 Coppa Campioni 
Psv Eindhoven Reai Ma* 
drid 

Capodlurià. 2220 Coppa 
Campimi in differita Go* 
teborg ^aua Bucarest 



. « A-AA mrnitd ILaal s. *«•’«»«'* ■ 

Van Basten lancia uno sguardo di sfida 


Stasera 
Fascia nera 
per il lutto 
di Berlusconi 


M BREMA. Il Milan questa 
sera giocherà con una fa* 
scia nera al braccio in se¬ 
gno di lutto per la morte, 
avvenuta l'altra sera, del 
padre del presidente Silvio 
Berlusconi, Luigi 
Domenica, pnma dell in¬ 
contro in campionato con 
la Lazio, sarà fàtto osseiva- 
re un minuto di silenzio II 
presidente rossonero natu¬ 
ralmente non raggiungerà 
la squadra stasera a Brema 
Sacchi, lasciando Milano 
si è augurato «di poter (aie 
una buona prestazione per 
cercare di alleviale questo 
momento triste del nostro 
presidente» 


Mancini infortunato noit gioca a Bucarest rientrano Mannini e Victor 

Per Boskov una Dinamo misteriosa 


PINAMO-SAMP ^ 
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Arbitro BftUMMAIER lAunrta) 

Moraru O Sistaiioni 
Viuresnv 0 tanna 
Varga O Paltagnni S 
Raduciou O Bonomi 
Orac 0 Salaano 


BUCAREST Mancipi scuo¬ 
le li capo Si tocca la gamba e 
sospira «Non ce la faccio - di 
ce allargando le braCcta *« se 
continua cosi non vado nem 
meno in panchina c forse 
inutile anche II provino di do 
mani (stamattina alle 10 
ndr) Qui c è il rischio di uno 
strappo anche il medico è 
contrario E poi sono solo al 
dieci per cento Che aiuto po 
irei dare alia squadra^» Rober 
to Mancini si arrende Oggi 
non giocherà cohtro la Oiffa 
mo Bucarest nell andata dei 
quarti di finale di Coppa delle 
Coppe A nulla sono serviti gli 
incoraggiamenti di Azeglio Vi 
cini presente in Romania per 
spiare i n imeni prossimi av 


COITA 


versan a fine mese degh az 
zurri 

Mancini questa mattina prò 
verà a correre e scattare ma le 
possibilità di un suo impiego 
sono minime, per non dire 
inesistenti (Padella *1 sostituto 
annuncialo è già pronto 
«Non è facile sostituire Mbtki 
ni - si limita a dire il gigante 
inulano - ma ce la menerò 
tutta Cosa prometto'’ Un gol 
Magari faccio ndere ma a 

f irion è meglio non porsi dei 
imiti Ho solo un problema la 
tenuta Non ho i novanta mi 
nuli nelle gambe potrei croi 
lare nella ripresa» 

Mancini oul Una brutta le 
gola sul capo di un Boskov di 


sperato Ma se non ailrp n 
spetto ai timori e ai dubbi del¬ 
la viglila Boskov ha la certez¬ 
za di poteV schierate Mannini 
Cerezo e Victor Lunedi aiKhe 
loro erano ut dubbio La nfini 
tura svolta nel piccolo ^adio 
detta Dinamo (capace di coq . 
tenere solo diciotlomila peno * 
ne) alle 1430 rumene (ore 
13 30 italiane) alta stessa pra 
come prevede iJ regolamento 
Uefa, della partita di oggi ha 
dimostrato che i tre sono pie 
namente recuperati Marmini 
ha corso più degii altn (lo sti 
ramenlo inguinale è spanto) 
Victor non ncorda piu (questa 
volta non per colpa di vuoti di 
memoria) il bruito scontro 
con Zago solo Cerezo è Uiu 
bante per via del dotore all in¬ 


guine delia gamba sinistra 
■Ma di fronte ad un match eu¬ 
ropeo - dice il brasiliano con 
un somso - non posso tirarmi 
indietro» 

Si va cosi in campo con un 
po di paura anche se Vicini 
nella conferenza stampa di le 
n mattina ha giurato sulla 

S ualificazione bluceichiala 
*er me - ha detto - è come 
* mare indietro di treni antii 
ai tempi in cui giocavo a Ge¬ 
nova Ho passato la notte con 
Rebufla (il generai manager 
delta Sampdona dirìgente già 
ai SUOI tempi) e con Boskov 
che è stato mio compagno di 
squadra Oggi in tribuna farò il 
Ufo» Ma Boskov non nesce ad 
essere altrettanto ottimista 
Anche perché continua a sa 


pere poco o niente della Dina¬ 
mo che len si è allenata al 
mattino, anziché ai pomerig¬ 
gio, come previsto onginana* 
mente nuscendo ancora una 
volta a nascondersi agli orchi 
del mister «Sappiamo di do 
ver bloccare Maieut, la loro 
stella» 

Intanto in una Bucarest 
piuUosto ostile nei confronti 
deira Sampdona sono arrivali 
altn cinquanta tifosi blucer 
chiati che si aggiungono agli 
ollanta paitib con il charter 
della squadra Potevano esse¬ 
re molli di più ma la Dinamo, 
con una mossa.^to^netta e con 
i ausilio del gowmo rumeno, 
ha negato i balletti per lo sta¬ 
dio alle agenzie genovesi che 
avevano già approntato i voli 



Gii inglesi: 
«Basta con 
risolamento 
in Europa» 


La Federcalcio inglese ha Chiesto al) Uefa di riammettere le 
sue squadre di club nelle Coppe europee In mento alla 
questione si è espressa negativìamenle Ma^aret Thatcher 
(nella foto), la quale vuole che prima l club introducano la 
carta d identità» mi^neUca-per il riconoscimento dei tifosi. 

Il problema verrà discusso nellà riunione dell esecutivo in 
programma 11 ) e il !2 aprile prossimi Le squadre Inglesi 
vennero scap^ per 4 anni dalle Coppe dopo la tra^a 
dell Heysel dove persero la vita 39 peràone Le due prece- ^ 
dentinchieste (1986e 1987) furono respinte 

Se nelle elezioni In Argenti¬ 
na del 14 maggio dovesse 
vincere il candidato peroni* 
sta. Saul Menem è probabi¬ 
le che lex calciatore Omar 
SivorI occupi una importan¬ 
te carica diplomatica tn Ita- 
Ila Lo sostiene .(agenzia 
•Dyn» che annuncia i) rientfo a Buenos Aires di Sivori II 
quale si unirà alla campagna elettorale del candidato pero* 
nista L'ex calciatore M incontrerà domani con Menem che 
è goyemalore nella proMncla della Rio)a 

Getmdo Bordin campione 
olimpico a Seul ha rifiutato 
un offerta di 200mila dollari 
(270 milioni di lire) per 
prendere parte alla marato¬ 
na di Londra, 1) 23 apnie 
prossimo Bordm e 11 brìtan* 
nieo Steve Jones (che ha ri¬ 
fiutato I SOmita doltan), parteciperanno invece la settimana 
successiva alla maratona di Boston Due nnunce anche ai 
Mondiali indoor a Budapest per malanni fisici il tnpiista 
Dario Badmelli e 1 ottocentista Donato Sabia 


Sivori 

4i|Mofflatico 
se Menem vince 
le elezioni 


Bbi^in 

rifiuta 

zoomila 

dollari 


H fisco 
olandese 
implacabile 
con i calciatori 


Il fìsco olandese è Implaca¬ 
bile nei confronti dei calcia¬ 
tori L attaccante del Ps>/ 
Heindhoven Soren Lerly. 
dovrà pagare al fisco un mi¬ 
lione e mezzo di fionni (un 
miliardo di lire) per redditi 
non dichiarali dal 1978 
all 83 quando i) danese giocava nell Aiax, Anche Gullil, 
Van Basten Rijkaard e fCoeman possono attendersi grane 
Infatti le somme da essi intascate al momento del loro pas¬ 
saggio al Milan e al Barcellona cadrebbero sotto II regirne 
fiscale olandese e sarebbero quindi, soggette a tassazione 
per un aliquota del 70 per cento 

Se la Regione non approve¬ 
rà in tempi brevi il nullaosta 
per il nfacimento dei box 
dell autodromo di Monza, 
c è il pericolo che il Gp d I- 
talia di PI venga assetato 
ad altre nazioni L'allarme è 
stato lanciato da SUxxhi Pfl- 
netti presidente del) Ac Milano che ne è l organizzatore 11 
Gran Premio è in programma il 10 settembre e per quella ‘ 
data I box dovranno essere pronti Pnnetti ha tenuto a pre¬ 
cisare che il ritardo non si giustifica, tenuto conto che I co¬ 
muni di Milano e di Monza Ranno già dato U loro parere fa¬ 
vorevole 


Automobilismo 
Il Cp d’ttalia 
riscnia 
di saltare 


Due Landa 



le due Lancia Delta integra- 



' , . 

■ ... 

lo AI secondo poMOt^e .^ 
un ex aequo la Lanciaci- 
la integrale del francese Ai-! 
rioi appaiata dall altra Toyota, quella del finlandese 
Kankkunen A) 16 posto l’oquipaggio temminile composi 
dalla cainplonessa europèa Paola De Martini con la sua na¬ 
vigatrice Ùmberta GIbellln) su Audi Quattro 


OIUUMIOMltoONOU 


LO SPORT IN TV 


Rstiioo. 17 30 Ciclismo Giro provincia Reggio Calabria, 2D25 
Calcio Juventus Napoli andata quarti Coppa Ue(a, 
Germania FTee s^te Campionato del mondo > i'' 

RaSdue. 1500 Oggi sport, l&3DSporisera 1955Ca)cio ’WtT' 
der Brema-Miian, andata quarti Coppa Campioni 
Rsltre. 13 25 Calcio Dinamo Bucarest Samp, andata Coppi 
delle Coppe 1515 Dallas Tennis Tomeo Wlc, 16454nl^ 
del campionato italiano di footoaU àmericano. 18 45|)^^, 
Trac. 1330 Sport News - Sportissimo 1600 Dallas, Tennis; 
Tomeo Wtc. 22 20 Calcio Eindhoven-Rèal Madrid, |ih 
data Coppa Campioni 

CraMMlistrfai. 1340 Mon Gol nera 14 lOTennis TrcneoWIc, 
m diffenta da Dallas, 19^00 Juke box 19 SOSportIme, 2p00 
Juke box 20 30 Tennis Tomeo Wto, m diffenta da Dàìlù, 
2220 Calcio Goteborg-Sleaua Bucarest, andata Coppa 
Campioni (differita) 



DUE MILIONt DI SOCI. 
NEANCHE UN 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 




Sembra un paradosso, ma è la 
nostra forza La forza di tan¬ 
te cooperaDve di consumato- 
~ n che sono diventate la piu 
grande catena di distribuzio¬ 
ne alimentare in Italia Siamo nati pen¬ 
sando che gli interessi dei consumatori 
sono I nostri interessi E cosi siamo cre¬ 
sciuti, costruendo un sistema di azien¬ 
de dove l'eflicienza si coniuga quoti¬ 
dianamente con la tutela del consuma¬ 
tore Remvestimento degli utili per rin¬ 
novare le nostre strutture distributive 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori 
Concrete iniziative per tutelare l'am¬ 
biente Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo 
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velliUo nero, e le finiture sono curati nei miniini dettagli. 

- L'equipaggiamento di serie è eccezionale: servosterzo, al¬ 
zavi elettrici sulle qi^M porte, chiusura centralizzata con. 
•telecamandoipredisposizioneimpiantoradio,fariantinebbiatfWKt 
tergilunotto, retrovisore destro a comando elettrico, vetri 
azzuriati, tendine parasole posteriori e sedile posteriore K|l 
ribaltabile. . Wu 

[sicurezza è un'altra caratteristica diBX 16 GTi.m^ 
L’abitacolo indeformabileassicurasemfire un'efficace protezione. 

La grande tenuta di strada,, i quattro freni ùj^isco con 
servofrenoadaltapressiòne',l'ABSoptiottal,edipnettmeìiciMKV 


super ribassati, tengono a bada i 115 cavalli in ogni occasione. 

Prestazioni, confort, sicurezza, enon èfinita, BXlB GTi 
è insuperabile anche nell'economia. 

Percorre più di 15 hm coii unditró, afBQ hm/h 

\ : (secondo direttiva CEÈ). Lp sua filosofia costruttiva ha 
permessodiridurre di mólto tempi espese di manutenzione. 
Inoltre i ricambi di Citroen BX, meno costosi della concor¬ 
renza d'irnpqrtazione,,sono perfettamente allineati alla 
media dellemarche nazionali. 

È la primo cólta che vi costerà cosi poco mantenere 115 
cavalli, al prezzo chiavi in mano di L. 20.712.600: 


La nuova Citroen BX lB GTi è stata progettata apposita¬ 
mente per rilalta. 

È un 'auto dove si concentrano le migliori performance e 
tutto il confort di Citroen. 

BX 16 GTi ha un motore di 1580 cc, iniezione LE2 
JetronicBosch, chesviluppa IISCV, con vere prestazioni da auto 
sportiva ed una velocità massima dil94 km/h. 

llconfortnontemeconfrOnti.Lesospensioniidropneuma- 
tiche Citroen, ineguagliate e invidiate dalla concorrenza, vi 
permettono di guidare per ore e óre senza fatica. 

La strumentazione è tro ie più complete. Gli interni, in 


NUOVA CITROEN BX 16 GTi WQcc 115 GV. 194 km/h L20.712.000 
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